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Echi iavorevoli della d(‘8lra economica 
all’ulteriore involuzione del centro sinistra 
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lln lorlc ('hr in cilra 

si trailncr iu‘lla sotiinui di «ìiiiihì 
127 niiliriii, à sialo oltcnato dal 
Pai'lito jiririillinia Hclliiaana, <'h<‘ 
ha r(';4:istt‘alo ima più iiunaaita iiio> 
liiiitii/ionr d(M i-oinpa;zMÌ v dri'li 
<( amici » iirlla campauiia per la 
Rtampa (Mimimistn e il ralfoi-za* 
nirnlo did l'arlilo, 

I-’incmnonto di 126.966.5^0 
lit'i' ne;4)i ultimi seiN' ;:iorni, p<'* 
mitro, ha conseiilito al ihirlilo <li 
ra^j^iiin^rre la Homnui com[)l(<8- 
Aivameiile sollosrrilta di lire 
d65.162,050, <> di supi'rari' l’ohiet* 
tivù parziale (50 pi'r «Tiito) : la 
AottoHevi'Aiom', infalti, ieri a me'/.* 
zofiioriio era al 50.09 per cento. 

I n concorso notevole ha por¬ 
tato la i'i'dera/ione di Modena, 
che, non soltanto ha ragf^innlo il 


105 per l'c.nto, ma nelOnltima ncI' 
timami ha l'accollo e viTsato hen 
2.5 milioni da sala. In testa alla 
^radinitoria è tuttavia Pesaro, con 
15.050.000 versate e al 112,5 per 
renio <leirohielli\'o. Al (er/o po¬ 
sto è Mal<'ra, al lOl per eeiil<». 

Come sempi'e, /.generoso anehe 
il eontrihiito dei nostri emì|.(rali al- 
Testerò, (iin nelle settimane pas- 
siile nhliiamo se;. 2 nuluto le ('{inli'i- 
hn/ioni dei eonna/ionali in Sviz¬ 
zera: rieorilinmo ojifìi che jili emi¬ 
grali nel l.iissemhnr^o hanno ^in 
raecidto hen dOO mila lire, nxmlre 
quelli residenti nella (.W'rmania 
Oeeìdenlale hanno fallo jiervenire 
al Partito le prime 75 mila lim. 

(\ p.i^iii.i 'i le «imliialonc o le rcdci.i/inni 
picini.ile) 


Le tesi di De Martino 


1 UO' APP.ARlRn] incomprensibile che ai dirigenti 
flcl }\Sr c all Avanti! dispiaccia tanto che anche da 
parie nostra si sia registrato Tesilo negativo deirope- 
razione tentata dal compagno De Martino con l'idea 
del congresso per tesi. Constatare un evidente dato (ii 
fatto, mettei'ne in luce le ragioni, è un dn\'ere. prima 
ancora che un diritto, per chiunque voglia compren¬ 
dere la realta, anche quella del PSI, ed agire su di 
essa. Nè vi è nel nostro atteggiamento la forzatura 
polemica o la manifestazione di una t|ualche « fi’oia 
j)er la prospettiva di una nuova divisione dei .‘ovia- 
listi ». Gli autonomisti del PSI, e il compagno De 
Martino, sanno perfettamente di dire cosa non vera 
c|uando parlano, come da c|ualche tempo vengono 
facendo con insistenza crescente, di una nostra pro¬ 
pensione 0 desiderio di vedere Io scontro di posizioni 
nel PSf larsi talmente acuto da provocare una nuova 
lacerazione. 

Non è questa ripntc.si che può interessare i comu¬ 
nisti e i movimento operaio. L’obiettivo nostro che 
non abbiamo ragione di tacere o di mascherare, che 
abbiamo anzi esplicitamente affermato, è un altro: 
quello di contribuire a determinare il disimpegno del 
PSI dall’attuale coalizione governativa, quello di impe¬ 
dire che prosegua e diventi irrimediabile la marcia 
di trasferimento del PSI sulle posizioni socialdemo¬ 
cratiche. Kd è naturale, pertanto, che da parte nostra 
si affermi corno un fatto positivo l’impegno di tutti i 
compagni socialisti che mirano ad affermare una posi¬ 
zione coerente ed autonoma de! loro partilo nella 
battaglia per il socialismo. Bisogna, dunque, dire che 
la pretesa nostra soddisfazione, o peggio ancora il 
presunto calcolo da parte nostra di una scissione 
rivelano di e.ssere niente altro che argomenti di inti¬ 
midazione e di pressione sui gruppi della minoranza 
socialista, nei cui confronti si comincia a far balenare, 
ai fini congressuali, l’accusa di tendere con il loro 
atteggiamento ad una rottura. 

M A AD UNA considerazione pacata non può sfug¬ 
gire che la difficoltà contro cui ha urtato l’imposta¬ 
zione di De Martino rivelando in pieno il suo carattere 
strumentale, non è certo quella del metodo del con¬ 
gresso per tesi che, del resto, nò la sinistra nè i 
lombardiani hanno avversato o respinto in linea di 
principio e che, tra parentesi, noi comunisti possiamo 
considerare come una sorta di ironia deìla storia per 
i tanti e petulanti mae.stri della superiore democra¬ 
ticità delle mozioni e delle correnti. 

L’intoppo è stato, in effetti, nelTincongruenza tra 
la proposta di un metodo, che presuppone almeno una 
unità sulla strategia e sulla linea politica generale, 
e la concreta piattaforma politica, che non solo ò 
apparsa inaccettabile per ragioni di fondo alla mino¬ 
ranza, ma che tanto più è apparsa inaccettabile in 
quanto risultava essere una equivoca, e probabilmente 
precaria, mediazione delle div'erse e contrastanti posi¬ 
zioni della stessa maggioranza. Il dato che soprattutto 
rivelo, a no.stro giudizio, la strumentalilà dell’opera¬ 
zione, la debolezza politica e il rischio a cui va incon¬ 
tro la ste.ssa posizione di De Martino è il giudizio 
sulTesperienza del centro-sinistra e la prospettiva 
che viene tracciata per il PSI. Scompare del tutto 
nelle tesi Teventualità, a cui anche di recente il 
segretario del PSI si era richiamato, di un passaggio, 
in caso di necessità, ad « una vigorosa battaglia di 
opposizione ». dal momento che Tunica prospettiva 
indicata come possibile e valida è quella riassunta 
nella formula: non rovesciare, ma correggere la poli¬ 
tica del centrosinistra. 

Siamo, dunque, alla tesi, senza dubbio cara a De 
Martino, del richiamo alle origini. « all’ardito slancio 
originario». Ma l'idea del «rilancio» ha qui esaurito 
perfino la sua funzione e carica critica nei confronti 
degli indirizzi e degli sbocchi conservatori della poli¬ 
tica governativa e il suo significato di strumento di 
resistenza alle « deformazioni moderate » e di pres¬ 
sione nei confronti della DC e del PSDl. E una volta 
riconosciuto malinconicamente, come accade, il fal¬ 
limento dei ripetuti tentativi del PSI di rilanciare il 
centro-sinistra, c'è da chiedersi su quali concrete 
ragioni, su quali forze reali vengano fondati il pro¬ 
posito e la speranza di una ripresa. 

L E TESI TACCIONO. E, certo, appare per lo meno 
improbabile una più generosa comprensione delle 
grandi forze capitalistiche per un autentico program¬ 
ma di riforme e di rinnovamento democratico. Impro¬ 
babile. in particolare dopo il caso Trabucchi, appare 
uno spontaneo allonuarsi della prepotenza dei gruppi 
dirigenti deìla DC e del predominio doioleo, e della 
• vocazione socialdemocratica alla collaborazione ad 
ogni costo c in ogni ca.so. 

Nè si può certo coniare su una meno lerma e netta 
opposizione dei conuiiiisti. che è destinala anzi a cre¬ 
scere anche per il fatto che una parto rilevante dello 
stesso PSI ritiene ormai cosi jirolondo il guasto da 
non avere altro rimedio se non la rottura della coali¬ 
zione e il passaggio dei socialisti all’opposizione. E 
allora’? Allora non resta altro che la giustificazione 
che è stata propria di Ncnni e della destra socialista: 

Alessandro Natta 

(Segue in ulliina pagina) 


documentiita Gravissime prospettive della crisi politica greca 

dal bilanrio fficdìtti un nuovo colpo dì stato 
ffler il 1966 fallimento del governo Hovas 
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Colombo alla TV rassicura i grandi grup¬ 
pi privati circa il ricorso dello Stato al 
mercato dei capitali - Imbarazzate di¬ 
chiarazioni del ministro del Bilancio - Il 
Corriere della Sera: << Come si può con¬ 
tinuare a parlare di programmazione?» 


I primi comincnli ai bilanci 
statali per il ItIGG varati t altra 
sera dal Con.siglio dei ministri 
portano hiUi a snilolineare due 
dati di fatto; 1) i estrema difli 
colta nella quale l'econoiniu na 
zionalc è stata cacciata per ef¬ 
fetto di una politica economi¬ 
ca subordinala agli interessi 
dei grandi gruppi pru.ali ed 
incapace di agire in .seiiso in¬ 
novativo e democratico, 2) la 
rinuncia oimai e.splicita da par¬ 
te del governo ad apportare 
non solo profonde riforme ma 
persino semplici corrcUivi al¬ 
la situazione economica del 
paese. Quc.slo che doveva es 
sere il primo bilancio «aggan¬ 
ciato i alla [irogramma/ionc .si 
dimostra, invece, e.ssere il bi¬ 
lancio nel c|uale la precarietà 
del governo e ii suo fallimen¬ 
to politico trovano una delle 


Lo specchio 
del 

fallimento 


Quello flel 190') t'C7//;c c/ifo- 
tnnlo, lini Kovcriio, il bilan¬ 
cio a ilcllit riprexa i>, Una ri- 
fircsn dtp è nnrora dn venire. 
Come chiriniercmo qucsio hi- 
lancio 1900, opfiroralo l'altro 
ieri sera dal C.oiisinlio dei mi¬ 
nistri? Per oia nissiin compo¬ 
nente del ((otcrno, ni'inmcno il 
più vacuamente ottimista, si è 
azzardalo a coniare uno alogiin. 
In realtà, forse mai nessun bi¬ 
lancio stallile ò stalo come qiic- 
sio lo spetcliio ih un Inllimentn 
politico 

Le cifre della contabilità na- \ 
zionnle approialc dal ifovemn i 
per il prossimo anno vanno ! 
considerale per (incile die .so¬ 
no. ma andie per lo polilico 
che esse esprimono l.a sempli¬ 
ce Icltiiro delle rilre-hnse per¬ 
meile alcuni elementari rilievi 
Prima di liuto, la (iitcslione de- \ 
gh invcstimenli prodiillivi di. ' 
miniiiti. nelle prensioni per il ' 
prossimo unno di 120 'iiiliardi 
Oliai milinnii dell'escrri- 

zio 196^ ni 1223 del 1900) i\on 
c'è veramenle male come ini¬ 
zio dì una njoeg/orc qiinlifica- 
zione di’llii spesa ptiblilirn che 
(loieva essere una dello basi 
della profirammiizionc . 

l/allro dato di fallo è costi- 
tiiilo dall'inimenlo del disaian- 
zo cali iiliilo esailann me per 
Inr Ironie al fia-/iinienln ilei 
linoni del f esoro che scadran¬ 
no nel l'ìfiO /indie iiiipsto dillo 
corallerizza il hil'imin appro- 
iato ieri sera dui limerno: si 
riesce ai>iiei;a a hir Ironie ni 
ilebili In qiirslo i/iiadro. uh 
sposliinienli in aninenio defili 
slaiizianirnit per le siiìfinle vo¬ 
ci e per i bibiitci dei vari di- 
casieri npiiaiono in Keneralc di 
(Illusi nrssinia eniilà 

l.'iinnicnlo deuli sliinzianirnii 
(ler lo srinihi in base alle ci¬ 
fre forinlP ieri, non può esse¬ 
re esfillamcnic calcolalo perchè 
l'iiirreinciiin del hilaiirin del¬ 
la Piibbliru Isiniziinie servirà 
fier le ni'ccssilà coirenli, men¬ 
tre inililà dei linnnziamenli 
ili quello I he era stala aiinitn- 

Diamante Limiti 


più lampanti espressioni. Ciò 
è emerso persino dalle dichia 
razioni che i ministri Colombo, 
f^ienirciiii e Tremellont hanno 
fatto al Telegiornale di ieri 
sera 

Non sono mancati applausi, 
cauti mu non per questo me 
no Significativi, da parte del 
la s'ampa dirpttfinicnte legata 
al p idronato. Il Corriere dello 
Sera soddisfatto, scrive: * Ci 
si dimanda, in bosc a questo 
bilancio, come possa svolgersi 
una razionale politica di prò 
granimazione i-, il confindustrìn 
le 21 Ore approva in generale 
Timpostazione dei bilancio 
tranne l'annunciato ricorso da 
parte di llo Stalo ai mercato 
dei capitali per Tcmissione di 
prestiti ubbliga/ioriari. Ossia 
per la Confmduslria va benis 
simo il contenimento della spe¬ 
sa pubblica, specie di quella 
destinala ad usi produttivi, ca¬ 
lala come ò noto dai 1349,5 mi¬ 
liardi iscritti net bitancio dcl- 
Taniio corrente ai I 223,1 mi¬ 
liardi previsti per il 1966. 

Ciò significa che l’area del¬ 
l'intervento pubblico nclTcco- 
nomia tende a centrarsi : è e- 
saUiimcnle i) contrario della 
programmazione e sono quin¬ 
di piu die naturali gli applau¬ 
si della destra economica. Le 
cose si complicano, invece, 
quando si afferma — da parte 
del governo — che una scric 
di progiammi (Piano Verde, 
ENI, IRI, ecc.) saranno in par¬ 
te finanziati con emissione di 
prestiti obbligazionari per un 
complesso di circa 600 miliar¬ 
di di lire A que.slo punto viene 
« l'alt t delia Confindustria al 
governo: ciò non mancherà di 
pesare al momento in cui di 
volta in volta, ii comitato per 
il credilo presieduto dalTono 
rcvole Colombo, dovrà decide¬ 
re se dare precedenza agli in¬ 
teressi dei grandi gruppi pri¬ 
vati 0 a quelli dei comple.ssÌ 
pubblici. Si sa come queste 
questioni siano state finora 
decise, Del resto già ieri alla 
'l'V l'onorevole Colombo ha fai 
to la sua dichiarazione sul bi¬ 
lancio essenzialmente per ras 
sicurare i grandi gruppi pri 
vati: « Devo subito assicurare 
— ha detto ii ministro del Te 
soro — che il ricorso delio Sla 
to al mercato dei capitali 
sarà fatto in n’odo tale da 
non turbare coloro che prò 
muovono invo.stimenli ». 

Imbarazzo c preoccupazione 
traspaiono chiaramente dalle 
dichiarazioni falle alla TV dal 
ministro del Bilancio laddove 
giustamente, si considera co 
me un fatto negativo la diml 
nuzionc degli stan/iamonti prò 
(lultivi Ma che sen.so ha n 
parlare — come fa Ton. Pie 
laccifii — delle «priorità del 
Piano I e quindi ilclla sua « se 
verità 1 (il rifeiimcnto viene 
esplicitamente fatto in rclazio 
ne agli oneri per il congloba 
menlu degli statali, lo pensioni 
c la scala mobile) nel momon 
to in CUI il governo si prc 
senta come il principali* ina 
dcmpu'tite alla politica di 
piano'? 

La « severità e del Piano 
esigeva, perlomeno che il go 
verno si presentasse avendo 
adempiuto alcuni obblighi, che 
la sles.sa coalizione di centro 
siiu.stra aveva qualificato co 
me pregiudi/iah per la prò 
grammazione stessa; le He 



1 a ^ Si sta spontaneamente formando un partito pepo- 
lare dell'unità democratica • Di fronte alla compat¬ 
tezza delle masse e airostllità del parlamento, la 
reazione potrebbe ricorrere ancora alla violenza 


^TENE — Un momento della drammatico seduta d) venerdì al Parlamento (Tclefo 

Mentre continuano gli attacchi 
contro ì diritti dei lavoratori 

Ambiguo Nonni sulla 
libertà di sciopero 

Denunciati dal questore i vigili urbani di Ferrara - Un intervento 
del governo contro l'autonomia e la riforma agraria in Sicilia 


(Segue in ultima pagina) j (Segue in ultima pagina) 


L'aggressione alla libertà 
di sciopero nel pubblico im¬ 
piego, dopi* le denunce dei 
ferrovieri -..•■i vigili urbani 
di Roma, c aggravata ieri 
(ne parlian >j m altra parte 
del giornal- ) con decine di 
denunce e m una inammis¬ 
sibile intini [azione del que¬ 
store coni i vigili di Fer¬ 
rara I quali lianno dato una 
prima risposta partecipando 
nella quasi totalità allo scio¬ 
pero indetto dai sindacati A 
questa situazione, denunciata 
venerdì dalla CGIL che con¬ 
vocherà appositamente, sul- 
['argomento il suo Comitato 
direttivo, de<lica oggi il .suo 
articolo di fondo. l'Avnnd!. 
L’articolo, dal titolo • Un 
vuoto da colmare ncITescrci- 
710 della libertà di sciopero •, 
viene attribuito a! vicepre¬ 
sidente del Con.siglio on. Ncn- 
iii. E' perlomeno singolare 
però che Ton Nonni risulti 
così male informato sulla ma 
Icria Dopo aver lamentato i 
infatti la mancata elabora- ' 
zione di leggi di attuazione ' 
degli articoli 39 e 40 della 
Costituzione. Ton. Nenni pro¬ 
segue affermando che, « se in 
materia di diritto dì sciopero 
il potere legislativo è rima¬ 
sto assente, non è rimasta 
assente invece la Magistratu¬ 
ra la quale è intervenuta e 
interviene sulla base delle 
norme del Codice penale, 
che, purtroppo è ancora quel¬ 
lo fascista* («purtroppo*, 
ma non cerio per caso, ben¬ 
sì per volontà di precise forze 
politiche che Ton. Nennl ri¬ 


tiene evidentemente inop¬ 
portuno indicare per nome). 
L’articolo quindi prosegue ri¬ 
cordando una sentenza della 
Corte di Cassa'zionc avversa 
agli scioperi < a singhiozzo o 
a scacchiera » per derivarne 
clic < da questa sentenza, con 
Tautomatismo proprio della 
giustizia, c .senza interventi 
governativi di alcun genere, 
discendono i procedimenti pe¬ 
nali in corso contro i ferro¬ 
vieri per lo sciopero a sin 

g hioz7,o dello scorso novem- 
re *, Qui Testcnsorc dcU’ar 
ticolo cade — non certo per 
ignoran7.a — in un errore 
grossolano, dimenticando che 
l’intervento della magistra¬ 
tura, lungi dall’essere « au¬ 
tomatico • è stato sollecitato, 
in tutti 1 casi che si lamen¬ 
tano, da organismi governa¬ 
tivi. I..a denuncia contro l do¬ 
ganieri è partita infatti di¬ 
rettamente dal ministro Tic- 
nicllord, quella contro i fer¬ 
rovieri dalla Polizia ferrovia 
ria (che dipende dal ministe¬ 
ro dei Trasporli e dal mini¬ 
stero degli Interni) quella 
contro i vigili urbani dalla 
prefcUura di Roma c dalla 
questura di Ferrara. 

E' unitile quindi na-scon- 
dersi dietro un dito. Pur non 
ignorando, come no] non 
ignoriamo, quali sono gli 
orientamenti prevalenti nel¬ 
la nostra magistratura non 
possiamo tuttavia passare 
sotto silenzio che a questo at¬ 
tacco contro le libertà sin¬ 
dacali e 11 dirilto dì sciopc- 
pero non è certo e.straneo il 


governo. E’ veramente trop¬ 
po disinvolta ci sembra la 
conclusione cui giunge l’oii 
Nenni. « Risorge così ino|)i- 
natamente il problema del¬ 
la garanzia del dirillo di scio 
pero e delle libertà sindaca 
li. A ehi affidarsi? Alla log- 

10 secondo Tobldigo sancito 
dall’art 40 della Costituzio 
ne? Al costume? Alla forza 
contrattuale dei sindacati? Il 
problema è riproposto dai fat¬ 
ti e va risollo sollccilamen- 
te». Ma'Ton Nenni, vice pre¬ 
sidente del Consiglio, non 
aveva forse preso ['impegno, 
jiartecipando al primo gover¬ 
no Moro, di far pre.slo quel¬ 
lo • Stallilo dei lavoratori * 
che avrcl)be dovuto garantire 
Tcsercizio delle libertà sin- 
fiacali nelle aziende? A due 
anni da quolTinipcgno la man¬ 
cata attuazione dello « Slatti 
to » ha dato via libera alTat- 
taccn padronale od iia facilita¬ 
to lo creazione <li un clima 
violentemente antisindacale 
che si e.sprimc appunto nei 
licenziamenti e nelle de¬ 
nunce. 

11 GOVERNO CONTRO LA RI¬ 
FORMA AGRARIA IN SICILIA 

Disculendo.si a Montecitorio la 
legge per la islilu/.ioiio dogli 
Enti di SviUi|)po, la maggio¬ 
ranza della Camera (con il vo 
lo contrario dei de e (Ielle do 
Siro) afTermo il dinllo della 
Regione .siciliana a legiferare 
in modo autonomo in materia 

(Segue in ultima pngìiin) 


I Dal nostro inviato 

ATENE, 31. 

Dopo diciolto giorni dal col¬ 
po di .stalo la cn.si politica e 
costituzionale greca non è an¬ 
cora risolta anzi appare sem¬ 
pre più complessa, sebbene il 
gioco ilelle parti si sin ormai 
completamente chiarito, in par¬ 
ticolare dopo Tultimo atto (pel¬ 
erà) del dramma. 

Non c’ò iilù posto infatti per 
gli equivoci, por le mezzo mi¬ 
suro, per le giustificazioni, 
neanche per quella tesi, avan¬ 
zata per la prima volta da Ste¬ 
fano Stefanopulos neirintervi- 
sta airi/ni/à e fatta propria an 
che dn Papandreu come base 
di un pos.sil)ile comproines.so, 
secondo la qiiale il giovane re 
Costantino, inconsapevole del¬ 
le reale situazione de! paese, 
ora stato « ingannato > dn un 
gruppo di avventurieri. I No- 
\a.s. j Mitzolakls, ecc.; presen¬ 
tatisi a lui come sedicenti por¬ 
tavoce di una grande maggio¬ 
ranza del partito di Centro, 
stanca di Papandreu o disposta 
a darsi un nuovo leader o un 
nuovo governo. 

Questa tesi implicava la pos- 
sibihlà che. riconosciuto l’in¬ 
ganno. il re licenziasse i suoi 
uomini e riprendesse contatto 
con Toffettivo leader della mag¬ 
gioranza parlamentare, chiu¬ 
dendo co.sì un periodo di lllega- 
lilà costituzionale o di crisi po¬ 
litica nel paese. 

Ma questo re Costantino non 
lo ha fallo: eppure egli do¬ 
vrebbe e.ssore cicco e sordo 
per non essersi accorto, ormai, 
che la collera popolare contro 
1 suoi «burattini » cresce gior¬ 
no per giorno, che solo con la 
-repressione polizic.sca e mili¬ 
tare, solo versando il sangue 
nelle strade essi hanno potuto 
mantenere finora nelle mani un 
fantasma di potere. 

Tutto questo, mentre niente 
più funziona (o niente funzio¬ 
na ai loro ordini) noi mini.steri, 
e la crisi politica ha già la 
sua prima ripercussione sul 
piano economico (turi.smo in di¬ 
minuzione, panico dei piccoli 
risparmiatori, crollo delle ini¬ 
ziative commerciali, ecc.). Ora 
la verità appare larnpanle: la¬ 
sciando ai suoi azzecagarbugii 
di rabberciare tesi stravagan¬ 
ti por gm.stiiìcare 1 suoi atti, il 
re continua a insi.stcre nella 
« sua » iniziativa, quella di 
fnottore alla testa del paese 
uomini fedeli a lui c non alla 
costituzione, pronti a servire 
Ini e non la (Grecia, disposti a 
accontentarsi di un potei e la 
cui legalità è appesa al filo 
di una interpretazione stirac¬ 
chiata del dettalo costituziona 
le, mentre tulli i 9 milioni (li 
greci, lutti i paesi, i villaggi, 
le città, perfino i greci emi¬ 
grati a i.ondra. manifestano 
per le strade urlando la loro 
condanna 

Può ciimquo tanto, questo 
wnliLir-enn(? re Costantino, che 
passa le sue giornate volando 
da Alone a Corfù. ispezionando 
(vestilo via via da ammiraglio 
c da generale) allievi di scuole 
militari, riunendo in continui 
conciliaboli i suoi consiglieri 
politici cd i capi dello Stalo 
Maggiore per poi. i(>ri notte, 
rim inre fino a questa sera un 
colloquio col vice presidente 
I (lolla Camera che voleva in 
formarlo deirnndamonlo della 
scdiiin? 0 0 davvero la lunga 
mano di sua madre Federica, 
tedesca e hitleriana, a muove¬ 
re i fili elio tengono in piedi 
i « burattini del re *? Sarebbe 
ingenuo eroderlo Questo re 
non reste) t’iibc un sol giorno 
sul trono se davvero U* sue 
fortune dovessero dipendere 
dal buon volere del popolo, se 
la sua auionlà dipendesse dal 


le sue divise o dalle corone 
clic si fyine sulla lesta nei gior¬ 
ni stabiliti; egli non è che il 
portavoce di un partito della 
conservazione che era abitua- 

Aldo De Jaco 

(Segue in iillima pagina) 

\ La lettera | 

1 di Moro 1 

I l,e fatiche del a caso Tra- | 
biicclii I) a In hmna gesto- ’ 

I zionc del bilanrio dello | 

I Stalo per il 1906 non limi- ! 
ino cs«f/ri(o il pivsidontoi 
I del Consiglio. Tra una riti- j 
.nione a Mnnlccitaiìo o n , 

I Palazzo Chigi e una vacnn- I 
tn n Turrita Tiberina, l'on ’ 

I Moro infatti ho sonliUi ere- [ 

’ sccrn denirn di .sè una • 
j c.sigonza ti minnlizzalrico ». | 
i 7'ro/)pi .5o;i/i, egli si è del- | 

I lo. i nihiislri n snllnsegre.tn- . 

{ ri che ricoprono anche in- \ 
carichi in enti che magari 
I dovrebbero proprio essere | 

* controllali dai minislri sle.%- * 

I si F!' un prohlcmii vecchio | 

I di quasi venl'nnni, (fucslo I 
I dei (I conlrnUori cnnirolln- | 

I 5 0 , che investo il personale | 

, polilico, ro.^ì conte, cerio al- 

! lo sfere della ànrorrozifl Po- | 

' Iremmo persino dnlare il le- ’ 

1 nomenv a un celebre dìscnr- j 
' so del nii/ii.vlro Sedba che I 
I //nnifi(//nf(ime;i/o dopo la eie- > 
!z;oi» del ÌQ4fì allennn che | 

I gli ilalimii dovevano nbilnar- 
I si a ec(/erc i dcniocrislinni I 
occupare tulli i posti di co- * 
mando, nella v/in /lo/ilìcn | 

* cconoin/cn fìnaminrla. / ri-ì 
I sullall saltano agii occhi di 

I tulli: siamo negli scandali j 
ne//ii corrnrìoMC. nel inaho- I 
.annic. nell' intrallazzo finn i 
' alfa gola, Ma ora. l'on. Afo- | 

I ro ha deciso di a moralizza- , 

I re ft 0 ha scritto n luUi i mi- 1 
I nisSrl a solloscgrelari una 
j helia lettera con lo quale, li j 
I nii’ifn (1 dare lo dìmi.ssioni • 

I dagli incarichi nmtninislra- | 
(fui elio evoninaìmanio rico- 1 
I prisscro. In caso, ngginnge . 

' l'on Moro, che. p.nprio non 1 
1 vnlcsse.ro dare. Ir dimi.ssinni, ' 
i essi pns.sntw fargli conosce- | 
re le ragioni che. a loro gin- 
I dizio, rendano nece.ssarin in I 

* per/iinncnto neiriucnrico. • 

I Va snlltdineala la delira- ( 
i Iriza della lettera dell'on. | 

I Moro: egli non ordino, ma , 

I invila; non dispone ma sol- | 

lecita: non .«piego ma allude. 
Ora, in questo coso portico- j 
' lare, ci .sembra che ogni re- ‘ 

I licenza sin più che mai sin- I 
I golnra. ÌS’on sarelihc stato I 
j meglio (lire siihiln chi sono ■ 

I qiieui minislri cumulatori di 
incarichi? Von sarebbe sta- 
I tn più utile sapere come 

* mai cnslorn hannn iunoralo * 

I (inoro Inllp le disposizinni ! 

! uigend in niolcrfo di iiicom- I 

: I pniibililà. hanno gettalo nel i 
i { rp.uino fn/ic le lellerc e gli \ 

I ini-ifi di altri prrsi/lenlì del 
I C.inistglio? Sbagliamo o una 1 
leltcrn analoan venne scritta ' 
lo «Mo tempo, nel lontano | 

1 1961. dall'on Fanlani? \ 
} ('.ìiiedinmo troppo''^ Sap- ■ 
j piooio che l'on. Moro onin | 

I ir ipotesi più delle certezze, 

I gli inierrngniin piò delle ri- | 

' «pouc La sua ultima Ivllern ' 

I ne è lina prova l.a opinione j 
1 piihhliia. invece, vuole dei I 
j moni A'nnii e rtignonif. .«e » 
1 possibile, di qiiPSii « ìpnirli- | 
, ri n «ni»irUri e .«oUo.scgrolori 
che tengono orriipafe più 1 
fio/irone O docrroio o/lcn- 
j den'. per «operfi. r/u> .'coppi j 

* (IO rimji'O scandalo? • 

L_J! J 
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Comunicato della Sezione Organizzazione del PCI 

Avviata in tutta Italia la gara di 
proselitismo in onore di Togliatti 


II'IiI 1 , J I f 11(1 I 1111 M ) 
lo dal t iiinp,ii!fio I ( ,|1 , } \ 

CfinfrrPM/tj df||p I mm (tntni 

nl«lp (Il <( irii///■ in III/ nmr/i 

piu ilffiiio In ini ini,r,a ,1,1 »om 1 
pniiiio Ineliiiiii III fii, minili \ 
nel finmit nnm irMirm ilclln 1 
morii incrni/ii fm, Inrlt i! par | 
titn niriliiiiiti il r i liilani, niri il 
limi Itili <li unni I i\,ril'i „ inid 
lo or-11117/ui„tii II Kiti» ncli( 
apllim Ilio «(or«i |ir< di-iiovii | 

pumi di Hiiiviii |,( r lo »\ilu|ipo ^ 
do! iiro'oiiiistito I r"ili//i | 

II' f non ■!! i «n no r ij» | 
limilo il 11 ) 1 ' . 1 , ,l| rnii I 

prr il 21 a>jov|i, | 

Min s< o|io dt dir* i | ih ni > 
tivil I III) I dilli* n>ion< n i/ion i | 

10 < )j ir inlirni il n. * * —.ino i 
rorirdm mi* nlo li “m _'i i !> 11 i ' 
flpl [I irli 1*1 III 1 II mio inditi 
rioni di I i\ oi o i in 11 * I* fo 
drrarioni « «iprioni illliln pi r 
rlit, diiranlo il itnst di i^onIo 
ri aM'li. ino din }.r nuli nii/i i 
li'p lina ^*ir*i iiiilii iilnnli n 
pmiii fra Intit i lorn/infint prr 

11 prilli /limilo I lini n Illuni 
mi (It ll'iiniia opi r,iin » '.olio la 
flirr/ion* o|i( i iln i d* Il i ‘'« 
zH.no ih or^ mi//I7IOI.I *1*1 (o 
iinliilo «oiiirdc 


11 inno '•ii|ii 1 ilo ili <|n >ii /mr i 

01 ).h i»! 11 II li* I I di 1 lo fr ' 

'I' r 17ItiliI ili N miro o I i i nir o ] 
h r* <lrr 1/11 DI (.DI' nuli di \^ii > 

itn •( ij Pii Io' 1 ** 1 * I * r [ 

la ^ Il a I tili\ iifii il( di |)i II"* 
hli-riio «I , ilii|i|i( r I «r I oinlo 1* I 
‘rtm mi ut m .i , iji ri » i ' 
loMi indi'l ut iiin nlo i i n n|i i 
1-01 ilo \ I n 11 II ( ||i IMO I Illoln 
indi' idit il* 1 firo-i indi rr di j 
th mi lini I rn op* lU * d n ri | 
‘idi III prr / d* nii m, ni* * m * | 

nuli n* 1 !*> «f nini nlo I illi' it i 
» oii>.i-i* ni r I Ini on> nlo «li 
utili' I I < rj 11 fd p irl III I dii 
I 1 < n* I rp* iipt ro di i onip i 
CHI rii* no 1 dilli ino i innn' ilo 

I l'i I i/ioiii 1 1 din* no 'In* iiini 
ili I fini di I nii -1 otrii «* /nini 
< ompili I I III no dillo < >■ niniii 
di I ( oMip j in p uti 1 t]i Olii di I I 
^ ir 1 < I Oli I d III 1 f I Un I II 
miniali p rniipprili ic f* dr 
r.i/ioni ( oriipili I inno ««ii i|iif->li 

II )■<( ima idii iiorn (do'imiii 
h P I ‘0.1 'olii ' ( rr I IO ii(io 
«Ila ima tra hi ilona n i/i malp ili 
Irrirnlo \iitiilori \ Inlii i pir 
Ipiipmli (ilir lido mo f ilio imo ^ 
o [1111 iiuin I l'i iilli 1 'IDI II)' I I 

I < una piihlih* i/ioiip ii UKi 
vinnldri >>111 tinto m pr mu 


Oliirtlivi il 

1 kili 

irii/i iiivr OH 1 

un soft)(i*iri 

IH n ItnrnJ 

uri r (ifMi 

no il lom}) 

lekiiiirnto <ld k^ 

dd (iiuli 

l'rinrin un 

TU unii 0 

eorniiHiiki 1 

In * 

iiniri.i.'ni pili 

( ni rrgr* 1 1 

fin (Ir) pi 

tuin di* 

iRiniii il [> 

Il Ilio 

r liti rei 1 

( onv* jriH r i 

Inni '( nni 

1 I il ni( 

nd l'k)| il 

1 r* * ! 

InlaiiH ntn di 

nlo nindn}: 

dir d orn r 

1 nrirrn 

] > ORO iiiiH' 1 

< Hill 

)> i.iii II n.i 

In 1 [inni 

1 (|ii ilirn t 

1 i'mIk Ili 

K Ila (Il (( Ili 

*1 1111* 

v< 1 * Unir «Il 

'■ ir nino in' 

Il III ili \I 

t f ii,!rr« 

f >J)hri* 1 Si 

Ir III 1 

1 ili niiloltiM 

so (l( 1 [)<irli 

Un 


rrnli'tif i ( he 

Irii^i 

Ilio ( (irito d( 1 

: La Sr/inim r* riti.ih 

Il (ir,'.i 

riBiiìlnli giu 

olii nuli lidia nini | 

ni/za/ione 

inv Ila f(‘d< 

ri/mni r 


jiannii di lMS( rniii* nlo ri<mlliii 
(he HPt ondo il ni* ' i/ioi)( tiri 
I'ikÌio hi loinppndnno nel 
]p sentii* nli ( ifi p I idiiriOi'iril 
h ni parlilo pan al ^)V'o e 
161 621 isrrilli alla I f.fl p.Tri 
al 93% 112 813 riLluUili <il par 
(Ilo e 4 MOl rei In lati alla 1 G( I 


hp/ioni a poriirr a looo-itn/i 
di liilli I I ornp i(:ni <pi •! 1 ini 
iinliva II prendere oii-nri (on 
(file |ir r hi ku 1 oru ini//a/iiin( 
rul (iiiadro ddln (aiii|)a.n.i dii 
li hi.iitipa <oiniini«lii c id irrii 
ohirc Inrnhiicnte la doti/iorie 
del prtn.i 


I I III nulla ih II onipi ope 

r Ufi n 'I h'fdwiM dd j') i^osio 
d > ‘(II. rnhi * mi 'no dell 1 
ripresi dille |l•tl( 1 rinlniin ih 
|o r i iK ( iip i/i(int e '* liberi i 
uni H ih e < oiisisti I I III lina 
y oiiiM I di iiii/Min I [Il (i|i 1 ^ MI 
disili lo {1 ini /1 lini m/l tUe 
f ildii II lo u 101 M di pillili f* 

'U d* Il ( mi 1 di I ilihrii 1 dif 
I iismiii l< I *|iiiitidij|i]ii di 111 
■ ■ 1 1 II 1 * di diio in it( Il ih a 

(lo prtdnp .-II.! pidiiuln l.h 
h illili (. Il II din fui /* prdili 
< hi '■III l> 111 (h II limi I o|ii I II I 
' dilli mini in i^^i ir m/n 1 p 
or., ini// ili' I I I iipp II I * I In 
I ino Ilio IOlili i/ioni II mio'( 
or^ ini// i/ioni <h In- <•' ihip 
pi) dt Ila •■ollo'-i n/ioii* I \ ipn 
't I iinpi ri iiiU mnil i il i m 

'( Opo I h 1* I in I IH < III IIM nlo 

di I p iriiiii I Iorli noi l< 1 opi 1 u 1 
IH I niomt Ilio della uprisa dii , 

I i/iom sind II di < [ndilii 1 * j 
(Il r ilfi I / irr il p 11 iiio m Ih 
i/K lidi ‘i 1 lindo ).h o 0 ni iMieii | 

II ihlhi ( oiireren/a di (/* mn 1 ' 

p.ir I < ipei 1 tulli I *pi idi I : 
diri[(( Mi* (Il I pillilo I d in pri 
oin ho .0 I iMit Io lino * 1 * Ih 
or), mi// i/ioMi di f dilo n 1 

Olii sl* mi/uiliv' loii .1 IMO h 

iili'iti iipiiln dilla iiinipi.na 
dilli 'lampi asMi iir indo ari 
iIk Oli diIlM d( penili*) psino 
III) I illn 1 < d < -Il 1 pr< >-( n/ 1 ih I 
[iirlito fra li masse (io|)olari in 
un mono nlo di ..1 >n( <11 1 mli r 
iii/ionidi I di I II-I lonllitli di 
( ' i"i 

\ni dia III! I \oli I d sin <rsso 
I aitili Ilo .di ini( lh).< nlo imp( 
t-rio * d ionsii|ievoh sfurilo ih 
ihdi/ioMP ih (( nini il 1 di riti 
ih ronipnu))! e di rompa 
(.111 I Ih ih I ni nido di I o„l 1 illi 
liovani) iiiio'o slntiio ** lajia 
( Ila di a/iiiri( 

I a ( nimittsMOiir iininili 
tit orKanizziiziniìr 


Creata nel vivo di una accesa battaglia politica 

Firenze: ripresa unitaria 
dopo la fallimentare 
esperienza di centro sinistra 


Dalla noKtra redazione 

FIRENZE 31 

Dopo appena cinque misi dal 
suo rotUrastalo insediamento la 
giunta minorilniii di Pala/'/'O 
Vecchio o enti rito in crisi 
frantumando nella sua cadu 
ta il disegno ambi/toso del 
gruppo dirigente della DC c 
de! PSDI di rompere l’unita dei 
partiti operai 0 confinare m un 
« lagcr > la sinistra cattolica 
Hnientina 

Su che cosa è avvenuta in 
fatti la «spaccatura» fra DC 
e PsSDI da un lato c il PSI dal 
I altro’ E avvemita sul problc 
ma cho sta al fondo della si 
tiinzionc politica fiorentina e 
na/ionale quello cioè dell’av 
vio di una politica di riforme 
strutturali c di rinnovamento 
democratico c quindi di un 
nuovo rapporto con il noslio 
partito Quando si ò ti cattato 
per 1 partiti del centro smisti a 
di scegliere fra una soluzione 
moderata conduionate dai vo 
ti Iibeiaii ed una soluzione 
avan/aUi ipotizzata dal partito 
comunista il centro sinistra 
< omogeneo » si c frantumalo 
per volontà e 1 esponsahiUta 
della DC e del PSD! 11 gniopo 
dirigente doiotro c 1 socialde 
mocrntici si sono irhitli n(ìu 
tati di acecll.trc le proposte 
avanzate nel corso del diliatli 
to dal Partito cninunisl.i volte 
a far compieie alla politica di 
Palazzo Vecchio un balzo in 
avanti e a garantii e grazie 
nirappoito dei voti comunisti 
la soDiavvuenza del Consiglio 
Tali pioposte hanno trovato in 
vece \ .leeoelimonto del PST 
che ha ribadito la necessita di 
uscire daircguivoco di una pn 
litica « pendolare » 0 di chiù 
dere foimamentc a desti a 
Le pioposte che il PCf ha 
presentato scatunscono dalla 
esigenza di modillcnr/^ in senso 
positivo la linea f/olilica poi 
tata avanti dalla giunta di 
centro smisti a e di far assu 
mere alla citta quel inspiro c 
quel ruolo che le compite nel 
contesto nazionnlo ed intein.i [ 
zloiiale esse si ailicolano at 
torno a quatti 0 punti 1) vasto 
impegno dt lotta per la pace cd 
Il disainio clu si concrcli/zi 
In piecisc iniziative di pace 
2) lotta conilo loffensiva pa 
dronale 0 iniziali'c a hngo 
rcspiio bill piobknii di 11 agii 
colluia eli 11 uibanislica i dii 
l'ente legione A tuie sto inizia 
live il PCI ha collegllo 01 ga 
lucairuiih una ''('ic '■ ' 

(municipa izzazione ddl azn n 
da dei Ga'. ecc ) volle a modi 
ficaie la sistanza 0 gli indirizzi 
citi bilaiK !0 stesso 
Io {)io)osle avanz.ile dal 
PCI che vanno inconlio <ill( 
esigenze di iiiinovamento i 
spicbsc f) u volle da un va'sla 
ateo di Terze sono siate fiero 
come SI i‘ visto icsnmtc dal 
giuppo diligenti della DC e 
del PSDI fioidie - ecco nn 
altro clcmcnlu di fondo thè 
non polla non piodunc rca.io 
ni all Ulti ino dei cenno sini 
slra c in modo paitieolare 
nel PSI - il centro sinistra può 
reggersi sui voli doteimmantl 


e qualificanti (come è avve 
nulo anche a rireiizc su al 
cuni mutui) dei liberali ma 
non può tollerale 1 apporlo dei 
voti comuni iti 

A questo punto é arrivata la 
tracotanza dorotea al punto 
cioè di gettare la citta nelle 
mani del cimmissaiio pur di 
impedire una apertura n sini 
slra c di impiigionarc quel 
< dialogo » fra marxisti c cat 
tnlici che pur faticosamente 
non SI aire ta Ma anche que 
sto tentativo — ordito insieme 
ai socialdcn ocratici c alla Na 
zwiie la quile ha montato una 
campagna (i stampa offe isiva 
c Ignobile noi confionli degli 
esponenti dilla smisti a DC che 
avevano criticato gh indirizzi 
moderati d*l)a giunta Lago 
no — è mis ‘ramente fallilo 

Il dibattito consiliaic infatti 
oltre ad av(r messo m luce la 


ripresa di un processo uni*a 
no fra le forze della sinistra 
ufieraia ha dimostralo che le 
forze piu vuf della clenvnrrazn 
hanno a P^ircnze uno dei punti 
di maggior torzn e prvsiigio 
Non SI sono lasciale irretire 
nel disegno doroteo ma si so 
no ballLilo con grande corag 
gio 

Ancora una volta dunque 
un nuovo schieramento di for 
ze che va n\ di la dei centro 
sinistra si e cicalo nel vivo di 
una infuocai i battaglia politi 
ca La crisi che si e aperta 
al Comutu di Firenze e per 
ciò una crisi salul.irc la cui 
soluzione nchiclc un altcggi.i 
mento coerente alle posizioni 
fino 1 qui assunte e responsa 
bile di Oditi eh tulle le forze 
demoeiatiche 

Marcello Lazierinì 


Alla Provincia di Cosenza 

Il PLI soddisfatto 
del centro-sinistra 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA li - ! 

« Signor firesuiente onorevoli 
tonsiglicD zon piacele c con 
s(jddisfazi()iic — meglio laidi 
che mai' ho potuto sentire 
finalmente una v('(f nuova una 
voce die viene da persona re 
sponsabilt e qualiticata La 
sua relazione signor pnsulen 
le fatta lei su a c da elogiai c 
0 Uova lul Parlilo libi ralc il 
suo pieno ippu zzarnento pio 
pilo perche essa si c snodata t 
sulupficita su eh un puino di 
i( alistichr pnssibilil.i L isU n 
Slot» d( 1 PI I t un uU nsione di 
alti Sci spegli do che gli mkn 
(limcnti e la volontà di buie 
operaie che eiuesla \mmimslia 
zioric Ila VI luto mctteic m evi 
d( nza Uovino m un prossimo 
rullilo piciHi <itUia/ione Arn 
miicvok tiJindi c appiizzabik 
la sua iilizioiic piojnio pu 
che poil/itd su di un piano rea 
lislico s 

Queste uitusiastiche paiole' 
sono siale jirununciatc lui se 
(d d«il coiisigliue libuak doti 
Massaia pnilavoee del colile 
Rivetti fiKsiduite del nucleo 
i d meliislrializ/azionc del gollo 
di Polic.JsLio pel motivale 
l astensioni del suo pallilo al 
luldiicio pi e V (Ulivo 1 ei allesd » 
prcsent.ilo dal piesidente e dal 
Id giunld (Il centro sinistra al 
Consiglio provinciale eli Co 
senza 

Fon (inesio alto alla Provili 
ua (il Coseri/a spella decisa 
mente di diritto il ruolo di ente 
locale < pilota » nello spenmen 


rUnitd / domenica 1 agosto 196.5 
Mentre all'Assemblea dieci deputati de si schierano con la destra 


Sicilia: col voto dstemiinaiite del 

Dopo le indegne e provocatorie 
I - gazzarre dei giorni scorsi 

dì sviluppo Trieste: il PCI per a. 



L'Ente dotato di poteri di esproprio - La presenza maggio¬ 
ritaria dei sindacati — Una dichiarazione di La Torre 


Trieste: il PCI per azioni 
unitarie contro lo sciovinismo 


Dalla nostra redazione I iilm' o i i.i licsi 


tare (ietirnmiate oficraziorii |)i) 
lilichc Nel 1962 la Provincia eli 
Costii/d un stata la prima nel 
Sud a eldu vita a una giunta 
di centro sinistra lui sera c 
s'atd la prima se non andiamo 
errali m liitta Ilalia ad avere 
avuto appiovato un bilancio 
(che c 1 atto politico piu impor 
tante per ente incak) con 1 cn 
tusiaslica .islcnsioiic del Pai I 
Ilio Libuale ! 

In (fuesti due falli s mcjua ! 
dia la stona dei centio sinistra 
cosentino pallilo con propositi 
veilulan e ambiziosi e ap 
piod.it'j dopo lit anni ai co 
modi lidi liberali II iirt'sidcnle 
(iella Piovincia ha cercato poi 
eh lepiicair alla «sert'nata* hbc 
lak dicendo che 1 astensione 
del FI I non aveva un senso 
m quanlo la su.i rcl.izioiie non 
si piestdva ad ciiuivou e che 
il bilanuo della F’rovincia eli 
Cosenza e un bilaneio d atlcsa 
non pciche I aniinmislrazionc 
abbui rmuiK iato alla pi-sgiam 
nitizioiu ma puthe bisogna 
dtlc'nik're* pnm.i il [nano Pie 
r<itcim la legge spec ale pei 
li C.ilabiia la (."issa pt r il 
Mezzogiorno li legioni ecc La 
venta c cl.c mvcec i a'tensionc 
hb( i.ih un senso ( anche inol 
lo profondo ci I 1 m t come 11 
SUISO dell astensione liberale 
sta ptopiio nel faliunento piu 
completo rii una formula il 
ce'iitro sinistra, vuota di qual 
sidS) contenuto rinnovatore a 
tal punto che anche le destre 
cercano ormai di inseriivisi 
ripe riamente 

Oloferne Carpino 


t^\lI.RM(D tl ' 
l 1 Su iba li.i da iggi il sul 
luti (Il sviliifipo igiiroln 
striillur Ito li moe r ilu imi nti ' 
(I il Ih) di III) Il poh I (Il Ulti I I 
ve nlo ( olle i ili all mizi ilo i ' 
( ini idm 1 I II gL( isliliili i 
de 11 i S \ I i< ' 1 ) 1)1 II ni il I 

( uni pniK ipi I tu p issoiin ( ( o 

side r li SI UH Ilo iv anz ili r. 
spi ll( all.i I tps! I ioni n 1 / o [ 

Il de III ni ile I ) • di e nli di ' 1 | 

lufifX) ( '1 il 1 ap|M u Ita il 
le I mii c di I HI se i r.ita b.tll.i 
glia pulamoMiri durila pi<i 
tieame nti se za miei ^uzioni -t 
gioì 11 ( ( lif !i.i ulti I IDI me iii 
aggravalo la e risi ne! giuppo 
(]( fcH e ndoi 1 I sfil id( re c ! un 1 
r I uni nl( 1 e de put 1 I 1 de 1 
s ino inf liti apcrlame nii ntu I 
luti t non hanno partecipato 
alla sessione slranrdin.irui <kl 
1 \sscinbka icgionale. ninUic 
(illn die ( i ni Ilo se riitmio i 
greto finale — h inno voiilo 
( ontro la h t'i'i uih ndo 1 fii 1 
pn ai voti (Iella desìi i libi 
lale c fasusla 
Comunisti c souniisti del 
PSfUP hanrr. volalo a favore 
della legge ronsidcnndol.o a 
buon rilutto prima di tutto co 
mf «un successo ddl opposi 
zionc di sinistra (cosi ha di 
chiarate subito dopo il voto il 
scgK tarlo rcgion.ile del PSI 
compagno la Tnric) 0 del no 
stro partito in particolare che 
SI ò battuto incessantemente 
per contrastale le tcn*pci r('si 
stcn/e della IX! 0 delle destre 
(d affiontnr» il mento del 
provvcdimonlij > 

Ed ecco 1 punti essenziali 
della leggo J) l'ESA e 1 orgn 
no (Iella piogrnmmazione m 
agricoltura su tutto il tcrrilo 
no della Regione, attraverso 
I articolazione dei suoi min 
venti in piani znnnli 2) viene 
‘tabilito il principio che. con 
tro gli inadempienti agii obbli 
l'hi di trasformazione e di mi 
glior.imenti anche in rappoito 
<it tempi di alltiazionc I ESA 
promuove diietlamonto 0 an 
(he su pioposla dei coltivatori 
manuali insediali 0 in man 
(anze* di questi di cooperativo 
.igricole fò il caso delle terre 
abbandonate nelle zone intcr 
nc dell isola) I espropriazione 
(lei fondi cui si riferiscono [li 
obblighi 3) viene garantito un 
1 rintrono di base «iillo eseca 
zinne dei piani zonali attraver 
0 1 intervento di consulte rao 
prcstntativ(> dei lavoratori dd 
la terra c degli enti locali P 
sia nel consiglio di ammmi 
stra/innc (Oinc nel comitati 
iseculivn del) ente le delega 
/ioni dei rappresentanti delle 
oiganizzazKni sindacali e con 
poralive costituitjcono la nvag 
giornnzd 3) vengono limitati 
1 poteri dei consorzi di bonifi 
ca lo tni attivila do,ranno es 
sire coordinate od armonizza 
l( dal! ISA per 1 attua/ionr dei 
piani zonali C) nei casi di en 
fiteusi TESA può sostituirsi ai 
coltivatori nell affrancamento 
de’ canoni con miilui qinr.in 
lennali all 1'/ 'i) mtzz.uln 

coloni c compartecipanti o 
cooperative agricole affillua 
rie hanno diritto di sostituirsi 
al proprietario ove questi non 
lo faccia nt Ih presentazione 
c odia C'acii/iono dei piani di 
trasformazione nel caso ( h( 
sia li proprietario a propoi li 1 
piani devono essere ronenr 
dall con gh affittuari 
Di cmtio e per I offensiva 
scatenata dalla destra (che è 
riuscita piu volte a condiziona 
•e 1 atteggiamento del governo 
scatenando anche una vioirn 
tissiina campagna alt.iimistica 
SUI SUOI organi di stampa) al 
tre riehiosle deli opfiosizione so 
nn state respinte 
Quel che si 0 strappato al 
governo e del resto in una 
certa misura la c.irtinn di tor 
iiasole dilla proffjnda debole? 
/<! della maggioranza di centro 
sinistra I estrema precaneta 
(Il questo sci leramento si eia 
già manifestila in modo evi 
(lente K n e 1 diro ieri (il go 
verno diiridaiidn della sii.i stes 
sa maggiora iza (' per evitare 
gli scrutini segreti ehusli da! 

I( destre [j( r piovocart una 
spaccaliiia nc I giuppo de era 
stato costretto a porre reitera 
timoito la (iiKstinnc di fido 
(HI (on voti pel appello nomi 
mie [' j>u ()ij(sti aspetti della 
vicenda insiste <1 lungo staso 
ra Iti dirhi li «i/iniie resa ai 
glori! disli dii segrct.ino re 
gionale del parlitn I a Torre 
f <! Toire In os'-irvato oidi 
minai mente (tic « per capiri il 
successo dell 1 batt.igha lonilot 
Ij in (|uesti giorni dall ofKisizio 
ne di SMiistia basta '’onfion 
lire il testo ongioano del gn 
verno con quello approvalo 
uggì dall Assemblea r 
« Certo non tulio quel che 
avevamo (busi*) e stato ot 
tenuto ma ora spetta al n.ovi 
mento delle masse fare il re 
sto Possi.imo dire che dal 
1 inverno del 62 quando veri 
rie appi ovata la legge islitu 
Uva dell Ente minerario pub 


inifioi tao'i appi iv l'.i d il is 
siinbk'.) non 1 » . 1 . > eg 1 io 
UH dioi H <^1 I IV iito d I Itolo 
(ioti I min inl< d( I nosl in o 11 1 1 
lo I *1 ipi I [)i I (jdi sio MI 1 V o 
gli in >1 ni t tt II tot II IO gli 11 dia 
(I 1 l)’l I ili ISIOIH olii lll.is[j( t 


gintiak f 1 Toni-' afl( ima n i mri-iennn/lenip I b if Mina (i( 1 PlI ha pio\ veduto | pei osili na gli 1 1 1 m Illesi 1 I 

inno ner Clllislo bis<)l’r.<l * onll . )onin.it.< ndioma a fai mdi iiirilho d M HI i>t,ii in de 


Pj iprin [ler questo bisogr..! 
istie ta eoi apesole/za che 
(I d i\ 1 ('ino SI ()iili II e ( on dd 
Mi oli I Miiov ( ( ( OH 1 1 ri siste n 
/idi giu|}[j niiiiiopolislK I ( 


gli in 0 in t[( Il tulli IO gli lidia j di I illi li lo /( ih mu Ih d' 1 

(li i|'i I ili ISIOIH olii (iios[jit I 1 iiJl inolili 1 ( u vogliono un 

li\ (li SI tpioMi (lo|i ) <|iu I piiliK die b RtgUHH sii lo 

sio 'Dio ()iH sin III piiiuoliK siiiimeiito (Il iim pilitu.! di 

VO) li imo din 11 (oinpigm so nfoinu c d nnniiov am« nlo 
lulisli II iipiibblu mi ( db clemierituo ( eli soli Ni'ssii 

loi/i (Il sinistn (Il (|iiii sf ' no oggi pm) iiiamenti .iffei 

(|iii si( ii)i/( pililulit 1 libi [ in li (Ih io I illudi siine 

ci( siiod putii piodibn mi 1 nn nlo di < ntio smistici c 
I <1 nlnlo (U II .III 1 di se Ine i 1 | 101)1 il 11l l II 1) !['J'IOI T 11/ I |) 11 

mi rito e (b 11 .din ili in iggio I limintui i on b foi/i so 


sio 'Dio ()lH 
VO) Il niH) diK 
I u lisiI II li 


i iii/.i itisogna II fatti (omi j ( 1 ili (tK' issa esprime si pos 
(hi insti,I l(sj)iiini/a dii [) is sa ini( li |) litica dt cui la 
s.ito [ircviikii lina viobiili Sh ili<i ha biso nn l’ceo [icrdic 
( 01 II otfi OSI '.1 ddl ( 01 /' mo il nostro p.irriln pinpiio nel 
d( ili rl( miolli ’niiiitoion niooii ntn 111 ini (pH st 1 b )'gi 
le d'sh' (Ih t( iiif r.iiiii j di n siiti appi v.Ua ilnidi a 
solinne d [Hipolo sieili.ino ugii io toi/e dimoi 1 aiu tie rd 
quisto successo cominci.imlo aiiUnomisle la liqiiicla/ioiie del 
dalla impugnativa clic vkiip lispeiien/a di ((‘■nlio smisti.i 


ruiisn ì\ 

K i//istìio c odio .iniisi.u I so 
li di I b isi il imb gm pi i 

\ o( d il il n miti si izioni ( lu 
missini ( lilii I di st inno m)'a 
01 // ìihIo in ijiH si I gioì ni ili h 
s'* t .. 1)1 u II s( 1 I sono I ubili 
ii/iiL m uni viigiignosa g \z 
/alia pi r le pi incip.di --li uie 
(Il I C( nlio St 0/1 i 1 h' 1 1 pniizi.i ' 

SI s< nlissi ir ip. indi id 1 iti 1 
' 1 nii t 1 i III IO li si l/l IH SI t 
[iiDit (Il i t ni I dh UH . / !U itte 
I (limosii I ili ilo[)o Ilo loiiii 
/II! liniHo (hi (iiiiginii missini 
tolti ed < s diati (la un miti 1 


nell I giornata ndieina a fai nidi iiioltic d m gic'tai 10 della 

(liffi.ml re un volanliiìii in cui FeiSeri/ionc lena una confi 

I ihadcndo la suo o|)pnsi/i()ne <d lenza st.im|)a minili nel eoi 

(< liti 0 SI >1 sii 1 (In 1)1.11 1 d 11 m so <l( Ila selinn in 1 av i .inno Ino 

po siisso h sua disponibilità go niiineiosi comizi pubblici in 

pii uni nuovi iiHiggioMiiza citta c nel ciiconeiiiio 11 PCI 

unitali I e poijoiaie, clw iiu ha sollocilatfi quindi un ineon 

nis( 1 11 toi/t'smcu.imi lite an Irò ingente con tutti 1 iiiiliU 

iilis'isii pel Io sviliipiH) libe di mocialii 1 ed aiUit.isi isti pei 

ro (iella colloltivila slovena dee idei e un azione comune con 

•anzi sii limi nt.di-'m in ehm lio le manifi si izioiii f.i'ciste 

VI .iiitiiomiinist.i 1(1 inlislavc Inizialiv.i .in doga 


.1 :ai( I p iltea dt i ui la . . . . . n 

, ... ..nr/Hn ve nlo m iinmissibib di 11 arciv 

iH I HI ha b so no eco pcrcnc . . . . . 

1 n.nn/in ool SC .H 0 C lìO h 1 ( 1,1 U) 11 SUO .1 ppUg 


(in Zi mo il nostro p.irrilo pinpno ne 
milito (Oli niooH ntn in cui (pn st i b )'gi 
Kr.iiiiiJ di n siiti appi v.il.i (Inidi <i 


gin II I igiiig li (1* do SI H)\ mi 1 
sino 11 > mo III lUi II iH.ito (Il ^ 
iss dl.ii ( SI di di istituzioni sio 
v( no |)H)\()t indo d i un igli 
idilli I \n( Ih hi si de di l l’SI 


(ili stamaliHH il compigno e stala presa dalla lue.ile Ik-Cl 
( d ihna in funzioni di capo 

giuppo SI e locato dal sindaco 9* *• 


SOTTOSCRIZIONE 


eiiliHi riiouniimi'.j tu'- I I sui'i ico/.i oi '..iiit* su...',.- | ..... . . i, i 

filli pinbu (Onu un.i sp.icia 1 , afrinehe pi'ssa matui ue d ‘ ‘'tata lati i segno a qii kt.i. i 


di 1) nmi le sul (itsiiiio dilla lollogaineato i on d inoviiiic 


Riioidindo iiifìni elit con popnl 


1 rs V ( he SI aggiunge all I n 
te mincr.iMO e alla SOPIS o 
all \ST la Hi gionc viene a 
dispoiir degli stiumenli fon 
(lamentili per poitaic .avanti 
una politica di piogrammazio 


t 11 l/HHH (il (l'ie 1 


10 Siliu lainenlo d foiz' sni 11 

11 0 poIilK Ih ( ap KI (Il «dfion 
lue 1 pinhkini .ittiiab della 
sol let 1 siciliana ’r 

g. f. p. 


Sardegna 

Fermento nel PSI 
dopo l'ingresso nella 
Giunta regionale 

Severo giudizio del segretario del gruppo sardista 

n^lU «««♦..<» i ‘questo 0 un giavo oiioii 

Dalla nostra redazione ,1, attiva che il psi iwghc 


tollogainento i on d inovimcii I ''bieco I 

lo ii'lle masse luoi.iliKi e Iki 1. mibgiu c piovrjcUi ' ninisiia 

popnliii II iiii/HHH (il (I'hI mi binali i giuv ini missini j dhli si 

10 Si liu I ainonlo d foiz( senti ivi mi ih volo nnlni/i di 11 Pes.iro 

11 0 poIilKhi (apici (Il <dfi<)n vnu till.t dilli uj'ione (d.i . Modena 

lue 1 piobkini .lUuali della \ c ni zia e \ ii i iiz i) aUisuthe | Malora 
MJ.inli sirill.mn •. l liMCuliiill kiU.lnj (il soli. ITIL. 

( I» (nii l.i jii.i/. i lutali il fai.0 Taranlo 

9- H' se,i,w 0 (kunio dall ('liliali nel ' 

I.i Ciiiinl I niminab di un .u. | Tonno 

— --- sossoro S(Ki dista dilla mina i Reggio E 

laiiM slovin I ( ano binai i Mclf) 
mento linili nd iidicolo nono | Palermo 
stililo cho [111 oulKsLiaro la j. Manlovn 
lampagna nniislava (inno qui 1 
giunti a suo K’mpo niruni do [ 

I I Dul.iii 0 duiginli niziondi del | |_{,sp«zl 

k maI BJ ^ 1 MSI SoltanUi verso la mozza ' Ravomu 

I nHI I noiu II (due si r (i((isn a | Ancone 

^ (lispcidcre i diinnsli init clu 1 Caitnnis 

-- dalle otto (Il bora in [loi lave . Avezian 

_'•dno latta da padroni nel con 1 Crema 

'@SSO iìGilB “ r , „ I 

'<090^99^ piooccup.szionc clcll.i Teramo 

polizia ora stata quella di bloc Torni 

^ ■ care 1 iiccDssn nolla piazza in | Gnrizie 

rk jaami». snigonn le sodi dilla DC I Trieste 

^OluÌBinlfiS ^ del i'Sni Non SI può Lare i Milano 

a meno di qualificali rumo | Bologna 
minimo compHKcnto lalliggi.i . Belluno 
, , , melilo rii-lh foizc dt-Hoidmc Vkenia 

:ario del gruppo sardista net contronti dei giovin.siìtri Parma 

d fatto che nei t.iffciurgb sia | Berqam 
no rimasti feriti soi poliziotti o Lecce 
(lu ciii(?slri c un giavo oiioic’ dimnsti.inli confe'ima 1 im | 

rii niosncttiva che il PSI Daghe nros^.n.'/ . i,. win ,i I 


eh piuspcltiva che il PSI paghe 
CAGLIARI 31 — ma caio prezzo so non in gr.inde spiegamento di forze 

Il g.ave passo compililo dai IcvorMotio falli rmoM I ,„di,„' d,,io alla Cilcrc- fosse 

diligenti lunniani del PSI con A denunciare l iiwolu/iono quello di lasciar corrale quante 
1 ingresso I,l'Ila euinta centri del PSI (he si è lanciato per pili possibile 
sta^e conservatrice dell on motivi di gestione del potere Rcsponvibililò della quoslu 
Coinas è scvcramenle gnidi sen.a neppuri' cnneordnre un la dunque ma non menu gra 

,1,11 .niiiiuna mihhlica ISO piugiamma MI qualche modo ll colpe di qucsl.-i s luariuni; 

cak dall ipiiiione pubblica iso o al popolo sono unpulabili alle locali ge 

Il , 1 , 1 , ,11 n Mill, Mliia/Kirie sardo non sono dunque solo larchie ((tltsi.isliilic II set 
. , ,„,à é smista iiif dal ' mmumsli C,ia si delinca nel limaiiale della Cuna c uscite 

ddrÀssnnbUaallibase ''sola una batlaglia popolale icii con un iicsantissimu qiian 
i ln,,.i,„^ edrmncrntica pcrunaltei'Mli lo mamniissiblio ailicolo cui 

Per inisiatl. i de nosl o pari,lo monopolio po d quale in baiba ni Cunciida 

in numeioiìi <entii dell isola SI ij^iqo lo opera ima gnvo espliciti 

svolgono n inioni c mnnifcsla ^ dirvgc'nti nenniaiu spavon interferenza nel (atnpo poi Lieo 
zioni por far conoscere la già crescente mal fhiorkndo le dimissioni del sm 


pressione ehi malgi ido il 
gr.inde spicganienlo di forze 
ioidmo dello alla Celere fosse 


. .. vrt )ii i( in.iMK. ninnniMMiu i/u 

in mimeios!<entii dell isola SI 

svolgono rnnioni c manifesta ^ clingc'nti nenniam spavon 
zioni por far conoscere la già cr(,scentc mal 

vita dei fall contento degli opei ni e dei gio 

dotto «oli albati/*! DC I Sl PSDI socialisti hanno diramalo 

lunedi prò siino ti Cagliari il tnmuniealo per smcnlne 


A denunciare l involuzione quello di lasciar corrale quanto i 

del PSI (he SI è lanciato per piu possibile | 

motivi di gestione del potere Rcsponvibililò della quoslu . 
senza neppure concordare un ta dunque ma non meno gra 

ptogiamma in qualche modo vi colpe di questa s Inazione ' 


l isola una battaglia popolale ieri con un pesantissimo c]ii«in 
e democratica per un aitei nati lo inammissibile aificnlo con 
VA al tratnlnnlc monopolio po i! quale in barba ni Coiuotda 


litico della DC to opera ima gnvo espliciti 

I dirigenti nenniam spavon intcrfcrcnz.i nel <atnpo poi Lieo 
lati di fronte al crescente mal zhierkndo le dimissioni del sm 
contento degli opeini e (lei gio fi‘tco con argomenti «inaloghi a 
vani socialisti hanno diramalo qudii dcll.i destra fascista 


gruppo dei PCI lena una con 
fetenza stampa sulla forma 


ogni dissenso In realtà la frat 


Pochi (liibhi die ispiratore 
del corsivo di Vita iViiona sia 


tura esiste ed e csleia nel seno i quel tal nicivescovo Sanlin cho 


zione della giunta legnnale c stesso del comitato regionale durante il fascismo sostituì nel 
sulla posizHint dei comunisti i Ncll.i sede del PSI giungono la locale ciirn lalloui vescovo 
quali prosi'llano pci uscire dclcg.i/ionl del partito pei prò l'ogar non gradito alle cnniicic 
dalla CIDI una nuova urlila tcsi.iie (ontrn il giavc colpo (Ir nero per il suo attcggiainento 
di tulk le foi/( dutniiorrisli maro dei nenniam c piovono piu .ipcrto nei confionli della 
che Quest.) unita può ( sserc continuamente le lollcre di ininoianza etnica Con cot into 


resa possibile oggi dalla loltu semplici militanti 


ap|)oggio missini e hlieiati si l 


1,1 delle filli anze foiinatesi nel braccianti che espnmono lo sono sentili incoraggiati nella 


passalo intorno alla IX f, usci 
l,n del PSd \ dalla maggioianza 
apio nuove [iiospdlivc almo 
vimcnlo aulonomisLir 0 

In questo ambilo un iiluvo 
p.irticolare accjuista il di'-coiso 
I temilo (i ìli no Nino Rilju se 
gl dai IO del giuppo sai disia 
I gli ha rimarcalo che nel prò 
gramma es|)osto ebil presidente 
Cornas mea « un irganicn 

d]S( gn I se no discoi so po 
litico s III affi mitilo lesi 

gonza « 1 un pieciso chuiri 
mento ( i tappoili f-a Icgisla 

tivn ea rulivo regionali prò 

blema aie della democrazia 
isolai! una delle vie nbbli 

gdtc eli I rilancio dell .mio 
nom»a 

I esponente sai dista h-i uba 


s(l( gno della base 

Giuseppe Podda 


campagn.i die alimenta Iodio 
.mtislavo 

, Il direttivo della fcdciazionc 


Dopo la crisi al Comune 

Il centro-sinistra fugge 
alla Provincia di Potenza 


n()m»a f’OrPNzfA 31 nioiosamerik [ici lagioni cho] 

f (.snontMlc s,Kdisia lu (iba l'DSi .dh oic 17 eia p(M(, essendo gciH ,,.li//aliili 

(Ilio che »l,[SS(n/a del Pbd \ '"niocalo il Consiglio pioMn qui assumono una p.iilicnlaic 
dada guata iispimilc .lUioscic e’’''" ( rude//a f,a maiu .ul/a di uh 

esscn/ijlc di npitiideic a li mii''>')' 1 seno programma la presenza 

.(Ilo i)op,jl,uc la bill.igli 1 per "" 'ellgraiimi del pie di una DC t,i/iosa e pn poteri 

1 . . r,., .1 sideiUc Virraslro sen/a .'I le in iiii.a minia doiolc.i lai 


h sua icii-ioiie ( per il suo «rrasiro seri a .'i 

iilaiieio, M'i 

, , Liv azione reale c che niictie 

l.glihaaggiuiiUMlic i le con p,ovincHi il ce litro sinistri- 

dizioni mnim. iiriuiinciabili (,o|hio \ncnr.i unn volt, 
dia npicsa de! dialogo sono , .omcloi si soni sostituiti al 


inviai.! seno programma la presenz.o 
d pie (il una DC f.Tzios.i e [ire potcn 
-'d le* in una pniola dointc.ì lai 


(l.ilo il loro finito I «ocinlisti 
( 1 soe laleicmoci alici una volta 
nconosnula 1 imixissibilili di 
collabniare con l.i D( voglio i 


.HuiMin if) Hiu inif I 1/1.11)1 ., . . nnvin i •'Dlhimsii 

un ag^imnat.) intcìpiLi.i/Kme [ ^^„|, cnsiluiH ( .incoia una , , e,,/nbkmg./'.ni.r. . 1 ... mii. 
(klla polilica (il ei uro simslia I, , ( ,awik,ilo in ‘ "'« Diu ei alici uii.i (olla 

n. r fili iiìtn iiiicn* iliiinlnd)i ' ’ ^ si.u i i .i\,i u .un iicnnosciula 1 imixissibilili (Il 

|)cr quanto atiicnc ai iiioio < ne j „-,,jq|,.ra seoirelt. e anlidomo ,-oiir,hn. »ro mn 1 . n( w..fi.r, 
a ciascun pallilo che Mconcni 1 ^,.-,,^,, ,| ronsiglio pi i evi con la D( vo},lio 

r, (Ics. esser, i icoiioscolo | dibaUdo i la (kauan,, ™ coillimiar. con a (-or ir ii/a 

una Icnsioiie piogiaidiii dica i |p||,, incili ""’r,de e poilK.i dirla siimi 

(onsai)cvnle della mut.ibilita j ^I , f>ro\inen richiede i batliisi [ui 

delle componcnli del siskma [ < 1^.1 , pntro smisti a I’ot( ii/a e in piovm 

rennomuo c un iitiOK imnii la. .... . ,.. 11 .,a,.,. ..f..i. ua la IX clu d.iUi l.i sua 


(onsai)cvnle della mut.ibilita j ^I , f>ro\inen richiede 1 batliisi [ui 

delle cumpoucnli del Msk ma , ,, . ^ntro smisti a a Pok ii/a e in piov m 

icnnomieo c un iigoii imnn ^j, , cittadini sono stali 

nisiiativns S( nz.i qeuste pie |„fntmali v)in li.miite 1 ma iignia e uLiiv.i con 

mosse < il dialogo sareblu fia mfesii <[* j nnstio P irtilo lungi sentila toim.i/ioni .uimiin'st.a 
snidi c l.i pioiKibla di un<i ,| ,] suggeiiK il pr.sidinle live soll.into se su di esse po 
( ollaboi a/ioiH oiganea diven fj, ||, IVounvi.i il iinvio de! t-fa impo-ic il suo m.uchiu co 
terebbe un ofTorl.t di e 1 gestio ] Consiglio doveva cosliluiic lombi.ii.o c oltian/isla I mie 
ne del [Wleie che ai saidisti j cpromni argomento pu inve tesse generale ndiiedc limita 
non inteiessd » j doverosam»'nlG il Corsi delle Imze clemocralicho o di 

Su tutto questo la nuova Giuri | gho stesso i is[jcttandone la smisti a conilo la piciiolenza 
ta Corrms ha passalo un colpo sovranità die e una garanzia clericale e clientelare di (ine 
di spugna quasi che Icvoiu 1 tanto piu necissina in un mo sta DC boihonua e ncl!iid( 
/ione politica Italiana possa ,11 ! monto di crisi coi.iggio r s.urifKi [icr li(|Ui 

r( stai SI prnpiio in S.irdcgn.! j JI centro slimslra nella no dare la li nla/ione di intuc.si 


honua e nchiidc 
s.urifKi [Kr li(|ui 


VERSAMENTI FEDERAZIONI 

1 eco (lui (il seguito I elenco delle somme veisale all hiu 


Il misti aziono ciiitrale alle ore 12 di icii per la sotlosci izioiie 
(Idi I si iinpa coinii'iisl* 

Pes.iro 18 050 000 112,8 Vprb.ini.i 1432 500 23,8 

Modena 65 000 000 108,0 SIrncusn 1 190 000 23,8 

Mslera 3 815 000 101,7 Padova 2 810 000 23,4 

Imo!.! 5 559 000 61,7 Livorno 6 710 000 23,1 

Tar.into 3 472 000 51,4 Aosta 1 000 000 22,2 

Scincca 1 145 000 50,8 Rovigo 2 647 SCO 22 0 

Biella 5 000 000 50,0 Bolzano 437 500 21,8 

Tonno 22 000 000 48,8 Boncvcnio 700 000 21,5 

Reggio Emilio 25 000 000 47,6 Siena 6 422 500 21,4 


Mcin 

Palermo 

Mantova 

Asti 

Potenza 

Sondrio 

Lo Spezbi 

Ravenna 

Ancona 

C.iltnnlssclta 

Avezzano 

Cremi! 

Grosseto 

S Agata Miiit 


1 orni 

Gnrizia 

Trieste 

Milano 

Bari 

Bologna 

Belluno 

Vicenza 

Parma 

Bergamo 

Lecce 

Ferrara 

Pisa 

Arezzo 

Prato 

Foggia 

Varese 

Cremona 

Como 

Imperia 

Cakinzaro 

Viareggio 

Froslnone 

Ascoli Piceno 

Pordenone 

Oristano 

Udire 

Tempio 

Savona 

Venezia 

Vllerbo 

Lucca 

Agrigento 

Fermo 

RIett 

Vercelli 


1 310 000 43.6 
5 467 500 42,0 

8 657 500 41,2 
1 651 000 41,2 
1 422 500 37,9 

590 300 36,8 
5 625 000 35,1 
13 392 500 34,3 
5 500 000 34,3 
1 607 500 33,8 
60S 000 33,6 

1 212 500 32.3 

4 675 000 32,2 
965 000 32,1 

2 400 000 32,0 

3 139 000 31,3 

1 412 500 31,2 

3 507 500 31,1 
32 000 000 31,0 

5 555 000 30,8 
30 000 000 30,7 

920 000 30,6 

2 275 000 30,3 

4 968 700 30,1 

2 305 000 30,1 

1 507 SOO 30 1 

9 025 000 30,0 
8 100 000 30,0 

5 400 000 30,0 
5 100 000 30,0 
4 737 500 30,0 
4 500 000 30,0 

3 000 000 30,0 

2 070 000 30,0 
1 800 000 30.0 
1 800 000 30,0 
1 500 000 30,0 
1 350 000 30,0 
1 260 000 30,0 

902 500 30,0 
450 000 30,0 
1 417 500 28,3 
375 000 27,0 

4 010 000 26,7 
4 507 500 25,0 
1 SOO 000 25,0 

500 000 25,0 
1100000 24,4 

1 008 000 24,0 
720 000 21,0 

2 085 000 23,8 | 


Vprbnnia 

1 432 500 

23,8 

Siracusa 

1 190 000 

23,8 

Padova 

2 810 000 

23,4 

Livorno 

6 710 000 

23,1 

Aosta 

1 000 000 

22,2 
22 0 

Rovigo 

2 647 500 

Bolzano 

437 500 

21,8 

21.5 

Boncvcnio 

700 000 

Siena 

6 422 500 

21,4 

Casorta 

1 340 000 

21,4 

Catania 

2 342 SOO 

21,2 

Crotone 

1 200 000 

21,0 

CbletI 

622 500 

20,7 

Verona 

1 847 SOO 

20.5 

Alessandria 

4 357 500 

20,2 

Enna 

725 000 

20.1 

Aquila 

602 SOO 

20,0 

Nuoro 

500 030 

20.0 

Reggio Cai 

1 172 500 

19 5 

Rngiisa 

917 500 

19,3 

Fori) 

3 747 500 

18,7 

Messina 

925 000 

18,5 

Brindisi 

1 080 000 

18 0 

Firenze 

11 2S7 SOO 

17,8 

Cuneo 

701 000 

17,5 

Lecco 

902 SQO 

17 L 

Salerno 

1 342 SOO 

16 7 

Pistola 

3 000 000 

16 6 

Piacenza 

1 502 SOO 

16,6 

Pavia 

3 607 500 

16,3 

Massa Carrara 

800 000 

16,0 

Macerata 

1 120 000 

15,7 

Termini Imor 

277 500 

15,4 

Cagliari 

765 000 

15,3 

Genova 

8 387 SOO 

15.2 

Latina 

900 000 

15,0 

Campobasso 

4S2 500 

15,6 

Tronto 

522 550 

14,9 

RImInl 

1 SSS 000 

14,8 

Avellino 

595 000 

14,8 

Napoli 

5 007 500 

14,3 

Trapani 

862 SOO 

14,3 

Pescara 

1 070 000 

14,2 

Cosonto 

1 095 000 

13,6 

Pciugia 

2 605 000 

13,0 

Novara 

1 20S 000 

11,2 

10,8 

Monza 

895 000 

Sassari 

305 000 

10,1 

Roma 

5 840 000 

9,7 

Treviso 

597 500 

8,8 

Cassino 

130 000 

8,6 

Brescia 

1 522 SOO 

7,7 

Carbonio 

ISO 000 

6,6 

Emigrati Svizzera 500 000 


Emigrali Lussem 400 000 
Emigrati Ger. occ 78 000 


Totale naz.la 

464 592 050 



GRADUATORIA REGIONALE 

A chiusura della gnìduatoria hi Federazione di Impani 
lin lotcfon.ito di aver i.accolto altre L 250000 Anche la F» 
dcuszione di Cassino ci ha tclefcniilo coiminicniuloci di avsi 
1 .accolto la somm.i di L 320 000 


LUCANIA 

MARCHE 

EMILIA 

PIEMONTE 

PUGLIA 

FRIULI V G 

LOMBARDIA 

SICILIA 

TOSCANA 

ABRUZZO 


VENETO 

AOSTA 

LIGURIA 

CALABRIA 

UMBRIA 

TRENTINO A A 

CAMPANIA 

SARDEGNA 

MOLISE 

LAZIO 


FEDERAZIONI PREMIATE 

Sotto la piesicloii/a del conipigno Anelito .>niontmi si è 
iiiinita la Commissiono por il soilcggio dei premi nella seconda 
tappa della gara di omula/'one por la stampa 0 il rafforza 
mento del P.iilUo tra tutte le Fcdera/ioni che ieri 31 luglio 
hanno i.’ggiiinlo o superato il 30% dell obicttivo 
I premi sono stati cosi sorlegginti 

1” GRUPPO: Federazioni premiate con obiet¬ 
tivo oltre i 18.000.000 


Mlbmo una 'nnoccntl A 40/S 
Torino un viaggio a Mosca 
Pisa 20 abbonamcnii some 


strali a Rinascita 
Ferrara 60 abbonamenti ai» 
l'Unità del giovedì 


2° GRUPPO ; Federazioni premiate con obiet¬ 
tivo da 10.000.000 a 17.999.999 


cuna motuazioi.i* Ma la mo j leggiamcnto ac(omod.inli' cc M 
lu.i/ionc ro.ilo c clip .'rricht dcvole - i.iui» ,|,i (ippinru ' 
.il'.i piovinti.t II crulriismislni I ,,|,n ,,,,, | 

(. (((ilhto Vncur.i rtiin (rrlt.i | (q, (j(,| contro smisti.n h.siuKt I 


Piìlormo una Innocenti A 40 S 
Pesaro un protettole 
Foggia un viaggio a Mosca 
Ancona 20 abbonamenti se 


n'esirall n Rinascita 
Dielto' 60 abbonamenti al 
l'Unità del giovedì 


3” GRUPPO : Federazioni premiate con obiet¬ 
tivo da 6.900.000 a 9.999.939 


morale e jiolitK.i (tu l.i siki.i 
zifiMO nchii'de 1 batliisi jui 
isolali a I’ot( ii/a e in piovm | 
ua la IX clu d.tl.i l.i sua ' 
M.ituia iigiii.i ( ilLhv.i (Oli j| 
sentila toim.i/ioni .iinmin'st.a ji 


Como un proiettore 
Imola un viaggio a Mosca 
Ter,imo 20 abbonnmetvfi se 


mestrali a Rinascila 
Imperla 60 abbonamenti ai 
l'Untià del giovedì 


'ommni argomento pu inve tosse generale ndiicdc I unita | 
slire doverosanu'MlG il Corsi delle Imzo clemocralicho o di I 
gho stesso I is[jcttandone la smisti a conilo la piciiolvnza l 
sovranità dm 0 una garanzia cioncali e clunldari' di (ine P 


4“ GRUPPO : Federazioni premiate con obiet¬ 
tivo da 4.000.000 a 5.999.999 

Prosinone un proiettore 1 semcstr<ili .1 Rinascita 
Viareggio un viaggio a Mo ! Gorizia 60 abbonamenti al 
sca 1 l'Unità del giovedì 

C.')lti!nissc‘>a 20 abbonamenti | 

5° GRUPPO : Federazioni premiate con obiet¬ 
tivo fino a 3.999.999 


L on RujU ha concluso dicendo 1 sLra provincia ha fallito da 


JI centro slimslra nella no dare la luila/ione di int<ic,si| 


Metri un proiettore 
Oristano un viaggio a Mosca 
M.!tcr.-t un regisiralorc tran 
sislor 


S Agata M 20 abbonamenti 
semestrfìll a Rlniscita 
Sondrio 60 .abbonamenti al 
l'Unità del giovedì 
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IL PINTO IN CECOSLOVACCHIA 


PAG. 3 / afttualitò 


. LA CONGIUNTURA ECONOMICA 



LE RIFORME 


Per diversi aspetti, si è andati più lontano degli altri paesi 
socialisti — Fatti nuovi nella lotta contro il dogmatismo 


TORINO — Migliaia di dipendenti del CVS durante la manifestazione svoll.isl venerdì 


padroni - governo 


Dal nostro inviato 1 

PRA(.A SO - I 
Dopo un mar trascorso (i 
\/o (.fi per o''cuparrni delle mo 
(hiu-he che si preparano nel 
fijsiema dell economia sovietica 
e delle loro ripprcnssioni po 
Iilicfic Olio (la una scdimana 
a Frapa alle prese con pii sle 
SI temi Nel dibattito -.ni niioi i 
orunlainfiifi eforjoreiei che si 
siiluppa in ludi I paesi 

dell Lnropa sacialisla la Ceco 
doiacchta fa fu/ura di aiau 
piifirdia V isto da Nfos a no che 
f 7 ni accadi appare se non prò 
pno come un avieutura certo 
come una riforma drastica c 
profoidci forse perfino un po 
tropp radicale da o'i'.cri ore e 
pniiUcarc qi.indi con unii certa 
prude 1 a V isfo da Frapa il 
fenomi no si ridimensiona senza 
pt’derc di interesse In im seri 
so quf II impressione resfa tera 
Afa n Ilo Sfesso tempo essa si 
mode a si romplira si urne 
chis(( di mode sfumature si 
trasforma eux nella conoscer! 
za di in processo intricato do 
te /adori e tendenze diversi si 
sconfiano in im modo che non 
conscie a nessuno di dare per 
sconti ti i risidfati finali 
ìndi bbiamente ni sono alcuni 
punti per cut t cecoslovacchi 
sono indati opgt piu lontano di 
tutti altri paesi socialisti 
Questa è — si badi — una sem 
plice onstatazionc non un gm 
dizio Di qui pero I interesse che 
le lo!o discussioni e le loro 
esper enze presentano Pm lon 
tana ii\.pli altri paesi essi sono 
andati nella foimulazione leo 
Tita del loro nuovo indirizzo 
sosletienao in modo esplicito che 
occorre comhinare il principio 
della pianificazione col mecca 
nismo del mercato Pm lontano 
essi sono anrìati anche nell eia 
borazione di una sene di prfn 
tipi corrispondenti che hanno 
un loro carattere sistematico c 
che una volta messi in pratica 
globale modificherebbero in 
modo sostanziale il funziona 
mento dell economia cecoslovnc 
ca Infine sono andati piu lon 
temo nel definire nero su b anco 
cpiestt indirizzi poiché esiste 
dal pennato una risoluzione ap 
provata dal Comitato centrale 
del partito vi sede plenaria 
che stabilisce come il nuovo 
sistema debba entrare in fun 
zinne dal pnmo gennaio pros 
stmo dopo un anno eh speri 
mcndizione su scala parziale 
ma abbastanza vasta (cento tm 
portanti imprese che rappresen 
fono un quarto della produzione 
industriale del paese) 

Quando luttaiia si comincia 
0 esaminare che cosa concre 
/amente cambierò a partire aal 


primo penroio prossima si le 
de come f/iiei pririfipi gè lerali 
lencìono iippluoti in Ce( 0 ‘'lo 
lacchici t n una do e non tra 
sciirabilt di pnicUira Si prc 
vede innanzi tutto un pi nodo 
transitorio in cui i rechi e niioi i 
metodi di direzione " di piani 
firozionc coesi tcrannf sa pii 
re in modo cfie i pumi pfrdino 
progressiì (mente liireno a 
icnitaggio dei secondi Quanto 
durerà questa fa f d fransi 
zione e di//ril( dire Si (al 
cola Ire anni ma n m s i sci ide I 
(he questi possano (iientarel 
ffiiadro /erse anche piu ( io | 
naie in particolare per il riiioio \ 
sistema di pre zi (impc nintn su | 
tre eafeporie — prcz i liberi 
pre ZI limile c pri zi /i si — 
calcolate sempre i i lodo da 
assicurare una rei ii i remai t 
al pioduttare che la ora ptr I 
soddisfare una reale esigcira 
di riicrcato) che c un po la 
moda primipale del nuovo in 
dirizzo 

Si può togliere la sfi s n cau 
tela per ogni aspi lo della ri 
forma P inutile adesso esa 
minarli uno per uno Vede sue 
prandi linee il nuovo sistema 
e già noto Se ne e parlato a 
piu riprese anche in Italia in 
particolare nella primavera 
scorsa quando uno dei suoi 
ideatori il prof Sik e venuto 
a illustrarlo in una sene di 
I conferenze I capisaldi sono i 
; rapporti diretti fra le imprese 
una pianificazione che tracci 
solo le mele piti importanti del 

10 sviluppo economico nnziona 
le una forte decentratizzazlcnc j 
oepli tntiesfimenfi una tasta i 
autonoma di decisione per I 
complessi aziendali e infine 
un tipo di retribuzione che di 
penda in grande misura dal ; 
rc//icienza dell impresa in cui ' 
si lavora A ciò si agfpunge 
un tipo di contatto col mercato 
estero compreso quello dell oc 
cidente ca] ilalistico capace di 
sottoporre le aziende ceche allo 
stimolo di una piu decisa con 
correnzu 

Tulio eie è obiettivo del fu 
turo sia pure formulalo con 
estrema chiarezza (e m questo 
sta il lanlaggio della Ceco lo 
vacchia) Per l avvenire piu 
immediato t! nuoto piano qttin 
quennale (1966 1970) e in prnn 
parte preieterminato da una 
sene d ino sfimerift precedenti 
dai grandi cantieri cominciati 
che accorr portare a fermine 
aalfa nece'^sda di non scornai 
gare di \unto in bianco un 
complesso produttivo che non 
può arrestarsi per essere sotto 
posto a T visione Ognuno di 
quei princ pi trova quindi per 

11 momento solo un apphcazto 


I Annullata una delibera | 

I del Comune di San Gimignano | 

I II prefetto crede j 
I ancora alle i 
1 «virtù guerriere» I 


Il ilia 1905 (terra del cen 
fjo sinistra < modeiato s) 
ecco dalla Toscana una 
notizia che sembra mere 
dibile II comune dtmocio 
Lieo di San Oi nignano in 
provincia di Siena aveva 
deciso di leslauiare il mo 
nuniento ai caduti Gli ani 
mmisltaioli sangimignane 
31 però avesano mciie 
pensato di renderlo più ri 
sporidi nlc ai redi scntinien 
ti I illt aspii i/ioni della 
popolazione II monumento 
cioè uitbbe dovuto esse 
le in he un unito a ncor 
dare di quali tragedie la 
guoi r< sia poi tatricc ad 
Olici u( pti la difesa c 1 il 
consol damcnlu di quel be 
ne ,)i(7ioso che e per tu 
la l u lìti tutù 1 1 pace P a 
stato dunqiK deliberato di 
incidt \i un motto chiaio 
e sigihcativo Beati i po 
poli ( le non fianiio bisogno 
di CUI 

\()r u ciel )' Non ò (co 
me (il e\a li buonanuriti fli 
Mussi lini) I Italia un pac 
se (Il I eioi * (oltre che di 
-\saili) c di «nasigoton»)'' 
lutti h Mtonca piliiot 
laidi na/ionalista ha tivù 
lo nudo di pitfondcisi A 
paladine delle italiche « vn 


tu gueincre» si sono crei 
te naturalmente le solite 
«associazioni combattenti 
suche e d arma > i vecchi 
rottami specialisti dell « ar 
miamoei e partile » la 
stessa gente insomma rh( 
ha animato 1 indegna gaz 
zarra pei ts contro p idre 
Baldveei prima e don lo 
icn/o Milmi poi P fin qui 
nulla di strano Ciascuno 
fa il suo mestiere Stupì 
see invece e indigna 1 at 
teggiameiilo assunto dal 
piefctto di Siena il (|ualf 
accogliendo le proteste di 
costoro ! a «i decretato » lo 
annullami nto della delibera 
del con une di San Giini 
guano Salvo errore il pie 
fello lappresenla lo Stato 
repubblicano uscito dalla 
Resistenzi e silvo cuore 
la Repubblica itiliana a' 
ferma solennemente nella 
sua Costituzione di npu 
diare la guerra e Icsil'a 
zione sciovinista che nel 
passalo ha mand ilo allo 
sleirninio (cnlinaia di mi 
gliaia di Italiani nel! nte 
resse di un « imperialismo 
siraec ione i A questo pun 
to il ministro dell Interno 
non sente il doveie di m 
ter' cnirc'’ 


re par ia/( Se si tiene prc 
sente che pìsi sono a loro volta 
una ter ione moderata di alcn 
n( pi >p I ft di oripme pni ra 
ditale SI può rapire p( rclii 
I let/iffimo f riore di cau/di 
fppire nell ln^Iemp la ri 
forma reco ìruuca non pii) 
non a;p(irire cime un alto 
(judarc (io thè ionia non so 
no ir latti solo It sue caraffe 
rista/( intnn^echf pU( coni 
orityinoit e inferes inti Tonfa 
anrhe l atmosfera generale del 
pai '•1 in CUI la riformo ha ii 
■ito la luce \ncoro qualche an 
no fa — d'ciamo quattro o ein 
qiie — la Cecn^loia<<hia po 
lei a SI minare un paese so 
uilista propenso a neri di 
solo pane ara situazioni ero 
nomito hiiriia art onipoqnota 
fa un forte risfocjno del di 
battito pollile) ( K'ealc Oqqt 
'e tose sono eambotc Lo si 
tua'’! ne e( inomico non ( piu 
osi fai orci ole \/a d dibat 
fito ir or p o nella politica 
c nella (iilluia piu forte e 
fors( an(h( piu profondo che 
altroLc 

La stessa riforma economi 
ca urne presentala — ad 
esempio sull ultimo numero 
della ni isfa internazionale 
« Problemi della pace e del 
socicih'^mo t> — come un mo 
mento importante della batta 
glia fintistolinista o per es 
sere pili prensi della lotta 
contro la sdei osi del pensie 
ro economico che fu tìpico del 
acuito della personalità* Vi 
fu un periodo di alcuni anni 
dopo il X\ conqresso dei PCUS 
in CUI sembrava che lo con 
troffensiea anfis/alinisfa o — 
come qui si dice pili spesso ~~ 
antidoqmat ■’a non dovesse 
sfiorare se non marginalmen | 
te, la Cecoslovacchia Qui es 
su è reofmenfe cominciala piu 
tardi che alfroie m compen 
so ha scavato di pili e ha tro 
voto la manifestazione piu ori 
giriale 

Anche la riabilitazione del 
le ultime del periodo stallina 
no SI c compiuta piu fa’-dt in 
( ecodoiacc hia me e stata fai 
ta con piilìblici processi II 
(hbottit ) culturale ha preso le 
sue mosse con una certa cau 
tela ma lo spinto della libera 
discussione ha gradualmente 
conquistato posizioni piu salde 
Oggi non c cerio a Praga che 
Ci SI può meravigliare per una 
espi) iztonc (il vecchi quadri 
cubi 11 Ci ono mostre di tuf 
le le icndeire cosa che per il 
murnento a Mosca non si ne 
see neppure a immaginare 
Quando nel 63 Artisciov e 
lliciov aticKcarono pubblica 
mente l intellighenzia sovietica 
a Fraga non vi c stala una 
sola diefiiarazione ufficiale per 
appoggiare quell indirizzo Og 
gi nel teatro ecco predomina 
• Ilo accanto alle ricerche for 

I mah I testi satirici lutto 
questo non i noi dire che i 
problemi della vita culturale 

' siano bell e risoH una volta 
per tutte Vuol dire però che 
! la dove non lo sono si affer 
ma uno spinto di lotta la cut 
tura mendicando la sua fun 
zione autonoma di ricerca e 
di scoperta In questo clima ò 
nato it nuovo cinema cecoslo 
vacco gradita rivelazione del 
festa al internazionali da due 
0 tre anni in qua e certo una 
delle manifestazioni artistiche 
di niagcìiore interesse che sia 
venula nel perìodo a noi piu 
vicino dai paesi socialisti 
J film cecoslovacchi mente 
rebbero un analisi del tutto 
particolare Non e fi mio com 
pito Altri ne hanno varialo e 
ancora ne parleranno Vorrei 
solo osservare come uno dei 
motivi che ne fanno la foiza 
sia il tema della responsabi 
tifa individuale morale e ci 
vile non riassorbibile nella 
responsabilità collc/tita di 
qualsiasi tipo f una nota nuo 
la Mi pare che non sia af 
fatto arbitrano ntaUegarla ai 
contenuti della riforma eco 
nomicQ che sta per entrare in 
furizione Questa infatti non 
SI propone solo rii rimettere 
in azione nell c> onnmia reco 
sloioica tuffa una sene di 
concetti e di leve che erano 
stati dichiarati superati men 
tre oggi appaiono necessari 
per io sua efficienza essa in I 
tende ridestare lo spinto dì 
iniziofiia e di responsabihfa 
del sinqolo prodi flore e del 
pruppi di produttori stimolati 
doni I interesse diretto Per es 
sere app»'‘''atn con successo 
presuppone quindi una profon 
da eioluzwne cìegh spinti esi 

II ge u fatti quel nsieqho dell irn 
pegno itidii lauale che li «cui 

j lo* vn tempo aieia soffocalo 
! ma che doieia poi ni e/arsi 
I luuce piu che mai indispen 
1 sabile per il socialismo 

|j Giuseppe Beffa 


Dopo il primo esame delle foto 





tf / s 




Una caria del pianeta Marte distribuita dalla NASA I qiiadralini ni centro indicano le zone fotografale dal Mnrmer IV 

Nessuno si aspettava 
un Marte così «lunare» 


Ciò potrebbe plausibilmente essere collegato alla scarsità dell'aria 


le prime fotografie che li 

Mannes IV > ci fio iiiLiafo e 
che furono pubblicate nei g\or 
ni storsi non erano molto chia 
re e definite Lobbiamo serri 
to in occasinte del commento 
che ad esse abbiamo dedicato 
insù me al nostro plauso per 
la riuscita di un esperienza tee 
rncamenle tanto complessa 

Il motivo della loro scarsa 
chiarezza e definizione poteva 
essere atlnbiiito a due t'rmen 
ti principali i* primo che e 
venuto immediatamente a' pcn 
siero è stato che data i evtre 
ma difTicoifa dell ,mpresa non 
era stalo possibile ottenere di 
piu e i tecnici americani ave 
vano ottenuto fin troppo dal 
tra parte le confuse immagini 
immediatamente date alia slam 
pa avrebbero potn'o essere mi 
pliorafe (ma non troppo) una 
volta « ricostruite * con col 
ma e lo studio che il metodo 
sperimentale richiedeva II se 
condo al fatto che quelle pri 
me fotografie erano siate scal 
late quando il « Manner IV > 
51 trovava in una posizunc 
sfaioreiole alla ripresa foto 
grafica in quanto te zone mar 
ziane che cadevano sotto i! suo 
obiettivo nceievano il sole «a 
perpendicolo * 

L noto anche quando foto 
grafiamo le zone terrestri che 
una fotografia per venire be 
ne ha bisogno di essere scoi 
fata su un paesaq,yio in cui il 
qiuoco della luce e delle om 
bre e adatto se la posizione 
dei iole e troppo a perpeiidi 
colo e SI fotografa una zona 
super/ìciale l immagine risulta 
« piatta * e priva di contorni 
ben degniti 

Quando « Afar.ner IV » tici 
cominciato a fotografare Marte 
it Sole era proprio in posizione 
sfavorevole Naturalmente al 
loro ritenemmo che la causa 
della scarsa definizione delle 
fotografie fosse da attribuire 
ali uno e all altro motivo A se 
conda del peso da dare a eia 
se ilio di essi c era da attende*- 
SI che le successive fotografie 
fossero piu o meno definite e 
quindi piu o meno ricche di 
informazioni seienfiAcfie Cir 
fer il fatto che « Alanner /V > 
(onlmuando la sua corsa nello 
spazio avrebbe preso succes 
sive fotografie da posizioni seni 
pre piu faiorevoh Certo la 
posizione iole Marte non cani 
b/a(o sensibilmente durante if 
le npo in cui sì svolqeia l ope 
razione fofoqra/ìca ma quella 
ai -i Manner IV » rispetto ad 
essa SI c CIO doveva provo 
care un miglioramento sensi 
bile dilla riuscita dei chiaro 
scuri Diciamo subito che le 
prime foto mettenao in evi 
denza la presenza di crateri 
ai ciano costituito di per '( 
rnotiio di sorpresa Ma la par 
ticolarmente ricca presenza rii 
questi non era balzata subito 
agli occhi 

Le fotografie che oggi ammi 


riamo ti dicono due cose fon 
domenfoli prima di tirilo cne 
esse som riuscite in maniera 
sup< n in id o(jni a petfativa 
e (he lo SI arsa delinuione del 
le prime era molto piu da at 
Inbuire alia sfavorevole posi 
zione del i Alanner II * che 
non alla r rnua strumentale 
secondaririi ente che la super 
ficie di 'arte appo e sotto 
una veste del tutte nuova e 
inasprffa'n aqh astronomi 
In siijei'uie d( l pianeta ri 
sulla aiei un aspi fio hiuare 
quale nes tuo si sarebbe mai 
aspettalo Gueslo dato à di e 
I strema in portanza scieirii/ica 
in qiiantf « generalizza * le 
caratteristi he lunari assai pm 
di qtianfr gli astronomi non 
inimoqinis ero 
L prerianiro avventurarsi a 
desso dop) un semplice e af 
frettalo e ame del materiale 
perieiiiitoc in teorie e ipotesi 
Tuffo CIO f uo esseie fallo so' 
tanto dopo un attento esame di 
tutte le informazioni raccoi(> 
tenendo conio spee lalmenic dd 
mondo con cui si òussequon) 
le folnijrafic stesse 
liittavio sembra plausibile 
mettere tu lelazione il carat 


tele lunare con I effetto prò 
! orato dalla jxirlicalarmente 
scarsa pìcsonza daria bulla 
Luna / aria e del tutto assente 
su Marte la densità olmosfe 
rua e caca 50 volle inferiore 
a quella terrestre la scarsità 
darla tompoifa una scarsità 
(il attivila meteorologica e (piin 
di di quel polente effetto di le ; 
vHiazione e di eiostone da una 
parte e di aUnicntazione di 
ogni forma di vita d altra che 
c Unito attuo sulla Teira 
Da questo punto di vista le 
fotografie aftuoh ci parlano di 
una scarsezza di forme i i/aii 
su Marte probabilmente pm ac 
centuata di quanto non fossi 
mo disposti ad ammettere pri 
ma Se proiettiamo queste con 
stdeiazioni nel tempo si deve 
dire che la configurazione at 
filale del pianeta non può es 
sere il risultato di una situa 
zione lenulasi a stabilire «do 
poco* Le caratteristiche sono 
t ih da obbligarci a far datare 
da ateum miliardi di anni l e 
poca in CUI si sono coslriiiite 
se in un passato pm recente la 
situazione fosse stala nolevol 
mente diiersa (on oceani e 


Grosse distese uhiche il carat 
tare della superficie som bbe ri 
sidfalo anche adesso diveiso 
N'aluralmenfe non si deve g( 
neraiizzare senza molta pru 
(terza quanto appai e dalk fo 
lografie ricevute non si dei e 
dimenticare che esse si iifen 
scono a una ristretta parte di 
tutta la super^cie del pianeta 
non possibile quindi afferma 
re che tutta la superficie di 
Marte ha le cara/terisliche che 
lediamo la si perfine espio 
rati e circa un centesimo di 
quella totale Tullavia e diffi 
Cile che le altre zone siano so 
stanzuilmpiile diverse e possia 
mo senz’nitro affermare fin da 
ora che il preziosissimo mule 
naie a nostra d sposizione una 
1 olla studiolo e analizzato con 
la cura necessaria ci mostreià 
li pianeta Mai te sotto una prò 
spetfiva diversa da quella che 
onetamo finora mentre le con 
clusioni che potremo ded irre 
faianno progredire le nostie 
conoscenze su Marte e su tuffo 
il sistema solare e lo sua sto 
ria Terra compresa 

Alberto Masani 












I piani eiaborati dalie aziende e le misure pre¬ 
parate dai ministeri interessati dovrebbero por¬ 
tare a 100.00Q licenziamenti e ad un forte 
e rapido processo di concentrazione a favore 
dei monopoli delle fibre artificiali 


Una delle foto di Marte inviataci dal Marinar IV 


\UI ANO luglio 
Il gov 11 no ha pie pai Uo un 
(i(ciiU) (il leggi pii foinue 
cieciiU agl volati i (I (sigtie 
mini l msc digli iiuhisuiali 
ti ssili Pili che (Il 1 in(.(li i/io 
ne > M tnlt 1 di iim glossa 
copti LUI \ * st U il( all 1 con 
cdUii/iont monopolistici del 
! me) istii<i l(ssile 11 cosidiIlo 
pian ) (il ■» iistinttina/ionc 5> del 
sdliic ( stato mticipUo dal 
(iolt ( irli tuli ull nn rei i 
/ioni ili issemhlci de Ih Bau 
c 1 d R iln m un pisso in cui 
SI può Ugfmu <; I) ffusi soc 
colsi (slU singole imploso che 
s! dibsltono m ditlìcoU 0 (|uan 
do \i SI unisse il diiitio alle 
impicst di comnnsuiare i qua 
(In della manodopera alle osi 
gcn/o (il p odune a costi com 
pi litui ( che osfKolassero 
pioci’ssi di (oiKeiritaziorie di 
letti i ck\ aie I clluitu/ i imo 
duttua a\robbtio indubbia 
minte Urfcllo di indeboliio 
non giù di accrescere la for 
za (li nsiston/a della nostra 
econon la * 

In piioU iiovcio Calli so 
sticne la «liboila» di licen 
/lamento por le imprese in 
rappoilo all iinpcralivo della 
concenti a/ionc Ma sembra 
che incoila in conti addizione 
(|uando dall iniitililù di conce 
(iere cicdili alle singole a/ien 
do m ditncoltA passa allo stan 
zinniento di 50 miliardi pei la 

ristrullurazinne delle stesse 
Tale contraddizione e coniun 
que pui apparente clie reale 
Basta considerare 1 optimum 
lichiisto per la concessione 
del credito agevolalo por ren 
(icrscnc conto II elidilo A de 
stimilo alle aziende che prc 
scntcranno un piogramma di 
amniociernamcnto e di fusione 
0 concentrazione fra imprese 
minon o impiese maggiori Si 
; è mai vista una implosa mino 
ro dirigete il processo di con 
ccntrazionc di quello maggioii’ 
Loplimum nchitslo per a 
vGie il credito ha sollevalo am 
pie perplessità negli ambienti 
inciustnali lessili In genere si 
clA per scontato che il credito 
finirà nelle casse delle glandi 
impicsc collegato ai monopoli 
della petiolchimica (Snia Celi 
son Moatecalim) che domi 
nano il ciclo integrato dalle 
fibie 'smteliclie alle tessituie 
dalle confezioni in sene dei 
grandi magazzini di vendita 
Non SI tialta di perplessità 
infondate Vediamo ad csem 
pio come la h-dison poti ebbe 
olteneie paito del credito of 
fcrto all industria lessile L ex 
impero elettrico ha posto nel 
giugno scorso sotto controllo 
(Il maggioranza il pacchetto 
azionano del Cotonifìcio Val 
Susa dei fratelli Riva Questi 
iiitmii SI tiovavano in difTlcoUà 
c pale abbiano scambiato il 
20*^1 cir-^a del pacchetto di mi 
noranza ddla Chatil'nn Edison 
con 1 aiuto nnanzinno dellct 
Edison al CVS Nelle fabbri 
che del CVS la situazione poi 
mane intanto caotica Ai circa 
iilomiln !a\oraton non ven 
gono rcgolarnunte cornspcsti 
I snla-i c SI mmneenno licen 
/lamenti Esistono tutte le con 
dizioni richiesto pei presenta 
re il piano di « rislniltura/io 
ne > la concenti azione ò in 
alto ! <immo(lernamcnto teeno 
logico in corso la maiiodopeia 
c minacciala di licenziamento 
I a direzione del CVS può qmn 
di cliicdere il credito di favore 
e la Ldison incassai lo insie 
me ai pingui ratei che lo Sin 
lo le corrisponde per il nscat 
lo degli impianti elettrici na 
zionalizzali ' 

K un caso limito che non 
deve stupire La Snia la Fdi 
son la Montecatini dispongono 
infatti di \asto partecipazioni 
nel settore tessilo die conscn 
tono di usufniire atliaserso 
(|uesth via del credito a basso 
lasso fornito dallo Stato Ot 
tenuti I quatliim si patri m 
un secondo tempo eliminare 
I eccedenza di manodopein in 
nome della concentra/iono e 
della « oflìcienza » azicnd de 
Quali siano m concreto lo 
conseguenze di questa imposta 
/ione SI può già vedere climi a 
mente da quanto smora ò ac 
caduto 1 a « liberta » di liccn 
zinmcìto ha provocalo vuoti 
paurosi nel settore tessile Si 
no all anno scorso c<:so occu 
pava circa tOO mila lavoialon 
e lavoratrici Era la fino del 
1961 cd 1 pumi mesi del l%5 
1 occupazione e calata di 45 mi 
h unita Nell induslila colonie 
in e lanicia 15 mila Involatoti 
iis diano sospesi a « zero oie » 
Oltre 175 mila su iOO mila 
opeiai lavorano intanto a ora 
no ridotto Fra d novembie 


dell anno scoi so e d maggio 
(Il quest anno il monte salari 
(1(1 Involatoli Ussdl è dlml- 
luiilo (Il 21 indi irdi di lire Or 
ca tOfl mila Invornton tessili 
(i()vr( libero i sscri» rnpuinmcn 
te espulsi dal pn/cesso produt 
tuo In seguilo — come si so 
sileno insistentemente negli 
ambienti economici lombai 
(Il — 1 industria tossile potrà 
anche miiciaie con la metà 
dei suoi lUluali addetti 

1 c dilTlcolla sono particolar 
me lite sene per le piccole e 
medie aziende de) settore co 
tnnicio Ad esse si aggiunge la 
m issiceli impmti/ionc di co 
Innate gicgge dii paesi in la 
(Il sviluppo Como in tutte le 
diITleollà anche sulla crisi co 
tnnieia si innesta la spcculazio 
ne sullo impoih/iom del grez 
zn Un vasto « contiabbando m 
duetto» e infitti favonio dal 
Ir antiquato disposizioni doga 
nidi Le cotonate di pi lina scel 
la passano come «seconde 
scelto * permettendo agli spc 
e’lalon di intascale tildi net 
ti che si nggiiano fin il 7 e 
18% iier evasione lìsanle Nel 
I ambiento dii cotonieri si di 
Ce che alle dogane « i buoi 
possono essere tnivesliti da 
elefanti» la spceulaziono con 
Inbuisce a far uscire li colo 
nc Italiano dalla fase di com 
petitività nelle lavorazioni sem 
plici Ti impicpainzlonc e lini 
previdenza di una classe indù 
striale allevala nella serra cal 
da del protezionismo e delle 
sovvenzioni statali viene a» o 
scoperto 

Ma le rosponsabddà vanno 
ricercate nel sistema e ciò 
clic ò più grave in iniziative 
come quelle della « ristruUu 
razione » che lo Stalo sostiene 
per assicurarne 1 intangibilità 
Un piano di « rislrutUirnzione » 
del sottoic tessile che accan* 
toni la difesa della condizione 
operaia del potere sindacale e 
(k’i livelli di occupazione — ha 
ribadito la HOT CGIL - non 
può che risolversi nella degn* 
dizione del scUoro in sohizlo 
ni autonlane clic contrastano 
con le esigenze di sviluppo eco 
nomico e democratico del 
paese 

Por iistrutturarc Tindustna 
lessilo senza lasciare campo li 
boro ai monoiioli occorre quin 
di un intervento pubblico di 
retto nelle aziende a parteci¬ 
pazione statale (ENI) per for 
niro alla piccola o media azicn 
da fibre sintetiche a prezzi che 
consentano la ripresa della do 
manda e della produzione E' 
necessario scongiurare l acca¬ 
parramento dclh spesa pubbli¬ 
ca da parte dei monopoli od 
esercitale un controllo pubblK 
co SUI loro investimenti CI 
vuole, in breve una prognm 
mnziono democratica e 1 attua¬ 
zione di riforme di slrutturfi 
L' il problema thè al pone 
— come vedremo — anche nel 
1 industria edilizia 

Marco Marchetti 


Mikoian 
Kosiiighin 
e Breznev 
visiteranno 
la Guinea 

MOSCA. SI 

TI picsidcnlo sovietico Mikolui, 
il primo ministro Kossighin • il 
leader del PCUS Breznev visi 
Icrnniio In Giiinoa m data da 
sinìiilirc Lo niinuncin un comu 
meato QUI colloqui avuti reeen 
ionicnlo a Mosca dal presidente 
(iella Gume i Sckou Touré Nel 
Loiso delle conicisnzioni prose¬ 
gue il comunicato le due parti 
«hanno rilevato con soddisfazio 
nc II costante sviluppo delle ami 
cliGvoli relaziiom fn i due paesi 
c fra I narliti dei due paesi • ai 
sono detto pronto a sviluppare 
c iiicrcinentnre la coopornzlono 
nel campo del! economia, della 
tLcnicn c delh cultura * 
le due palli hanno iiifìne con 
dinnnto 1 intervento militare ame 
ncano nel Vietnam esprimendo 
4 pieno appoggio alla lotta del 
liopolo vielnnniiln contro 1 aggres¬ 
sione » 

URSS e Ginnci chiedono seni 
pre i proposito del Vietnam il 
ritiro delle triinpo ameiicane e 
uni soluzione (iella ciisi basata 
sugli atcoidi di (iinevra nel 1954 
li comunicalo solloiinea 1 idcnlilà 
(Il vedute fn due paesi sulla 
coesistenza pacifica il disni mo, 
I appoggio all ONU e all organi? 
zazinnc unilarn alnennn c la 
condanna del razzismo Oinnea 
0 URSS SI sono dette m favore 
(Iclh futuin convocazione della 
I seconda conferenza afroasiaUen 
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La crisi del centro sìinistra 

Crisi saiutare 1 Le proposte dei PCI per 

p [lirnisMoni (hi miiiI u i ( i unii , „ ^,,,111 (,h 

a (,iuril,i ((imiiiiah apn. i\((riiiniii li (pii Mi pi,.ri 1 Ib I — • 

il Comune (h hircii/p quel 1 (I il I^SI ha lato un ciinlrilnitn B ■ MI ^ jTt. B'illl-Jt.-ITI IH FI. T B Jl IH. 
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Le rlitnisMoni dt 1 mihì h i t 

della coimmak «ipm 

no al Comune* di l'irenyo quel 
la c crisi salutare < he da 
tempo il nostro pa'-tuo e an 
dato proponendo al PSI e alU 
altre feir/e poliiulie eUiiKKra 
tiehe ri! onose* neio m e s‘ i la 
urne a condi/nme pi r h lite re 
IJ di'hi:*^,fii) (ioroif o ^ ici lidi rim 
craiK (1 concreti/zatosi r» ! rnar 
fo se or so eon la cos'ttu/ionc di 
questa ''/lunta < om qe ri< a » di 
cernirò vnii tra e p( " f ir ni ihi 
rare <l<ill mte i no di qu sto 
Consiglio un.i *.(,lii/i iru polm 
< a }i\dii//il I adì 11 III II) 
dirizzi fillo aspira/ioiu e alla 
spinta delle masse laeoiatnei 
fiorcnlinr e dei e rirpo flotto 
rate 

Quc'Slei 0 il f:iiidi/i.i d j dare 
BKli avi emine liti politici di 
questi K«orm la eadut.i della 
Giunta (Il Palazzo non 

dose essere eonsiderata una 
jaltuin Al conti.ino r^.sa si 
gita il suetessu t'e ila battaglia 
condotta da tutte le forze eie 
mociatiche e m primo luogo 
del PCI ilei PSI e elei PSIl P 
contro lo stiapolere elemocn 
Btiaiin e socialdemocratico 

Una battaglia si badi bene 
ebe il nostro paitito ha eon 
dotto <on alto senso di le'pon 
sabiht.i c con la piena consa 
pevolezza che dui suo attcg 
giarnento dipendono gli nteres 
SI del'a citta e delie masse la 
\oratiici animato sempre eial 
la volontà di ricercare solu 
ziont nuove e av.m/aic capaci 
eli attrai re su una piattafor 
ma politico prograiTtnalica di 
rinnovamento quelle forze (he 
II cer^tro smistr.i nella intcr 
prelazione moderata intende 
instcriliie od emarginare onde 
portare avanti quel proci'so 
di sviluipa neocapitalistico in 
atto 

Non c e stata Junepie « svoi 
ta * non ci sono state « con 
versioni > da parte del PCI al 
la politica (li questa Giunta 
come li ufidaco lia inteso dire 
Da semi re. dallo battaglio del 
maizo tcorso ad oggi, dagli 
intctvcni di Ariani a quello 
di Marti ugi, dalle posi/iom as 
«unte pi unti e dojxi dal nostro 
giornale vi e stala sempre 
coerenza c soprauullo, volon 
ta di capire la rodllà, anche 
quando issa presentava aspetti 
a prima vista univoci, anche 
quando — anzi sopiattutto m 
quelle circostanze — da parte 
di cerio forze politiche si du 
bitava sulla forza morale e 
sull impegno politico di quei 
gruppi della sinistra cattolica 
che avevano dichiarato la prò 
pria opposizione all attuale cor 
Bo politico 

Culo la opposizione morale 
di ([uesle forzo non si e tra 
dotta ancora in concrete scel 
te politiche Ma la nobile e 
coraggiosa battaglia che la si 
nistia de ha condotto a difesa 
di quei valori ideali che la mi 
gliuic tradizione del pensicio 
cattolico pone a base della so 
cirta umana, non può non la 
suaic una traccia significativa 
non solo nel dibattilo culturale 
ma anche nella battaglia poh 
fica in atto nel paese E non 
può essere trascurata da tulle 
le foizc di ispirazione sociali 
sta in ptimo luogo da parte 
del Pài, la cui azione — se 
veiamenle vuole essere inci 
siva c rinnovatrice non può 
non attingeic dal patrimonio 
che un laigo si hicramento di 
forze è venuto elaborando nel 
fuoco delle battaglie di que 


I Lunedi i 
I la riunione i 
I dei capogruppi i 

I il «indaco Lagono ha con* ■ 
’ vocafo per lunedi alle ore ( 

1 12 nel suo Gabinetto la con 
ferenza del capogruppi con | 

I sillarl per definire la data di 
convocazione del Consiglio | 

! chiamato a discutere sulle* 
dimissioni dei sindaco e del i 
la Giunta. | 

I_( 


Ancora 
disponibili 
i locali dei 
sottopassaggi 

Sono aiicoia disponibili poi 
rafblto loctili posti nei sotto 
passaggi p( donali di piazza 
della Stuzioi e di recente tnau 
gurati per lo svolgimento d< I 
le seguenti ullivita filatelia 
souvenii, baibiere parrucchie 
re per signora articoli di ab 
bigliamento piofumena bnu 
tiquci oggedi artistici pellet 
lena in geni re. rammendo ar 
ticoli spoitivi libreiia tratta 
menti estetn i agenz a turisti 
ca, agenzia ii credito agenzia 
(Il assicurazioni arredamenti 
anlicliita c'^posizicni commei 
ciali biancheria nssnitita (uo 
nio donna i ragazzo) elUtio 
domestici fon e foglio arti 
fidali gioK Ilei Iti e oiologoria 
gallona darle aiticoli di gom 
ma -osticccria c pizzeria tap 
pezzeria 

Chiunque abbia mici esse al 
l’aiTÌUo e per qu<ilsiasi altra 
informazioiM può rivolgersi al 
capo delia iipartizionc patri 
monlo — divisione beni urlino 
UM — m Palazzo \ occhio 


• nini ( (I ![ u -,ii gl ji III (,li 
VI inir (MI II (|ui sti ginn 
I fi il l'NI ha iato iin cotilribuln fil 
dfcisivo fon l.'iiiunfdlf all i Ini 
ti pollKri tiiHriasi all in rno 
(il 1 ( ornuru i f in n/( nio 
I r.iiin ( ti( < pi '•siljiU ( n> i s 
li IO p irl 11 I inti pur in I | ^ 

1 1 (Il w t sii I (Ih ri'-pt II K ) pn I 

n inni un p k i ^sn p ! hi n ‘ 

ijiiilani) t( so ,t pilli un lin iti ! ' •'f 

alia prrpoti za (kl eniiipo di , 
pnUrt Df ( (1 1 PsDl * spo j * I 
''l in 1 '■IO tr I 1 Olii ;n i -.i 
pili In u 

I * \ Il t ini (Il Pii izzi \ ( ( ^ ^ 

c Ino (iictii o II li idi piu ( '(Sf , ^ 
ri dicono d non solo f pos ' 

‘ link ridili i i tn.n gnu al! i ! jJ" 
niano\rn dor l'c i c sfK i.ildi ino . 

( r.ilu I III I I idii l'hi I 1 nl.i , ' 

K ni li I ( tt 1 ni II n| ut ont j * 

(jiibbln .1(1 11 I -^s i De ( is l ' 

s(-isori (omprfsi ) li fiiippo " 

di poltri (';n*l((i ()» inni 
ptrlino <id issiiriirrsi !i k <-'di n 
spoiis ibilit I (Il gfl'in 1 (liti '’^^do 
ni ni.iiio il 1 ofiinnss ir i [iiir '''''' 
di nb.idirc il suo \ is( c i , k in ! ' ' 


' Dopo 4 ore di camera di consiglio verdetto dei giudici 

Tutti colpevoli gli 
amici di Gattobigio 

La ragazza della «gang» sviene alla lettura della sentenza 
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1 div 1 ( In 1 H < 11 
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primo luogo dminstra In < prirnininlc i (uirtnk uii/i i 
possibile sionfiggrti (im to fii * stinnl.ilrn i d p<i(( sol 
segno c apiir( ill.i citta Ji i i h'dilriti di quii rn mosci 
rtnze una prospettiva di svi mimo dii pitno cimiti dii po 
luppo de rnif rauco , dlb' bb(rta <i)la .iuIchìcci 

la b.ittaglia non ò finita j'^K’ii ,ill.j indipc ncic ri/.i rlu 

Intra ora m una fisi mina 1 ( b.isf di una possibilità reali 

forse piu diflicilf (hi i hiccle . fli pnifea Cfcsisicn/a c sol 
anche .dia sinistra caitolicil Udlilncc quindi rii un intcr 

(|UfJIa presa cii cascicn/t c di v( ito attivo ( orignuik dello 

eontatto con l.i realtà dflla cit j st< to italiano in tale dilezione 
td e del paese che irav'^lic.i i In tale» stnsfi dovrà c.s<-trt ri 
(01 fini di P.ila/zo Vecchio i j pr sa ei Irò brevi temimi quel 
fh( il f^SI ha saputo iitrovare la nobili Iradizionr di iniziati 


/IDI I lì ( >n I 11 s M Ini 1 in ) 
t dife ^ I (Il cb unii ssi de 11 i 
1 i issi I ivoi.ilr ( ( hi lott.i (iu 
- munii pii ri pingiie rgust i 
ili t< e o I difi I II MI II k su.» Il 
hi li I III SUD poti I) iontr.it 
tu de Ili l suo hntlo il ) iv i 

10 vaioi 1 I s-*i I I di pe r il pio 
gic so > 1 1 de u e i.izi I eli tilt 
ti la S( e i( t i l*o\ Il i <,s( re in 
t ile seii'-o pi u 1 isso un gr ni 

11 ( invi gli i il tutte le e oin 
IDI sioni mU n e eie Ibi c iti i 

I < I ( i))l)i.i cpi de DO le in.i fein 
1 dmunt II lt> >i<itulo dei diiit 

ti dei 'asolati ile bl giu ta 
. e iiisn ne i he i ozi ime nli 
I 3) 'le ne ni)e> e >nln eie II i pi i 


s di) I ( li mi I m OS* i o p< i ' 

t i) l'i I • » ni t l/l I gin 

III I l'Ii v| I) tu iti tP 

'' III I O O ■>( Il MI) d d 

pi I I di II I I II 11/1 ili 
I 1 I I Q I mito I k idi M|( (1,1 ^ 
I >1 ( 11 II 1 I e 11 ni In nliiin ilo 
(ili < ( I I '( I I e Ili ne ei 
V I < li II v I tulli l'h im 

))i Idi \i it k li g I d< Il I ito 

1)1 1 1 I don > IV niv I lo e un 
I IDI gnu* e 1 < Oli IV e t| pe M 
' Il Itilo fii/t I ^ e e ioli 1 1 

I le 11 I sv I II it i I st ilo Ili e ( ■. 

s II IO II is|i(ii In I fi (Il I -k hi (le 
ei.k ( sono o ee si divi isi mi 


e pi ne ( I eiifi c i u h i si 1 nuli pitiii i (he Htlesse' tipieu 

(lini 1 nfoi ) luihui stiri (he this f.li ihu npul ili hanno | 


ve 1(0 attivo < origiruik dtIlo{vi(a della rfisi econeinue.ì in 
st< to Italiano in tale due/ione atto e eonvmti e he il supeia 


( DISI IK I IH < II'! DMt Oli I II • I II 

eie II 1 V ii I I ( iineiinir i i eie il i 

■!) •|,„.n(l(. r,nln .. s, , ,, , ,, 

Vi a (k la rfisi econeinue.ì m , , , 

atto ,■ „,mmt, (ha ,1 suptio "I' P'< „,1, „ M ,n., m„ n 1, 

m, rito dell dtlq.ik fast Kc.s adei'ii.di p. i 1 1 i il., t.ion, d( I 
siv » bk gaianzM eh un prneesso I azienela <M g is pei il poli ii 


*iovi mII. piopiio ginn ih/ *^(‘*hdo m s,b ,/,„ ,l perdei | 

/do I, -1, piinnii, e ■ '•"l''.1" ■ ‘■lilodm, 

, , , , ... nii otn eli siliitne i iju(’i!‘i ' 

. "" ' "" ''«•< qo.l.. I,, n,,.i,. I 

lu II ‘I fi 'Il b m d* ni ( I foi/e .... 

, . , I ( e f» n se nif / k r 11 n melo i 

‘"" "• .. I in„. d, Kdusione ' 

Ielle' Uk'i tee me mi se popiì .jn qpp lue (Il MI llf.l 2 mf,| c 
I*'* IO giorni di HI sio Monche in 

ik Oli Ulto Ktiiu (di impc nubi lue di uiiueiid.i ('•tu 

gni I le sfflli di bihncio la '••'nP' P de lulon peidnno giu 

vmnrirash lunpicnta '''''•'i' 

nm (Iddi/ionr d( Il ,ni.umici T'ium' dlTo'l i ' .i<l'"d <ldld h.mcl.i » sviene . 1 II .1 lettur.i clolIfT sentenza 

p.,l,l>l«n „ imp.„l.n,l, mIIoiI ' m,, | 



j sioni I 20 00(1 lu * di fiuilt.k con 
I I I e one r s mui de !! 1 eondi/m 
I naie 1 s< iieenl i \uil i P igu 
II' I VI die un de It 1 Hobeila » 

I anno e 0 me si eh k( Iusioiu e 
(■0 000 lue (Il niuK I respinta 


' ve Climi. (|uelld degli tiuontn I 


.. ■ P""' ... , 1 , „H„s,„nP PdOOfl l„. 

Vn ,r, ' .Il nipl.n 1 mesi d „n,Mpp 

dall \ri pir I i.inmiK, d, eli loniici |„a di .imini lul.l retn 
s.nti.iamonli (lulla Ifi7 pii ima , j, d, p,, condi/iomlr par una 
n/ione voi i i sotti me ili i pieedlrule cond.inin Ile n/o 
gestione piiv d i inirviffinfi Piezeeìli “> Tiim < 0 riusi di re 


( il f^SI bn saputo iitrosare 1 la nohik Iradizionr eli iniziati | ehi a'-\u la iipifs» dell eco zia tii nto r It ' tensione dei *'’| ’ hbert^ pieiwiseìrin 

in questi dilTicili meiincnti ' ve comi, quella degli nueintri I nomi a di) Parsi c la sohi/kc*m pubblici hi poih pei 1, iik Qt“Hih'* ' 

, ■ mesi (I II elisione I’O 000 u< 

_ _Vn ,r , ' .h .ip,Ha 1 niPM d an.Mp . 

I 'lo" 1». I Pini. PI" .lidi IO nini l.ia di alluni nd.l run 
i.,|i # , i*r> . il ^ s.aii.iamonli (lulla lfi7 pii una , j, o, p,, cundi/iomln pur un. 

Nella faggeta di Fonte alla Capra | ■ ' -"iiinii i"i ni...d.ui, mmianui it.n/. 

__ *_ • gestione piivdi tinti Piezieìli '> ’iiuu { Onusidi re 

I si utlure (Il meicilo e < loò elusioiu ‘HhlOO lue* eh multi 

I assunzioni .IihIIt ek Ibi g< nie'M e 10 gntiu di lireslo nem 

• T| M’ a é • | 'Slionc d<l eenliek fiigorifdo di ammenda re 

Oggi a Monte Giovi Jr-SfiSE 

^ I .onsumo eoim* punir di piiUn |?(j OoO lire di mult.i Gmv.tnn 

- ^ j zn per fare eh esso uno stru Maria Mane t (comparso a pu 

•Z B m ’wtjm. ^ ‘mjm. .m ^ ^ mento di direlto eolleRomenlo de Iilieio) fi mesi di «eehisiori 

B m b^bB Bm a a MB mm BBaa a^Ba a Bu mlÈ I fia produ/ieme e dislribuzlone <on ' i eoneli/ion.ile e 30 OPfi lo i 

€/€/ B %A/\^M/BW\^ JLrCzV» €/I fra esigenze di mere .ito delle di muffi f uenno Siiglie rolli ' 

^ , mnssetuiiladme o mi reato cil f T', 

Il programma della manilestazione | l:r.i:a.r pàLsTlfò " 


si utture (Il meidki e < loò 
assunzioni diuli') ek Ibi ge 
elione de! einliek fMgorifdO 
gfsliono eiuetl k dd c(nlrn onr 
m kilihzz i/ion» eioll V nlc di 
«onstimo eiitm* punir di piiUii 
zn per fare di osso uno stru 


elusiDiu ‘HhlOO lue* eh multi ’ 
nie'M i 10 gl uni di 11 re sio non 
olle IflflOOliie di ammenda re 
«^piiìt k I Istanza di hbdtft piov • 
Msona Mano Ponlana lime -, 
si e l'k gioim (h reclusione i ' 
12(1 OoO lire eh mult.k Giov.innt I ] 
Maria Mane t (comparso a pu ' ‘ 


menlo di dirello eolie gamenlo de Iibeio) fi mesi di lee lusiore 
fia produ/imie e dislribuzlone <on ' i eondi/ion.iìe e 30 OPfi lo i 
fra esigenze di mere .ito delle di muffi f uenno Sughe relli ‘i 
masse conladine o mercato cil f *** reoiusmne 

tu<l,no ,|ual,. stromcntu d, tot 

. ... . j Carmelo Pnna (comparso a 

la veiso luna una rete di m ^ 

Icrnicdiazioiu parassilanc c sione con la (ondizionalc (ucci 
^ lizinn(ì R iffaello nnzzini 1 


Oggi avia luogo a Morile (/lovi il indizio eoloini eh pi i/zi H. ce ni.i vn 'Hobcili 
naie laduin delia lUsistcnz«i fior(»ntin.i e I in ore 0 arrivo a Mon o Giovi (faggeta di Ton 
contro fra i giovani e i piotagonish delia le all i ( <ipia) oic li < eUbiazionc all i quale 
guerra di liberazione pai'teipe r inno di) g.i/oni eonsilukri ('cl'a 

Nella faggeta di Fonte alla Capra del mon piovmcia e. eli v.ir cexnueii Mug(.h<ini ore 
le che fu JislreUo d(*i paiugiini si i nove 12 pr.m/o iIlapcHi oie U uu/in del) itti 
lamio partigiani e contadini che tesero Munte va.i rete giva con speitacoh di aiic vana 
Giovi unendo le loro forze una libera ic vanii parugimi fe la da ballo ixnsie c re 
pubblica p.irligiaiia una bandiera di speran/t e ita! dilla Kcsistcn/a ore IH rientro a 1 i 
por tulli 1 (imbattenti della liberi,i liozi 

Con 1 gnvani che parteciperanno iicoide Nr Ila faggeta saia alUshlo un comjkklo 
ranno que giorni rinnovando 1 impegno ad > ivi/iu eli nstoranie v di l)ir iU(.nUc un 
operare p r 1 affermazione degli ideali di [XisUggio d, auto « mulo sar.i oigaiiz/aio 
liberta giisuzia c paco che animarono li nella piiKli piccoli in vicinanza dvl raduno 
Resulcn/a 11 Conuiato provindalc \NP1 di Fii*nzc c 

La giornata saia organizzata con il se. suiU) incaricato dal consiglio della orgao / 
guente pregrama oie 7 paitcnza dell auto /azione della parlfcipa/iont 


Il rapinatore abbandonato 
dalia sua giovane amica 

La ragazza fermata e poi rilasciata ~ Ha detto di aver appreso dai gior¬ 
nali la notizia della rapina — Truffati due turisti con le .< patacche » 




chiusura 
d'un mese 
alla « Nazionale » 


Oli imput.vli .iscolt.-ino in pedi i giudici che li condiinnano 


fia preMln/iemi o dislribuzlono <on ' i rondi/ion.iìe r 10fìPfi lu> 

fr.i esigenze di mercato delle («muffi f uenno Sughe rolli ‘i j ^«^3^ 

masse contadine o mercato cil «'mi o ^ ' V''*' rooiusmiw* ■ jSpir 

tu<l,no Stromcntu d, tot A 

. ... . j Carmelo Pnna (comparso a 

1.1 vciso tutta una rote di m ^ i 

Icrnicdiazioiu parassit.iiic e siono con la rondizionalc (ned ^ Ef/, 

P t- lizioneì R iffai'llo nnzzini 1 • 

anno o I mese di icrlusiemc I ^ 

-SO f)0f> hK (h multa revoca cìol 

la condt/ion de per una prec i* 1 « 

I ^ (lente ceHuiiniki lespinla 1*1 ‘ ;W 

Chiusura w.ui/.. <n i>r..,.,soiM . 

Nonoslanb gli impul.iti ave s b^s >.vf 

dolili !tìP5fi '■ercato di nchmensioniK (jp unput.ìll .iscolt.Tno in pedi 

M VII •iiv.»v pi, oonlestali necandn 

Il kl * I P‘‘il(cipato ad alcuni ____ 

QllO « NdZIOildlO (hi mimiioi fuHi acldehitati 
libi banda di aver guidalo le 

Per (J>s|)nsi ione mmist( naie auto rubate senza palcutr* di DAflilfl invpctitfl 
1.1 IhUieeUea Naziouak centra ,i\tr Itiil.ito aliti colpi i] Tri iilTCdlllU 

k di Fiienzc imarra diiusa al biin ik Ita ntenulo ohe piove a D * 

publiiico d.il i al 31 agosto kuo c ii ko fosse to piu ohe suf Q DfOZZl* 

per la coosiK a s[)olvt‘ialui<i (* nolenti pei eondaimaili T as 

hvisione dell* suppellettile h s'ìHo albi gioielleria di Demo À niOrfd 

braiij Duia le tale periodo Ikanindi di Scarlmo Scalo ^ Mivi IM 

(onltnuera a uinzionart il sei compiilo nella notte tra i) 2k P,, ,,,, ..w,,), n,. .i.i 

VIZIO de! pu Ilio a domic.ho e il 27 maizo vide entrare m '/IV ò 

"" ,m m,iL,i un., au7i,ui si 

IO IO,lite 12 lo fra (.■nt.ilivl e .olili nuicili insi.idiBiom 

oTlo'’"'"'''"" tluKClù, S.,,,. .1, 80 ™ .ah, 

- S 

Assemblea 7ef7u;,„'*'r^l.rpr f'T'" 
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Donna investita 
a Brozzi; 
é morta 

Di uh mentale mcicknic del 


Non lotcìaio 
peggiorare la rastra 


ernia 


Paolo Milani il lapinafoit libello 
della stella in fiorite e stato 'asa 
abbandonalo anche d.dl.i ra Dive 
gazza von la ciu.ile era fuggito Ftdora 
la giovane d inna che si ctiia quale i 


ri iccompagii.ild 


I a giovane d inna che si ctiia quale il Milani lasciò 600 (XX) li 
ma Sandra Civnlani di 20 anni re e di Fnneo 7arni)oni c Al 


Diversa invc’ce !i soilc di vla Quinlmo SiIIh 100 Di nlor 
l'tdora Rooa la iidonzala alla no d.illa villeggiatura ia signo 


Accfimlllofl ragazzi giunti appena ai) nbe 

® del furto ma che pei la loro 

? QiMCO coltivatori Sul" 

^ ww* ^ pencolo Per questo il Pubbli 

dirotti Ministero nella sua lequisi 

. . . torla ivev.i sottolineato la pc 

I aver appreso dai gior- Oggi alle ore 9 10 nel sa ricolosilà delle loro azioni ati 

Ione no (klbi ( uiipri dei lavo che se hi piu occasioni aveva 
qtì rnn Ip « natarrhp » ro (Uoi 'O dei (.rtei q avrò no mostiato di essere stupidi 
Hll UUII IB pdldUUIlE ,te,ub’»,l 

mari <oii v tori ciiieih del co dopo i cohn 

, r t mine e d l c rconda-io 

signoia I iic lana Gocci vedova j ^ imoie mdeii ciane is Ma il personaggio pui scon 
(.uidoth di 41 anni abitante in soc azioni )ovinculj (Ojtvitoii ccrlanli e lo atibi.inio visto al 
via Quintino Stila 100 Di nlor dirti' tntte-a in pirli olire la ieltuia della sentenza ò Ani 
no d.illa MlleKgialura la signo " "I"'’!!'"' "'‘l!" Quf-lu .teun.n (site 

la ,ia trovato 1 inmrtompniii uililisanou. (telI.T cg sposa o m.itlrr (Il un tuinlKi che 

id la trovato la, parlamenti, l.omer sull fquo_ arfitlo o il ' , 


,/,uue la .,.,urna oeu sene su, 

lo fra tentativi e .olili riuscii, . „ 

ncnu .Il conio Unlc m via .1, nrn/n TJ c sla 

si sono 1r„ ? rr I/o to' 

'a's:te7,r<„"te\.g:^r7a):^p'r -- ■-'»7;s?o,;.7a“',;7 

Montavano un vero e proprio . ■ i, k.,. r .1 
I fi ^ , Itti., suedak eh Sau (j ovanni d 

"ft? " Su '".r*" 1 ' Oin v, è moil,i .Ilciinl minul. 


' signoia I iK lana Gocci vedova 


abitante a Bcilogna in via Po 
risio fermata c condotta .1 Fi 


berlo leoni che fcimatt in impadiomii di anelli bracciali 
un priinn momento n disposi ^ , .. 

' , I, , . 1 collane e altri preziosi per un 

/ione dell .lutorit.i gnidi/iaria , , , 

sono sta'i denunnali in stato di complessivo di un mi 

rirrcsto su mandato di cattura l**"® 


renze per essere interrogata /ione dell autorit.i gnidi/iaria 
lia dichiaralo di aver appreso sono sta'i denunri.ili in stato di 


della rapina soltanto dopo du( arresto su mandato di cattura 
giorni che SI trovava insieme ai emesso dal giudic'* per favo 
Milani 4 Quando ho letto sui reggianienlo pci sonale reale e 
giornali hi dello Sandn — iicettazinne 


saccheggiato 1 ladri si erano suo supcramen 0 atti ivorso la niiiorc (iti iistmo e (lei 

.... .n. 1 _I. annlica/ion toila Ictftfe sul mu 'av\on*uia (aiichc se i motivi 


applica/ion iella legge sui mu 
tui quar * mali 


torla ivev .1 sottolineato la pu ^ 1 in « . 

r,colos„à delle to,o u7,o„, ,nu " P"'™ '''™' 

che se H. p,„ ocess,.,,,, .s»cv,s '“"P “ 

un musi,.,;,, d, essere sU,p,d, '.''■■■■"''IP 'h "" 

' ""V n7;i,u'o„iu"',n"ru,“7‘7r,.,;;' 

, no fi a loro dopo i colpi . , , , . 

, ' stila e scale vtnt.ita a lena 1 

I Ma il personaggio pui scon nujloscootcnsla Del fallo 

rcrbinli e lo atibi.inio visto al mlciess.kli 1 rar.ilu 

la ieltuia della sentenza ò Ani ()|{,(| pionlo infiivenlo 
la Ragli Questa donna <sik 
sposa e madre di un bimbo che • • • 

fK*r amore del liscino e del NG coi so ciolbi nottata di 
lavvontuia (anche se 1 motivi icii nei pnssi di Ponte n Men ^ 
(he lavevano spinta a questo sola una molo si ò srnnlraln 


la Ragli Questa donna <sik 
sposa e madre di un bimbo che 
fK*r amore del i ischio e del 


genere di vita devono ncciear 


Il conducente 


si In un uiiinur sbigli.itaì si ddi.» moto C.invanni Baksliic I 
era muta alla bandi solo peri 11 di 2b anni aiutante a Fie I 


che Paolo i*n iicorcato pei la 
rapina all.» banca ho avuto paii 
ra Ho detto a Paolo che in 
tendevo torn.irc <1 casa e che 
non intendevo piti seguirlo A j 


Ix) Z.imboni e il Leoni come ^ 

SI ricorderà vennero trovali vODOlCI 

in possesso (il una somma di * 

denarn regai.,tagl, dal Milan, Ocn 

1 e indagini che vengono ciirttle Uiiu Ut^v • 

(’ cevordmate dal vice qui’sfore m , 

Anania e d il colonnello Rozzi t6rtl6 

(omancbinle il gruppo dei ca 

rabmien SI sono accentrale ori « 11 ^ norcfino 

nella znn.i dell Aclnatuo f chis flClaUIlC 

sa (he dopo quanto ha dKhm i „ (^lavc miidciut e avvtnulo 
rato la ragazza Sandra Civola ,^j.j fxinienggio di ieri nei pressi 

ni bl c.iUiir.i del Milani non ( ajtii/auo Uni HoO pei (.luse 
poss,i a\ enne citro un breve jiuprecisatt ha ( i|>o(a(o diverse 
tempo ^ ^ volle rovesciandosi poi su di un 

{[.Ulto in nu/zo alla strada A! 
{ri.iliam Pifchcr c/i 21 <inii aiitoinobili*-li di piissaggio 

inglese e (hiislophcr Qu.idc di hi„ ravono dii) a.iio iidotta in un 
21 anni tedesco sono rimasii di ferii contorti i tic 

vuiunn d<, volU, puu.nn M „ ^ 

piimo fLiinU) .1 Polla (foni donne 

na da due indivulm che vi.ig ^ . . . . 

. u I j r, , All OS ){»cl ile di Caitggi venv 

giavaiio a bordo di un auto . 

, . . 1 1 vano ii^oveiati in giavi condì 

ha dtoiii-italo alcuni oro ogi , t . j 

, , r,r- . 1 I ^ '''VOI < lov ino» Taicetti di Ifl 

nlacc.iti pi'i 27 sttiline il si ... r, . . 

I . ,, .... ‘""’i abil.inlt I n nix lino di 

(Olle nuntii SI trov.i .1 m vii ,, ,, , 

d.ll ... n,,.r.n.-,tn d, (•*Jmst) 17 C SUO 


casa avevo lascialo mia midro ^ coordinate dai vice qui’sfore 
e la mia brimbina di ventidue Anania e dii colonnello Rozzi 
mesi > (omancbinlc il gruppo dei ca 

la giovane donna canna e rabmien si sono accentrale ori 
simpatica al leimine dd suo nc Ila zona dell Aclnatuo r chis 
interrogatorio ha detto t Pao sa che dopo quanto ha di'hia 
lo era stalo il mio fidanzato I n rato la ragazza Sandra Civola 
avevo lascialo quando venne ni bi c.iUiira del Milani non 

tratto in aircsto per I aggus poss.i a\ enne citro un breve 

stono al proc uratoie leg ile Mia tempo 
madre si era sempre opposti al • • • 

nostre* fìciatv line nfo Ma per {ri.iliam Pifchcr di 21 <inii 


dimostrale quanto mi .ornava inglese p (hiislophcr Quadc di 
Paol ) si l.itiiò le biaicu con 21 anni tedesco sono rimasii 


uni P ( lina S (F.iolo e San 
din) Poi sc'omparve dalla c r 
colazione Quando si e npie 


sentilo mi h.i detto che avfva ! giavaiio a bordo di un auto 
trovate un l.ivnro die si era i ha atoiiiitalo alcuni orologi 
sistemilo e che ci soronino j placc.iti fiei 27 sttiline il si 


seguire il suo ragazzo sole in via del Confine 17 t 

Cnnti /<i Cfflinli * ® ^ ricoverato all ospedale di 

Wlivi >91 jlMiMii p alloia h.i inveito conilo Santa Mona Nuova ove 1 sa 

1 che con decreti tutti sen/i rendcisi conto eh mtan lo hanno giudicato giia 


sole in via del Confine 17 ò 
stalo ricoveralo all ospedale di I 


minislrri.k)* del 2C e 2B giugno ■ quanto diceva II Presidente 


)967 sono sUili indetti due con 
COI SI imo t pci esami e per ti 


Ceriua Fcrroeii molto compren 


ribilc in qunianta giorni poi la 
il altura della gamba smisira 1 


SIVO ha capito lo stalo d .mimo e contusioni vane 


loli > (d lino «per soli litoti* di questa donna che solo al mo 
in prov.i 1 norm.i degli arti 8 e lenza si e resa conto quanto 


I Gl detta li g^c K giugno 1962 nu 
I mero 604 


sin blu* stalo mogio st fosse 
iimasi.i nella sua rasa 


fri .iliam Pife h( r c/i 21 .itili 


V illifiìn de ! soliti p il i( cari il 
piimo fcrinit) .i Polla Rodi 
j na da due indivulLii che vi.ig 


sposati Nonostante I opposizio | conci nuniic si trov.i .i in vii ,, .p.- (.uim,. tz «„d 

ne .], ni,d „.,,.l,e hr, seRiu,., | <1.11 OH., ,en.w, a,,,tiu.uto d, "Zi À i, T 

P.inlo Nnt, .,„jevo nulla dell.T 'lue iraliudu, fauci,e loro J tuk.no hd indo Taigelli di a, 

iipina Qu,,„do ho u.to .ui burdo di lu, .,utu) che fi, nf 

mori,,ih la sua foto mi sono fruaiio akuni orolofi placca fnlianbi .era 

impaurila Di comune accorcio II II ledesco in cambio gli da '“"u kiudicoli dai medici di 

c, siamo hascali Credo che si ca 17 (KXI lire 100 marchi e un , tin piognosl riaercota 

trovi nella 7011.1 baine,are adìla macchina fotograflca per le gran lesioni riportale [a 


trovi nella zona balnc.irc adiia 
tlcd Ma non posso precisarlo » 
Sandra Civniani terminato il 


Un ingcnU furto 6 *■1 ito coni 


suo racLontu e stala rimessa in I piuto nell apparlamcntg delia ' vane 


guardia ccn piognosi riservata 
per le gravi lesioni riportate la 
moglie del Targetti veniva mve 
ce (rasi)!) t Iti all os|)eddle di 
Prato p ricoverata per ferite 


VALIGERIA TARCHIANI 

vasto assortimento di OAUl.1 OGGETTI DA VIAGGIO 
BORSE LEGALI e per MEDICI produzione propria, accu 
rate riparazioni, via 5 Zanobl, 34 r Firenze Tel 23 423 


la CASA della SPOSA 

Vi oltre la rrouiio 
e l’escfusfi Kri 
in ogni tipo di 

VBITO DA SPOSA 

□ tutti I prezzi 

Horgo Aibizi 77 r 


fen maltin.i al 4 Girone > hi ! 
molo conrIoll.T d.i àauio Salvi 
(Il 18 anni abilnnle a Ponias 
sievc* SI e sconti ala con una i 
auto guidala eia Giulio Quinti 
\ll ospedale di Santa Maria 
Nuova I saiulan hanno giiicii ^ 
calo il S.ilvi gudiibile in (licci 
giorni 


ASSICURATI ANCHE TU 1 , 



OGNI GIORNO 

l« continuiti delPinfor* 
mazione aogiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente egli 
Interesal del lavoratori 

abbonandoti a 

l’Unità 


Adoperale il SUPER NEO BARRERE P.R. 49 di PARIGI 

FIRfV'F V Korgo 8 l orcnzo 3 . lei 296 072 - Ogni giorno 
IUCCA Inrm Dr Gl.inntnl - p zza 8 Frertlano - ORnl giorno 
SIFNv Mere 4 agosto . Farm Pnronll - Umichl di Sopra 
PRATO Lun 9 agosto . Farm Dr Oliasi) . P zza de) Pesco 
I.IVORNO Olov 19 agosto - Farm Intcrnu/loiialc - V Orando 
VIARFOGtO Olov 26 Agosto - studio Modico - V Foscolo 2T 
I.A SPEZIA Ven 27 agosto • Albergo Impero - C so Cavour 


GRANDI MAGAZZINI 

LA MEUICLA 

V C.-knto de' Nelli 20 24 r V Arlento 9 r - FIRENZE 

CONFEZIONI A PREZZI ECCEZIONALI: 

REPARTO DONNA (terreno) 

VESTITI coione L. 1000/1500/2000 in più 
CAMICETTE l. 1000/1400 in più 
PANTALONI elaslicizzaii l, 3000 
COSTUMI L, 2000/2500 in più 
GONNE L 990/1400 in più 
TAILLEUR L. 3500/5000 in più 
REPARTO UOMO E RAGAZZO (I piano) 
CAMICE mezza manica L. 1000/1350 in piu 
CAMICE Terital Rhodialoce L. 2500 in più 
PANTALONI fresco L. 2000 in più 
PANTALONI Terital Scala oro L. 2900 in più 
VESTITO estivo L, 5900/9900 in più 
VESTITO Lebole Terital L. 16.000 
COSTUME uomo bagno L. 850 in più 
COSTUME ragazzo bagno L. 450 in piu 
REPARTO BIANCHERIA E TAPPEZZERIA 
(sottosuolo) 

LENZUOLO 1 piazza Puro Coione L. 880/1000 in più 
LENZUOLO 2 piazze Puro Coione L. 1600/1850 in più 
FEDERE puro cotone L. 220/270/290 in piu 
TELA Sole altezza cm. 100 L 300/400 
DAMASCO altezza cm. 260 L. 1400 in piu 
CRETONNE puro cotone L. 1800 m piu 
MATERASSI vegetali L. 3500 
Prima di fare i V/S acquisti VISITATECI!!! 
Troverete tutto per le Vs. vacanze 
sia per il mare 0 la montagna 
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CINEMA 

Pniiif visiotii 

ARLECCHINO (V B Qci Blinli 
Tei m Sóli j 

C j p ferie j 

CAPITOl \ ò Castellani leie- 
fono 1 ^ 0 ) 

Ar u 1 / r u e f 
l A (1 c i r) e % lc\ a I 4 r ( 
EDISON > Sitti Hc{ ODI ca 1 & 
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CASA ARREDA 

IN VIALE ARlOSrO 3 TEL 22 64 41 2 FIRENZE 
TROVERETE 
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COMPAMY 




CONTINUA CON GRANDE SUCCESSO LA 


IN TUTTI I NEGOZI DELL'ORGANIZZAZIONE 


CACCIA-PESCA 

IL MARCHIO CHE 
GARANTISCE LA COSTANTE 
QUALITÀ’ 

Le confezioni razionali 
che soddisfano 
lo sporfivo 



con SCONTI 


DISCO 

ROSSO 

Via Ariento 83 Rosso 

FIRENZE 

Prezzi propaganda 

Pantaloni uomo anilplegta 

L 1 SOO 

Parlalonl uomo lanaterlf^l 
Rossi L 2 SQO 

Paislaloni uomo antipiega 

L 3 300 

Abito uon 0 antipiega L 7 SOO 
Abito uon 0 gabardine L 13 500 
Abito uomo lanalorltal L 9 500 
L 9 500 

Abito uomo lanatcrllal Rossi 
L 12 500 

ABITI FACI5 MONTI 
MARZOTTO 

SCONCI ECCEZIONALI 
10 20 30% 

Camicia uomo cotoneterllal con 
ricambi L 2 750 

Camicia uomo Europi non s 

stira L 2 250 


ALCUNI ESEMPI CHIARAMENTE INDICATIVI. 

ABITO UOMO LANA.l 6 900 ABITO DONNA PRENDISOLE . . 

ABITO UOMO TERITAL LANA . . » 8 SOO ABITO DONNA FANTASIA . . 

ABITO UOMO FRESCO LANA Z CAPI » 10 5Q0 ABITO DONNA PROVENZALE . , 

CALZONE ESTIVO.» 1 400 TAILLEUR CANAPA MISTA TANTASIZ 

CALZONE FRESCO LANA .... » t 900 GONNA ESTIVA COTONE . . . 

CALZONE TERITAL LANA .... » 2 100 CALZONE DONNA GABARDINE . 

CAMICIA TERITAL UOMO . . . » 1 100 CALZONE DONNA CORTO ... 










































B-Ad/aT cronacn^ 


rUnit.1 / domenica T agosto 1965 
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L'Acquedotto ha stromljozzato 
promesse che non ha mantenuto 


in un appartamento a Roma 


' vL"» 4 







MONTE SANT'ANGELO — Una fontana pubi Oca «presa o'assalfo s 


ITO 


ctura 




La chiara posizione dei comunisti: impegno per 
una battaglia a fondo in Parlamento -Pro¬ 
testano tutti, anche i Comuni diretti dai de 


ì¥@li@re 


Da) nostro corrisoondcnle 

FOGGIA 30 

I a carenza dell acqua ulI 
Crurgano e m quasi tuita la 
provincia di Foggia ha assunto 
ormai una gravità che nessuno 
osa contestare La sltuazlore 
a Monti Sant Angelo peggiora 
rii giorno in giorno In quanto 
1 erogazione deh acqua è ancoro 
insufficiente a risolvere l bi 
sogni della popolazione che 
specie nel periodo estivo au 
mentano considerevolmente 11 
disagio, poi. 6 maggiore se si 
consideia clie si sta attraver 
sando un estate particolarmen 
te calda II Comune (dopo la 
sua energica azione di prò 
testa v(rsn gli organi compì 
tenti e lo piena solidarietà di 
mostrat i verso la popolazione 
che nei giorni scorsi ha pub 
bheanteUe manifestato la sua 
mdigna/ione per la mancata 
soluzion > del pruble-mn dell ap 
prowig onamento idrico) ha re 
so pubblico l'ordine del giorno 
votato .ili unanimità da tutti i 
settori politici dd Consiglio 
con manifesti affissi in tutto 
il te»rriU>rio, tra il consenso del 
1 intera popolazione 

A Monte Sant Angelo 1 acqua 
viene eiogata a giorni alterni 
e con Ginn che vanno fino alle 
01 e 11 c sino alle ore 13 Quando 

I acqua viene erogata fino alle 

II (lall'aercporto di Foggia par 


te un autobotlo eli 11 A M che 
sene <1 f.ir (iisii ibuir a 1 1 iin 
fwpola/ione a scl.U i un può di 
litri di icctua l aulobotii ione 
geniralminle presa d issalio 
dalla popolazione siUbo id i c 
non poche* volte si e ci stretti 
ad assistere >i scene slif/ianti 
N'ell ordine del giorno *1 (unsi 
gho comunale si e imp gr ito 
a mnntcrcre vivo lo staio di 
agitazione sino a quando le 
autorità prepri'ste non si deci 
deranno ad affrontale «onere 
tamente il problema 
Anche* a Vieste 1 occiu i senr 
stggia I) sindaco demoi ristia 
no di quel comune ci ha di 
chiarato «TI problema h gr.i 
vissmo e va risolto subito 
la popolazione sc^ue* con di 
suppunto il decorso della situa 
/ione che diventa di giorno in 
giorno piu difficile ed esaspe 
rante II Consiglio comunale si 
è riunito diligenza per es.oini 
nare il da farsi In un c s[)fisto 
invialo alla Cassa per il Mez 
/ogiorno c all P nle autonomo 
acquedotto pugliese* denuncia 
mo la grave* situa/inne e affer 
muno di ravvisare la necessita 
che la soluzione dcllapprovvi 
gionamento idrico di Vieste sia 
legata allo soluzione dell intero 
oroblcmn ehi riguarda le re 
gioni pugliese e lucana > 

Anche negli altri comuni del 
Galgano 1 erogazione è limi 


Bimba di 3 anni a Brescia 

Il curaro 
rha salvata 
dal tetano 


Dal nostro vornsoondenle 

BROSCIA 31 

Patrizia Soldan uno bat/ibina 
di ire anni è stala saiuala con 
una laboriosa cura durala die 
c\ oiorni presso io diuisione di 
medicina in/etliua degli ospeda 
il ciuili delio nostra città lenta 
al ginocchio destro la piccola 
Patrizia era slata colpita da m 
lezione tetanica 

Le è stata applicata una te 
rapta modernissima la coaid 
fletto * terapia curanca con re 
spirozione controllala » Si (rotta 
tn breve di questo per bloc 
care 'o ipasnio dell albero rospi 
ratono provocalo dall iniezione 
tetanica occorre paralizzare lui 
(i I musi-oli dcl'a respira-'iunc 
con un pi riotto f/o?aflp(c di me 
rioni di curaro e nello sii sio 
tempo bisopna applicare la reipi 
razione /orzata piozie ad un ap 
parecchio speciale — di cui ap 
plinto è dolalo il nolocomio di 
iìrescta apparecchio che por 
mette di supplire olla /unzione 
revpirotora paralizzata dal cu 
raro 

Per nuesto abbiamo pensato 
di interi istare il pnntono prò/ 
Coionnello attorno alle condii 
Stoni che si possono trarre callo 
nuota (CTopia 

« Scconilo lei a scpuifo di oue 
sfa nuota espenei za si apre 
un nuoto capitolo nella ferapio 
del tetano'^ » 

€Certaincute sopratluito in | 
considero ione del latto clu in 
precedenza tutte le /orme prati 
di tnlezidìo tetanica si conciti 
dei ano ni 100% con la morte del 
paziento In questi ullinii anni 
si erano ani ertiti dei licei prò 
pressi per l ino dt mcdiruuili di ì 
tipo ' cloroprontoztmici insie 
me ai harhilunci 7idlania fole 
cura SI (' rioelofa non su/li( cn 
fc per mnccre lo /orme ci forte 
coniiìonenle resp ralona Grazie 
a curari altamente iiunficoh t 
perletlanienh dosabili e piozie 
anche oli impiepo di porticolon 



Tcspirolon già sperimentati nel 
le paralisi rispratone e polio 
mieldiche si o aperta la via ter 
so I uso del curalo net caw di 
prole* !n/czioie tetanica questa 
t' I unico e potente mezzo capaci. 
di bloccare a i liontà del enran 
te le gravi coi.trazwni dell ai 
hew renpiralono prooocate do 
telano i 

« Sonc necessarie oftre*z«fnre 
particolari e una assistinza spe 
ci'Jco per ottenere questi risut 
tati rosdii»’ » 

Sono SI mcessari j centri di 
■t rianimazione > con idonei ai 
porecdji per la respirazioim con 
trnllata nio '-pfcialnienle — pò 
ch^ non è Ideile mantenere ptr 
molti giorni una respirazione nor 
mole con qui sto macchine — à 
dii tutto indispi nsotnie lo pr* 
s<;iza costarne di una « eqinpe » 
medica pori rolnrmente rompo 
tdite m studi di /ism pofatap a 
rcsinrotona con do sorteohaie 
senza interruzione il paziente e 
rimnoi ere tutte qudfe cansp che 
foritros/rno una noi viale re pira 
zione Ani Instono ph slrr meri 
li occorre uicre pii nomini 

Renalo Rovella 


Richiedesi disponibilità magazzeno 10 mq e 
cagliale variante dette 250 atte 500 000 tire 


Possibilità trattative immediate 

Indirizzare Cassetta 12 0 —SPI BOLOGNA 


t Ita { iiNufficH lite < cime n \ 

C igii.ini cirKjue ore di eroga 
/Kilt) Sln^l(n!Ullo IschUctl.i 
iquailro or. al giornci) Kodi 
I Vidi L pine te pnpol i/umi 
del subapptnnino btannti viveri 
do il clianimu dell arqui Ad 
Aseoli Satrnno un folto gruppo 
di doiMiL h.i fi Ito \ Ita a um 
rnanifcstazione di pratista non 
solo perché 1 accjua e r i/innala 
m.i anche per il fatto elie data 
la bassa prc‘■sione in alcuni 
qu irticn 1 acqua non arriva L 
il cisio del ouorliere « Strpen 
te » dove I intera popolazione 
t la giorni p-i\n del prezioso 
liquido II Consiglio comunale 
ha vot.ito un ordine dfl giorno 
di prole-ita che ha ii vinto al 
1 \cquedotlo pugliese f al mi 
ni tro del Lavori Pubblici 
Il problema è grave perché 
da anni I appiovvigiommento 
idnco dei comuni del Gargano ] 
coitinun ad essere disastroso 
per divenire una vera e oro 
pr a Ir.igcclin durante i mesi 
estivi Famiglie enti pubblici 
esf rcizi servizi idrici e sani 
tari gli impianti ospeclalitri 
cleUd zoi a le* attrezziture tu 
nstiche rcst.nno sempre piu 
senza possibilità di avere 1 ac 
qua salvo che p* r poche ore 
(corno sta accadendo) al gior 
no c m misura insufficiente an 
che per fare una provvista per 
le oit di mancala erogazione 
Anche nelle ore di maggiore* 
erogazione i quartieri piu alti 
c 1 piani aipmon delle case 
non ruevono acqua (e il caso 
di \sci)li Situino e di Vieste) 

Il conip igfio senatore Luigi 
Conte in piopisito ci ha rila 
sciato una dichiarazione nella 
quale si afferma che le icccnti 
manifestazioni popolari cui la 
st.inipi ha dedicato ampio n 
salto if» pi est di Dosizionc dei 
Consigli comunali garganici, so 
no solo un sintomo fiella osa 
spera/inne ttii quelle popola 
/ioni 'ono state portale non 
solo dalla situ izione ma anche 
dalle promesse conlmunmentc 
ripctutf f m.ii mantenute da 
tutte k autorità e in partico 
lare dai dirigi nti dell Ente au 
tonomo acquedotto pugliese 
Promesse che furono ufficiai 
mente stilate in un documento 
pubblicato mi l^Gl dall F\AP 
in cSjO vi erano citate fra le 
opere eseguite o in corso di 
esecuzione e di prossima realiz 
zazione «a) a pinposito del 
Gargai j t 1 abitato fli Man 
frcclon a e allo studio una con 
dotta integrativa della lunghe/ 
za di km 75 che partendo dal 
paititorr* di Cerignola attraver 
so la pianura del Tavoliere in 
lerscchcra al ( anclelaro la dira 
mozione per Manfredi ma Mon 
te* Sant Angelo proseguirà poi 
per S Giovanni Rotondo c do 
|xj .IVI re senvale.ilo il massic 
CIO del Gargano si altestera 
a C.ìgnano V.irano al centro 
dell 1 diramazione* Besanese 
\ leste Detto proqetto risol 
vela in modo definitivo fi prò 
òlcma dell approviintonamentn 
idrico di lutto il Gargano e di 
/llan/rcf/onia v 

Tale piigftto è vecchio oi 
mii di cinque anni ma le | 
popoln/ioni g.irganiche conti I 
minio ,1 monie di sete II pio i 
blerna per la venta non può i 
essere risolto con palliativi con 
progetti pai/iali C è un unico 
sislciTiu per chiudere il triste 
capitolo dell i sete cd é quello 
di nsulvere secondo le linee 
del progf tlo [in pir.ito dall ente 
di iirigizionc in manic'a corn 
pietà il [imblcin 1 dell approv 
V igion.irnenlo idrico della Lu 
cani.) joniea dell olla Irpinia 
t filila Puglia per usi civili 
in Igni e indusli tali iitili/z indo 
razionalmente tutte le risorse 
idriche del! 1 zona ] deputiti 
comuMisii I anno presentato eira 
mozioni all 1 C um r i in qije‘-tn 
senso Ltl c spei ibik che nclli 
sua fliscussionr si riesca a far 
pi elide re piecisi impegni al 
governo 

Ad ogni modo - ei ha detto 
infine Conte - c nostro preciso 
impegno conlir.uare 'a battaglia 
entro 1 due rami flcl Parla 
mento fino a quando il pioble 
ma non sara risolto in manura 
sen.i e definitiva In q lesto 
iblii.inio li pieno appoggio do 
giuppi del senatori e deputali 
comunisti In questa nostra 
azione abbiamo h piena so 
lidaneta di tutto il PCI e que 
sto (I dora fifiucia ohe la no 
'-lia lotta non sai.i inutile 

Roberto Consiglio 


Hanno vinto il viaggio-premio dell'Unità 


Partiti per l’URS S 
i migliori diffusori 
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VENEZIA — La delegazione degli Amici dcH’Unità in partenza per Mosca 


Dal nostro inviato 
VLtNLZIA 31 
A 01 dell Unità dt Milano 
la Rina siamo abituati a ve 
darla dietro lo sportello del 
la cassa a contarci t soldi 
dello stipendio o a eoiNroI 
lare le note spese Non 
aoremmo mai pensato a 
lei come a un personaflom 
da mleriistore Del resto 
come sempre lei ha fatto 
parlare i nimer» — <t E lo 
prima uoftn che /accio un 
t’ia(/f/io nell 1 RSS AH'Uni 
ta lavoro da vent anni Nel 
Partito sono iscritta dal 
iy?5 e (/là allora davo la 
mia alfiitfa a un ptorrale 
nostro I a voce dogi» ilaha 
ni che SI stnmpatja a Pa 
rigi t 


Un po' di 
emozione 


Asciutta e sintetica tome 
sempre la nostra buona Ki 
ria Pezzali ma anche wisi 
tulmente commossa stauol 
ta Sfa sisfcmando le sue 
I ahgte nello scompartimen 
to (Hcceita dello vettura so 
viettca che in ctnqiiatila ore 
di viaggio la porterà a Mo 
SCO insieme a altri undici 
compagni che hanno vinto i 
viaggi premio deli Uniti 
nell Unione Sovietica Aono 
(«fli emozionati anche se 
c e chi sa immediotamcnir 
assumere i n affeooinmento 
c/isfurolto come il cornili 
qno fido tonfanti di fm 
poh t he appena salito ni 
freno la a insofwuorsi 
(I I ISO per radersi la bar 
ha /tonfanti e presidente 
(li un 1 c inoi -ntii a di late 
nzt ed ha unto uno da 
J laqqi premio riseroofi nf;fi 
abbonati f'n altro per oli 
abbonati dell edizione mila 
ne^e e anrhto a Sebastta 
no Spadoni un operaio del 
gas di Tonno il quale ci 
prcct a di non essere sol 
tanto un abbonato ma citi 
che diffu ore e altnisla 
della dodicesima sezioni 
cittadina 

Li /aeriamo scendere tilt 
ti qiiafcbe minuto orima 
che il convoglio st muova 
pfr i/nn foto Diamine tal 
bene un ricordo /otoprci/ifo 
la partenza per Mosca del 
gruppo di comp’qiii \.he 
rappresenta la grande 


schiera degli amici del 
l Unii 1 di questa slrcrordi 
nana oìganmazione di so 
slemfori e di//usori yoJon 
fan che n< ssun altro gior 
naie tfoliaz o può vantare 
Nel gruppc re Pietro Toc 
CI un netti rbino di San Se 
poter© che fa il suo (ai oro 
dalle tre d notte alle dieci 
del mattino e che ogni gior 
no prima h andare a dor 
mire pori i in altrettante 
case tredic copie de ! Uni 
t<i 7 a doni nica poi la sua 
sezione dif onde ISO copie 
Lee Site ino Signori e 
pretorio d dia sezione dt 
l'alstagna .*i promncia di 
Vicenza un piccolo paese 
di labacch ( olton ai piedi 
delle montagne Diffondere 
in questo centro venlidue 
copie dell Unila ogni do 
inenira come a Signori, 
signifita compiere un la 
voro di formazione politi 
ca e di educazione demo 
( rafica che va al di la del 
nostro stesso partito 
Cerch'flmo di far portare 
anche gli altri Celeste Sua 
tiro di /orino è segretario 
della ?■» sezione dove alla 
domenica si diffondono 150 
200 copi Ci tiene a sotto 
lineari e tutta la strio 
ne a l< I to lauoro c non 
(U| sotti to 


Diff sere dalla 
Liberazione 


« / a Federazione di Tori 
no ha unto la gara nazio 
note per un maggio pre 
mio dice ed il viaggio e 
toccalo a me > Hotlista 
Scaidot/elli di Ifantoca un 
operaio della Cartiera tìur 
(jo diffonde casa per casa 
150 lift) copie aiutato da suo 
fi )lu) L' libero dal lavoro 
soPanlo una domenica su 
due e questa la dedica 
iniinancdliilmente alla di/ 
fusione Icll l mia Ma nes 
suno SI tanta si affepcyia 
a piccolo eroe e a perso 
naggio d eccezione Sanim 
che tanti altri conpagni co 
me loro in migliaia di al 
tri centri grandi o piccoli 
d Italia COR altrettanta de 
dizione da anni laiorano a 
di//ondere 1 Unita 

Alberto Petchui di Pe 
saro dice < /o sono /elice 
di fare questo tiaggro per 
chi. ormai ho bJ anni e 


occasioni come questa bi 
sogna prenderle Diffondo 
I Unita da subito dopo in 
liberazione, ma come me 
so che CI sono tanti altri 
compagni inenteioii e au 
guro anche a loro nei pros 
stmi anni di vincere il 
I laggio premio del nostio 
giornale » 

Chi c è ancora da saluta 
re prima che il treno par 
la’ Gaetano Potetti un 
compagno milanese impie 
gaio tecnico che à cibbo 
nato all Unità dal W-i? e 
l areno Fattori segiefnno 
di una sezione di / rato che 
dal 1048 di//onde almeno 
250 copie 


Lo •• crescita » 
dell' Unità 


D ancora due compagni 
dell apparalo del giornale 
Enrico Serapiglicj che da 
ventun anni lavora alTuf 
ftcìo contabilita e rivendile 
dell Unità di Roma Vi e 
entralo subito dopo la li 
berazione di Roma e ha re 
gistrato attrai erso fc sue 
cifre tutto il processo di 
crescita del nostro giornale, 
da modesto foglio a grande 
quotidiano nazionale infine 
d capo delegazione Giusep 
pe tanna Farina uv ex 
onerato nella zikafchioBnc 
chini hi fallo lispeiloie 
di dffusione dell Unita in 
Lombardia e tn LmiUa Da 
alcuni anni e nel Veneto 
Ncl'e sue pronnte Ut dif 
fusione e iii ascesa lenta 
ma costante come pure d 
numero degli abbonati Egli 
fa il suo lai oro in modo 
del l dio diterso dogli ispel 
tori degli altri quoftdiam 
turando soprattutto d rap 
porto con d porfi'o e i dif 
fusori li contatto con i 
problemi polititi e sociali 
ai quali la di//usione di un 
giornale come 11 mia deve 
essere roIl"gata 
lì discorso st 1 ^ fatto un 
po lungo d Irena e par 
tdo Peccato dover sceu 
dere ubdo a Mestre An 
coro una stretta di mano 
un augurio a tutti « Snlu 
late A/o Ita anche per noi 
per le centinaia di migliaia 
di lettori delia grande fa 
miglia dell Imita t 


Mano Passi 


I liantliti, (lue giovani, 
erano penetrati in casa 
sua con la scusa di far¬ 
gli stimare dei quadri 
E’ stato tramortito, le¬ 
gato ed imbavagliato 


L in r ipin i 'u ii iii li i |> 

(fi( III III IL il I nid II isMini 
1 uh I Innno ns ihto noli i su i 
is 1 rom iii.ì 11 1 MI tn col i zio 
isi i fh qii iili 1 h intio stoi li 
to 1 iiiigiii li 1 in Itili) IV ip II 1 
to h inno si u iti sotto i sii ii 
celli vrmiiii op II (li Mo hi 
di dall* piti Li < so nt sono 
fuggiti ori il prezioso bollito 
hìuno 100 r iliom \iìrni ^ m s 
siili 1 li il < i I (Il loi 0 I (|ii mio 
p li( ] h in IO f ut I 1 1 l'K I 
1 1 1 U(s(n ln .,1 IO oiigiii I IO 
di 11 luil ì ( un III ici ile* in pem 
sioiu I VIVO 01 Uhi! da inni nel 
1 qipii UiiiH nlo ili inli ino > (h 
vui \(iuilt n 12 un i tianquill i 
ti.ivcisi di VI ih (lOii/i I il 
Nomentino I mollo noto no 
kIi aniliKiiU d tur o h sui 
casi c|u<iltio pr indi inibici li 
è (i|)pt/zala di quadii Numi 
roM sono di Moi indi i Sono 
uno c](>i podi) ieri inlrnrlit irj 
del grande pittou - hi ii])-^ 
Ulto igli iiivistigUoii - spi s 
so spessissimo einzi mi duci 
ninno per sfimoie pi*) aiifoi 
ficorne le opere /eri quei due 
SI sono prpsioifali appunto con 
guei/a scusa » 

Fi ino p iss 1 r eia [Xie'o le 1 1 
quando i due hinno bussiiln 
illa pf^rla dell Ingno il colle 
zinnisla chi vivo solo ha iprr 
lo subito -t jVp ho listo lune 
uno solo quello che mi ho par 
lato ~ cosi ha piosegin’o il 
suo '■aoeonto - alto mollo di 
stililo atra aiuto 25 2/ anni e 
era vestito con un completo 
marronr bianca era 

latta niarroiie nnscondna 
quasi l alilo Sono iimaslo un 
po’ ifnpifo per l’oro e per d 
fallo (he non oiessero pre o 
un oppimtomento per telefo 
no Comunque non ho oinfo 
sospetti cpianclo 7Ui honno det 
to che II mandava il prof Va 
narclli dnetlore della (indegno 
ànlhea di t io del Rabwiio * 
App(*n 1 11 porla si è ehuisn 
ilio spille dei due la sci na o 
camhiatu briisciinrnlo TI gio 
vane più alto ha affé n alo por 
i) collo 1 Ingr.io hi sii etto co 
me se volesse soffociilo lai 
tro ha conniici.ilo a picchiale 
solvaggiamenU* colpendo <il 
volto all I pincn in liilto il 
coipo il colleziomsta Questi ha 
temuto il peggio ha fatto fin 
ta allora di svenire e si è ab 
bandonnto tra h* [)i accia dei 
SUOI aggressori Un attimo elo 
po eia già sul suo letto le 
gato eci imbavaglialo I (lue 
infatti lo hanno traseinato di 
peso poi hanno sii appaio un 
filo della 'vico e eon cpicslo 
gli lianno sticttn polsi e cavi 
gite infine gli hanno messo in 
bocca un bitiiffolo di ovatta c 
sopra un fa/zoktlo 
Quindi nanna staccalo (a ea 
saecio secondo il collczicini 
sta) 1 ventitré quadri cl.illa 
parole eh il.i stessa camera di 
letto hanno tolto con calma 
le comici hanno sistemato le 
tele in due grosso valigc di 
fibia marrone che avevano 
picso nclh sala da pranzo 
Dicci minuti pili laidi veiso 
le 15 IO hanno telefonalo al 
1 avvocato Callo Catenacci 
che abita noli appai lamento di 
fi onte a quello del! fngrao 
«C snecesso qualcosa all fri 
graa Sfa male Avvertite la 

polizia » ha dotto uno oi essi 
al legale P einosti ha avvertito 
la imhzia Cinque minuti dopo 
quando gi.à una « pantera > 
st.iva dirigendosi verso via 
Aquilcia hanno telefonalo an 
coi a volevinn snpeie se il 
Caltnacci aveva divvf’ro av 
vertilo la polizia e quane'n que 
sii ha lisposlo che si lavi va 
fatto la voce ha I isposto « Be 
ne ® Nel frallempo Francesco 
Irigrao eia riuscito a liberai si 
« Non sono dei grossi intendi 
fon (Il opere d ni te — ha coni 
menlnto pai tardi — In venta 
non sono nemmeno dei grossi 
rapinatori non hanno sapn/o 
far bene nemmeno i nodi» 


IL MONDO 
MOTORIZZATO 


! \i Ulti mai t/omimla(i 
ouoiili aiilomohili gnauli au 
foli moli nirolaiìo nltuaJmi ii/e* 
m( mmiWn’ /’ r io pumi lol 
lo é (afa fiala uno rivposla 
via pure appro'simoti a n f/ix 
^/a (iomoiuìa i67 niifniii di 
outnieirnli di eui HO mi ioni 
sor oi)(< icllitre 
In f sta via oUn pmduzioiu 
sin ai toriMimo e/i eiiiiomobili 
sono oli Siati fkiti con esat 
lam ntf 79 miiioni H mila < 
>)l) niitomcoli circolanti c eon 
una produzione thè nell ulti 
jno anno lui rognmnlo ') mi 
i 0*11 W nulo 0 1590 unita 
\( oli nitri l'onlinenU I iute n 
vita dt cirrnlrzume 0 rosi sud 
dui a l Isia I anta il milioni 
/Si mila e 2JS ouloiticoli 
1 Oc niiin I mi'roni 717 mila 
e lo'l l Afii 0 i m lumi “li i 
mila I 110 in Piuopa il con 
line Ili r/ii scgiu ÌAiiarun 
cìr(ilnrio cirro 51 mila fra 
automobili autocarri ere 
Pi r Ifuropa sono siate poi 
fornt( cifie pai pnrarolarl 
Stfirif'o ai rop)()rlo statistico 
/ori do dall/\\(iA fra i pae 
SI fieli fui opa fjuello rhe re 
gishn il maooinr numi ro di 
nido in ciicoinzione é la (.ran 
i’refapna <o/i IO milioui /•// 110 
• tiniftì srotidn (’nlìn !• rancio 

I crn 0 milioni TiN mila unita 
e dalla Gi rmama con I mi 
(ioni Sf5 mila 702 autoeeiroli 
I Ln forte dislaeto piazza 


comiimp e | italia ni giinilo po ' 
j sto (Il i iiiop/i I ori una Ciri o i 
jii III. Il niiiioni 2sl nulo | 

I (iti undfl di ui oltie quattro 
I milioni e mi zo vono ouloui’t | 

I ture VelIf'RS3 < irroln un I 
Wiuiif'io fli (lutoviicoU pan a i 

I milioni (’ PII mila 
I /’ r pili (Il iiauorda la 
I produzione I Ilalin à al quinto | 

I ))e )> in rampo niondu.lc’ eon | 
'uno profiuzione (iiieiita allo . 

I sforso niiuo) di I0%07H nulo 

UKOll ' 

ho I paesi clic pioduconn if | 
moopior lunifro di nutniiico \ 
lì s mo I raiiLia I milione e 
6(5 mila SOI ( imonia Oca | 
(Il ntiih l tmlumi 799 mila I 
0ì7 (jiaj)pom I milione e ^02 ■ 

mila (75 Gian Uri taqna 2 
TJiiIifim e 112 nido <76 

I ItliSS ■'Oli 577 mila auto | 
itut'li rtiuila (in Crcosloinc | 
riiia (55 irS) (Mhnla (50700) , 
e /i/;osla)ia (18'‘5'^) Com/dev j 
Miamintf mi l'IOf sono stali ’ 
prodolli nei niniuin oltre 21 mi | 
liom (Il (Idoli noli \ 

(Villa qraduatojifi dei paesi 
file esportano autoicicali al I 
primo posto é nel monfio la i 
Gfrmanifi Orcideiitaìe con I ■ 
milione e ‘(78 mila 76i unifd I 
( vportofe F vequifa dallo Gran 
niilarmn con 8(7 mila c* 987 | 

niilniriroli ilnlln f rancia con , 
(86 mila c 407 dopfi Stati Uni I 
ti con <17 mila c JIO c dal ' 
l Ilnlia con 311 mila o 122 \ 


Amaro bilancio del turismo 


Tempo di bil inci tempo eh 
iiTniezze z\nchc il turi mo iL» 
li.ino in piena stagione turisti 
ca, ha fatto i conti dell anno 
passalo Dopo un lungo peno 
do di Moiidozza il nostro pae 
se tn inizialo una pniiiosa di 
scesa di preferenze da paito 
dei visitatori stiaiiicri Por la 
prima volta nel 19G/ abbiamo 
icgistralo una diminii/iono per 
conUnle del tre jicr conto od 
una assoluta di 717 mili e 500 
peisonc nel 01 1 afTliiiso dogli 
stnmeri à pas'.iln iiilatti da 
23 milioni 158 mila viiggialori 
a 22 milioni e 100 mih 


Questo nonostante 1 Italia ab 
bia messo a disposizione una 
oiganiz/azione alberghiera e 
iicettlv-a in genero valutabile 
eon un incremento del 4 per 
(onto. SI delinea cioè il classi 
co « andamento a forbice > cn 
nltorislico di un bilancio dop 
piamente negativo 
Per quel che riguarda l'at 
Inalo stagione si può parlare 
solo di tcndonze I dati che 
giornnlmenle arrivano all Enil 
non autorizzano enmunoue 1 ot 
timismo Pillola il calo è con 
fnm Un con lare etcezioni co 
me ad esempio la Sai degna 


UHI Min un limili iiiMiiMniiiiiiiiiiMiniitiiMiiiiiiiiiiiiiiiiniiiHi 


Vacanze liete 


RICCIONE - FCNSIONF GIAVO 
[UCCI ^la Ieri .iris 1 100 
metri mare Dal 20f8 al 31 0 
L 11)00 tutto compì pso Scttcni 
bre L 1 300 lutto compì cso Ge 
stioiic pi opria Intt t pellaloci 

RICCIONE pr NSIONL CLl I lA 
Viale S Martino 66 Tel 41 194 
VICHI ssìnn inue Nuova Dal 
20-8 a' 31 8 I. 1700/2000 Sctlcrn 
bre I IjOO/ 1800 tutto compieso 
Gestione propi in lutei pellatcci 


Week-end 
<< polare » 
per Parigi: 

17" sopra zero 

PARIGI 31 

Un milione c mezzo di pai gmi 
sono palili q lesto weekend pci 
le Moin/e estive con un tempo 
ornbi'e e cor urn temperatura 
ine ri (libile e del tutto inconsueta 
per l.'i Parigi estiva 17 gradi 
CI nligndi Gli esperti sono do 
vuli risalire Ono il 11191 per n 
tiovaro un 10 luglio parigino al 
li elianto « polare » 

Oggi la situazione non è mi 
gliore solo la micia piomelto 
sole siingliaiile 
La polizia nel frattem |)0 me 
moie dei 16o ineidcnti mori di iv 
venuti I atuit) scorso in fiucvlo 
stesso periodo hi pieilisiioslo un 
irci/onde servizio doidmc per 
le bliadc di I rancia 


BT W i il W a ADERENTE 
81 »^Ì|Mn 0 N si STACCA' 
La dentiera resiste agli urti con 
superpolvere 

ORASIV 

FA L A8ITU0INC ALLA DENTIERA 

tinn ninniinnnnnnnn iiinin 

DEPILAZIONE 

RAPIDA INDOLORE 
RADICALE 

presso 

OrQ<anlzzazlone OEM 

Sede 

Milano Via delle Asole 4 
Tel 873 959 

buccursali 

1 01 ino Piazza ban Carlo 19? 
lei 553 703 Genov» Via Grunel 
io 5/2 lol 581 729 Napelli Via 
Roma 391 1**1 3211)68 Aiessan 

dna Via (Migliaro 12 lei 2137 
Padova Via Risorgimento IO 
Tel 27 965 ( asale Via ( B itti 
sii 22 Roma Via bislina 119 
lei 465 003 Asti Via ( nspl 2/a 
lei 51010 buona Piazza Di iz 
n 11/M Tel 26 Hill Riin Corso 
( avotir 291 Tel 2{2Hifl 
IMI nn mi Min nn linninninii 11 

AVVISI ECONOMICI 


AUTONOLEGGIO RIVIERA RO 
MA Prezzi giornallorl feriali (in 
elusi SO km)t 

Liai 500/D L l 150 

Bianchina 4 posti > 1 500 

1 iat 500/D giardinetta > l 550 

Bianchina panoramica > l (>0Q 

bnnchlno spyder » l 700 

Fiat (50 (faOO/D) > l 700 

l I it 750 trasformabile > l HOO 

hai 750 multipla > 2(K)0 

Fi.ll a50 > 2 200 

Austin A 40/b > 2 200 

1* lat K50 coupé > 2 400 

Volkswugcn 1200 > 2 400 

bimea 1000 GL > 2 400 

I Ini 750 Tarn (8 posti) > 2 400 

F/flt lìQO/D > 2 600 

Piai 1100/D S W (fnm) » 2 700 

(dulleila Alfa Romeo > 2100 

Pud 1300 > 2 700 

I lai 1100 b W (rnm) > 3 000 

H'iat 1500 > 3 000 

I lai 1500 lunga > 3 200 

Fiat 1300 » 3 C3 

rnt lliOO SW (fom) > 3 400 

rial 2300 > ai-OO 

Alfa Romeo 2000 berlina >3/00 

Telntonl 420 94? 425 624 420 819 

iiMiinninnniinnMMMM Minili 

AV/ISI SANITARI 


Medico •pcoinlIstA dermatologo 

DOITOB ìB M A M» 


Cun AClorobante tnmbulntor1*l4 
senta operatlonel dell* 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delie complicazioni rogadt, 
flabitL ectcml ulcere vancoM 
DI8FUN7tONt BBSHUAU 
VBNBREB PELLI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel 36t 501 . Ore 8 M festivi l-U 
(Aut M San n 779/2211M 
del to mnairlo toso) 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 


Z) LAPMALI SOCIETÀ L Si 

IFIN, mazza Municipio HI telel© 
no 3l3a0? prestili (iducliiri ad im 
piegali Aulosovvcnzioni 
FiMER piazzo Vanviiell) 10 Nn 
ooli telefono 240 620 prestiti fi 
fiucian ad impiegali i essione 
mjinlo stipendio autosovvenzioni 

m MtUICINA IGIENE u SI 
ZbUMAIlSMi leidt * imiiuii i 
asM di pruno ordine ran>iu gioiti 
niisHURgi oi^cma termale tulle n 
innzp con Pugno e balcone Infoi 
fruizioni ( onlincnlall Monipgroilo 
• riiiP (PADdVA) 

«) Auro MOTO e ic 11 ». u 

LAVORATORI volete u'time tu 
Uve iMiini c II lutiti r ite i/Kiiii 
Diti Bmikìiui Pi.izzT libtila li 
lenze 


Dr L. COI,AVOLi*ri Medico I>re 
minio Uidverallh Pnilgi . Dcrm(>- 
Spcclnliain Universith Homo Vlo 
Llfiherll n 30 ROMA (Staziona 
Termini) acnla IJ plnno primo 
Ini 1 Ornilo 9-12 ifl-io Nel giorni 
(calivi e fuor! ornrio al riceve nolo 
; per uppuninmento - Tel il H 209. 
I (A M 3 991 . e-a-1064) 


(iiioinciio medi(.o per in cura 
j delle «sole» disfunzioni e de 
I boiczze sessuali II origine ner 

' vota psichica endocrine (neu 
rnslenUi dellcicnzc ed nnoinn 
Ile ai.«6unll) Visito preinnirl- 
: innnmll Doti l‘ MONACO, 

Il una Vln Viminale 10 (Sta 
zioiio Iciminl beiiln alnisui» 
pano secondo Ini l ejinrio 

7 li 16 in e per appuntamenio 
ifirUiRO II Hnbitn pomeriggle) o 
n< I giorni fc^llvl al rie ove solo 
per nppeinnmcnlo Tel 4711)0 
(A nor Coin HouiA 16019 del 

26 ottobre 1956) 


i.r 'tì 


/ r 

























sponde _ 

una «staffetta di 


C.attiii (iitHpiri por 
vnllifiidiìi iperano 
via di A lagna per 


1(1 Klagiortr 1 9rt.> ■ I 
(lolla dilava funi- 
li rilancio turistico 


Panorama di S<opaMo (Alpa Mora Valioila) a m 1600 
WM dalU Mn* flU vllloMlatura Monomka 


Dopo la traversala, 
vacanze ■ I centri di 

DALL'INVIATO 

DI ritorno da SPALATO luglio 
Ormcii è fatta la Libiirnlja 
la naie traghdto ihe coUetja 
quD'tduindirttnle tiara ad An 
comi dipo tl felice iiaggio 
inaugurale dei gtcìnii scorsi è 
in Olenti scriuio come una 
(^uaJsiasi «leferanov Abbia 
mo fatto la truicrsala dello 
Adriatic ) con questo modvr 
niasiffjo carftrrg della Jnclro- 
llnija rii /(i;t'A.a Da Ancona 
ù Aara poi una corsa in pulì 
man nino a Spulato costeg 
giando per oltre 150 chilurne 
tri la i 7 inyfii/ica cos(a dal 
mata 

Abllamo vitto nolte cose 
e lonns uto rnoìie persone 
Ma la smiesi delle nostre trn 
pressioni l abbiamo pronim 
data qiosl inconsapeiolrnen 
te 9 del tutto spontaneamcn 
te scen 'enfio dalla naie nel 

C orto di Ancona « Augu’'t LI 
urnlja t Auguri perchè il 
car ferri è co;i/orieto/e ed 
ospitale perciiè copre una la 
ct/m nt telale nei senut tu 
risiici narUlimi in Adriatico 
(quella del trasporto di auto 
e moto telette) perchè viene 
incontri ai desideri della 
schiera sempre piu fitta di 
turisti che ama trascorrere le 
ferie fra piccole crociere e 
breii s iste a terra 
Ma a igur^ sonrutlullo per 
chè la Liburnljii rof corda le 
distnnzt — non solo e non 
tanto ir ciii(ome'ri - fra Ila 
Ha e J igosUwin perchè nati 
come la Llburnila per li ser 
pl*io che siolgnno non pns 
sono altro che essere stafTet- 
to di pace 


nn vingftio in pullman fino a Spalalo lungo la coita dalmata • L’•r. esperanto » delle 
villeggiaiuta non hanno delarpalo il paesaggio - Danno prossimo il «canlanave»? 


'itti CI fi 


Tulli i passeggeri del ctr- 
ferry sono iurisii Perciò iii 
uiitsa è piu facile anche se 
le lingue sono diverse Con 
noi c erano inglesi tedesch 
francesi e jugoslavi sia a’ia 
andata che al ritorno Fpjm 
re si pnrluiaiio e si capivano 
Un po di reminiscenze sio 
lastiche qualche Itrmine si 
Tfiiiare il r orso alla tninnca 
Sul I ibiirnija torie sulle 
spifjpye Um spcLie di espo 
ra lo improi uscio la lingua 
delle tacanze 

hra le cose piactioll della 
I iburnija ricurd cimo luna 
co/jdi 2 if nata ovunque a bor 
do dalle cabine alla magni 
fica sala da piunzo poi In 
sapnntis'oma lui ne òoLina rii 
proria 2 io«e jugosluia i liquori 
pure fugoslavi ad iniziare dal 
rinomaio rnarasc/iino rii /ara 
ed anche i prezzi perchè 
mollo moriicf C/i parte da 
Ancona tirso le 4 10 all alba 
salga in coperta Vale la pe 
na di perdere due ore di son 
no a polke centinaia di me 
tri dalla nate si scorgono gli 
arai;esc//i delle isolctte dei 
fiordi riei canni! 

Of;nl ionio picroii pesi he 
reca che suljmno e calano 
le reti la parala icrriissima 
di boschi dell are ivelago dal 
mata li ac<ompagnera sino a 
7ara Si arnia niic Cito Per 
ii ritorno il programma è 
pressnchf‘ preiissnio la tra 
versala ritiene dalle IO JO al 
le 16 30 Quindi tuffi in pi 
scita e bagni di sole sulle 
comode sdraio sparpagliate in 
coperta 

A bordo abbiamo fatto non 
poche conoscenze Ira le al 
(re con un cameriere l'iOno 
fwi/i giovani e compiiissimii 
un giovanotto che tutte le ra 
gazze guardavano ammirate 
perchè n assomiglia a Cnry 
Grani « con (Ine giovani te 
riescile che dopo il soopiorno 
in Jugoilai ia sarebbero neri 
trote in Germania grazie al 
Ilburmif niirnterso mezza 
Hallo Ma fra t tanti logliamo 
Citarne particolarmente uno 
ii comjagiìo I iiigi Caiinnt 
aindacn li Pnmnrance (Pt'a> 

F qu Ilo che h i spire ilo 
la tratta su Trcmellnm per li 
pagamento dell imposta IC iP 
Da oiiino ioscano è un gran 
parlatori \on sia un minu 
to fermo Irnicoa a bordo 
con la moglie i i parenlt ili 
Ancona h stato li primo ira 
i passeggeri a salire con noi 
in coperta illc pruni luci del 
l alba per i nimare ) larcipe 
Ingo rinimnin Cosi ( i siamo co 
nosrinii C dm chi è lì con 
tutta la COI liti a ] erchr hi 
letto su U HI » V u iM/e i irli 
colo chi iinuniiaia i iwmi 
nenie seni io (lilla Tibuini]i 
L in tratta’ gli domandiamo 
fìispondi he ha fallo il suo 
edrtlo I he la pratica sin 
ntidn Ilio n buon p irin 

/I qui sin punin ap mmo una 
dot erosa } innUsi 1/f iii a 
tori che c ;mc il sindaco di 
Pornarniicc siguono Unni Vi 
c^n^o et I anno si ritto chti 
(leiidon se per un hreic soa 
gininn liirstun iti lugnsìaila 
occorre il oassapo*-/) Ci tuo 
le il passafilo (fhtando seri 
temmo sili entrain tn fini 
zionc del c tr fcrrv si era certi 
che In sc( glio sarebbe stalo 
superato e che sarebbe ocevr 
so solo HI dOLifmenio di ri 
conoscimi Ho Purtroppo la 
/oei/riaeionf non c ancora sin 
tg concessi dalle autorità ita 


liane II fatto ha un suo peso 
negatilo Ci riferiamo ai prcii 
fuiio a quelle corni ite di ni 
ieyyianii o nnc'ie ai ai linnil 
della mura marco rama noia 
c) e da un yl* rnc; al alir? po 
irebbero df* idere una ripida 
gita in Dilniazii ora che hati 
no a d spos aione li lìburnlja 
Vi neri iniii hanno ii ;assa 
porio Iirih non eiiminarno 
qui-do SI (/Ito'’ 

Api unti [Il r le rrm/fiie cTI , 

yiian'i ma anche jir coinro ML 

che hanno siilto di trjscor 
rere le lacan^t in Jugosavìa) 
p'-ODonicimo un liintran i s ig 
ycsiifo ed inlerissart da 
< yni punto di usta Da Zara 
a SfHiluto pcrtorrtiiiU t pulì 
man o ccn un prò; no rnez 
zo la roiabiie litoranea con 
tappe a fior L Lncna I uka 
Sebenico Pnmosttn Irogir 
A noi ri è lennlo loyia di s. 
rinyrcieiarf io natura per aier 
t aiuto essere qui cosi splen \ 

dtda l gitale eppur mnfitoie 
In mille particolar L l uomo s 

la rispf'ia la diUnile e la 
I a onzza un latto (he a noi 
iiciiiani ci rie crebbe riempire 
rii amarezza ptr cfme sono ' 
andate e vanto le cose da noi » 
l edete a Spalato in una . . 
grande pineta che la dal vion * 

ie fino a lambire il mare ab ” 

biarno pensato ad un òcriuto 
apparsa tili yiorni scorsi su 
Unita Vncan/n circa il perico r, 

10 che — dopo tanto si empio , , 
nazionale d bulldc)/er i aria r 
a far stragi anche a San fri/i 

iuoòo di Portotuio A Bonk 
a Crtena /iiA,a a Pnrnoslen 
hanno costruito alberghi e pie 
coie villette da affittare ai ba 
gnanti ma nessuna di queshs 
costruzioni deturpa il paesag 
gio 9 nulla è stato rovinato 
per realizzarle La grande pi¬ 
neta di Spaialo attraversata 
da una airurin asfaltata d sta¬ 
ta trasformata in monumento 
nazionale Ci dicono con or 
goglio che wnlt anni orsono 
fluì c era so/o rocc‘a Poi han 
no portato laequa ed hanno 
fatto crescere il bosco 
Cosi come hanno rtesumato 
(è c^uesio fi termine piusio^ 
preziose opc e storiche e ar 
tistiche quid il nu''leo della 
antica cittù eretto intorno e 
rimiro le mura del Palazzo rii 
Diocleziano osi come ht.nno 
cosirniio alb rghi rnociernissi 
mi quali H Vf irjan uiv ab 
biamo allogg alo Alla fine del 
la I lòlla alti iitta qualcuno W~11 
CI ha rit/io rt/cco quiliiso ^ l-i 
ia che i edi ri lunti tra il quar ^ 
i/ere generai di Tito » t , 

Aei corso (Itila nosira yiia parai 
ci siamo me ìiitrali ed abbui to le 
TUO conosciuto lari riiriyenif Ln cl 
iarisiiLi daìnalt Ira gli altri non 

11 dottor Arri in lo Moreno che elusi' 

ci ha lurnilo niiu inrnizia ptr ^ popo 
/Unita V il in/c d accordo delle 
con alcuni linguiti 'urisiici rispe 

liaiiani è in gesta ione per il rbiiic 
piossirno amo una spera rii quini 
tantdiicive L i idid canoro co , se la 
me il Cdiita^ira Solo che si Un \ 
siolgerà sili iririaiico con risii 

Zappe Ih 1 po ij '.la italiani che ^ raroi 
;uffos/ciii ( me lo chioratre poco 

le’ Molti probabdiìtLiite cj( E 

Adriatico SI le c inusu in — f\ne 

Cl risponde M ri no lidia 








A bo’do dalla Liburnlja Fra 1 molli pajtaggori «ha hanno compiuto la crociera lull Adriatico 
Il compagno Luigi CilvanI sindaco di Pomaranca (Pisa) cha qui vadianio a destra sulla sdraio 

1 Itinerari d’estate: VITERBO 
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Mirabili monumenti del papato e nere case dei poveri - Una 
emozione profonda per chi visita la città con occhio intelli¬ 
gente - Gli stupendi dintorni - Il camping dei cardinali 


DALL'INVIATO 

VITERBO gl o 

F I IN Q1PM AN-iO 1271 a Viterbo un 
< iinpir ' » (fci/ionite Un ceniniaio cir 
ri di austeri cardinali chi tondo e lustro 
( dillaspcuo ascetico dovetti rei per n 
pararsi dai cipri (i del tempo r fui,i irsi sot 
to le 'inde l n conristoro eccezion de quello 
L/» dis ussior I duravano da quasi tre anni e 
non c era virso che si arnvns'e ad una con 
(lusioie Chi pose il basta fu il rapitano del 


esempio di una contrada digcntesea rnnser 
vata integra con lo sue torr le nere case 1 
cavalcavia Ri archi le tiifor* adorne di dell 
Piose colonne Perdersi nei suoi angoli d om 
bra la sera quando la viia se fermata ed 1 
passi risuonano sull arciotto ato dii unemo 
Pinne profonda il senso dii ungo respiro del 
tempo 

Brucia dentro però 11 cons itare come tanta 
gente sia costretta a vivere luora dopcj set¬ 
te otto secoli in case nrn r u adatte a! vive 
re civile Un problema i om ne a gran peno 


popolo di Viterbo Rainero Gatti cne stufo centri storici it Ulani efe potrebbe esse 


delle lotte senza (in che dlvampav.ino fra le 
rispei labilissime emlnenpe si decise a rin 
rbuidiric nel palazzo do%e si radunavano 
quindi consiafata la Ico cocriufaggme pre 
se la drasiK i risoluzione di togliere il 'etto 
Un provvedimento che non dette però alcun 
nsu tato I card naii non si arresero ed trinai 
paroni) «ontro il cielo grigio che lasciava ogni 
poco idore scrosci furiosi una selva di tcn 
d( E sarebbero andati Innan/i ancora se alia 
fine nrm fo se stato deciso di ridurre la quo 


re razionalmente risolto Invece che con la 
fuga verso 1 falansteri della periferia con un 
profonde risanarne rito dille ccchie abila/lonl 
Impedendo cosi la scompar a e la degrada 
rione di Importanti comples i ambientali 
Ma Viterbo non cl offre silo il corpo vivo 
del suo tessuto urbano da esplorare I din 
tomi sono punteggi di di località di interessa 
paosaggi'cticc e storico ar istico Fra le pni 
note ricordiamo 1 Incanievo e lago di Vico 
uno specchio azzurro occhieggiante tra il ver 


tidianv porzione di pollastre e di porchette ^jg'j boschi che salgono ad ammantare le 


O'spiffiist 1 

Ln II I I 111 I ì tes 

sione dei i is ro iiagg u il 
senso di Oòjitalità e la corte 
sta del daini ili dei quali mal 
il capiscono i iZaiiaao /ctoti 
un episodio In una grande 
}}luzza di S;ai<iio in sfiic te 
ntzmno che da sul mure vi 
sono riecini, e decine di Imo 
lini di fronte ad un bar Ci . 
siamo seduti ed abbiamo chic ^ 
sto al camiritre se si cam 
biata le lire in dinari Allora 
qualcunci di una cornili! a del 
laiolo iicim c ha dontandala < 
da qualt citta italiana leniva 
mo e s( lol LtriKj unirci a lo 
ro Così ahi lamo parlato del 
l Italia della Jiigus'aiiii del , 
turismo di palilica c r'i (an 
il altri pr )blt rni Abbiami 
caiìtuto in coro Vi tra una 
canz ine. che conosce i amo bc , 
nc la con lino i nostri pe * 
siaiori So/r chi gli siati prò { 
inni inno h parole ricìln loro 5 
tinijuo Poi nani tanto il cci 
ntirtirc lorluia bocciili ih \ 
ì irrii f d nltii de si inlrup 
pollino off lidio altr bocca 
li Si prolìliin il rischio du 
la Juiìosluiin baiitssc / llulia \ 
in birci I 

Cosi I tr amore dei colon 
na limali 0 ihuiin > dopo iati 
hntaliii abbandonato il cam 
po Fhusioni I saluti Frano 
’c due di miti ^neora cera 
nn fitto pass iggu di auto sul 
lurgomair li Spalalo larghi 
sliaiiiirt un in he italiane 
Uc/(issimi sono sistimnti nei 
r imping ninc/osi lungo la 
costi 

lei un Cl II) momi nZo ti è 
[las ata ii no un auto mollo 
I iltiih dii la I la man ni ni 
dictn utili re imbdliti « 10() 
al’ora ina spdtacoìarL sii r 
mia sempre all indietro su 
um via lati-ale fiat cero una 
guida all It iliana Poi strialo 
acuto di fieni e partenza a 
bolide in manti Abbiamo fo 
tuta I tri» re la lama dei/ni io 
Cremona 

Walter Montanari 


allo Spiedo 

I bi.rhi dove vennero Infissi 1 pali delle ieri 
de sono ancoia visibili nel pavimento della 
grande sala che occupa parte del palazzo Pa 
pale U monumento piu insigne di V'Iterbo 
risalente al 12a7 tsfi Adorna 1 edificio su un 
lato una splendida loggia a sette arcate tn 
trecciate a formare un leggiadro traforo e 
sostenute da esili colonnine binate Da essa 1 
pontefici eUl'i nella clllfa si affacciavano a be 
nedire il popolo 


solitane cune dei monti I paesi attorno so 
no tra t piu belli della regione San Martino 
a! Cimino con U sua grande gotica chieda di 
derivazione francese e I impianto settecerte 
SCO dell abitalo Ronctglione con 1 inlalto cpiar 
tiere medie/ale Caprarola con la grande villa 
del Vigrola il monumento italiano piu im 
portante per la storia del maniensmo e della 
cultura tardo cinquecentesca Soriano nel CI 
mino con il Palazzo Chigi anch esso del VI 
gnola adorno della fontana Papacqua una 


Sulla piazza silenziosa e raccolta su cui prò ^,g|jg pj,j bizzarre creazi nt del genere Vigna 


spetta l edificio sorgono anche 11 bc ! Duomo 
costruzione romanica con facciata cinquecen 
tesca 8 a lato il campanile gotico tra 1 piu 
belli d Italia Alla "ua sinistra Isolala paté 
tic a ia gruzu sa casa di vlentino delta Pa 
gnolta r sorta dopo la quasi completa disiru 
Pione bellica lare un elenco delle bellezze 
arti«irhe di Viterbo occuperebbe molte co 
tonno tanto la citta è ricca di chiese palazzi 
angoli c ritlcnstici mura e torri Ci limite 
remo ai principalissimi ed inninzilutlo vo 
gimmo (Uire il Quictiere midioevale non 
lontano dilla piazza dd Duomo cccczioriile 


nello la pKi bella cittadina del Lazio con un 1 iiescla di ciif sono prnlagotu 
mirabile castello ed un esaltante vitalità po- , 3/1 in misura riiicrsa a se 
polaresca I conda delle condizioni socia 

E ancora a giro di om iglò Tuscania con il plU o meno lutti gli abl 

le sue famose chiose e la csenza segreta del fanii dell alta vallata 

mondo etrusco 11 Isgi F' ilsena affondato > [/^o spiraglio rii luce sem 

tra 1 argento dogli ulivi n 1 bei paesi che lo | jj^a tenfre ora (hi una inizia 
circondano Civita la «i tà che muore» un j por/a/a a termine da po 
gruppo di case antiche 1 un mare di calar | ad Alagna con la realizza 

chi Bicorno sta Icnlamen ma inesorabilmente | gjone rii nuovi impianti per 


ICOPELLO (Vòfedili) l/gllo 
In Valsesla oimal la gente 
ci I a piu d ini er io che ri es/a 
Ir- è questo la triste condii 
sione a cui star no arrivando 
i vnlHgiant che pili o meno 
sono ludi inter sjuiif ai furi 
smo In questa stagione pni 
il pessimismo hi folto prose 
liti arirhe pres' 1 coloro che 
negli anrti passe (l rion ancia 
HO aiifrlltn ne suri calo nn 
che gli albi rgah 1 Infoiti so 
no prenci upoti ilio fxirl riti 
1 prcprldarl di cesa che hanno 
1 rinnoioln q/l appar/amen/l 
rullo speranm ri af/ittarll 
( I sarò /or !/ pienone 
ferrcgisiano m non basii rò 
ccr/am riti a 11 ari ire 1 / pns 
silo (li una anr ita irilern nn 
data male ini t abile che (ri 
una sl/(/a u ne 1 ! gì nere si 
pirif sf I s il rn/igiuiitiira 
ma ri in tutli s io ii II ai 1 iso 
che sia proprio io mani ama 
di soldi a lem e lontana la 
gente da una lollata che non 
ha nini h pelalo > 1 / tinisla 
\on si [III b In r he ( I ai se 
sfflHi siano siail con le mini 
In mano in qui sii anni han 
no allargato le strade hanno 
aperto funivie hanno costi ut 
to numi alberghi iiruremeri 
to edili lo scri’a aier rag 
giunto i limiti insopportabili , 
dellf grandi città ha cambia 
(0 ! dio ad alcuni paeselli di 
pad centinaia rii anime 
/Ini he li patsayylo olfre ni 
ttrne attrattili appena fuori 
dalia gola di Palmiuci, pre 
senta dolci pianori a pochi 
met't dalla carrozzabile piu 
anari'l I sentieri si imboscano 
in un verdi fitto fitta che sa 
di f inghi I di mir/i/ii poi 
piu In alto SI s/ende la con 
cn di Mera un paese a quota 
11)00 inelrl lorlo sulle renne 
ri/Zie batte bruciate dai tede 
schi nel I04f e che oggi con 
le sue attrezzature è In gra 
do di /ornile un soggiorno 0 
prezzi abbordabili 
Se a tutto questo aggiuiv- 
giamo che II centro valle dista 
-appena un centinaio di chi 
lometri da Milano e che 1 
prezzi cane abbiamo detto 
sono veramente ànteboom, 
difflcilment i si spiega come 
la gente destate preferisca 
altre località che sono meno 
cyetoil della Valsesla e piti 
care come soggiorno 
j pili si ri ce che come Cri 
Stoloro '’olornbo ha scoperto 
l America I lomellvn hanno 
sropprto la ValSLsia ancora 
prima della guerra era quasi 
un nlo per t iigeinnesi passa 
re nlmeno il ferragosto a Sco 
fello o a Pila tra una lacan 
za falla di molli lelli in una 
stanza e di merende collellt 
1 ve sull erba con 1 bambini 

S cìm si rompeiano li fondo del 
calzoni scuoiando dai pcrtriii 
erbosi ciano vacanze riiiia 
i piccola boighcsla che aggitin 
I flctn alle scomodità della co 
ì sa In città quella della man 
I coriza dell acqua corrente e 
! della cucina elettrica o a gas 
; Ora l flqli rii quei vllleg 
gianti senza pretese si sono 
fatti iurisil hanno la fabbri 
chetta di scarpe o 1 / negozio 
I di pellami » 'orli della fuo 
ri serie snobbano la vallata 
iroppo modesta per località 
dal nome piu famoso 
Una vendelta che è compren 
Sibile sotto l aspetto psicoio 
gfeo ma che è assai dtffH'e 
spicfloie aili gente H qui al 
le donne che per dirla come 
Mastronnrdl si cr/sfano la vi 
ta portando enormi pile di 
fimo nelle nciiere) dal cam 
pi a due ore dal paese ed ni 
giovani che non polendo 
destale fare II battipista il 
maestro di sci o l addetto alla 
seyyioila sono In attesa del 
le prime ncii per melteie fn 
alemc qualcosa per tcst^'te 
Ina spciìe di tifa alla ro 
1 iiescla di cui sono prnlagoni 
Sii in misura riiicrsa a se 
t conda delle condizioni socia 
il p\U o meno lutti gli abl 
tnnll dell alta vallata 


Il principe ha vendiilò 
una toiTc del Salente 

1 enei trasfot mata in un bar c in nn risto- 
laiitp - Lo ìo^^omìo dei rastoìh di Carlo V 


DAL CORRISPONDENTE 

LECCE I gl ò 

CapUn spesse visitando 11 Saldilo spe- 
c'-» in pr ssimiiA del litomll di trinarsi di 
ficinie a glandi torri di {mira leccest 0 mol 
to piu spesso d «mino a s/cco 1 he si 
ergon alle e possdìtl a testimoniar za di 
un tempo ormi remoto q lasl a slgnillearo 
in «punto fermo» nehe sron/lnaio p anura 
fiale mine o sul lunghi e bianchi arenili 
Un gran numerr di torri fu eosLnilto al 
1 epoca di Carlo V che ne fece erigere ben 8J 



Il Cam¬ 
peggio di 
S. Cataldo 


SAN CATALDO (Lece») lugio 

S F P VE>RO die l leccesi hanno comln 
cinto a spostarsi piu a sud per lo loro 
brevi vacanze di fino settimana verso 
3 Foca Torre dell Orso o S Cesarea Ter 
me è anche vero che S Cataldo mantiene 
li primato non sempre invidiabile dell affol 
lamento I pullman che collegano Lecca al 
mare sono 0 (ml giorno letteralmente « ansa 
liti » da centinaia di persona Chi non ha 
mal assistito ad una partita di « rugby » può 
venire qui al momento doli assalto allo cor 
riere e se ne farà un idea La spiaggia spo- 
de di domenica è gremita fino olì invero 
slmile di bagnanti 0 pullula di ombrelloni 
multicolori Nel maro Intere t flottiglie » di 
motoscafi sandolini 0 mosconi che Inci oda¬ 
ne In lungo 0 In largo 
Ma la manna di Cataldo non è soltanto 
dd leccesi Da tempo ormai ò anche mota 
delle nunitrosc com Uve (11 turisti Italiani e 
strrnieii che (calano al Sud» 

A pochi passi dal mare si trova 11 eam 
peggio Intemazionale che dalla marina pren 
de il nome SI estende su una superficie di 
oltre 21 mila metri quacliatl e coslitiilsoG 
uno del piu moderni e Lonfortcvoli cnnipiHfli 
del Mezzogiorno per 1 servizi c gli Impianti 
efficientissimi di cui dispone 


a difp a di villaggi e di fortezze contro gli 
atlhcilil (iti tuirhl fi del corsari die a quel 
tempi Infestavano lo acquo del nostri mari 
Ognuna di queste torri simboleggia quasi 
sempre una leggenda popolare che tuttavia 
tinmnnda briciole di venta i ainoso (torri 0 
leggende) soni quello di Ro/a di S Foca, 
rii Casa l Abate di (iiilllpoll delle Cenete 
la fiinlaslo popolare vuole che nella Torre 
di Ro< a /retta Intorno al H(X) fila stata 
Incarcerata e torturata dal turchi la bolllas) 
ma principessa Isabella figlia di Maria D Fn 
ghlen regina di lecco I.a stessa leggenda 
afferma che Isabella soleva prendere 11 ba¬ 
gno marino In una freddissima grotta poco 
lontana che ancora oggi al chiama a della 
pnnelpessa it 

Attorno alla torre iS Giovanni» di Galli 
poli la leggenda è ancor pKi patetica Verso 
il ì'iV durante una delle gueiro fra spagnoli 
e francesi un giovane ufficialo appartenente 
nd una guarnigione spngriola di stanza a Gal 
llpoli si Invaghì di una affascinante fanciulla 
del luogo SenoiKhb mentre era di guardia 
fuor delle mina della città appunto presso 
la torre si avvierò Inaspettala e Insospet¬ 
tabile la fanciulla Scambiandola per un ne¬ 
mico In agguato 1 Incauto la trapiLssò coli 
1 alabarda da parlo a naite 
Tanto fu lo cUazlo per il fatale errore 
die il dovano decise di annegarsi strtngon 
do fra le braccia 11 coipo dell amata Gè (dii 
afferma che ancora oggi fissando Intensa¬ 
mente un certo punto /lello specchio di mart» 
prospiciente la torre et possono scoi gora 
due candidi gabbioni volteggiare eiill'aoqua* 
e che solo di notte scendano a terra per po¬ 
sarsi sulla sommità della torre oimaf diro» 
cala 

Mii le leggende non tengono lontani I « tno- 
stii II Anche di fronte alla storia s alle torri 
In speculazione non disarma 
E II caso ad esemplo di Torre della 8peo> 
chlolla presso ( asa 1 Abate Ia torre er% 
di proprietà del principe Caracciolo 11 qua¬ 
le per la modica tifrn di otto milioni l'ha 
ceduta In questi giorni a un Imprenditore 
edile che per Installarvi un bar 0 un risto- 
ranlp Dia Iciferalmenlo massacrata 
Sorg/» naturale luia domanda com'à pos¬ 
sibile che nonostinte 1 /'-istenzn di organi 
prepisii alla sorveglianza dei monumenti con¬ 
siderati nazionali nessuno intervenga por Im¬ 
pedire eh/ quegli monuinenll siano oggetto 
del piu crasso deturpamento? 

Eugenio Manca 


Dove andare 






potrebbe portare una ntioin 
massa di ospiti Ih Vaiscsi/i 
anche nella stagione estiva 

Adriano Rapini 


La Cattedrale 


sommergendo li grande tro romano di Fc focremen/are io sci primate 
rcntiiin tra sparse tomb Pomarzo con l suol esilio una grossa lu 

assurdi giganti di piclr c c indicano come nitia che allacrtn il fondo 
il surreale fosse una s( / j ( rta antica punta liidrcn a 1260 

Come si vede una messe cosi fitta di me metri con In stazione darri 
raviplie da giuslilicare per il viaggiatore in a poco piu di un ora dalla 

tcllig/nte una sosia a Viterbo di pii giorni capanna Gnifetti 
Accanto alla citta pi i se non si vorrò spm . nuaniano con fi 

gersi mollo k nt ino r>/ro il Bulbi amo la diUfa^^ 

Cimosa sorgente solfor/sv rirorflat 1 di Hantc , . rhr coi ferrino 

Il chicca dell i Madnnni d/111 Quereli degan ! p^ìrehhe portare una hhoic 
flssima creazione rm '•/imeni ile eretti a ca - { rD nsmtì in Valscsia 

vallo ira il 400 e il ‘lOO Abbi imo lasciato da ,^/« sClo é estiva 

uilimo Bignaia un piesino / he si trovi poco • «"ch// nella stagione estiva 

pii In Ih sulla sti uìa per Orte Vi sorge D , Adriano Panini 

V IK larUe due deliziose palazzine coi/epilo Muridiiw ra^riin 

n uh esse ri il Vignila ed afTrLsnlc ria pittori 

fimosi entro un grsiuie uiardino alliiibani _ 

Il complesso venne iniziato verso la line del 
Qiiaitrocenlo reemto e f / pr ito di selvagg tn 

per le cat ce di leone \ Il suo /osto s'^li a tal AMI 

punto rhe piu lardi Sdii C irl( Borromei gran UMItflMiVl 
mongeritnre dei roslumi //clesiastic ordinò 
la sospensione d/ !t i / oslr i/u ne 

Possiamo da qursio mimcinard la vita ^ Torre del Greco spiag 

che tri manti ro'-si e /oitt d/rmellino 1 si (aiMinlia fra il ma 

svoltevi A piKhi p.ssi 11 i)or„o dei piveri già tamiglia Ira il ma 

dei pezzenti lase rurr e biss/ /he dinno una re e il Vesuvio 

profonde! angoscia I lani'-uri ciuosla d (le 

renza del soUo che d.vidnvi 1 pasion dagli > • Itinerari destate en 

agnelli eh Dio Quel so!/n non si e nilmato J troterra llUUre 6 Bre 

nche se ia villa e ora silinzkisa e rhs ibitata \ ® 

I cardinali vivono nei palazzi delle grandi ì scia 

citta Nel borgo la gente è rimasta genera } , , . 

zinne dopo generazione a vivere negli stessi | ^ Asiago un aria tocca 

non buchi mentre fuori l figli razzolano da | 

una pozzanghera all altra ] 

Aurelio Natali • il ghiottone viaggiato 

1 VA» T aranln 


cosa veder/' 


SFSIOIA (Modena) •— Pm l fi 
«enilerl da «ici-Kllore per lo esc ir 
stoni 0 pisspKginto brevi n Scs'o 
la «bblnmo /juesla vollft proferlUi 
In 6 e 7 II primo parte dulia 
via CImone e dopo 11 Perecotlo 
enirn nella pineta del Honca^cl 
raggi ingendo Pian del Falco nel 
pressi della seggiovia Dopo 200 
metri dalla Balte del So'o si la 
geli a strada del (ago della Mn 
fn risftlen/lo a sinistra 11 versm 
to nord del m/ nto Calvanella ano 
a raggiungerò tl crinale attraverso 
l Prati di Romania poi si rig 
giunge Passo Serre all incrocio lei 
primi duo sentieri So al volesse 
Invece passare per le Donde bl 
sogna partire dal bivio d| via del 
le Villo sulla strade di Pian del 
Falco, seguire questa strada Ano 
nlla (Lasti ninglni elio entra In pi 
neta e proseguire sino a Pian <lol 
Falco cnrattpristico per io sue 
bfi'to ed alhergbl alpini nlla ‘’viz 
zora Per II primo percorso occor 
rono ore 2 In salila In dlvosa 
I Ui ri ire nd i oro 1 10 di sa 
IKfl e un )r i di dls esa 




I Volo e uascorrore nei 

* 1666 una «ncajizn di olio 
giorni corupictanienle gra 

I (Ulta eoo una persone • 
I voi cara? 

■ Perteclpste orni (lorTio 
— (X>D uno o più lagllandl 
I — Bl nostro referendum 
I segnalandoci la locelUà. 

* tra lo duo tu gare de voi 
prefertui 

I Ogni ■eUlmso» I Uniti 
I vacanze melterb a controQ 

* to duo famose localtU di 
- vlllegglnture U roferen 
I dum BvrA la durata di 
I sei iettimene oosi che le 

* localltA messe r oonfroo- 
to saranno dodici 

I Ugni •edlniana (ra tutti 
I I tagliandi che avranno in 

* dicato la località che avrà 
ottenuto le maggiori prs- 

I ferenze verrà estretto a 
I sorte un tagliando che da- 

* rà 1 ) nomo del vincente 


cAmiu 


kmmm 


S \[!':i \ ( I rii N 1 1 / prime 

s/(/im tu rii 1 ) is» verr-inno allo- 
siiti /lue spLiia oli " VslnnrlR » di 
Plauto con Mario Scarda OIiisl 
Rnsparl Dandtlo Glmnl Bonngu 
ra regia di C De Martino « He 
autonllmoniniLnos n (tl nemico di 
«/• sipssoi del rommedtogrnfo '"ar 
tnginrsp Terenzi cor F rneslo (a 
lindrl (lana Orfd Olustlno Dira 
no Enzo Oirlncl Marisa Qviallrl 
ni regia di t ira Ronconi musi 
che di scena di Don entro Modu 
gno 1 II nemico di se stesso 1 di 
Terenzio per n erro etti 4 agosto e 
InA'raris» di Piallo saluto 7 


• Torre del Greco spiag 
già famiglia fra il ma¬ 
re e il Vesuvio 

• Itinerari destate en 
troterra ligure e Bre¬ 
scia 

• Asiago un'aria tocca- 




• Il ghiottone viaggiato¬ 
re: Taranto 


poni -V ez/ni Rlmarr'» nper 
(a tiro al 22 mosto prossimo la 
prima tdizlme ddia Mos'rn mer 
ato del prodotti del Casunilno 
Dalle casette prefahliricate alio 
paste Rlln enUirl dall abblgllamen 
to al mobilio ani lavori dell an 
glanalo ad una gl lolla rassegna ga¬ 
stronomica la Mostra che ha già 
richiamato numerosi visitatori e ao- 
qulrentl, offre una ricca dimostra 
rdon» delU più pregiata produ 
BiocM d«l (Xeealiflo 


L Unità ounrà m premio 
al lettore tl cut nomlnaU 
TO sarà euuo sorteggia 
io e e uo suo t&mllTare 
ana eettlmana d) vaoaiua 

f ratulta In 1 n albergo di 
1 Caiogortb scelto daJ 
nostro giornale plà II 
viaggio di andata e ritor¬ 
no In prima olivaae 
La data della sottlmana 
d] vacanan premio (estiva 
o Invernale) vorrà ooocor 
data tre 11 vincitore « 
I Unità (XimunquQ essa do¬ 
vrà essere compresa ne) 
periodo che va dal I 0 gen 
naio bJ si dlocmhre 1986 
1 tAgllandJ di ogni setti 
mona di gare dovranno 
porvoiitre alla redaelone 
milanese del oostro glor 
naie entro l set giorni dal 
la pubbllcRzlono deiruHI 
mo tagliando relativo alla 
alessB settimana di gara 


Scrivei» chlersmeni» nom* e l-xilrlno RliaoUii» • 

ipediiv In boli» o incollile tu csrtollni ootlal» 1 ||^| 

L'UNITA VACANZB 

VIALI FULVIO TiSTI ìi Mllin» lettlinana 

In quale di queste due località 
vorreste trascorrere le vacante del 1966? 

COORMAYIliR CAHAZri 

{lagnate XiW ur e croccila II qua/lralino di fianco alla locai là oroscalta) 

cognome 0 Dome - - -- - — 

residenza abituale . . .. . - . . 

di villeggiatura ——.. .. -- 


















ciJHtura 


l'Unità / domenica 1 agosfo T965 




Pubblicata dagli Editori Riuniti 
la <1 Storia » di Jean Chesneaux 




un popolo 





Aspetti e problemi dell'esperienza plastica realista in 
u.ia mostra antologica di Fernando Farulli a Piombino 




anni 


li?,*-' J 




DaH’insurrezione anticinese guidata dalle sorelle Trung-Trac e Trung- 
Nhi (39-42 d.C.), a quella contadina dei fratelli Tay-son che nel secolo 
XVIII unificarono il paese e tennero testa alle due monarchie rivali di 
Hanoi e di Saigon, alia grande guerra popoiare di iiberazione contro i co- 
ionialisti giapponesi e francesi e oggi contro gli imperialisti americani 


Un u mnrmi » U S A ho preso prigioniero un ragizio 
durante unrperaziono di rastrclifi ncnto 11 bambino 
« sospeltn s 


V olininita 
ò ritcnulo 


Una domaiulu dalla difjude 
nsposfu da quanto tanpa 
tumbiitto il popolo oiefnrimiffi'' 
Dal ]962 contro pii americani 
e prilla contro il repiwip eri 
minale di Arto din Diern mo 
dal ì M5 contro i /ronresi c 
primo conilo i fliopponesi in 
nosori e dal \W contro i '’o 
lonialisti franceii dei enni di 
lotle in gran parte sfortunate 
sepolte da repressioni spaver 
tose ma sempre condotte e ri 
preie con corayf/io indom lo 
Eppuic anche r/uede lolle del 
Icpocj coloniale non furono le 
prime Perché qnc ta e la reai 
tn il popolo I lefnamita lotto 
SI pili dire da sempre alme 
no d di epoca dello conquista 
cineii (III a C ) 

Per duemila anni e un per 
petuo susseguirsi di r i/olte con 
tadim contro i padroni cinesi 
contri i proprietari terrieri 
conir i signori feudali contro 
la r ipacita dei mandarmi 
contro I oppressione dei mo 
narchict, contro t colonialisti 
Per duemila anni chi ha eser 
tifalo II potere su quesfo ter 
ritorto dell’Asia ha dovuto tm 
pepnarsi in una pitetra di ban 
de 01 piu or meno infensa 
ma che appare la caraltertsti 
ca peculiare della sua storta 

Gli imperolorl cinesi friuado 
no i( Vietnam nel III avanti 
Cristo e ne saranno scaccinh 
solo nel 939 dopo Cristo V'i 
restano dunque per dieci se 
coll eppure in dieci secoli 
non riescono a cmesizzare il 
Vietnam Vi hanno introdotto 
la loro supcriore orpaniszozio 
ne economica politica e socia 
le la loro burocrazia lo Un 
gua cinese come Impila ufji 
ciale la scnftnra cinese Con 
fucw e malgrado tutto questo 
< in questi dieet secoli I indi 
pidualitó uietnamita non solo 
SI conserva ma oa sempre pi» 
agermandosi e trova espressio 
ne m continue rtioUe contadine 
alle quali t cinesi sono cnstret 
il a far fronte La forza di que 
ste rivolte e dovuta alla col 
laborazione dalle masse popo 
lari ostili al potere autorità 
no dui gouenil cinesi e dei 
capi tribù e quindi dei feudo 
tari, ansiosi di riprendere la 
loro liberta dazione » (Jean 
Chesneaux Stona del Vici 
nam Lditori /Jmniti, pp 35/ 
lire 2S00) 

Ciò che non riuscì ai cinesi 
in dieci secoli e in tempi in 
cut in Europa occorrevano as 
sai meno di mille anni ad una 
potenza per assoppetlare e os 
similare complelarnerile un al 
tro popolo non polena riuscire 
ai francesi in meno di cento 
anni Ma t francesi non nu j 
scirono nemmeno ad ottenere 
quella rassegnazione che la 
brutalilA colonialisla potè im 
pone - la < pacificazione * ~ 
ad altri paesi assoggettati E 
questo malgrado gli mscpna 
menti confuciani E questo 
malgrado la oasla penetiazio 
ne dei missionari cattolici che 
alla conquista coloniale spiana 
rono il terreno 

Impegnato nell esposizione 
della /ormazioiie della na 
zioiie vietnamita soprattul 
to negli idlimi due secoli 
— e il titolo originale del 
lavoro é appunto «Con(ni)u 
tion a Ihistoiic de la Nolion 
victnaniieiinc » — il C/iesmai/J 
individua con rigore il /dono 
pernancnie delle rivolle < dii 
le msurnzioni nella vuendii 
bimillenaria del \ letruim l n 
fileno che la dalla molta dii 
le soielle IningTnic e rning 
Nhi (39 12 dopo Cristo) che si 
uccisero all annuncio dello 
sconfitta ad opera dei cinesi 
Ctilla loro panoda renderà o 
viaggio Cui l n lai nel 19 I) 
fino alla gronde insm rezinm. 
ionfadtJci dei tre 'rafelli Ta i 
son ch< /Ila fine del secolo 
)Vlìl un fuherannn il puc-.e 
terranno c^fn per lient anni 
agli eserciti dcile due monir 
chic rimi di Hanoi e di ‘'Oi 
gnu ai mercenari /ranci i clri 
es-.! asso! lati ni loro prolet 
lori ninne n e mpiinnranno ni 
Vitinnni ina nofnole spinta 
tcanomira /; Mi a sociali e 
eidtiiinlf fino alla insnrrc io 
ne lupion de di uh centi' i 
frani est fina alia g i< rni cji 
irò gli artencani di oggi 
Uh altro tlcnitiiio — al pri 


JI|J — OWOàl >lllùUlOI,JJIS oui 

il libro del Clu'.'uau pone in 
risalto e la qua > f'>nnanen 
te separazioni del pitere do 
minante dal popoli nelle rei ; 
re occasioni in cui tile icpu 
razione non c c t if i il sue 
cesso ha orns ai ua/namiti 

Nel quindicesinio se olo I im 
pero dei Miiip aporo/il/ando del 
caos in CUI una dinastia metta 
e corrolla ai eia gettato il 
paese inuose di nioio il Vie' 
ncim ma i coritcìdmi del l ranh 
lloa e del hghe Aii regioni 
dalie quali ptrtirunno anche in 
seguito molte altre ribel'ioni - 
insorsero per prim la ribolla 
SI estese nel pac e e dopo ap 
pena due decenni gli iiaason 
cinesi yeniiero scacciati Per 
corsero allora il paese appelli 
all insurrezione cantati di na 
scosto slrofette che chiama 
nano la gente a recarsi nel 
Nghe An ciac a unirsi agli m 
sorti Queste slrofette si con 
serveranno sotto forma di bai 
late popolari « I a slr ida de) 
paese (il Ni^he An — ^ chiara 
chiara — I suoi monti az/jrri e 
le suo acque sordi corno dipin 
ti — Si dirigano tutti verso il 
paese di Nghe An' > H popolo 
del Vietnam in ueritd si c sem 
pre diretto uerso il paese di 
Nghe An 

La penetrazione cattolica net 
Vietnam e uno dei capitoU di 
piu inferes ante lettura del bel 
saggio stanco del Chesneaux 
ai}pc.rso duci anni fa m Fran 
eia ed ora tradono con un ca 


pifnio esatto — ma pmf/osfo 
/re/lolo^a — appi'.dame ite 
scritto per l edizu nc itcìlian i 
e dedicato agli anuenimenit 
fino ni lOfìj 

l, arnia dei missionari e dei 
coniiiìcrcmnti europei nel l lef 
noni t sirudtoneo e ai lune 
sullo bo'.e del reciproco uon 
/aggio Net KÌ'ÌH pi dre (•'■an 
fois Pallu uno dei fondatori 
delle miss! mi prepose di or 
gniiì^zare una roinpagiiia mer 
cantile /raccese per l ts'remo 
orienic «Bene/»/ il i raggio 
che SI intraprende per la Cina 
(e col termine eg‘i intendcia 
ancne i tcrritor cieli Indocina) 
abbia come scopo prinripcib la 
glorio di Dio e la coniersione 
delle anime non si trascura di 
uniru t utile e fcr far co 
noscere il guadagno che se ne j 
può trarre e che i piu del tre | 
cento per ceno c necessario 
conoscerne la disposizione » 

la società nàscerà due an 
ni dopo e nel suo statuto fis 
sera roncrelamenfe t termini 
della connessione fra la gloria 
di Diri c il commercio di rapi i 
no < ‘'iccome questa societci 
— dice lo statuto — per con 
soltdare le proprie basi ritiene 
di doler facilitare il uiciggw ai 
signori uescoui > trasporterà t 
medesimi con missionari e se 
guito del tutto araluitamentc e 
< li sbarcherò m uno o piu por 
ti della Toiichino della Coctn 
Cina 0 della Cina a scelta * 
Pere < I detti signori ucscoui 
sono pregoti da pnr'e della so 




cietfi in co uìeranone di que 
\tf I enefu u di f tre in m tio 
(hi lidia 11 fc II / aesi ii ic; i 
olir Ilio e hi lendi/e t at 
giusti lane b< n ngistrati dn 
coni lesM CI (li preposti n//tn 
e hf e I ni loro ritorno pis 
sane iffcilure il /'•deh icn 
diioito iteli 1 toro oestione t 
« Aon II c dubbio — due 
( he neauj che lo benino 
la airnglun a incontrata driqh 
ociidentoli riflette le rontr id I 
dizioni diti amico \ letmim Sui j 
dal '.croio XVI! t missionari se 
guai ino molti mu'inaia r/i mi | 
glint 1 di ceni er i>n. spesso da j 
parte di interi i dlaggi ostiti I 
at ranfitrume imo c he essi 
ulentifirani con il mandaTino i 
)mi I contadini riicrsano tal 
biro speranza netta nuoin reh 
gione /I rat/ofuesimo si dif/on I 
de anche fra i (ommcmcinti l 
dei p irli per loro indriolna i 
minte coita soprattutto la 
prospettila di scambi pm otti 
Il con I comtiercian/i europei 
crm/wigni dei missionari 
AMaccato dcn /rancesi nel 
l%t) sotto il pretesto dei 
la protezione dei missionari j 
— ria é singolare notai e che tl \ 
primo intervento armato crn | 
lo stesso pretesto fu effet 
tuato nel ÌSt5 da una nate 
americana — it Vietnam cade 
iillima dell nogre'-sione milita 
re dei sordidi intrighi dei mis > 
sionori delle lotte fra le gran \ 
di famiglie Ma tutto questo i 
non sarebbe bastalo forse a 
farlo cadere in manti ra rela I 


« 












Un combattente del Vietcong catturato dal < marines t americani < esposto f Ir una gabbia di 
filo spinato 


ti ano ii/c /oc rie st gli imju 
r tori dell ultimo \ iptnam in 
d pendi ufi aie stro potuto 

i ntart sull appoggio del po 
pilo In icc 1 lenire si addai 

1 ano 'c nubi dell as allo co 
t niatisfci essi si otcu/iaiano 
s praiiiitlo (il I iffoT^nre lauto 
r tar snn del loro rejime op 
pressino staccali sempre pm 
dii pop do dal popolo non eb 
lira a iito lu l momento del 
pi riLolo 

Netto tropico oro nltuole le 
ni olle c jntadine dei secoli pas 
sedi l/l ste sa occupazione 
fiaiicest la stessa Dien Bieu 
/dm sembrano cose hmlanissi 
nu lo/gri sio n dii piit rit 
co e polente Malo del mondo 
bei dato una nuota dimensione 
sforno c ))/)l»lico al fwpolo clic 
abita < il pae e dei Sud» Ln 
molilo di pm per ritenere 
raccomandabile la lettura di 
questo libro Perché non si 
può comprendere d senso de 
gl Climi rnme/di attuati se non 
CI si rifa almeno al fallimento 
del regime coloniale francese 
mani/es/cd si negli anni 1910 
lOl') se lini SI hanno presenti 
il /ormarsi d un movimento 
operaio sorretto do un ideolo 
già democratica il diffondersi 
in s'rcjfi della borghesia dei 
fermenti nazionali e progressi 
tn se non si oaluta la portata 
storica della fondazione (I9tl) 
del < V^ictminh » f< 1 ega per 
1 indipendc nza >) presieduto da 
Ho Ci Minh quel Vielmuih che 
condurrà la lolla di liberazio 
ne antigiapponese e il cui 
« leader p proclamerà il 2 set 
tembre 19 s la Kepubblica de 
tnocralica del Vietnam Dofxi 
le elezioni generali del gennaio 
I9I6 la F ancia dovrà cicce/ 
tarla come * Stato Ubero > con 
proprio go eino esercito par 
lamento e finanze nell t mone 
francese (Uuittro mesi dopo la 
stesso Fr incia scofenera la 
< sporca gi erra > per otto an 
ni metterà a ferro e fuoco il 
paese imj arra sofferenze ine 
narrabili ( un popolo impom 
rito affnm do ma indomabile 
r soro all I fine ciuesio popolo 
a piegare laggressoie Dien 
Bien Phu quindi Ginei'ra II 
resto è no'o 

Con qiiesfe parole Chesneauor 
chiude li suo libro i Wessuno 
può resta»/ indifferente allav 
venire del popolo vietnamita 
Bisogno credtrgh per npren 
dere la celebre frase di 
tMscal Io credo solo alle 
storie 1 < ui testimoni sono 
pronti a (laro la vitn ^ono 
ormai duemila anni che tl po 
polo vietnamita è pieno testi 
monto della stia stona > 

Giuseppe Conato 


I ip<M I ì nnbuio nei li 
( th d( Il 1 s( Il il I l( V I ( tv mi 

U HI IIIOSll I illl li pi I (Il } ( t 
Il lini • 1 il (illl II ( I (|ii II imi I 
I iiiiK (I II I (I il 1 I x1 11 Pii 
t tulli ispiinu iillii I i))})iii i 
1 ili tmliu 11 ( «(lutilo (blu 
oli I I s< Il [| pie t- \« li « 

I il I ( I ipi II I I ( ol n I I tn 
Illl ( rii) tuilL II < pi ( 

s| 'ii« Illl m <I<K I II 

rii liti s I gl «Il |{( n/o I I (U I )< I 
1 Iti Milo ( Unsi < inn noli 
di ni sii I < q li ^l<l < lon H I 
( «iiiu se i (u II ( pie I t/l I t 
|{ (lolfd (il II IH III '-mkI m O 11 

I un ibino 1 1 IDI li inni in 
ta (1 ut tl Iti I ( in iUii II i loi 
tniiH nt( ( in i un oni ipf io il 
li (Iti 1 pi na ( il nutoduu 
I il )i (I I iiloii il (iiu (Il 
( iM I II I II l'is I \ i/uiiii I (1 

1 Ih iilUs I lu <Utla < ritic t 
digli uunnn di ciiltuia e dt 
tiiui e (loto «.inplici iii< nt( oli 
visiln inno c icsii mosti a uni 
stoni chi tll( nuiino isnu 
pi in ( I II « rulli Mondo piti 
iiont] d( Ilo Ulti fìgm line in 
puticolue ( ddln piodu/ionc 
aiUsUca ( ( lUn ile in gciuu 
lu I nostio l u.c( una parli 
coHu retiti - il mondo dii 
1 Itoli/ lini ihluicn imi cit 
t^ inclusiti li — lunno costi 
Unti non m pidcslo n uni 
soie di prti sti por il lavoro 
di un pitlui ni { ioni dm 
nulo oggetto d i izion ik lu 
I ( idissnm m I ig nc o id un 
I fi 111(11 di drammitiea ititiospc 
i 710110 olTundo alln sdisibihi^ 
(Il un artisin motui nuovi per 
il suo linguaggio e alla sun 
inldh) n/a sostanza por h 
sua imlurnzlont » 

Molti dei (}vmdri qm esposti 
mi avevano sor(iroso in altro 
0 ( casioni per il caiattirc av 
v< nturoso e generoso della 
esperienza plastica del randli 
lo pi r h fora di lotton noi 
I contrnnti dello convenzioni tra 
cliziomb dell an bienlc artisti 
co toscano o per la concrc 
If/za capaibm delle idee cb'' 
serviva da fondamento al fan 
l isticare libero e veemente 
Ora forse anche per la sug 
gestione dell ambiente delia tit 
1 1 '^ I quadri mi hanno Impres 
I SI (nato |»er 1 architeUurn cui 
di forro/i vma cosUn/a mornlc 
che dura negli anni pur ade 
rendo 1.rlisla coi sensi ben 
VIVI t c iriosi al moto d'agli 
uomini e delle cose 
Dal punto di vista plastico 
le pittili'' sono fondamenta) 
mente ci ratlcnzzate, nel loro 
realismo proletario primo dal 
costi uUivismo (Il Cézanne e dal 
cubismo di Guttuso e poi dal 
I tspressionismo astratto nord 
americano Ci sono splendidi 
momenti corali e allucinali me 
menti di solitudine e di scan 
daglio ansioso i quadri pos 
sono ess< re diversamente v<i 
lutati per le peculiari quali’i^ 
plastiche in«ì sempre risulta 
no quadri scn/a menzogna 
portano la traccia ciudele di 
anni grandi e tragici I a co 
stan/a morale de! farulli por 
diventare pitturn por calare i 
senliment» m uè iconogratta du 
ratuia e leggibile aveva bi 
sogno ddia fabbrma e del 
mondo o|)craio un mondo — 
afferma II pittore con tanti di 
pinti — che può portare sulle 
sue spalU sin 11 momento della 
corilUà t sia il momento della 
solitvidme 

Dipingere Piombino dipinge 
re lì fabbrica in questi no 
stri anni è stato il modo per 
faruUi di stare nel cuoio del 
la propria cla<:sc Dal punto 
dj vista del soggetto poteva an 
che essere un modo immedin 
to flconlal-o Ma sì guardi la 
pittura si gunidi d contenuto 
umano e morale delle forme 
che il Tarulli ha dato alle fnb 
bnehe Ora nell immagine co 
me lontane o desiderate ora 
grandcggianti e tragicamente 
vicine 1 antico e irdinato pae 
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MUSICA 


PASSIONCELLE SECONDO (£ OLTIìE) DON MATTEO 


Un recente elzeviro di Renzo 
Rossellini ci ha sospinti a fin 
tasticure inforno ai vtnl dnni c 
ad line loituna visita ed Al 
berlo Savimo (lil 9 l 1952 ) fratello 
(Il (jiorgio Do Cfiiiico ma (in 
non (H-r tal*, accicienlc [uaiilo 
pioprio per la sensibililà e in 
lelligtnza di uomo iiKKitrno (ini 
loro scrilto e niiisicisla) volc\«i 
ino |nltr^o^d^e sulle cus del 
) alle 

f iccvano colpo nello slicfio di 
SliMMio ceni SUOI quidn quasi 
lina siale di < v inazioni » sulla 
figura iinn u sornioni ila da le 
ste aniimlesche (Nell ano ccn 
gn la gutiia cm anclie nei pni 
gicn ini I lisa de! ignora nlli 
guerra ») I n fatalo pero chic 
doe un «perché» di quo qua 
dn 

i’rcnclencto rmle la domanda 
Savinio ai evo avvisto la n->i)0 
sii nei toni nsouti li un pre 
dicoz/o a (invanì sprovveduti o 
rci/ionnn siccfif fu nccps^lno 
a no in difesa gettargli fra le 
ninlc un «senti guardi clic non 
SI IMO niK 1 dii M Ut 0 Inca 
glijli » I Iavvidenznie hitluta 
1 iru 11 tir indo poi liscio e frut 
tu I 0 

(hi( sto Mnitco IneagHifi era 
illoi 1 i! Li fico n ii''K le lei 
ìit '•')/;( ro c 0 ])( rchc fo 'O 
piopiio (0 1 0 peictié i! c iso 

ci avesse pcirfato sotto gii oc 


chi recensioni assai sciatte sem 
brava clic li tipo fosse piutto¬ 
sto lontano da una più approfon 
dita esperienza musicale lotta 
via cera sempre rin isto un n 
morso per esserci tolti dall im 
barazzo tirando m Ijallo quel 
nome Ma adesso grazie all el 
/eviro di cui avevamo incomin 
ciato a due ecco ctie l antico 
rimorso sj è spento Hen/o Ko-» 
sellini infatti ha delineato cosi 
(lungcnieincnte h figiin o i li 
miti di quel Matteo Incagliali 
(il prendersi Un semmai nuovi 
rimorsi 

Scrive Ros-stllini che Matteo 
Inngliati giornalisti e critico 
m isir le Iti ìfcssuooero «non 
prn nf musicologo vé musici 
sta Fu critico niivicale sccon 
ciò uno certa tradizione itobana 
senza una specifica cullurn a 
fillio d istinto con Inrnhi ricordi 
al buonsenso piatto to che allo 
scienza > 

Don Matteo icost affetti osa 
mente lo chiarnavino) aveva 
' t uno giocola corte che lo se 
\ pinta lo Q'.coltnio lo seroiio 
(im clic gli facevTDO'’) con una 
primiirc di cui lu profittala 
j senza fanti compiirneiiii » 
t < ^on era dispotico ma ave 
in I onimo jctilulc cime i ^or 
boni dilla sua (erri v « i o p c 
] cola nrte prctonan i li Ut n 
I Moftpo non era formata da 


eminenti personciifc » e in essa 
< t musicisti on erano in mnp 
gioranza » F »picca in qiiilla 
corte la figura di un tal Don 
Giti ino il (pi ite f'vicdva di le 
ne» si buoro il critico (sperava 
(!) avviare a) conctrlisino una 
Sia nioolc) * con un metoUco e 
cospicuo invio ai mozzarclìt 
prmoi p eoe ocatolfi c/i chi a 
fcia D n M litio gnloissimit 

Hnb li tivvin 1 } pv //o I elzeviro 
c un dKuminto t| coinr |>oIl 
vano m he i id l'-c in ftilia c* r 
te cose (klii (uUiira considi 
r ito « in lo stesso Don Mitico 
P» r qjanto odia se il cmcmito- 
1,1 «b disimi ( gfio coni! iniinr i 
ncdiMLCitc per quilche Icmiw an 
che le m ins» »ni di critico cine 
malografico Manti iva a cinema 
il fiiUIIo c s furva poi rac 
contare film * impressioni 

Renzo Rossi limi entrò m quel 
h corte dippiima come «mi 
■ichtetlo 1 *trn il più (giovine di 
iuttii pii come «vice» di Dm 
M itteo del giiale infine fu il 
si cc» ssore 

Stiomhe le pìssionctUe se. 
((lido Don Matto non «ono fi 
mie c V inno ■vii/i ben oltre, pte 
citò laitifo rrilico ha vototo 
vendicai Si della singoiirc eie 
lira/ one iiiK ssulngb d di e t m i 

«chietto il (pule infili sqin 
il II nstiu qiiinlo in un ni vo 
elzeviro ha Irvvaio U modo di 


accomunare nell orrido di un in 
cubo da respingere sia gli ap¬ 
plausi decret ili a Lontln all i 
« prilli I » inglese dell operi \Jo 
se unti Aron di Schoenherg sia 
le oi orificonzr alinbtiilc reeen 
temerle a» neslles 
Doih) iver dichiarato di non 
CI e d( re ii suoi occh leggendo 
lì neti/ia ohe il pubblico di lon 
dn ivevs ipphtidilo frenetici 
menti tei Iteci immili lo|Mri 
Idi Schoenherg d siiccissare di 
Don MilUo conclude « gtt ap 
plausi enius astici al Mo«A e 
Aronne sono sullo sic-eo piano 
rkita dicnrazone a qiiPi guai 
tro esag lati i quol» non fanno 
che dima trarc lapalissianomen 
te come la razza bianco «io de 
codufa I {licito delie tribù con 
riitmli X 


Estetica termale 

Sc 0 |)cr*a I importanza dell ac 
epid ncUi vita dina mclropol 
Roma fu una volta una grind 
citta di terme con una sua tt 
pica irchilettin «termale 
4 I ancora ugg gli avanzi di 
q ielle aichiiettiire fmno ici^a 
re con iiosisIl,ii a viii fumi 
o cis<sti (hi SI rovi divini 
t t Ile e ree I »ni <*( Il i eitl l j 
«M i d le >n(. l n in* n irfo 
la stona doveva p'-odurre in qua 


sta cittò I a prima fu quella 
P“r c II la civiliò termale si 
Insforniò in rcbgi sa e l orchi 
tdliin anche NdSo aule del 
(epilarl si insldhrono basili 
che cristiane dove i romani nn 
darnro a pregali c cioè a la 
vaio le anime la secondo me 
t miorfosi fu poi inolia per cm 
t irchitettui 1 tc'nnle si trasfor 
inò nei noli si loiluucnli di imi 
MCI tcrimlo In m«ncinzn di 
ucqiia di termo e di fonlm c 
Il miistca all ape ito scrosciò tn 
abtioodanza fri i ruderi o le 
mime sudile e affrante dei po 
von romicoli vi diguazzarono 
con refiigcno vi si lavarono e 
SI SLiicquaiono * nlav irono in 
sempre piu copisi e ripetuti 
bagni di niiisicn > Cosi Glor 
gio Vigolo fmcnlcrcbbe tl pre 
mio pei 11 ciilin musicale esU 
va) in uni sui maliziosa prò 
post I di sliidio circa i etcroge 
DOSI dei filli a pro{X)Sito delle 
mliche tonno dj Roma ora oli 
lizzile per far musica e inco 
I iggianti « uni estetica specie 
I le lira estetici bislbcaie gnu 
' liosa e niehitettonicinonte io 
I inr ululile he («rei di con 
(inro Bc(OlJiov*n <i Stbufmnn 
I ( in le memorie loti imiicro ro 


FornaiuliJ F iriilli u Vecchi i fabbrica » (1957) 


Mggi > tose ino (Il olivi c viti 

< spi // ito inv iu) dall i ( ii lo 
pile i I s|)iiiisi(iiu d( III II u ( [il 
lu di I di tl li ( hiiìiici (il Ile fu 
in Ut 

l a paline dii 19)11 la pit 
tuia dillo falibndiQ in nule 
plastK inioiiU (li alili) li .mio 
iiiiigi di) i appossionUt cnloii 
(Il un inotiuino» la cui ladice 
i V ingoghnna 

I ippan/ione di Piombino e 
dclln fabbrica come un fin 
li-.mi gl mdioso o anime tnloro 
nu rum (in li tipiche, a lluini 
na/ioni » nnitui ni di v.in Cogli 

< Durante la tempesta siopiiia 
la nel nm/zo duna notte non 
come I inferno i baglioii dei 
lampi por un istante illumina 
vano lutto questo pnosiiggio c 


prndiicr'v ino sti un i [felli In 
pi imo pi ino 11 gi nuli i osti ii 
/ioni (il II t nuiiici a ' M m is 
so » t ho sj inn d/ iv ino soli 
lino mila pi nun i cvocivuio 
davvfio lincili ii )i\v lari \ di 
No ' I de qu ih oomv a ossi i c 
I sodo la pioggi 1 sfii/niHc ogni 
I (|ii ih ili I in fnlmiiu spi // u i 
I li u nclii I (Il I diliu 10 » (li tu I a 
al fiucllo llióo Poi unge Wa 
sm s giugno 1(179) 

I colon dì Iniull inibiscono 
(sscic quelli delle «Uinlnli 
))assiiint umani » (eh (ui pai 
lava \ in (jogh) ciucili ik I 
lisprissiono aidinti c husioszì 
(piu pei lo soni (illl I vit 1 che 
per II som (ioli liti) che in 
visti soiniìio oggetti individuiti 
senza ambigmlA cn\nli sim 


I I u ulli o ( I) 1\ ini 1 ( ho il 01)11 ) 
(|ui 1 < s ilio di ( I / inni oon la 
moiit ign i SiinlVnloiii non 
unii iddi I m li inliino 1 1 
< spi* SI IMI d \ III ( ot )i r in 
un pillilo don no 11 si inhi i * h* 

I I 11 iilli vidi gli t ) 1)11 indo 

j SI (I in Itili nli in i ti sull iin 
* p I sibilìi 1 pi I lui (l( Il 1 s))i OS 
Sion clii n 111 I iguai di un og 
g( it ) 0 II 1*1 i/ioni fi 1 gli og 
j g Iti In Siivi in/ 1 lu I suo m* 

I ulo ( vpi ini* I « sigillili t I o 
s nni* oig uiK lini nti ii slitui 

II I il oi i’< Ui in un oidim i in 
un I gl I U( In t pl,i‘-!i( 1 (iilioln 
gica ( SI iitiiiK m di ) (lu non 
I Sisto in 11 lini i 

Pi I ai olii Ila figiti i dolla 
f ihbi H i c f giu i uni mi c ò 
un ) sosi m/l di inai i (l| pilli ra 
! i luci (Il un minio m un 1 h m 
pi st i di omini piu i s|)i inioi e 
I) spltndoii dii pcnsnu) su 
iiin fionli tiin ini (luilo le 
lonnc dolli f ibbnchi sino 
iim ni// 111 j r ni doi e la 
pcim/i lanidiiuonii ! \ cu 
pi OSSI ssiom (111 soggetto li a 
dis( ino il 1 (inu nulo .mlobio 
gl Ulto 1 ( nit)km i n iltinno 
Sin Ulti mi SLiiibi.i chi la 
notti si 1 ben pai viva i iuta 
minti coloj II I (ho il giorno > 
(d ) un 1 li II* n I 1 beo \i k s 
9 stlUmbii IttUt) 1 ■•mgolnt 
ncnt* il pilloio miglio cosltiu 
SCI qu Ulto pai e liso i due la 
vLi Ibi qii indo stgno foi m i lu 
i( r coline duino vita a una 
spitssiono ipcibohea 

Dario Micacchi 


Un'interesiìante inchiesta dell'lcom 
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SÌwjIiìI 


Il httore più importante è quello umane: ì sorveglianti devono essere gio¬ 
vani e specializzati ■ I vari sistemi di segnalazione, prevenzione, intervento 


Come difendere le opere d ar 
te cu&todifc nei mii^ei da m 
centii, da furti o in occoiioiie 
di giie E un pzobl(jf)io co 
sfan/e irritolfo £6 si pensa a 
quante notizie cii a/ieiiazione 
del patrimonio artislito si finn 
no ancora da tulle le parti 
del mondo L organizzazione m 
ternazionale dei musei f/com) 
ha pubblicato un lungo 9fudta. 
che giunge ui Italia con tm po 
di ritardo destinato ai respon 
sabili di musei e ga//erle con 
precise indicazioni sulla difesa 
delle opere darle dal piu fre 
quente al(en(a(o quello dn la 
dn 

1 0 studio SI basa sulla * olla 
borazione (ro la Icom e l'/n 
terpol che hanno svolto luchie ' 
s/c parallele in diciasse/fe pae i 
si Peccato che non essendo 

I Interpol presente net paesi so 
ctalis/i non st abbia nello 
s/udio nessuna notizia su co 
me SI sniuaguardano / musei 
lieti URSS ìli Ungheria ecc 
Tuttavia / indagine è interes 
sante, può apparire addin//uro 
/an/ascienfi^ca la parte riguar 
dante i consigli per la prole 
zione in un paese come il no 
slro che pur essendo custode 
dì inimmeieLoli capolavori per ‘ 
quanto riguarda la manuteu I 
ztoiie dei luoghi d arte è pros 
snno all età della pietra /afta 
uia u' sono indienzioni tifili 

L inc/nesfo dell Interpol mi 
rava, in una prima fase a sta 
bilire la destinazione delle o 
pere d arte trafugata tn modo 
da po/er sapere con certezza 
da che pnrlp arrivino con mag 
giare fieqnenza i colpi ladre 
schi Rarameiile un cnpolaio 
ro uiene uendufiz per poi essere 
insci i/o sul normale mercato di 
cose darle Infaitt gli attuali 
mezzi di informazione sono (ali 
per CUI la notizia del furto di 
un quadro di una statua di 
un mobile pregiato viene dillu 
sa immedial unente e ciò crea 
un noteuolc pencolo per il la 
dro per il compratore per lo 
cientuale ricettatore 

/^lu frequenti ma sempre 
scarsi i furti su commissione 
su ric/iiesta diretta cioè, da 
parte di un amatore Non sono 
molti — segnala l inchiesta - 
anche perche nel campo arti 
stieo SI conoscono i maggiori 
collezionisti di questo o q leì 
settore e quindi le indagini 
possono indirizzarsi meglio La 
inchiesta Interpol non lo dico 
ma numerosi fatti di crmaco 
ilnlmna ci fanno credere « he 
dii noi sili) Il finti siano prò 
biibilniente im no lari (/a al 
troi t 

11 furto piu abituale é quello 


che porta tn un tempo succes 
suo alla richiesta dt un ri 
scatto minacciando in caso 
conirorio o di segnalazione ni 
1(1 polizia la distruzione del 
I ope a darle iìembra che nel 
la maggior parte dei paesi che 
hanno partecipalo all inchieda 
questo tipo di furti sia all or 
dine del giorno Infine c d 
furto a mano annota che può 
auere anche carotiere politico 
sul tipo di quelli — puramente 
propagandistici — organizzati 
da gruppi di guerriglieri nel 
Venezuela Non si uede bene 
pero come le outoritd di mu 
SCO possano intervenire m que 
sii COSI che hanno un risvolto 
dv p''o(cs(a 8 denuncia sociale 
e ciuiie 

In ogni modo come si pre 
uengoiio i furti d arte’ Come 
SI impedisce, o furto aouenu 
to che Toutore se ne esca im 
punito dalla galleria o dal tnu 
SCO’ E noi potremo aggiunge 
re viste te recenti esperienze 
quali sistemi sono capaci di se 
gnalare insieme e il furio e lo 
sfregio’ L inchiesta dell Icom 
non è avara di risposte 
fnnanzi tutto è necessario che 
esista un sisfeino capate di 
avvertire simultaneamente il 
posto (Il sorveglianza pm mci 
no all opera minacciata il po 
sto di sorveglianza centrale del 
museo e il posto rii polizia dei 
quartiere che si sta opeiando 
un furto Questo segnale deve 
dare il preallarme (per esem 
pio quando il ladro ha rotto 
uni vetrina, o sta staccando 
un quadro) e I oìlaTme viro e 
prizprio ('quando dalla vetrina 
è stato già asportato un pezzo 
0 il quadro staccato non é 
piu ol suo posto) 

Il dispositivo di segnalazione 
o (iclcctoi deve funzionale su 
quattro teu uniti pei poter da 
re modo ai servizi antifurto 
di sapere quale opera sia mi 
naccioia e m che modo il la 
dro SI stia muovendo per por 
(ore 0 termine il colpo 

Queste varianti sono un con 
trailo perimetrico cioè ngiiar 
dante coiruloto per coriidoio 
sala jer sala ecc un con 
frollo di s/abde capare di se 
gnalare effrazioni delle porte 
pnncipah buchi praticali sul 
le pareli sul sofìilto sul pa 
iimenfo un controllo localiz 
zato opera per opeio capate 
non solo di segnalare l aspor 
fazione ma anche di impedirla 
(per ( empio i~nn una grata che 
(lutoinotu anienti si c//iud( alti’ 
spalle del Iodio non oppimi 
cso i/iz (i sposta-e’ un pe’ ') 
o di spiuz..aro il mali ii tute 
con una sostanza colorala in 


I delebile, tale da farla succes 
I sivamente identificare se nu 
' scisse ad oltoiitanarsi dal mu 
se» un roafrollo specifico per 
le aggressioni a mano armala, 
che mobiliti immediatamente 
una squadra volante di polizia 

L Icom propone anche una 
sene di segnalatori di vano ti 
po (teimin acustici elettrici) 
dei quali illustra piegi e di 
felli Non storemo qm a dare 
(elenco di tutti questi scgia 
latori perchd ci sembia che 
questa appunlG sia, per i! no¬ 
stro paese la parte avveniri¬ 
stica Importante invece é ri- 
leiare un elemento 

Ber quanto funzionino bene 
1 segnali d allarme e di pre 
neuzìone — sottoUuea con forza 
to studio SUI musei — il dato 
fondamentale di sicuiezzo i au 
cola uno volta quello umano 
Esiste cioè clmrnmenie la ne¬ 
cessita di avere guardiani ca 
paci di percepire tmniediaUh 
mente il preiiUnrme, di muo 
rcrsi di conseguenza di scat¬ 
tare in tem;>o per impedire il 
furto Pcrsoui. le giovane, spe 
cializzato, dt indubbia moralità 
e onesta 

Loco il principale punto do¬ 
lente personale» giovane spe 
ciaìizzato scaltanlc E, tieces 
sanamente abbondante Oltre 
0 non avere piaficamcnfc nes 
sun congegno dt sicurezza, i no¬ 
stri musei difellano soprattul 
to in questo campo che l'in 
rtiiesta dell Interpol come quel¬ 
la del consiglio dei musei ri 
tiene fondaiheiHalc e preminen 
le nspello a tutti gli oKn 

Noi abbinino ne* musei solo 
un piccolo numero di guardia 
m per lo piu scelli tia pensio 
nati e invalidi rtie /lanno bi¬ 
sogno (Il stare seduti a lungo, 
(tie non possiedono alcuna spe 
ctaUzzazione Non c* una buona 
politica fj inchiesta infatti, 
non cessa di richiamale un eie 
mento i musei sono anche un 
fatto commcìcialc di vendita 
di biglietti I afflusso del pub 
b/ito è legalo slrcltamenie al 
latore delle opere conservate 
I d e anche per questo che hi 
‘•ogun conseriarle nel migliore 
(tei modi perché sono una in 
dubbia fonie di guadagno per 
il paese die le possiede* 


\cl giivhco III stniMo (!l coislrot- 
lo ccntroic che secondo lo sludio 
dell (coin dovrcbliG essoro In do- 
tnzionc di ogni musco cho si 
spelli vi sono conlrolll rcusIìcI 
c lerniici, televisivi e chimici/ 
ririinrdnnil In sicurczz.i dello sta 
bllo delle varie slnnzo, doi cor¬ 
ridoi • dello opor«. 
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gcfi si thkèì il di Lectsni© 


Gli spetfu..oli estivi 


si WÈimm 



«Kiiìiira» a 


ATL’*! R 

mMiJ / 


L’impronta di Bunuel nel l'ilni 
messicano «Il vento distante» 


Nostro servizio 

I oc ARNO V 
Dtinì( tu I rliiuYf Siniir/) 
no ui (iiTiltUTa (i affli > ph 


raf/pio fiff cfif (on r/ii ()l tu 
fttil r hit p> i’jf(/(fi‘/ff h< 1(1 
I rrtprf al l' rio tl Ilo f u i i a 
! f/ffiti I I pa fi l'i I 11( fui mi 
I ninofo f/i 1 < 0 / r ( r fu 


f^umero di 
■ Filmcriticn » 
sul cinema 
italiano 


< 1 t 

) k li r( 

(1 in pi ili 1 lU I 
1 i\ II' f) i I ( n C a 
1 R i'. t' r l‘ 11 . i i (M 
u 1) V 1 '>1 j i l j tu 


1 

I - 


La grande tragedia di Sol’ocle 
in lina dii-creta edi/ione con Va- 1 
lentina Fortunato protagonista ' 

I 

t 1 1 di I li 1 1 \ I II ) 1 ( U II ugi ip II ih t( I < ni ! n 1 

noi {i 1 (Il \ u m 11 I r < 111 I (« (fi i i { Oh sf i ni 

(lui (Illusa (I I lidi 1 (il V II ) I II III p I I (Il III 

Ilo (lol IH (issi Ih un tMi I I itii II ihlii ini I li lui 11 

^ll ro il Ih (I LU I/II Uhi I ilnooiidili ii in iltn tu i 


filhmi film e come pia net f/anff’o t niir/i 'oih ( i ( cr r , 
Oiorni cofh non 'frmprp i piv fpairio ciiictn fiiiifu’i al \ i ni i j 

off'si sono I njK//iori la I fan (ii^'tanU ( or r aio nf/I illf i 

ria per esempio lia rJofo un messuan rii [fiarrr li ' 

fJispiucere ai suoi sos/fni/on (!U^.sUi[)hs^ , mrisouf lui i 
(on II colpo di gnria che c piianfo il ‘•oorporno ir M s ir ^ 

stalo ciOh irifirinh menic liscino di Ini Hii il ahht si pii' 

fo mentre il ieronrJo tJIrr me? stradi a ani ani r ; i 

sitano in concorso II senio di ffi-rhi n li 

Mante ha pensato I esame ron horaton di Rnniic ' ^cpirin ) pre 
lina certa {ìistru nltura terra tenti anche fini tmne j mn \ 

plofia ma ciipriitosamenti c su''■tei il diretto^ rìoìUi //fo | 

fra quella curiosità attenta che qrafia c qutlU, del mori pp o 


1 ( )ri nii hioi 11 s is I n c si idu i 

) I 1 L • Ulti lo II* 1 ili n II II 

li ITI liritlli ho s in ito gli uug lini i’ 

'• * 1* «1* I nii I Hit) 1.1 ligi 1,1 ‘-SIoidi! 


I (Il il 
t liti 
l I l ' I 1 h 


I 1 11 I II I II ( Il sti n/1 d 

I I ili (Il ( OSI Iodi i d iiih iti 

I I pi il II! iiiis I dt I ip I I m 
< Il 1 cpii I suo (ippoii SICl 




r-A 


Mi 1 11/ I s II 11/ I rpK I MIO C in 


j j ^ j I M ffr I lii ''I f II liinil I in iisihn I piiiiin di 

I (Il k 1 ot, cu I m i 11 ih I in I I I di () I ti u/i n | i un > srnp i di 

, , I, Ih* (1 Uh is ) I, n II I I j 1 In rt I < i ( itiilon i iti pò 

I I’- Rioc Pili ) <n CI IhIIi Ir idu/i il di ^ilsatori t indo ci iKhiunnio id uigo 

II' 1 1 I I r {)u 'Nimi d I uni l /i <c c i c'ns ri rhi sino ni li 

-) > ‘ h -^s 0 >■ IO e isiii»o/a I (o p Jh//i chi d 11 o (g> 

' ‘ ' I • SI * * ( i'* M 11 f inn ) Il ili IH nr 1 I II fi in ll.i ir i^c dn un pii ito 

* *' ''J ’ '* I . '*1 liiiuot. il» iuiIilIk cii Unii i In i\ Oiish i Inni ni i 

fp r, j lus'a lOis Lr i-«chiloc | i di lunpich pi i\ti pii di «ihliiiiH 
I sRihno .incili Igni tcnthisoi me gl i li su,, miss un hi 

F I « i'-1 1 R li ) Il f \ igi; o in I d' ' '>•( ' 'un i ii «I i n inu nto I f Ut i innunt i ire d il fec'i lo po 


I in iisihn I pi limi di 
tiii/i li I I UHI srnp) di 


<r c 1 c'ns ri rhi sino mi i 
d 11 o 'gl 

( < ni Il.i Ir pc (In un pii ito 


Jra quella curiosità attenta che ' firana c quello dei mori qp o }■ l. i*-1 1 R u i u ( \ igg o in d' ' M( i lon i ii «l ni munto l luti inmimnrc d il ledilo po 
oh autori nuovi devono toner aurfie pirrhf (i ÌJu Sii/ta i Fmc iHii est m nanienl de iMcoligico tajdippo h propin morte ill.i 

suscitare «"ri la cimn atoprafu nessi ni r i l i j n i i ir i « r i > m.igin psu > mlui o) pi r 1 ds i nofi/i i ( lihniusli i • ul 


•iiagin psu ) Il dui o) pi r I ds i noti/i i ( lihniusti i < ul 
Dinamo del /rancete An ' r\’. rnV n,,.’ " . l^/l scrlM 1 •'» P «""« Illuni, di un imi. 

che qm due repisfi al primo ^ "/ arrofhe di il iPt'f»» ‘ pnsrr/, utt.i Ih i Dia mH. sin non pi rfi 

lungometraggio e un assunto ^li scrc^gi . i «nn . di ' un momtn i I« '«Pp'f' | m.sfol. un incoi rcih.li 

baffnpluro Jean Cai/rol c miseria ali jiaau ^ 5 n It i 11 j di Htbero rituali i mitiche dilli irnar?/! ih mndirl mnilic 

Claude Dirand hanno fatto un fi?iOf)e U 11 io [{, ni irò k s a il < lort co [ mc oda cm eh di issa .Thi | f Initn std. crollair tiUtc h 

tìfm sul ritorno dopo i trif anni epico sono suo prò me n » asa c i » l c n un di iic i ui n soi i ' i s'n u imtnK ^ sm spi r o /» alimi n ilo m 

nella p/K./ito ella ri, Bar ien,mo ri, la \r,li , ■nenie ‘g ' '»>' I'l»:" ''«P irò 

rl-ani ,1, imo collabo 'l'' ■‘Ir,meni, "„ ' , " óò '' A'- "''""S ' ■»"» l','"' 'l'-'PP' 

rozionisla r/eooin malo Copri rliHi,r„ol ,im lo -iio mimi u cò . Vò i . m. \ rtt, m.. m/iro ,wo 

\r,l,iralne,lle Cape, s. r la,, "inno e la forzo ri irto , ,,, r|uc.to niscc per (ll«solvnsl <ln^. h Ksli irrU.i. lo so 


iJiciamo aei iranrc^e /in ; , ,., . t n mi fin. , i //i » scn . ..... .... 

rhe qui due registi al primo ^ ”/ arrofhe , r ‘ ’ /../.mJ ‘ pr.srr/, uttn Ihi Dia mH. sui non pi rfi 

lungometraggio e un assunto ^li scrc.cgi . i .nn . di ' un momtn i I« '«Pp'f' | m.sd.li un incoi rcih.li 

baffnpluro Jean Cai/rol c miseria ali naan K\ ^ 5 n It i 11 j di Htbero rituali i mitiche dilli imar?/! ih mndirl mnilic 

Claude Dirand hanno latto un fi?ione U 11 io [{, ni irò k a a il < lort co [ mc oda cm eh di ( ssa .adii | f Initn \(d. crollair tutte h 

film sul runrnri rinnn i mf nrifi» uariòmo optco sono tui> pro riu 11 » jsa c i » l CU un di iic I ui 0 SOI I ' i shi i( mitoK sm spi r II /« alimi n Ilo in 


tato i( nome lo stato cu ile e r molto minore U serto di 
perfino la /accia mediante una riafferma tutta? 11 la 


lenpono di la Nati i mente ' ni i j il Timcoo ddirmiiala r. mol i di nm j dieci .anm d, all sa rppiro 1 

seno spetso soh pii strmienti ^ f ''sicti rj'ir che (on le sue noiim i suoi Oo |<lill bisso dilli dispoia/ioiu { 

di Bur'iurl run la «ua mimi V a , ii im i* \ “ lìn cndoii/c lulK ha tu.aidi mi. nal/irc fwo J 

labile mano e la for 2 n d irto j ai so firn i » ani di BWsto niscr pir di'solvoisi ! dopo la usti irnl ih l<a so | 


operazione cfiirurgirq, e ora veneta eh ih. menti pr du^jo (Il ^ mista 
1 Itole rtìrendere a vivere sen messe ano il suo robusto 

za secce ture non diciamo '■en irnpegno Dei ire rapitoli pre —- 

za rimo-si perché non ne ha feriamo quello centrale whto 

mal prò ali Troia fra gli sfes 'ato Pomeriggio di agosto e tir 

SI pareitx di coloro che accio Manuel Michel Ma 

dei unciito a suo tempo ai te gli altri due dfrettorf ■ 

deschi c oouiafo. cosi ai campi Salomon Uiiur e Sergio Vejar ^ 

di conci ntramento o ai plotoni vorremmo n 

cii e^ectzione Si fidanza con iTOvare 


Ose \oi I 1(1 rgg!» n I tUo fidi nitidi r( Il i Ciisoloim panda o io 

coialxi-ioi 1 ilimi e tnnccai 'Fri'’'' * folgor.nlt' comnnanto .a priiukro .anni 


Il rcylsta Gillo Pontccorvo {ii sli>i»lri), cho sin ^iriindo in billi 
gin di Mgiii rsimiihi con li Drodiillore Antonio Musu c con 
S.ar.a<J] Jacef, pnidultorc dcll.a C.ish<ih Filrri non ghlgliothn.i (iii 
primo piano) prim.i d) girare In scom dell'esecuzione La ghigliol 
ima e un cimelio storico cuslodito dal Musco nazionale algerino 


la sore la di uno di costoro 


Come al solito non ci rima 


Nessuru lo riconosce Ma ci nc quasi lo «pazio per ( ilare 
sono in giro delle carte che un lodeiole corfomefrciopio a 


anche <i distanza di tanti anni 
possono diventare compromet 


soapefto di nazionalità boli 

uiatJO Assn di Jorge San Ines 


tenti Capri cerca it possesso sulla yita dei laioratori delie 
re di queste carte Lo trova Tninie’’e di stagno C/urstc le 
ma costui gìttìe fa pagare sa snrpreie piu grate del I edi 
late Inoltre una uedoua di tal /ilm Imtani ed elementari 
guerra anches n sua iillima che affrontano pero di fronte 
lo tàeniifica fenalmente c lo e a pugni chiusi t loro prohle 
costringe alla fuga Isella zona mi Quotidiani lai orando sul 
del pollo, braccato da una pie concreto e chiedendo non la 
cola folla che vuole fare ven nostra comn azione ma la uo 
delta, Capri finisce accoltellalo stra solidarietà hlm che po 


dall uomo dei documenti 


1 irebbero fare il giro del mori 


la cosa pm signi/tcante del tanto r* chiara la loro 

la stona è che il delatore filo «Manza dirdto il loro sdegno 
nazista detto Capri esiste rea! ^ neccisanci (a loro presenza 


mente Vent'anni fa uno dei 
due registi del film Cayrol ne 
è slato personalmente vittimo 
nella sua qualità di membro 
di un gruppo di resistenza fran 
ce se e a cugton sua ha cono 
^ciulo la deportazione H vero 
Copri Ulne oggi all'estero * /I 
colpevole circola ancora, con 
trariamente a quanto vedrete 
net Zinale del film » annuncia 
una didascalia aU'imzio E que 
sto dourebbe conferire un sen 
so picciso alla pellicola con 
sifierato altresì che Capri non 
è affatto I unico criminale di 
guerra libero vivo vegeto e 
senza rimorsi /^ttri sono m 


Tino Ranieri 


Giorcjio Gnber 
condannato 
per la canzone 
« Non arrossire » 


MI! ANO il 

La can/oit «Noti «irros'-ire s 


giro lo sappiamo e non si so c alili .U entro di un ventri 
no nemmeno pre( 3 ccupati di giuduim a ira il taniduiort 


/arsi una seconda faccia 


Giorgio Gti Ki t-d il riMCiho 
Davidi Ptniah la can/(nt fu 


Sotto il profilo drammatico umipoMa ii f oli ihoi i/ionc Ira 
un tema siffatto offriva altre i dot mi (.db< r rn due «iriKoIi 


possibilità lo dietiKirn lo sfos da lui lirm li od appaisi su un 
so Cayrol «cosa può diuer satimaiiale n rro un origine di 


tin rema siffatto «//ripa altre i due mi (.ab< r rn due «iriKoli , > , ‘ ^ 

possibilità lo dietiKirn lo sfos da lui lirm li od appaisi su un 
so Cayrol «cosa può dmer seUimaiiale n rro un origine di fUfl' i' ir 

tare — si ihiede un assas c m/one non incn 

? f Ih h.nnAh. d. Clonando il I ennal. gucsl uRi 

sino con 1 capelli bianchi di sti tend isi leso nel uo buon 
CUI le Pittime sono quasi fui nome profe sion«Uc* t rcorifO al 

te scomparse e che interpiene |e vie Icgili contro G iber od il , 

oggi, 1965 a disturbare l Furo hibuniie i.imindi i due arti ^jf 

pn e la Francia spolificizzafn coli del c iuta iiorc ha d lo ri y** . ^ 

attenta solo al proprio benes al ime'-iio Gabcr e s( do j ?r Ja/ < 

cre^ . w .cc„ du,„„.. 1. .VTY\A::iY'd'; Mr j 

pasi,b,l,là d, u„ urlo tliolclfi minio d, diom pr; ' uo j 

co con i rappresentanti di que i.i/ionc di duilto di uaiinri' 
sta ciLiitd dei consumi degli oltre alle «pc c di guidi/in 


I verri imai i inui loigiir nui' DiiiuKi.nitr .1 prinuirp .iimi 1 
I (hinerisnne ul. ili S ippmnu con In a halU rsi roni o gli 
i^s.issini fili pad o a hhtiai» | 

__ ( nmiinquo li c isn d(gh Atndi 

Oliando DfcsU vivo lo si ino 
kra Sara ormai il di !A dello 
‘‘«oUiTienlo fi .lei 

H ■ V 8 ■ K Sk‘“^ orconnina uni spa 

AA eli odio mani di f litti ) Sua 

III I cimili c p» r in1(i posta 
persona t Jilcnni stra (d Pgi 
sto l, I Orione si chiude con 
k '<0 grido dt tUonn le ( rinm 

I g W ■ Scino anem.t (ont me (l.n Oro 

l^A. sic (Scinse dal cerchio del 

dramma ( 1 uUima liionfan 
a^M i u ii P. W W . —i i iiiNMi l( pjioia del ( oro c-t I ibi itA « 

lo spellarolo che abbiamo 
visto non sembra d altronde 
avor ( nucl( ilo porticMoi monte 
queste o nlirt limi tntdprc 
latnc del ((Sto Si tratta di 
*•“* pulita fin troppo 

discreta fsopiatliillo nel) uso 
W parsimonioso d( llr lue») sep 

fi pure ron (j'ialche biusca foi 

^ IiBI /atura — conu 0 It spoi re agii 

occhi del pubblico la motti di 
Ohtenmstia c con limvita 
bile p( so di un Coro i( ralico 
mente atteggialo ma d regi 

I ^ ' ^oMutni (di 

f <& ima stmplifi cfricaen cioimi 

^ 1i»^V * rioUr I ò in nero Criso 

^ ^ '«* biai CO ( in rosso Cb 

ICfUKStra) on si c lanciato in 
oper.irioni rdite rontent'indo 
M di un onc ta lotlnra avvato 
r ita d.ill.a .ggetlivn plasiieila 
I ddlambioot In (|iioslo qua 

dro ha avvio a ogni niedo un 
(erto spi(C< la nciiazione di 
^ Vll^i 

*'** iiumagi 
nana molte di OieMc noto 
riamente imo dei -* pe/zi Unii > 

Lugeni eia una graziosa Cn 
■’*'***'&.^ lolcnu Lia Rho Barboii una 

Corifei .abbastanza Dutorovole 
7 ' ^ (alla guida d(i due seinivori 

1 Mariella f uigiutk ( Anni 

Ma/zamaurn) I c musiche ci 
^ g '>^«1 parse pleonastiche e un 

« «animo irritanti forse anche 
i* ì iir* w per dlf( (to IcCniCO (IcU im 


nntifasnsti mpignfi dei gio jj {, 
uaiiissimt che non si sentono che i 
chiamati in causa si 1 pi; 

Sotto ogni aspetto propositi su m 
nobili e interessanti Ma di G ibei 
tutto CIO pralicomeute nudo 'i 

incontra nel film Veggio que - 

sfo fìln pralicamente non esi 
sie Si rannicchia nell ambilo 
rfi un noioso nuefeo familiare 
affoga salto un decadentismo 
distiatto quando parla sfugge 
quando esce aliarla aperta 
estefiz a quando vuol fare dd 
cinenui giniane piomba in ^ 

quello pi" terchio e maniera O 

fo sul’o sfondo finali? mentre 
Capii muore su un cumulo di 
rl/iuli passa lontano una nme ^ ^ 
come nei film di Jean Gabm 
Ce ne spiare per i due registi nini >. 
e particolarmente per Caiird ciol 

uomo e romanziere di gii'^fo Ho-c 

che ha s< ntt > Ira I altro lì 1 om z'onc 



Al « Processo di Verona » 
il VII Laceno d'oro 


E’ accaduto alla " troupe •> del 
" Tramontana » di Barbano 


sta ciLiitd dei consumi degli oltre alk egee di guidi/in I -•ài-n\ammÈm^rnAMioaimimima per (indio iccnico (leu im 

antifascisti 'inpigritl dei gio jj {nbun io lia tinclu. dispo io L ellr/cc àuslnsca Scota Berger, che sfa mlerprel indo in questi P*^'’«tn 

natiìssimt che non si sentono che un e iH'to dtlld '■tmen/u giorni a Roma Cast a giant si «uiovv a fianco di Kirk Doughis e . * *' rapprcsvnia/ionc appiau 

chiamati in causa su piiblilic in su un (juotidnio e John Wayne, ha Indossato un bianco bikini e si è err<-)mpiCdta su dita cordialmente (un successo 

'sotto ogni aspetto propositi su un ‘dunuiii de «i spc c di un albero nel giardino delia villa ove abita Senta sorride contenta personali* ha ( Uenuto la Poi 


Il Festival delle rose 
smra a zero sulla TV 


lunato voCfita piu volte alla 
ribiill'’ i replica fKt unì 
scllm irca id Ostia an 
lica ( indi Ftettra doviebbc 
ti isfr*! M nei Latri romani 
dt Ou) o c di Mj/iturno 0 in 
quello (*00 di Tindan 

Aqgeo SavioI’ 


rl/iuli pasKi lo„a„o una nme ^ ^ ^ ju, 

come nei film dt Jean uaoin fj, , j, „ (iniiuLu lU u 1 

Ce ne spiare per t due registi (humccj 1 Li 1 '•po'.ta \lj J ij fi Vii i/jjj 
e par/icoiarmen/e per Caiird ciol coni, gli o'gam//dtoii (ivi U'-lval iIlIil 

uomo e romanziere di gii'^fo Ho-c Ih uhi i,t in t u n i.ìj wurdi ci 

che ho s< ntt? tra l altro it fori f'onc - ' " yvnumu 1 v prò sjnii -tU 1 n 

, III. «nisnr u i Oro iiun fc t 1 /ime iiUira o».'a 

mento per d docummifario f ‘r. , 1 . 1 ,, , 

Nolte e nebbia sui campi ai j f„orìunio 1 tini d nuiciiii ddlt 0M\ 
deportaz ouc Ma hanno trailo __ otl ini// 1 /ont in m ((»••{ i/ioiii ucisIiDil — 
ria un argomento l’ino e atti loiio (|ui s' [ c ci^l d scoli iiivlu mi ani i 

vo un /iim nudi esso impigrito .uieb uo Imi tio un « i odo su,r lo ^ voi 

rfaf aitale 1 vari (apri emn d 'l'dt 1 m voj< o mmniU 1 iwi ginn 

. . _.i„ 11 /... PIU niu ) r« it il mi'■ L ili ),mil i ' r ini,) 0 

latiti in ;uesfo 1 ciuUui n im rk 1( \ idiK distogralK-lK li 

no nulla da temete 0\I\ m un udutt comumt ilo ta iiotiu cIr 

TI veno dislcintc Ttiessunuo on i sim li dischi/u 1/10 il l vin simili iiii,>Lgi > 

SI articf/ci in tic episodi affi fi 0110 li nuli uno all m/i ? di not 1 11 io mi 

rial, a tre rt'Ol.ll diiprsr (1 lIii i .1 eli froii'i il ti tiv.il (li Snunij k 

. . SUL llL II |It tpiOS lIUIllL 11111 11 Ul IlT’ 

tema ptro e liili Ikidu d uuiu (|III J ('lIu ir i/mm Iri l l 

frasaiimeriD maiiiKonte (tei ,,,, ,, ^ ^ 

passagg o dall at/anzia alluno ^ntinfL t /«»m i( I (-(fcu ‘•o io ui i i tr<> chi 

icscenzo n personaggio dii mpiodutivi sl i vlio lIu i duLhi di C.i inm 

primo e Jisodio potrà etere d » Moi indi l d: Rita l'noiie sUnoo 1,11 atui in io 
dici anni ((iiattordici il se a rubi , „ , 

.(,„*( («k.. .1 terra u„ „o,,,e '• '«;> ,,;;; 

ri, „et,o per (ìclualezza , (/if , , , „ | m \ li i m', loii. m m iitii 


Nominata la giunta 

or Min//(toM (lì ( iri(j(,jro ti .«vvtrsino d ^ ■ 

TL Ul di (|ihI f anni Uivtrj lit oigini//) Sui nAf il rACtiVIIi 

rtiirj t <hc c unire (olkga'o con li (gnidi» ” svsiivMi 

(ÌlPu ( lìicni (II) torv) JJ qnoio )})j?ih itiu !• v 

10 da ini piit( Siireino t linJiMin mila Ql Ir6!li0 

USL Dalla)*!. la HCA — noe Koim c .1 , » 

LiUa’i j vOP il Fisi vai dille ito t Mt |po TKPNTO tl 

iljliL (biLtl.i (piikuio Lppiic 11 i iikin f i presidenza dei XfV Festival 
(k! CuiM noi) »ii •>-.u Ubilo V il ( intano C iniprii i/ionale icr lllm deilj 

11 li rninifi l i/io « di Riliilli c gui)*a ormii montagna e dell csploia/ionc cil 

I t le iinpoi 11/1 Lonincict i (Ì 1 utriiit n *i «a di licnlo ha proceduto iIIt 

sua oibili jnchi gli 11 liisir ih ligah i Rivvia tosiitu/ionc della giura interna 

^ vLinii») il se''Olilo piiiio 1 0M\ dite rionale e delia tommiisione di 

J inno s o o oo» ci s,j,j»o iJo'ut» temrf ni con selezione de?) XIV concorso cne 

l ii'o (III k giui c «si» (Il iiiulu la r 1 ilo e la rmlognllro intero i/ii naie che 

l\ LI t inno ficgito II tri rnissioie li Ul He si svolgerà dii 26 selletiibre al 

enti (k"sl .ino (OS-, an idra’ l i T\ “ la ^ oUohie lOCi 

rullo 1 ) 0 ) et lo hinno ini 01 1 ekUo aggiunge Sono staii chiamali a fate pir 
lOMA nu non voghuno aspcllirt una ri te della giuna iniernazionale 
•.[lisa DiLiamo (he «la po izone che 1 iisikm Iiancis N Boitn (Be'lgio) i i 


teina pero e iiiiuo (mozioin 
frasaiimeriti maiiiK onte dei 
passaqgo dall infanzia oli ado 
icscenza li personaggio del 
primo oisodio potrà etere d» 
dici anni cp/atlordìc/ d se 
(Ondo '•edn i 1 ! terzo Un potile 
dt vetio per delicatezza e e/if 


Da) nostro inviato 

RMrNOII mPINO 31 
li prucciso di Verona ha vinto 
li \Jf Laceno deno 
Il film eli C ulo 1 i//nni t sialo 
proKltito nell.', piaz/ì di R'i 
gnol) Jrpini dinanzi ad un pub 
hlico che lì 1 seguito HUentiimen 
le ogni sKiuenza lo stesso ie 
gi«t. che e intervenuto alla mì 
mfesla/iniH ha piosemUito hre 
veti (lite la sua oiieia b snio 
proli Ualo anche il eiocumcnl.i 
no . colon eli Maiino Mai/ano 
Sire «OHI in fipiit al (jualc e Ma 
la assegnata la Targa doio pm 
il nnghoi corlonuiiaggio Eia 
prcseme una rnppn senlan/a eJcl 
I anilwisti'vla nigeriana in lidia 
leu scia era stato presentata 
in iintcpriina na/ionalc il tra 
moniaim un film del giovane 
\d»wna 13 uImiio all? sui puma 
espeiien/a come regista di un 
tiingoineti aggio 11 fiiii) tratto da 
un ra canto della «eiittrito Rina 
Dm ante leeenle vlncitnce del 
piemio Tcnmo nina una storia 
tipicimenle meridionale 
Havio eletto «li tramontana» 
(in piii-lieso vuol dire lurbolen 
lo) |K*r il suo cnniterei vivace 
e figlio eli un contadino detta i)ro- 
vinci!' di Lecce la sita puiUo 
sto miseIa nella provincia pu 
ghese spinge 1 genitori de! rn 
gozzo ad cinigri.o in Sviz/eia 
Ma le leggi che regolano 1 eim 
gra/iiKK dei livonton diedero 
(I f|Uili non iKJssoao (wrtaic con 
so figli se non dopo 18 mesi) 
inducono j genitori eli iDmonta 
na a clmiderlo in un convento 
di fi iti tanto dice d padre* se 
va innU d nga//o uscirà con 
un. Iicen/a di se lola supcriore 
allrmicnli potrebbe an'’he con 
vincersi t farsi venire )a voglia 
di diventare? frate 
Il ragazzo dunque viene af 
ridite, u monaei del convento 
lue ite e in un pruno moine nlo 
semljra essere contento eh quo 
sti nuovi vita li no*? si avver 
te>fio li miseiia )a fune ) mdi 
gen/i rtdvio sembra attr.itto 
dilla vita moine ile ed ascelle», 
m.) soli mio w .ippiien/a egli 
infitti cova |)io|Xisit( di ìiluiì.) 
Si (Il non avere la vocazione 
, mi alla fine deve prendere i 
voli per soltrir*=i al grave stalo 
(li lììiscnn in cui ò visseito per 
molti anni Un«i slnin lipicnmen 
le nicridinn.lc e, me si vede 
TI film a Bagli »U Irpino c sl.ìlo 
aceolto 0 seguilo con molto in 
(eies':e peicho inrra una vicci 
d) che qui nell Irpinia (da dove 


controcanale 


Sol ,11,1 piena 

Ni ' Ufi ; I I I III I l 

' Il ì I . /I II I f I / 

1 1 III I ; un Ila < ni ; 1 

I Ini I II tu mi j u ni 1 s 

' d' t 'I li it 1 ( litdf III ( ih ì II 

I )i a i pi. 11 ih ntì lì l I ifu uì 

(il Ila h iiibn animi ai la h 
gistHi ’ nii de II nu 1 ih > li 

( Ih In I h /(/< /a ( / S W S 1 / 

’io \/ 1 /( f ìUk all tu II all ma 
poh e II UHI ) posili e idi mio 
m Ih fi h II t’iii in a na/i j q 
' w ( Il / /jikp isfo imt na ’ 

’ "d( Ma f 11 ( Il i II ì II,ì al 
la 7 \ Il m ju) rjii ) ( 1 )( j ( 

iai( ('VI il lancia hic iic 

( cvvanamciifc api ih m la S( 
rata (hi sabato eia ipitlla del 
hi (limi II co ( lo sgjit da e 
f Imi il n 

I a li )lnl 1 ha pii so li ri se 
Ili li gqenru lite (pi ila ri à 
pano sopiaiiidto (he il sua 
ì limi) lo\ c pm top do c agile 
dill olila I ol/a //i.ifu» d ri 
torno dr ! ipo C, gin ha dato 
luogo a MI) ski'di sal/i| neii 
te uuio) lino iilìIl Miglia? 1 
tradizioni di giu sin ppi < naq 
gii) (he timpg fo la l\ bandì 
cal I uh ) p( I ragioni ??/?j thia 
re ['n ntlio nu nu nin il 1 e/ien 
le d vtafo qiie’ìn diìl iiunntro 
ron /’(/);)i?if) Di Irlipm so 
mattutin pi r mitilo di que 
sf iillin I) I hi ha sajnito giu 
mare (in il > 1/0 lO'iMimafo 
mcvf'CH an he d i)iiO( betta 
dill nidi I lulh e ha pnl cos/iiii 
fo iiisitii e eoli MIO ligi 0 una 
ottima SII netto Infine aiuhe 
lo jki (li (Il Saiif/ro Mfiidani 

e (Z)nadf) ha fini j> 7 ) 0/0 s/o 
pure Ili fila (li una comicità 
a fior <h pi Ile 


I j it I ' I II lì HI ha 
in hi I liti ulule 
d I I II r III i lì ì I > al testo 
l> > > M! f) I ( I II olle* 
h II'/! in ri idi 1 II Ili ialina 
n no II I li III I roiag 
gioì I ipi liti I pii m 1 eli( han 
n > di/n /sirat ) nu ora una volta 
i nm la salmi sui un geneie 
assi htiaimnlc vi ojiom odo agli 
ai/l II di r/li pdl K It 1 ( 1(11 in 
(h 111 n la i’ui ')of)|j 1 ad essi (> 

01" he MOIIOSi Ud) ,RISSO li 

gì mie lomi o c sme ha (limo 
sfrato d dcsoioii/i dialogo lui 
Ma I Del / iole ( ( fiiuuìo 
sid dii ir Ul nibit da n 1 ile ili 
/oiiid'a F 1071 poiliimo del 
ballifto sid diamma dono 
H » mia SOI la di < affli a poro 
dui ri Ila ( i\ dii M I 1 11 iK .ma 
Sa/ sxom/a ( (Il ali ahhiamo 
listo io ti ? a jnnilalo dtd do 
cianniaiio [c opcii 0 gioì lìi 
(il Mu bei mgi i 1 ( /i(> ri e s(?m 
brida gin oidimifa di da sccO'n 
(in se pine n a filiti come 
la pinna II qiiadio storico à 
siali) esposto (07/ moggiOK» 
rhiax-'za e il rapporto ha le 
lunule di ]lii Inlangeìo e gli 
ni I riunii Hit ualiani ne (' seq 
/nn/a nieqlui la patte pn< ef 
/t((iic (/ ( j liso aikora min 
! dtn la sei onda giada drdi 
latii alla (ninha di Ciulin II e 
alla (appella S'vfnia 1 cui af 
frrsdii sono sfati diisfiafi con 
mim/zia srr judo un leglio 
oooffo al /ideo I ora troppo 
ai oipafa n Ita niiprddo di a?- 
Ms/irr l/l tempo pc’r la ehm 
sino (h I giornali agli altri fzro 

07 0 71)17/1 




conDiniu c 1 cingi aziono verso 
Dire st/anicrc) (iiv(nln (inoli 
duinnincntc una Irrte e giesen 
le re-^ltà 

/tdr/ano niiiwoo ! a)>l)iamo 
detto ò »lln sua puma espi non 
Zi che liuto sommato ikjssi uno 
dire sia siala molto positivo la 
scolla jci p' 1 sonaggi tutti alton 
pci la pr»m avella i sl.iln molto 
appiopnat.i l Livio D Auliha il 
giovanissimo nrologonsli ha di 
iiiostialo di possedere ultime 
(lualilà Induljl'iatncnle nc! Tra 
m07itn>ia si nota qualche ingenui 
tà tecnica spiegabile come ci 
ha dotto lo stesso regista se si 
(len conto delia cuinza dei ttier 
ZI clic eli Ita avuto 0 disjiosi 
ziouc c die non lin csiloto a 
(kfifìire allo sfato artigia/nJc 
I t nonni difriLOlià sono siolr m 
1 (ontrale dumntc I.i lavorazioni 
de) film 

I Infatti «i eia spasa In voce 
1 clic SI li ottava di una otien an 
j iicloricale per cui tutta la «iroo 
l>t » (formati da una (iiecim 
j di tjcisono) ò stata espulsa dal 
coiìvciUo dove erano stile mi 
znli le pnmc scene i siccoiniì 
r ssun altro h ha voluti nce 
I vcip hanno dovuto riadattare un 
j vecchio edificio 

la manifestazione della t Ce 
Ina doro» pioseguiia do nani 
scm con I assegnazione Ielle 
taiglic doio »al miglior ■'loro 
t indo iJiiz/anLn ed alla ^.lovn 
nc («Icrprr'ic Mani Grazia Bue 
(dia 

Ceppino Mariconda 

I, t III, tiiiDiMmiii ... 1 .... H.im.i 

I LIBRI Di LUGLIO 
DEGLI AMICI DEL LIBRO 

Il Book Club Italiano « Amici 
del libro* )ia s(andato ai pio 
j)ri 7\ssociiili per il mese di lu 
glio 1 stguonli lilol 
< biKibissimo » (il Dininos (Fdiz 
rimo) 

« Clnainatn per il morto » di I e 
Cari(‘ (Ldiz fcltimelli) 

« Ln vLio Signore 1 di llocliLfoit 
(fdi/ inngiMc^i) I 

tl i vinta sul caso bn.ilh 1 di 
I rutterò e 1 urcntmi (liciizionc 
Mondadori) , 

« Ihroshiim mon imoui » di Du 
ras (I chz I in luclO 
i’ei divinile Soci 0 fniiic cosi 
delti pTilicolari agcvnln/iu'u lu i 
ro iisorvatL ducdcie informa 
/ioni a 4 Amici del libio » ~ 
Bouk ( lui) Itali ino Viale f 3 i.m 1 
ca Mina t Milano ' 


LA TV DEGLI AGRICOLTORI Hubricn dLclicsti m pro¬ 
blemi dell agncoltun 
MESSA 

EUROVISIONE INTERVISIONE Incontto cii atletica Icg 
gti i URSS l SA 'Iclccronista l’aolo Rosi 
LA TV DEI RAGAZZI o) Il cniissiino Billy «Loiologio 
sinariito » (itkfilm) b) Alvm 

SOUVENIR Di NAPOLI CONTRO TUTTI, kotcj oui/osilà o 
iicordi 

I TELEGIORNALE SPORT Tic'lac • Segnalo orario • Ar- 
cobiicno Pret-'siot» del tempo 
' TELEGIORNALE della sera Carosello 
7 MARE CONTRO MARE Presentano Silvana Pnmponlni 
c Aioldo Ticii Giochi destato da costa a costa Pesaro 
Reggio Calabi ia Coi cogl nTio di Elena Sedioli e Paolo 
(ioziino Orchestro dirotta do Maicollo Do Martino 
) RAS (♦ Rtdollc oltiludm) sociali») di Ugo GrcgoreUI 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TEIEGIORNALE della notte 




21,00 TELEGIORNALE Segnalo orano 
2t,tO INTERMEZZO 

21,15 INTERVISIONE • EUROVISIONE. Inconlio di atletica leg 
gei 1 USA URSS Telecronista Paolo Rosi 
2215 CHITARRA AMORE MIO con l'Tanco Cein e Mano Gang! 
(Il i I nne M/innni Presenta Arnoldo loà 


RAblO i 


NAZIONALE 

(iiuinalc r idio nn 7, 8, 10, 12, 
13, 15, 17, 20, 23, 010 6.30 li 
tempo SUI mari 6,35 Musicho 
del mailmo 7,10 Almanacco 
Picvisiom del tempo 7,15 Mu 
siche del mattino 7,35 Ritrai 
Imi 11 matita 7,<10 Cullo ovati 
gclico 8,30 Vita nei campi 
9 Musica aact/i 9,30 Messa, 
10,15 Dal mondo cattolico 

10.30 Irasmissmne per lo Por 
ze Armale 11,10 Passeggiate 
nel tempo 11,25 Archi e ot 
toni 12 Festa del Perdono, 
12,to Al lecchino 12,55 Chi 
vuol essoi lieto , 13 15 Ca 

I ilun Zig Zag 13,25 Voci 
contro voci 14 In campagna 
d un iillra cosa 14 30 Avven 
tura a Monteranto 15,15 Con 
da lutto i) mondo 15,45 Rac 
conti di ! Nazionale 16 iMii 
sica in piazza 16,15 Carnet 
destate 17 Arte di Toscaniiu, 

19.30 Ln giornata sportiva 
19,45 Molivi in giostra 19,53 
Una canzono al giorno 20,20 
Applausi a 20,25 Gito del 
mondo con le c.inzoiu 21,20 
CoiìLCito del pianisi» George 
Alcvandrovich 22,05 II libro 
piu bello del mondo 22,20 Mu 
stco da ballo 

SECONDO 

Giorn<Tle radio ore 8 30, 9,30, 


10.30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 
U,30, 17,30. 18.30, 19,30, 21,30, 

22.30, 7 Voci d italiani aJ) aste 

LO 7,45 Musiclic del mattino 
8 25 Buon viaggio 8,40 Ani 
rii casa nostra 9 II giornalo 
delle donno 9,35 Abbiamo tra 
smesso 10 25 Lo chiave del 
successo 10,35 Abbiamo tra 
smesso 11,35 Voci mia ribol 
ta 12,1012,30 1 dischi della 

sclllmmn 12,30-13 Tiasmissio 
ni regionali L appi/ai/imenio 
(ielle ]J 13,45 Pensiono Caricl- 
to 14 Canzoni di casa noslia, 

14.30 Un po pid plano 15 Co¬ 
simo Di Coglie c il suo conmles 
so 15,15 Vetrina di un (iKco 
per 1 estate, 15,45 II claoson, 

16.30 Le oichcstre (iella dome 
nica 17* Musico e sport 18 35 
1 vosi!i prcfciIli 19,50 ZigZig, 
20 Incontro con I opera 21 • 
Archi in parala 21,40* MuDca 
per 1 vostri sogni. 22 Poltro 
iiissima 

TERZO 

O.e 16,30 Claudio Montover- 
(|j 17,20/ Non dir nulla 19i 

(iianfrnncesco Mallplero, 1915* 
I a Rassegna 19,30 Concorlo di 
ogni sera, 20,30 Rivista delle 
riviste 20,40 Bèlo Barlok, 21* 
R Giornale del Tf’rzo, 2120s 
r.T linea alla Radio Armida 




Luigi Longo 


Le Brigate Internazionali 
in Spagna 

pp 407 L 1.900 

L'epopea c la tragedia della Spiigna repubbUe*» 
na naiiaie dal commissaiio gcttctale (icUe 
gate Intct aazionaU 

IIIIIIIMIIIKIIIIIMItllllIMm.illl.in.IIIIHMHIilItlllll.limillllHI* 


TKPNTO R 

f 1 presidenza del XfV Festival 
interhì/ionalc icr tllm dcilj 


costituzione (Idlci giura interna 
zinnale c delia commissione di 
s(l( zinne do) XIV concorso cik 


BRACCIO DI FERRO di Biid ìaaendort 


Sono stai! chiamali a fate pir 
t( ridia giuna l'UerncAzionale 
Iiancjs N Boien (Belgio) «i 


Ho CCEATO miA 

I f 6ECONPaOHV4 

I t PESaCNF u 

I \MWCfc?ai-_ _ 


alt) i (CI pio^iaiiìini Iddio televisivi devono r/cJi link (Genrnfii.j) Tnidio 
su [i( r (}ui I unno Ul i esseie nrcessai 1 m n I onero (Itahi) lem lug(» (Svu I 

t( Il olio chid i In loro n lov > itteggnim» nlo /tra jxr ItlW) Mano De 


n<i’il)Vo Pti ronf; >nl del ? tu »} rJdk R»>/ 
pTiubtH poittie dia luce (juiklie retusceni 
(iHnCe ifTatto edibeaule e listnghuio per la 
no la 1\ » 


Silva (flaJ)d per il Minisi ro 
dello Speliacolo) I 

t a coiiiinissione di selezioni c 
costumla ria Paolo Gobetti « ri 


r OfZcszlE, \ gg 

. «((3WOe FtoLDO/ / 





I ibtnriH) ditto i on ce ehi ili atti ode 1 tico h lennlografko (Tonni) 


<1 lesti i( trosicn 1 


I Pieio /incjltu critico cineni to 


ficolfa (h ricup (’'0 il lano di j pi, , j, p pos ch lo 

qiagli a/ii/i /icr lulh noi II 1 ìudiki i ( 1 u ih \1 mi ii l’<t 


et t u-' 0 0 p II eh 


Hm tnessicoiio lo affiorila co lleslivil uU Rj.5e ti i eulLc.d' a Kidadli 


un//, tn (Il in fctival ne giafìeo (\enezia) c 1 uciano V az 
ZI (siKrto d alpinismo (Muto) | 
X ((si.'n.io (Idia eonmissiorn ci 
iiematograficd det Club AJpmo 


/SasrA con «'TBGCcHt/ ) 
I CHI 01 VOI DUE VUOL 
eoVEEMAKE lU XtONDo 
i\ CON P0LC>0 / 

|\ WELLIdOTOhJ 1 

i-X 'z rr O't J" 


f EMTfZAMBE AMIA- \ 
^ MO BEACCIOCTtFER- J 
\. CO/ y 
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Oi<( stfl p iqi lA li dircii I il I ivor iliit I il< I i le rr i il j rubli rnl dri movImi nl< 
conlAttinu prr la rtferma (iqrArIt qriirriiip a iiIptonoiniA A()rKoLi usdrA 0 ()>ii 
domcnifA Con eisi < I Un tè » vuole estender* i suol li iinil 1 IA cosi Intensi ron 
lutti I lavorAtort del'i CBnpnqne ed oHrire uno miiiv t serie per la circola/lone 


lillues|erlen*e II liltiMn lihNli(|lii|i()ll‘iiieUli.ilr|jirliliriM I 
lui» I I intero sfìciiH iMliini il.i nijni lormo di sfrultiiMu nto L<i piijln. vuol 
essere «nel *0 sl'umrnlo di i oli il)or umne rlie poIrA iini\ lesi ii si do (iirle 

tfl nrstrl U irl ron I invio di leltero siu]<|L*riinenli e corrisponden/e 


RAVENNA: Ufi STiliENTO 


in \ I N N \ M 

In i]ii II ' Unii iiu II Ioli I dii ni // > 
ria ti>->iiMunlo luiiutli r|ii dii iiiv uni III mi 
e av an/ 111 Dillo •< 11 | < i o ni 11 i «iti ni I 

(tr ino di )i >r!< |> ulron il* i ini / / i Ir i >1 inm n 

r|ui s Liorrii * i lu r* h//indo iiii/iilisf li I t 
Ih sull I I Hit I JUJ » indo d di t ( uisr j.n i di lui 

la la II un I r II I oli ■ i i|iiinili un || .pj || , || 

parie { i Itomdr ' dii ioo|i(rili\< di in s i 
ami all i diiiMOfu li | pri dolio sull ni li 
<|U(-li diii/ioni «I MIMO Hiul indo i un//i li 
e fra ipii li nuniiioli ili »< un ila/n iir [ r 
Ih <* mi I I 1 diii'ion* < ori ini rondtiiron I 
lolii SIIMI I inir/idii dill i/unh dii fili I 
Il 1 Illudi di Mfon^ini In ifiii •! i i/i iili 
f'N''' • 1 < Il II i/ion* iti II I fu <pri li mi h 
'i^'Niriii h (iinfii.n.i iiliiindil ni li pr. s 
aloni non si ,illi-<( uno iMiiiini ino un h iin ,| 
fuicdir/i dii ini//ii|ii rh i svi n mi _in i 
le H/jiiiil< niolnliltn Inni ed <ri vomì uni 
'rnliiii \ min {iiiMi miorri pir «ni ]| 
■N II* I III I i/ioiii < III s| uiMii < ondili I mi • i 
rm//ilii d i|U II i/iindi m. || diM-ioni 
drili (liuti sul iinipo sin/i ]i fin in/i dii 
Ih [ucfiiuii ri|i|iii I Mi I IH II lo mi) foim 
di toiii i\ III/il I Imo I un iiliniili itii|i(i ■ 
bile mi mi lu uni nuinii/iiin 'ind u ib m 
tendi (MI id* I b( Il I III II* ni II I firn [Il ih\ I 
<bi SI Modi dilrrniiini* iiill i/iiiuh srn/ 
In i|ii di limi riliiuo |jn«'ibili «mIii[i| m idi 
ini/ Un* di [oli I 

Inf liti I OS I lo^liiirio I rii<//ii|iD (filili li 
n\ ndi< i/ioiM pili impuri iiiii die fiuii.oim 
f >it I Kilti I rni//i<lri dii fn< «r s(iilimw> 
il ris >1 Ilo i‘ 1 ipfilM i/ioni dilli t*^.* >u 
pntli liirMi sin/i i rnn i /«irsi * i u *l<_li 
a[.nri ni.i (osi roin* I li mti i * ipii i Imo 
(io* ii(*nrr<n/i 11 mn'iiiliK I >(d (ondi 
noni <li miglior fiisoic <iil\< ripulì il iX 
aen/H II d<tri/imi< di iif'suni ip« • i dispuni 
biliM di tulli I [irodiilli dirtllo *li ini/iilisi 
nel piil*n e tir II .i/ir lul i (’er ffiu s|o r fu r 
nseiu i< i/iotii (Il ruinrdnin i (ifnlili «ori 
finn In iii«//iidri li r* ^ol inu nii/ionr il< .li 
nlles 1 II* nti ruoli < mi i fin mi di i oltn i i m 
per I prodolti iiidu'iri ili in rui fin v d< ni* < 
Il ni no d np< 1 I fiimninile friiosto itub* in 
npfilir i/iorii dell ni 7 dilli 1* .'f.e "di t fili 
ni di Insfoiimi/ioiie i ni*//<ulri diKilono li 
tralMtis*) «irnln de Mi dill'i finitili 'bile ri 
vendi I 7 IOIM fii • I artiifiir * on fini ibMiM//i 
Ma \*nriuln fuori d s dorè ib uni iidiusli 
eli* 1 nie//olii sogliono * on* r* li//<il i il roti 
luplui H/i(iiiiile (III nir//(iilri \ prripo«ilo s| 
f un dii* (II* 'pi'sii nv* lidi* linone trova 1* 
Mie (MILII 1 I ro 11 is*mlil'n firovin* i de rii i ile 
birnli d'II* kmiuIi ii/nrule avrdi i<i a I unni 
nel fiov* nibre di I Difd 

[fi ininitivH SI rese iKieHsniii fir r una «e 
ne di iiHilivi ina rpii Ilo jirev ilenic onliesi 
fren/H rii rfniip*re il bloMO rontiatluilr e fi 
aeenrlrir ioti i i'iedi fir r terra frullr an* udì 
In riosirn Ini* i di eviliipfio di II i^niidluni 
deliro foirer* il pirnrdo (b* resiissf urli *oi 
l(s|t/ione Irorii i dii lindi di «viliifipri (api 
t(ili«tM o vohiM <1 Irli tft '■■■ 

In (fu<ll> oxoionr i d<l(„ill rii II* [ti indi 
arieiidr dilli fiiiviniii i/iiniir i «omiii/m 
ne illlsM I I nii//.|iliii c olii f. noiosi -ilP i tni 
elii'ioni iiii * r mo piivrniil* ni 1* ronfinn 
re (oiniiinli di 11 i.iKolliin ilie rjiii Mi d 
rotiiptenviM IO (i>n(liiv<io do p* r ronifu n il 
binilo (oMiMlliiili Dontiillo «li i liiiitiml 
e nspi Ilo di II I II lO fi* r i ni* /? idi i ) fi 
ronli «I II* I lini 1 * IjiIH (II* I i Imi i d* ^li i.i i 
ri « H di//in le indi* i/ioni f* iiiinii d ili 
riiiif* 11 i>/< (onitinili e di < oiiifii* ii 'mio o 
roririi invevliu ! i/undi (oi t/miii siiul • 
enli r spinai re ut nv inli 1* * oiiipon* mi iim 
trillili di fondiarie i di Miuiliiii 

Di hIIim,< iid riv,.i «i sono f.iii( iddi vini 
ronfritii/* n/idihli mll* (finii ni(//oiii * 
branimli ai suiin tiii«-inlili rfinli srri < in 
rhilili dii compii'l.i dtlh uiri (titmiind 
pumi fi* r 1,1 i lorjiani//t/ioio (oltiiiilt o dii 
Invorri pi.ini di tiiihforninnoni i.fii di il|< 
vniiuiili (In priiiiiii* nuiidiiiu ii<(r<isiiir 
Sono 1,1 RfiiiilH (bile ronfi ren/i nnindil 
^ Ri Un pos'«ibitc 1,1 formanone di ire diiifir 
rnfive .inrnddi per il fi* rseKii no nio di ifur 
Bli obli invi 

n) ndiKSla i nuli iltH/mni e air)ui>-lo ini 
lenivo lolla ttni e n««ejinn7ione dtlln sli,-ei 
in modo individuile ai Invornlori 

bf or)iHiii/ni/<une n/ienilile mlii meiiH 
nif/H/iorie pesame 

c) rosli n/ioiip <li Rliille r inumili e modi r 
np nnrndall e m'rra/ienr! di 

I per ipicfite esfonrn/e « fo r l« pos«iiijÌMi 
ohe ofTie In buie sin fiiitli iiKniii nolli ijiijl 
iletto olle lune It rfuistioiM di inipoilm/i 
rilovniii» vanno oniuordnle nm l nii//olri 


ili I I rii II I I // I t I I III I II I III/ 1 he 

I II I II I 11 II pi t' I/o ridi a < orpi nino i 

Il I II I i I I ni I 11 1 iMv| 11 I d I IH* / ' 

( I I I I I I I r lui I I I no //olii SI iiiHi o| I 

II II oli I IO ! 1 lllt II I I oio n I I IH III I / IO 11 I 

t d I rnli I III i 11 1 III Ilo I pn i In ma I 

I 0 II ' mi I Pili il II rr* no 

Il I I II im/i 11 I s I III III, // olii IO II I I 
’/1 II I III I I II II il « II, I UHI di kll 

<1 "I II I II] oi I mll , lo I I I III ,ori I II 1 di | 

fi Olili II \ I I I' I I u ! [I li// Ilo , ( ri .Il ' 

inii I dilli I II IO nii I Ilio II II//,/t< ne | 

I II I II I I I ■ Idi ■ no In I litili e | 

pim II ‘i I II I il |ir r I II // I II I I 

‘III /I III I II I il, I IMI I II, I I I I 

' ' Il il I I I I I I I In I 11 II [, u|, rr . 

' lini II I I , Imi IMI 1,11 i, lini ib i le j 

""" ' i' Il I ' i| I 11 I M II I fu ,1, rii IO II I 

l'i oli I d iipi di II ii,i//i/ioMi filli I 

' d /Olii I I [Il dii I r I I tpi min i ' 

di I I II II II II \ Il I [Il di iipi di db I 

^ mi m ' / I I , I m I I I I i| Il di I lo b p ir | 

II d V I mi I m I Pi ir iM i r 1 1 // i /1 i b | 

b iiii/i III I ,111 [il III I 

1*11' ')! I II b I ' I I I f II ib I i| I r, li 

" ‘ ' V ,1 \ d ifi II ipo 11 11 \, mll i/ioio I 

<' mb ' < I di II r* il I II I I III t/o M I ib di I ' 

"> // id I I I pili , Mi i I, Il ri l/l M b *b I I 

I I I II V I II ipi II I lo I Olii IMI I r r r od re 1 

d I III! Il mi /1 1 ni II no//,dii p ivsibil 

no mi I ili lui pi I II I in n md i i on 1 

N I i/|om iiiiriii dii III I p oiron ib eli 

I oi md, I lolMiid I I 1 ,1 ili/ / in pi 01 i/i n | 

dili (I Mi fili II (uim < oiiipi I inrin di P* r ■ 
ipo M j I I «, ilo pii II n V, udir i/miie non | 
inno lo ri li i u< mi i oiu ri lo loiilribmo ni | 

II I III p r II nfi rm i ii.i in i * pi r I i firn . 

.Moinii/Mio bill,,lidi I 'io pir esir Mie | 
'rido ili I I , p, ri fino p irl id ri il | osd h li 
Viro I 

Giovanni Bentivogli 

Fano: il Consiglio | 

protaqonista I 

(felle trasformazioni ' 

FNNO ^\ I 

f initrli un l i u ni* i i.rrirm ifi lIi tvi i 

tiid '/i tnni'i m n llH t> nm / f f f se [ 
croi i/n fili I in iiiipnri in/i mi rniirnirli Ini 

I I 0 ini . Il In r In I ri ’iorir ih '/ n n o In | 

^n/l [xr un lift r;i/r</o in ionio lini uh ni 
[iriinii fninlii ni II nnlinr I inifirjiio hlln ih ì 

n min mi niifihinrp h r/npini irirn h lijup I 
snili! Inr II riunì li nnni n firniirii In nliitn i 
In r (rii/ir /or h /nm>i ii ioni I iiiifiijno mi I 

rr/i/diiiirr 1 1 li i i (mini lì umniii n ilnre \ 

(uro uni binimi nto i Ih lino ni iiiiijnilri l 

j (Il r mll ri min in r/nrd,/ //ir* mrip ntnn i ilm * 
r sor/»i/ri iltlln I uh mn h ui Miniif (i nlrr ih \ 
jn r , unsi fi rrir* i orni I ini ilm^itim ili unii 
r iinh I I II 1 1 Olii 1 >li n ir n/r> < il ( nn 
'•I In il I I I I I 

Ih I il h I fniiiln I II limili Dtf) .tu I 

ni ih I'n iiinin n.rnn i ( nllnl iirn inni ilii ' 

"I II In in Ilio >1 In Im l•lr , Hnln prt | 
•Il ( u In nini nliiiiin //, / h n mlnriii uhi mni \ 
I ‘Il II 1 II m In ^1 III III ni Ini ih Un inllnhii 

II lini in Un ilm min hlliiiiinni nn - n [ 
hiìi nn i/i/oM/r ( >11 II Ilo d t/i, ,ol i ilillo 

il ili niinll, I I in r ih hi inhini < nn .•min | 
' liti III ili I il II I I I Ihiiii ^ Illuni inni iti i 
linnrniiiii ilnlniriln I Hi <i cn li riii ih i ihif [ 
mll i/n»/;i,r < nn h or ini a min iiu/ln uh I 
mi ri \inU I 

/ minnlo I < ih mll mi illn finnii no fior | 
l'>nii iiiihin ih I In iimm cnnicriinmin 
imiiiiin ihi fiinilnlli i h ilinn-miif unlinirnilo 
(>< ni I rlinini i In nini ih i iinnii rum 

Olii ih I ( *i/»,*/,;/r, Il nini ih nirn liofili 'h nf | 
Iriiiilnn nnn iiin ili min ioni ninni per ' 

lìiinnlii II II min In m rm ri inh .ziirmm ih i \ 

lirnihiili tn limilo >lii imhrhi fini nihrmii \ 

olii in I nzi ih iiiliifiO' • ni lornmnnlo ih i • 
nii.'mhi II imiifio fi i.mnr liimlmnrninlp p 
furo iiinin qmlln ihll'i fe/nfor/n/jimne ih 
lonilo ih Ih iinilliin n nini ili I m conio ri | 
r rrnrnr I In in /pir «/,, niiiifia n sono ilri 
lirnhli mi ili iiflrnnlnif i i he il orn in fini | 

I ilinninini i mi rr nijroninli mlln Ime ih I 

finiiM (iriifio h I 1(100 II nn In mll lotirn i 

I y 'III in. n In I ,/or In ri onnn inicnln ili | 

Ino lo I olii h ini Itili! ihriniiiih i In In 

ih II in I imi III I III I II ( I I ( I nn I il oi/im j 

10(1 ululili (Il r j im~.nlii ili U( nlln orniin 


Le sirene del corporativismo non Incantano 


Lo scìienia di legge premilalo dairAlle anza dei conladini 



SUI 



L'Ente ili sviluppo in Sardegna 


1 Convegno del PCI a Vittoria 


Esteiidore i compili dcll’AlMA 
e " rcffioiializ'/aro II f»!i enti di 
sviluppo “ La crescita di una 
eoo per a 7, io ne democratica, 
espressione diretta dei contadi¬ 
ni, rim:ine Tobbietlivo centrale 


Il programma Trasformazioni 
de lVETFAS nel Ragusano 

Notevole impegno delle coopeiative i Acquistare la terra o colpire la rendita? 


I MI 10/ 10/ 0 MI b > * Oli 
I Mimi > .i noi } al (mv* im 
{)rt * I I pin|> il p< r lo noi 
u mi// lon* il I tu* M do dt i 
)i»d it' (i .1 I 11 III tn di) (II 
< Il lillt 11 t 1 «IVI Mio st il tb 
I Oh ì mhm io * di i k i dii 
I spi* s II * t II ini/i dii ( 
d« 11 oim ul5*) ib 11\ 111 jtoi I '*1 \ 

1 oli \ (fin si Mf I I \d( 1 i 
filo KI lo/i dio * II* 111 (o 
sti II* III ) \/i« u) I d inu I M i I 

SOI tn* I* di ILIO II f \1M \ 
|)<i .1 * 11( Il II* la SU \ alti 
V d I so tolti 1 pi Ili dii II II 
subì SI 4 4 I, di 

i 4 sii USI ,ni ili II i Mll ili 

sviluppi iti VII r miii I II 
espio do ( oli* i* 11 • idu ii p il, 
ri •■( 4 if tulli f r* visti d ili I ( Il 
sidu/ioi • I I lillà niKol i/i > 
m (binoirdi i *bi pul^ imi 
S( lìiiM ili di Olii I III// II, I in 
teiv* niu piil/tilii > sm m* r* al 
aura oli (di *0 moUrt bm 
no fjia oniLi * ompili ewi n/i d 
(il firomo/ionc c ."teisti n/a ili i 
roifif r i/iono *1 (mesij'to/* di 
Crtfldi flivoiuM S4I4 sodilisfil 
t( aI rii fuor rii Ilo attimi) u 
rn II 

I ìt‘ui/ìrn< do riiiolamcidi 
d( I M! C — so(tndo 1 Mlta'i/a 
dov rtbbe pi nV fornire I o* i 
SI Iti* p* r un diritto c orfLaoM o 
in ernn» nlo 4b')'i looptra/iou 
n* tt I in.ntiov r t 4 ' i oh k alt \ 
ijMsto srop( VUOI pi riposta 
in a l( eh' dovubln artico 
la SI s II segoddi punti 

D I ac<iuisi*j li (4iii-«4 1 \ j/io 
0 * la irasfoim i/ionr c la \*n 
(il a (b 1 ptodotti il r< I divo ti 
n< n/ia li* Ilio * oitoi dira opi 
la/IOtI* «Il itili I valilo 114 I Tli I 
r»iod(i prodtitii itritroli /un 
(li Od 11 olir « fu i/ioo( alti 11)111 
Id diil b difi all/V/Kiida ili 
St ito per db od* ivenli oil mei 
e«to adricnb) vendoo*' af(nidi 
drill ^/l« oda a consorzi r* umn 1 
1) di 'oopd divi idncole Mti 
tinti a nornn ddJli atliroli -.p 
dofoli Ira b rnop* t duo e$i 
«l* liti in ( I i'-con I r( oii« 

'’ì ^l (onsor/i rcpioodi pio 
Vili d ili art *1 p 111 ( < if) m > 
0(11 inibito d'I ti intono di 
toinprlcn/i di (lasciifio di ls 
S i a) b‘ roopfiiiive .idni,)b 
voiontarip di eondu/innc <1 
servizi e (li trasfonn i/ionc 1 
vrnrlita di protlolli (oslitm’i 
tra ptopnelui enfilinti iisn 
frntiuari ifliHo ri me// 1 In 
(olom pir/nii ( luoialoii 
3dri(oli b> 1 (onsor/i adraj 
proviiKiil» pKvisli dal D( " 
tmumo )04A n IM) cì le eoo 
pr-'alive e 1 (oo'rir/i tra ass( 
unat in isliliiil) dall irt 22 di I 
li bgue 11 dicimbre 10-17 n 
p successive rsl(i)‘'jom 
ti,t(f»ra7ioni e modifH a/ioni 
3) Les((u/ionp dei compili 
previsti dall art l della pre 
sente Icddi vurè affulata oer 
quanto possibile alle coope 
rativp agricole operanti nel ter 
ritorio regionale 

\\ filli predetti gli statuti 
dille «oo|Krat)ve d<vono 4 in 
li nere disp >'-i/inni (onfnimi ni 
requisiti richiesti p(r ciasr un 
seliore di prodo/ione d.idli 
ev cnfiiah imppg n comunitari 
qiiili nsiiUano da derreli di I 


lui I i I I I ( ( d* 11 ) c 

j ub /I II I il <I I I I It I si II 
(Olii i II un li m t ut 11 I 
IL 1 ili I I V d( b (Ut 


D I 1 
I >4 I II I 


/ I * t I 'di , 
I /I I i 11 p * 



le SIII II drl c lijini.ihv 1 mn 
sono (uni u 1 'iit 11 ui a ili u 
sa nnllo i milito, ììmioiuì 0 il 
cnoli i, Il I mi die «n,i 11 < uii ■ 
dilli «1 11 M inui (|iii sic 01 L ini/ 
z i/Miiu ubl)li itili <c c VI I II * mu 
VPMikir I |i< xiiiHi I Ikkhi i/ilz 
ZO » Mi i il ili 1 sin* nlMi, 
gin fi),r!i ( Ite sii [iinnu i 1 

prr // (l( I I , ,1 ioli I I I Koli so 

no 1*1 li >11 IMI limi i-ia li 
tl S 11 < IjÌK I llll HK lip p< il 
conta Imo , i msi ms, i v < n 
Hr I, il [Il t / Il i II* Il I , (Il I 
Con ( I /I I I t III II) pigili il 

consi II alo , 

\( II, (Iti il pi t //o d( I [)o 
mo lo I noi s< 4 un, 1 1 sol 

to I, JOII 11 ( (^H 11' (1* 'Il il 

t>i< DI li, 1 I si lui//Un u jU 
II, r I 11 r pi MI) I «m iilt I < ( 
SI I '1,1) hi < li i I 1 <1 I I ( Il III 

ha I III 1 //I i--tiOlii) ni* I (lo lui 

ti s in,lo 

Soni s| i,r [)(„ t iir- ,11 Ih ulti 

m* VI 1 1 ni I i il, niu -l.il s k h 
rlu lini ' un tnnic 1 ino lu 

ni* 111 III 111 u I (in //t ili n 
gl USv,u < * I I < ,1, gl a HÌH liti (I 

soli,' st Ih 1 I il* il |i o 1 itli I* 
M I il [)! I /I I 1 ni 1 SI ,11 n t 

snni re d m ' //<i ' os < U i| 

coni id , f 11 p, I , bh io • I , 
solttJito crc<UKÌo un complpio si 


Unii ili II 1 

* o< pu Ih I II I ,, ( I 

„ mi// i/inm 1 1 i 
i)lig lini ( d I III, 
eh* Crisi) 1 I I , I ,1 / (Il 

(Il dnilto II ,ni ( 

d ili III III II I I ) Il 

(he dilli I, ih/ / I II t I < 
su, ( 11 //Il I III , i 
\ ilg 1 I ( I II 11 I ' oh 1 
ni is ilo I pi 11 ' (llll 1 I 

li (lii'n \ ) li II 
m< 1 1 ( tic I ( , I M , Il 

(| I( sii II' I III , < Il , I li 

li IMI [Citi 11 I r t I llll I 

I illiin I s( h II , I I ,) I I ,1 
Idi VI II luti 1 ( 1 , I n t 
1 V ■ I d - 1 , 1 I I 

I ih 1 MI Oh I / 

I I. n < Sic il 1 , I I 1 

llll C* I I il, il MI I ,1 ‘ 

I (Il I Igl I II I , III I I 

pi (ulu/ nm SII, titilli 
j 1 st lUi II nll U U ' ' I 

III* hf ili* 1 i/M II I I II I 

i d i/imu I i n t I I Hi I ' ‘ | 

I ( mii 1< ssn SI ( r I I r I |i ' 
I — in mU n * lu 1 1 1 t r io • . 

illr 4 SU', n/i i< r , lU j I 

' 1 I hi 1 I V, ),i ) 1, ( 1 n 

II I m I I,( ' / ! I 

In 11 I, I I , I 1 u f I I I I tu 

, I ( ( l'I I (O , 

Qu« sla lem en/a ,1 , slro i« i 


I tic pi mi s I I die d n 
( 111 , pili ihv I mn l'ic-/ 

I SI I i ( ir tl mn i ti 

II '( I H I *> *, nt Mi, 
lì 1 d (, 1 (« f gli sf,i 

D dii 1 I I u 1 Inr 1 


il ,1, 111 I ' M L I i 

SI III nn Im* <1/ 

I (Ir II d !* „ I 111 

I I II, Slip, I ,, ll( I ( )|) 

P ( < Il |s II t)* IH il 

,|* il I pi <xt /UHK di 
I II I SI I )si I n I V4>i 

I 1 '( ( 4 d ic [,n , ir, 1 
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1 , 1 * h t'n SI i sp in lon t 
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ir Mll* I alti |>r4 / 
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|,ii//i talli* i> su„[i I tt ini |) ) 
lilMa (i, f l(//l nrill iti ili I) 
voti* pot* 1 tijiiMiUt ' -iul niLi 
( do (nn li lido tin c s( iv ii 
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n I I > 111 ) M < h IO il* I I 11 I 
In ,1 1 / nn dii pi* i j/i >1 < 
(utiiiiiti n f (<ln/ion( t|i mi 
1 I In I I ( s I |H I UH //« n 
)i> mi* I ■/ Il < 11 , 1 * I iiiv I Ut I 

I niii) r I o 1(1 11 I tu 4 rn * ) 

I t ni pii CI { tir II le* Il ( I < 

p > IV I 1 / di di tir { i/iom 1 
in*' I II il I Min ' iiHtiH un in 
*(i, • Itili ' hi p fiitii'* op 

pi )o j ffu* Il tri npocorfini 
fivisti Hon >mi p r M t ini Ma «» 
sn di V I IH IH ni una In" 

imiti* di ili i<i nnirili ()l>l>ti 1 
tiii II 'risfniii /Mll* prodiiii 
V > p di r d i/M lì, (1(1 f,ip//i II 
foi-,inn liiidovet possibili (It 
lini/iiliva roilidiri si saldi 
or II* i n* I'* e ii!( ilnuntr t t 
, incili bill ihsc «ifxrin j' 
sto e li probk nn lei monipnln 
so cui nnt) tninilMn di -«vilufi 
pii I ni UH imi mi 1 uni tot 
a i ma a 
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'imi* I d > Il p* f li [1 * Il < ifi I I 

/no* <tll( . <mhbi so* mll lo 
. m|)nii*) dtlb i/inm(l)( s ir m 
no * Itosi ritti iloiHi t.i «n 
' tl II I Hi V I I t* (b ll<l pi* S4 lite ' 

* Il gL'« iinm mi iti ) doO < la 

s* un 1 il I t ip * //li fili V isi , . 

li di ut -* ) rii l ( (Kllv 4 ( tv iIp I 

I non ( dovili I I 

I )) fn tn II lIi oigam sor tali 
I d*lb fi, fHriiivc previste dal 
I 11 prrs* oti I* «Mm tvi 4 omp e 
SI (|iip|l( III iss4 inai in vmo 
nulU le m r tic <om*n"ic n* 
gli atti cosiitiitni (. n* gli <ta 
Ulti clic disjioigono IM Ile vo 
! t i/iom nn gioì m/4 (pniifu ite 
41 pili «'levali <lisix)slp m de* ) 
gl ili* norme d, l coiIkì ci 

V d* 

i>) Il < onsit'ho di amoHinstri 
I /ione ( 1(1 ( ,nsoi7io legionnle è 
I formilo «il — Olle r ippr* 
s« ni ni, dii consoi/i ngriti 
piov 1114 idi (lue iippirsdì 
I lauti (b Ib < oopeiativi c d( 1 
(onsor /1 tr<i issignatan — tn 
iipfirrspid tii( per ogni asso 
. (ji/ionc le olirimide (osti 

• mi I |,* r 1 1 r ippre seidan/a iis 

* sistdi/a 4 tu 1 la del niovimen 
I lo COhpCI Itiv ) 

I Ogni i.ippr spiHanle del con 
j sigilo rh amo inislia/ione e lo 
I sigti do dalb (ooperdivo fin 
I «'* rln un »ln / r if)|)icsrniatc f 
(onsiglu, u 1 irnmislra/ionc no 
I non I 0 ,1 f) )pi IO a nlido un 

j |)i( id< ni* 'I vu ( pi* sidinK 

7j II («»ll( iinrotr lu/Hinale 
j (i I 1 din or/ ,* UMii) di pu(S s 

se i( alili it( Itti ivr ISO la ->0 

j sliiu/iori di n <M iiiisinonim 
I {>(>slo di un I pfiKsdd iidf lo) 

I 1 1 I « (l( )/ioi e d 1)1 ma r>( i ( m 
I s*,i /I agl «n di un r nipi* s( n 
! tante (idi 1 xii/ioni nazioni 
1* tl I ( i»/|) 1 iiv( (1* gli (Idi (Il 
I ifrrnia t di in r ippri rnt mte 
, (Il (Mscuna issodi/ioni na/io 
I odo (h rapi tes( ntan/<i assi 
slon//i 4 Uiu a del tnov inictito 

(Ot>|)( i divo I 

H) (rh st4ilo I (I 4 i 4 iiisoi/i re I 
I giooali Mon( he quello dell orge 
I nismo na/inniU vfn*gniio re 
dalli s( rondo sdii mi prcdispr, 
sii congiunl.irnente dii inmi 
stri dii hvoto e (bili previ 
(bn/a sociale dell igtinllura 
e «Ielle forpsit p ddlf parto 
cipa/ioni si it ih sentilo il pi 
r( rr deHo assoc la/ioni e fede 
ri/iorn ni/«unii di cm all irl 
7 d( Il ) pi* S4 nf* b ggi 
*)) I org imsmo iia/mn de di 
intesa c 1 <nnsor/i regionali ' 

provisi! «• III presente legge 
jwssono a * si a.ssumeri tutti 
gli altn *1 (he saranno ad 

essi (1* b it dall* (oofNrati 
ve aderir in materia di slu 

di rieen ■ propigandi or ! 
gani7/a/i di mercato 
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IL PESCO IN ITALIA 


'a, 



La prorluuoiae UaUona di pesch" 6 aum*!nfola, negli ullim! venti 
aiMii, di cinque velie ed ba raggiunto I 13 millor) di q li nel 1964 , 
Le pescht occupano ormai una posiziono di rispetto nel mcrcnto ) 
orirfrulticoto Inlern*? e el esportnilone La produzione, tuttavia, non 
si è sufficientemente speclaltrzala e — come è staio notalo noi ,e- 
cenie convegno di Cremona — rimana concentrata su un periodo 
slogionule troppo bievc e, alto stesso tempo, dispersa su circ<a MO 
varietà non sufflcienlemenle selezionale Db un punto di vIsIb geo¬ 
grafico inoltre la produzione ò conccnlrat,a nei Nord (conio mo¬ 
stra la carlina) | 


, prezzi 


In ripresa 
i suini 

Prezzi buoni per t suini, co 
me non accadeva da mesi, « 
CIÒ anche a causa della diml 
nulla offerta stagionate ma an 
che perché I molivi di crisi non 
erano poi tanto grav Resistenti 
i prezzi degli altri tipi di be 
stiamo in un mercato catino 

FERRARA — Andaicomo dei 
me 14 Hi Rovini ‘-tii-^a n'^fUien 
/.I m*tc Ilo ( limo t«in conlr t 

I i/ioni «iilfieili |)i //I (4x1*.nit 
Si mi cinrcilo illivi eoo (iit/ 
/I il eoi I in r* l( n il/o 

Rl'-Iiiioc liniiedo il kg pv 
vitelli 4Ì ) LilK 1 4 II il (lóti tiHO 

vii* llotii 1 IH) ll,() in iii/i 4 
ni iri/r 1 I 0 ÌM) v ii.< lie 1 tIO 
ito i> 1 * 4'i 1 ] > ) I ■! -- lini gl is 
I D > (0 ign* III il I I HI* iHO 
fiJO 

SIENA M I g n V vile'Il 
i HM i btil i/di V le iloni <U ì 
1(0 >')(, buoi id {,<1 tilt *(< h* 
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II I // Mll 4 0)1) , 14 111 UH I mi 
>,I'DI, VI im XIOI 0 

\l * l|i<> M < ll( * I I IMIIU (Il 
illev eli [ (, 1114 SI It (IO 2I(J 

'iilli duci kg 1011 lUOUU 
giiKciielu «IiimtiK nL >il) 2*) 
nili vicdi* id kg III) tl/)()(H) 
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I) Oli tl) 1 HI 1 ) m II 11,11 mi q )i 
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l >){0 000 

GROSSETO Mck.Ho (b I 
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Tutto 

sulle fragole 

la reifida cvoUi7ione che nel 
giro di pochi anni ha portalo 
la fragola fra le coitiirp orto 
ftiiUicole piu iniportanli dclh 
nostra economia igiicoln ha so! 
levito [ircilili mi nuovi e m pir 
licolii*. I psigLiì/d di im nggiiir 
j mniMilo IcriiKd f,* r cnloio elio 
■ («lunn nel s«'ii*iio ddl/i fi igo 
iKotlurn 

Il piohkniii ii|ipuc Iciiìto piu 
import,mlp ove si pensi ilia ne 
'•velile ti1il,/7ii/ion(' eh (jiiLsto 
tiiilUi 11(11 iiuliisl[i,i alimi ni iil 
ev ng* |,t(i se 11 m<ii m, Il 1 

I* siueiii ev* I noni h( ilio i n 
Miili (Il L'-iioiI i/iom ehi* 11 * t 
IM hinno isMi'hiir, olii** in 
I I/o (bill (tosi, I piotlii/inn* ut 
/Min de Si pusti illfn/M'nc il 
f H(*i Im I, -«(IDI I i/inni s* m, 
< It* 1 lime IH* u ih ( I SD |> I -• 

M *)l!te . 1(1 I -, f, t gl .indi e no 
■.iinnlon dt fi ^ob' •'Ono snelto 
Itimi ptridutliii pi!'i I lip so 
o (ostirtli I luorit'ie lil ini 
} 01 1 i/M,m I p, ! IO ec ( 4 vii nr 1 
l( d i flunt III I I --til hjrt, im'i, 1 
’ > '• 1,1 [,( I ( li( i f, Il i(,i (li >.p« 

r le 1* iMistit 4 <,lt itr(' i f, r t i 
I, I suiH) n \ ini iggi i r di si 
4 ,* «UMiìim uri civlf li ,n 
1 1 i/ion« 

Il I IV >10 t hi I (i<, tl do C Ri IO 
/ inli II * 1 ni I II t|ii4 11 >10 111 
'■«l't'i tl litnlo r I ,1 fi i.ol I 
I ',/n,Tii \Ln* il* Htiiogn 1 > in 
I ntb fifMinhi nmgrii uni n mo 
*0 (fiifsto rn 4) \ hitl) coloro 
Ir sono ni, 1 rs sti 11 pintilrm 
« 1 ! 1 » olln n/inriv r , nm tipi ( 1 , 
i // i/iorii fll I! 1 fr iHdI 1 

Il ni t tu ilr dt Ri 111 / inti mi 
mer n uni Irifii/om nrgHii 
4 1 'olir Ir I), 1 movi , 1 t 1 ,| 11 
••1 'I «Il SI, ■ ifi, 4 ( I ni I r t ' |i* 
nuMiihili rii* si offiono ,>i;gi 
' B(lj asrlcoltori 


Da] nostro invinto 

\ > I lOK' \ fU igiis.i) 

I II ii/ì 01 llll /rnv/vij ,ii(i7i4i,i(' 

i / 111 coro) liiiifio la 

/ascio cos'ieia /Jrl l{iif/ui(ino 
Ini \ iliijrui (II, ih 11(1 zoili] 
Ir .ih/ I itn 4 ’ ( pn 1 nlio c 
poi ( il ) Siali /leale e 
Sin In (lui SDII ) aivi un calti 
lìiii I ( Il I tini I (il l( I li' IO dCili 

I III I IO ( jlfii nz oiip 111 s(’/ia 

II I /; iniaRv 4 1 piìinodoi 1 111 
niiiKi tutto 0 p/i prpt’r ni ve 
moli foipaiiii rjhliin lUc' fo 
'nini insiti nn c dn riiioia mi 
ll■’^ll ( piopno jiolo di yiiluppo 
ihji I I io 4 D4i alti un 4 sUnienh 
alla pioduzunie midofia eie 
lilla ,>(chpa<iDii(» iiigaili led 
hit 

]lì iiiiLiisii ha /,;ima/io/tt’ 
ciiburali’ SI e ai tompapnala 
min lerid ei nliizioue dei >ap 
porli SOI fall con mia ih<«ssi 
in jni’i ah’irii della (oiiiparte 
apuiinip ris/j(->Ro ol/f» t itoiiia 
liadi'ioiiide con mia miilana 
leridema lepala all iniviaiito 
('elle SCI re ((ii/cllc di plasfico, 
e uop ptu (Il leppo e leiio) — 
f)//a nduziopiz della mjicrfn le 
dell o'ieiida per poter effilliia 
re ffli ini eshPieiitt sullo parte 
ruiiiipppio che hi portato a 
mt c’<!iepsiorw assai notevole 
della piccola azienda coltiva 
tnce realr'ata altraierso lo 
acquisto delia terra Si è rtt'i/to 
COSI un parallelo rn/forzameri 
(0 delle aziende capiInhUK'he 
a com;;ar(f>( ipa/ioue e delle 
aziep le (ontadine 

( Olile affranta il pailtto nel 
la fascia costarci rnqiiiaiia, 
questi prijhìi>pìi nuoti’ K lu 
ror?o un anijiio e franco dibnt 
tdo (he (loinenica icona, ha 
troiata un pnnio interessante 
pioinento u iifi/atore ut un co,i 
it 7 ;n(i uifb’Ro piopno a Villo 
na (fai coriiilalo re;if/iia/#> del 
PCI C dunque dii sov/i<»ne 
il lalorv» di questa corsa all eie 
qmslo della lena e chi ini ace 

— c vouo « ;jiu - (juesfo tu 
lare mette iii dubbio, so/folt 
tieaudo che t>e la linea dell ac 
qmslo fosse portala aiKuifi st 
PO alle estreme conscqiienze — 
con mi facile ahhapdino alla 
< spopiapeita t del movimento 

— SI f/iiiiKjerebhe a due’ qrai 1 
ropsequenze l'a s sorbi mento 
nel blocco af)ra'‘io dello piccola 
e ni(?di(i azicndo col/ii ofnee, e 
la soprai I alulaziopc del carat 
/ero (Jl questo boom 

II punto e, infatti che il bioc 
co aqran capitalistici coltiva 
lori direlli che si è obiettiva 
mente già costdinio sulla fa 
SCIO costiera porla con se una 
(vjnfiaddizuHK? piofouda la su¬ 
bordinazione cioè del contadi 
no alle forze agrarie monopo 
listiche che la dnivono e il 
controllo dei mercati, con Un 
Ieri unto dei grandi monopoli 
(Fiat Montecatini fenfralc) 
sut canali dello disfnbuzione 
f^nesfo blocco si é formato fa 
vendo I(»i,a su alcuni infcressi 
f'vononiici e su tendenze ogget 
lior che a//iortino fra i conta 
diin, e cemenlando lutto con 
una linea antioperaia e nnti 
bracciantile 

Pnmo obiettivo — ha detto 
ol coniegno tl compiigno Ma 
pollone f ola)an?ii delia sepie 
feria regionale del parlilo, che 
ha SI olio la relazione — é 
duiu/ue oggi quello di 1 ampere 
questo blocco, il che significa 
riaprire subito la lolla dei brar 
(lunfi pLT un nuoio tniifratto 
r dei Lompnitecipanli per nuo 
Il palli (la corsa all acquisto 
della terra — sottohneni a allo 
stesso coni equo il sev/iefaiio 
refjìonnle della ( (ilf, /fossimo 

— e and,Ha (linnfi pnipiio ut 
inalo d(llo lotte) condurre' mia 
eneiqicn azione snido*ale per 
mia palino di finan lanienli 
pid/hlni cbsri un, lofi in fai ore 
da (olhìfilon di'Ctli oigaiiiz 

'*,( e (lift edere il puteie con 
linttiidi di biocrioidi <■' (vun 
//oi/ef iponh sni nieivojv, odio 
M rsD le (oapeiofn* f su/u 
fna sopiallutto bntler 1 per 
le,piopno (tedia terra da Ira 
farmene (ai sì ospoiid* alla 
, Ulema so* rovoido di (iiliaie 
ni possesso dilla tenii die si e 
MI vjHi Illunif(>st(j!u niirfii i>r o 
I Ol qii si 1 c ( ii(j dai ,0 s, dn;, 
pars, ini ev r vdfrai 41 , lo /dDo 
inr hi sfialfa deefii u/i/ni ma 
fhmpienti ne/li obhlu/ln ih ha 
sloi ma II lì! ( Id Aiiiun ito 
per esempio otto looperaliic 
di codnai'i'i hanno «hivvh) le 
enti ni me I , sfrullo di v/li 

aiiraii da fi, inda ettari di li’r 
in pv r t a fo, ni /rio ( 10 non 
si/uifiia lufiarid e In si debba 
fi lare 1 strami al fra/meno 
deli 04 vp/isfo (In on 1 bisopno 
udpii ernie per tutelare in opni 


vaso d eoidcv/iiiv/ (allraverto 

lu iiihii’sta d(U aiipliKUiont 
(lidia lecjije sin nudm qiioran 
Il mudi v/edo /ev/pe repioiiol# 
per d (oidubufo olla coslruzio 
ne dille sene 0 su alili aspef- 
( 1 ) sviizo *b*’ lutlana lesli niaf 
(dltisiala la prospettnm peii#- 
lole di un miitiimeino profondo 
(iiUe siiulture fandiaiie coll# 
pie a un peneiale mufamen 
fa v/dlinfeiv? rapporta che at 
s/abdis(C nel niercofo ai don 
m del coUivatore 

Giorgio Frasca Polarn 


Il Governo 
e la Centrale 
di Rivalla Scrivia 

Lnii erintp.igni 

il*) ri4)i«to con pinccrp cha 
I I fbiiid > (il (Inrnenica 18 • 
di domi tiicH 25 c m ha trat¬ 
talo con tl dovuto rilievo (nel 
In pagina < Irnn c lavoro >) 
1 ) glosso pro))li ma della cen 
(1 ile nlintrnltrc di Rivalla 
S, 1 IS IH 

Ritengo pelò necessario fa¬ 
ro due precisn/ioni in rela¬ 
zione a' p (/20 pubblicato do¬ 
menica 25 luglio [ a prima al 
riferisce «11 ntleggiamento del 
(.lovtino che cosi conio vie¬ 
ne Hdisbmto al mimslro de) 
lAgiuoltina (che avrebbe rb 
conosciuto < In serield e il /on¬ 
da,neido dell aTpomeniozion4 » 
* Ilo sia alla base della nostra 
nthiostn dell intervento pub¬ 
blico) non mi pare corrhpoo- 
(bilie alla rcdltA dei fatti 

n.ii resoconti pailarncntart 
risulta die al Sonalo il mb 
nisiio (1(11 ^gluollulA, mee- 
so in evidente imbarazzo dal- 
1 intervento del compaffno 
Adanioli 1 ha interrotto af¬ 
fermando « Lei che conosce 

I azione del mio Emisfero può 
pensare che diamo lo pre/#- 
reiìza a (juesla imriofiuo (df 
Genov a Riv alta) rispefio a ni» 
uierose aìlrc iiuziofiue’ > Ben 
conoscendo I ii/iono del mini¬ 
stero del) Agiicoltura e la po¬ 
liti* a dei due posi e delle due 
misiiie applicata a favore 
(Iella Pederconsorri e a dan 
no della coopcrn/lone agri¬ 
cola non in, pare si possa 
dare a t.nle fr.ise 1 interpre- 
tH7ione i)ositiva che ha dato 
< / Ibhfn > nndie so un nffer- 
nn/iono del genere presa a 
sf potrebbe iniiiine alla fa¬ 
tile ilUisiom (il passare dalla 
(rtuteln dell,'ibi dall espenen 
70 nll .1 sptinn/a m un atteg 
gnmenlo qii,)n(4, mono piò 
pnidenle del (,overno K ciò 
per due ragioni 

1) porci,f* m una seconda In¬ 
teri u/iono al compagno A(Ìa- 
inoli (che denunciava nel prò- 
gelfo bonomiano degli enti 
corjKirativi I altra faccia del 
roporn/ione Genova Rivalla) 
il ministro dell Agricoltura non 
ha esitato a scoprire meglio 

II luo pensiero afformanclo chi 
€ è un errore collepar# I Ini 
rm/ma di Cenoia con (juesfa 
(di BoiiomO che sorel esomi 
linfa dal Parlamcnfo e che 
risponde al crifeno di riunì 
re I produttori apricoU per 
dare ad essi un maopior po¬ 
tere contrattuale perché ciò 
è noiiamenie m coafr,zsfo con 
IVscmpio da le, cifafo > 

■’) perché nel successivo di 
bollito alla Camera lo stesso 
ministro ad una mia precisa 
ln’erru7ione riferita alla cen 
troie di Rivalla (mi spiace di 
non avere sotto mano il reso¬ 
conto per citare testualmente), 
ha risposto nel modo piò eva 
sivo che SI (Kitcssc immagl 
nare dicendo m sostanza che 
su < questioni particolari > del 
genere non si poteva proten 
dcre una sua risposta impe 
gnativa 

Snliiti cordiali 

ODDfN'o no 

II prooetln di Ru nll , Scr i ,a 
bo siisciloln naislnmente lo 
pn* ma prcncciipozinim e — 
coinè ul/(>nai,iic,i/(> precisa il 
cmnt eifiun nn Rn — mia pron 
fa im ntnn did PCI le no¬ 
stre unte unti hntiiio inliiln a 
sere min ermi ''a „jo mi rop- 
fribofo nl/a tallo (tir impedire 
la (resi da del huhhmic mn 
iiopnhshrn Qiie tn lotta ah 
hiiiiiio scritto enlpis(p nel se 
ano ed niielie il omeiiin Io 
ha ( e Ilio le pi ima ima del 
rmnpooiin Hn ci sembra ebe 
4 ) fvui la/iiM ,ilc oiioloriiio 
luesio miiiìrio !im!,u.)//o e 
d cariìttire ov)si\o delle ri 
ipnsle del nani Ira dell tori 
cl/ma r/<r,a,in infilili dalla 
apeila cmdiadfl mu fio t 
pr, (a pjr,j/f lOJifirnm 
me,de r,f,,/,d,) ,, oi/i 1 , iifvirc 
d pof, re I mìlioltuale dii prò 
ì'ilion e In ja • (wif, ,i a dei 
I ’di’-ienlo nimmiuil i.a Cifi 
1,4) 1 sm,,M*,s, e b n pon ala 
ìilii lì I am I TUO ! dei e ser 
' ,e , m mai 0 dare , mi u n 
0 (1 tulli 1 leu m (dori della 
pe sdìildà eh parlare al sue 
c* S4, la hatleioiia uialnna 
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li profilo altimeirico del G P Lndustria e Commercio whe il correrà oggi 


Gli atleti sovietici sono in testa per un punto (58 57) m campo 
maschile e di sette punti in campo femminile Le gare ancora da 
disputare dovrebbero accrescere il vantaggio degli atleti dell URSS 

IVI sui «cento 







Oggi a Prato la prima indicativa per i mondiali 

Bìtossì tenta l'exploit 

sulle strade 
di «casa» 


di Wyoniia Tyus 




Dalla nostra redazione 
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La Svezia insiste 
pìr Anderson 
Hantrin 
e Janssen 






I ini N/l ti 

loie (/ Biocki VICI! i( siclenlc 
della Ftdticdicio s\t.de''(. si t 
incontiaio oggi all Lvcelsioi con 
il doti Alt imo l inchi Ne! coi 
so del ctillcqiiio il i ippiesent idIl 
sLaiidiiieivo h I chirsK ufficitilintn 
li che i gol Iloti H imnn Jois 
SOM 0 And isori ungano listili 
liberi d lilt iisdpuii» società in 
ociabione dell i putita chi la 
n liionalt uU si cosici i a a Slot 
mini II 2i) '•clU libre conlro li 
nt/ionah lo!) i (cjininii g u i 
i ilida per la Qiiilifito/iont dei 
Crinipiun ili ntoi di ili 

Come I itoi (il I c Ilio mi piinio 
nnlch (lis! nlrilo i i Anibuigo li 
Il i/ivDaìo 1 Olirsi p magio /) 1) 
gl liic ad i n gol sigi din da H mi 
nn a un niiniiU) dilla fini del 
in.ilcli II diti 1 idiichi dopo aicr 
rii onfei nuiLo chi le sonila inli 
lessate (Itatintini Mmtot i c 
Vus-'sc) hinno già iisposio ne 
gativi metile In diihnnto chi h 
riibicsta \>iri di ms a nel misti 
dell Assembli I dilla lega fissata 
pel malfidi f igosto 

Una rullìi si t simili a quilli 
siedisi t liiiitli li chi (1 1 p irti 
della Kit i/u m de II i (it i n t 
ni 1 |K I I gioì ito I fi dii I e 
Schnclling r 

Nella foto Hamnn 


Dai nostro inviato 

uaAiu 31 

V li òuoH (nomo SI lede dal 
niattirio come i asa dire in 
falline circj^ian e domani salir 
'diradi toscane ti sarò t>all«alia 
prosso Col C P /ndusfra e 
Commtrcio entriamo injalti nel 
china iridata ciaf comincia 'a 
op( razione * mac/lm azzurra > ilie 
nel etcì smo ha spmnre un no 
fecole presliy/o come dimostra 
li difideno dii molli (anche trop 
PO aspiranti di dare nrll ocrino a 
fiorenzo Uopni Vi diremo iuh 
to che lo Corsa si presto atta 
bitoona tedi lo lunphcszo ^2^1 
c/iiiomeinj e le difficolta aiti 
mctrichr dell ultima parte cioè 
il Monte Oppa e gtiello solifclla 
(il Carmipnano) che assicurano 
dura ( idlimo scrollone ir trac 
fiato spiepoiio i tecnici per poi 
MSfi scolatori nonostante qualcu 
no faccia os onore che prima 
di oiunqere alto viontar/na putoie 
se lo pianura è inolia 
( omunque Wooni è pronto ad 
enirart in azonc Questa sarei la 
Ih ima delle tre indicativi dalle 
(luali Sfalurironno oli olio corri 
don per i mondiali Dee essere 
peio chiaro che Maqni non ha 
nn compilo larucalanvenle dif 
ficiU ma se nphccmenti. di con 
ircllo In SiyiodreJ ce Ilio sta i/i 
Usta all olla Ita ver cnito e il 
tenti che ql rimane lo troieiq 
a Prato Poi tedeciino e Voreie 
f n amico e prtcìsameiite Pinci 
la De Crand (direttore sportilo 
della ttìiaiuhi*) '•i ha ennh 
dato che per S Sehe tiono si 
potrebbe sci miiutlere sulla se 
(lueiite fonia ione Cimondt 
Adorni Molici Dancelh Di Hoi 
so /ilioh Cnliiori e DiUissi § 
ha aoQiunto clu solo Cnbion e 
Oliassi detono ancora ottenere la 
completa fid iciii del ( r 
SoUoscriitumo pure il pronosu 
co di De fJrnndi ma il pionosli 
co può esser ^mentito daj fotti 
dalle classili fu delle ludicatne 
f perciò stilo a chi 'ceca Bt 
tossi non co re forse sulle con 
frode amichi' hbbene faccia ve 
(lere nel sio ambiente quanto 
vale in quest i momenio l ui i or 
nbhe tanto riiroiare la forma 
del Giro della Svizzera caned 
lari li calo di Pescara qlielo au 
OHI tomo i- Crihtori non spnihro 
ancora il (nhiori dell anno pa 
alo quandf nel caldo troiata 
forza coraq pò e printn aneti»’ 
ini dunque provieda (di altri 
stanno netti nu n/t meql n per 
menti ocoijisit e i afon effe i 
tini (Gimondi m primo luapo e 
nonostonfe !i poli miche del s K r 
na e non toma t Vi oqni modo 
nel G P hidu'tria e Commercio 
I vari Motta Uonielfi De lios o 
( /ilìoh faranno bene a non 
dormire sui li oflori di ieri e 
di ()(ipi pene mtiressafa a me( 

I Urli in calti a luce ce n è eia 
recclua 

Pensiamo infoili che oltre at 
corridori citati iMawni os seri ero 
a//( n/ome/ilt i ler/iienti uomini 
anche percln? la rosa i azzurra i 
(lilolart e risene/ potrà estm 
dorsi a 12 nominatii i 
« Bianchi j Mrafli 
« /■ ilo ( X » CoWes; 

« Ipnis > Poppiah PortaUini 
Passnello e Massipnan 
4 / c'f/nano » Sellini on e iamhi 
« Violili » Mufiiaini 
t Soli arato t laccane 
% Sanson i Bnlmmiunii e (iati o 
4 l iftndiìlo » Ba/fi',/ini 
l/n diro riorizzonle sufficieiiU 
melile larpt e I abbiamo dello 
chi ha cuore i polmoni si /oc 
eia avanti LUnunto di contorno 
olla manift lozione piofe'c sarò 
1)01 il campionato italiano a squa 
drc Dopo la primo proi a con Ut 
ce I Iquis ( U pii Iti; senilità doflo ' 
Molicni (V) dalia Sriliaran liO) \ 
dalla hlolcr (li) e dalla Maino 1 
(II) il che lascia prove ìirr un 
attacco dei « comosci t (MoUeiuì [ 
ni qinlli I dell Ipiiis F adesso 1 
I PO siami far punto I a puruona 
I fura ( fililo fio liscia sciita 
I sorpresi I soliti di corsi le sa 
lite ba'tuli 1 subii finiori fe 
solile speioi ( ma il tulio senza 
(CUSSI In presenza di Maqrn i 
lendt (Oliti Àafnrolme/i/p ci tro I 
1 invio m 1 va terra pnrUcolar 
ridite fertile per il nostro sport 
ano terra tioi e lussniin frodisce 
I (ira uh o/n iinlomdifi col nell ] 
sino 

Gino Salai 



Oggi il G. P. di Germania 

Jim Clark 
contro tutti 
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Jiin f laik tloliis) Jackie Ste 
svait (UHM) ( raham Hill 
(BUM) Jofui biirUis iFerran) 
questo i! foT micldbile sitiierainen 
to di prima Hla chr* prenderà la 
parfiii/a domani nel G P di (rer 
inani 1 fonn ila uno 

Clar) 4aia al pilo (I sensa 
rionali lesiiid sul giro nllenulo 
un dillo sio//( •>!. I rifiiisio m 
Molulo Ulti I aduni 1 ulliiiia gior 
nata li orse Ormii tra lo 
bco.'/i.sL I lulloio nondialc ci 
sono sdii mio i r|uimÌKi gin del 
Nucrhuigiing si ( lark sai i il 
pruno j cuiiipkt II li indi andrà 
I7U rilal iitiiMli ili uomo che lia 
illiimiiijio (Il MMdi Ime I attua 
le st Igieni diiUimohilisiiici mie 
naziori ile 

«Se la tniidiin) lon tadn in 
pci/i virKiienti la gara » ha 
(kllu 11 diicUuri dilli lollis 
( utin Lhd|imin (laiK pei lue 
nsuiiii giideia in a l^j'us nuova 
di zìi ta (UH i Ilo cilin in a V e 
12 V Isoli II mouiit e stilo 
messo a pimfo dilJo Coventry 
( limi< la stessi s(Kiita chi for 
Il SIC intfii la Cooiicr e la 
HrabI) mi 

Chi i awpisano fiiu (venco 
loso' A (juisld dof Hfidj Clark 
lid risposili sor i nulo Hill 
(juriH) Sur CLs icc > Cerio e 
che domani t lark saia piu che 
inai I iKimo (fu bilftre li orno 
lonif-o CUI tanto per fare un 
nomi Siiiliis dura lutto ptr 
rtscaliui una stagione alqi iiilo 
opaco i sptiialincnti |)ir aggiu 
dicarsi I ambilissim I lir/a af 
ftiina/ione lei O P diGirminia 

Jiin Claik e ans oso di rnisu 


ijrsi con f dirficilissimo pPitoi 
"«o che lo ha visto per (jiilitio 
volti sionfillo « piu di qualsia^, 
altra coaq — ha dello — piu de 
ih stessi attersan t orrei òoffere 
il iNuerhuiprinp soiebbc uno 
soddisfazione /randissina» 
la gioì nato odierna e stala 
fridda e sm/i sole In mattinala 
una gelida in bhia gravava sul 
iiicuito 

V( U (Olili ioni m< (eoroior/i 
i/i( saranno c i si oi che domani — 
ha dritn un tu mio delli Per 
rin 1 (nli) ) SI trovcrinno a 
frnnUggari /ni di mi pencolo 
Ne a pi 1 1 SI siti in ino i trilli 
invidi c VII Itti Bisogni rT an 
I d irci motto c ti it 
I Vnihe gli pspiiti SI 'iiriirinn 
(he non piov i e la ugione c 
sdvnliF Idci/iomli forma 
Olissi II mostra di Chik poli eb¬ 
be perni Urie al'o stozzisi o a 
i| lak in< Jii SUOI riiigginii a 
VII SUI di fonili presi i/ioni 
li iiiiiati Ulte iptrlalive Coinun 
tjue siinbij a noUi di'ficilt iht 
I II torsi qjjjijxo ibi non sn 
fljtk ruMd I Miietiii i) fin 
I tastilo J ^ finedia !(>/J Kmti) 
j Oli <11 lo s 07ZCSC hi pcjvinz 
/Ito ni h tnr lera dt 160 >rin 
I/) secondi f la dielio i qual 
lo rgrvndi» dii momento par 
l nnno Dan («urnev su Hribbam 
Mike Sjmc* si lolus Lonnro 
Bandmi sy gernn In terza sa 
^ rififi) ioslien Rindf su Cooper 
1 ffonnier i Siffcrt su Brabham t 
Milli r ‘u lui'us 
Il mos lerc ibbas na !a bsn 
l(ia siila grandi compitizioni 
lilc i-i Lsvtte 

i Nella foto Jlm Clark 


Il inlnggio degli lUcti sovu 
Ini in I imiK> tiitsihili i li volt 
soipnndcnii di «u (i fiumi 
gl irn in di UBNS I S \ « d d f il 
(o r tinto filli rliinoroo m 
qinmo diviebtie losuiime il 
pi (tubo dii vitto II degli die 
ti sovuiici n ent iin!)i i scitoii 
Dir In prima volli miti stoni 
del big indili (i giri ma 
SI hdi > 1 ) pr >gi muna doni im in 
filli div ihtKM peniieiliu a 
Brume) i lompigni di i «ffor/n 
n d loie» V mi iggto Noie sei 
»(iizinni ikl -< lag mntcli f fino 
n dispiii Ite I sovuti'i si ei ino 
seinpie in < uupu fiintniiidi un 
que volle mila «Inssifiei con» 
plessi 1 e mai ne) stuoie ma 
sedo 

LRSSLSV tiinu i> nolo con» 
prillile un piogi unnia qunsi o 
limpoiiuo con t speci*') n 16 
(iir fiiornun Ni Ito sliclio di 
Kitv tlie ospiti 100 000 spellalo 
n non un posto in 'd>e n oggi 
quando slle 17 li due selezioni 
I ninno in campo C ide une piog 
giarella diicciu ihe ostaioleià 
non poco le prove e ilio impe 
lira tiinpi i iinsuie vive notti 
Idilli s» rioioueinvmo in que 
sto < incontro di giganti » Sulla 
città gnvT una coltre di neb 
hia umida che rende autunnale 
! alniosfer » Malgndo la piog 
già tiitlavia li prima gin del 
la giornata dà agli spitlidon nn 
clic la prilli I grossa emozione 
nei ItXl metti femininili lame 
nenna Tuys t iglia il filo di hin 
in Ili eguagliando «osi il le 
cord mond do seconda e anco 
ra una anicnian i la Mac Olii 
••e (Il 4) mtiiiic nell unente 
siaccote gnu gono li sovieiichc 
Talyshcva e MiUokluna 
Nei 100 rnitii niascliiii pano 
stilo rispetta o con 1 < cn plein » 
digli imeni mi pruno i New 
man con un ittimo 10 I sivoudo 
Anderson ut 10 3 lirzi c (imiti 
I <(OviciKi O oline e 1 1 gio ani 
si>ei in? I II 1 1 4 New man ha col 
to esait imoi e il «via & dello 
staiUr ha sibilo pii so un nello 
\ inlaggio su SUOI awcisari ed 
ha viido n vellc/za 
Senza stui i i Itti a ostacoli 
Al pumi di posti ancoia gli 
atkli degli diti Uniti Davcin 
pori e f indg cn A questo punto 
SI ha I impr ssione <hc si stia 
ripetendo il i lonulogo dello scoi 
su anno a I < s Angcieso ciuando 
la selenone i incniuna batte net 
(amento quel a soviedia ma poi 
le coso carni leianno 
Come se nj re comincia la r »p 
prcscntanza fcnuninile sovietica 
a nmcllcie in po di equilibrio 
mi punleggio lompkssivo Va 
lentina Popova scaglia il giavcl 
lotto <a )6 3'> seguila dilli con 
nazionale Gortinkovn con 56 me 
In Ne) djsco Tnmaia l’itsi» (me 
In 56 76) c seguili di hugcnia 
KusmeUova tm W 04) Nella 
mente staccate le an ci icotii che 
passano di voco i 40 mclii 
td ecco due giganli a ronfrou 
to li salto m lugo mischile vide 
uno di fronte lU illio dui anti 
chi ed climi iivaii Ralph Bu 
slon i Ter Ovimcsian \l secon 
do salto Uosfon naiiz/a un me 
tri H2) (he gli issKuii la vii 
tona con un bei margiiu di si 
dirizza 1ci Ovancsian difatli 
non nescr i f ir meglio di m H 02 
Terzo i ora un sovietico Bar 
knvsky ineln e quarto la 

mciic'iii lorn crai m 7 H6 
Parlon intanto i fondisti I a 
gin de IO 000 metri < seguita 
con str dinaria passione dalla 
folla Q sov litui cere ino una 
chiniorn rivincila illa sconfitta 
subita liiist*! loro specialità 
lo scorso inno a J os Angeles 
b la ottengono a tre qu irti di 
gaia 1 sovietici Iv inov e Dulov 
slaccano i dui aineru i ii I ind 
gren c Morgan di metri su me 
In ruR» puntano su fvanov 
ciinpinne dell LRSS rklli spc 
ciilita na fra li sorpresi ge 
ncr de c il piu giovane Dulov 
che t accogliendo le ultime cncr 
gic (agtiii pn primo il (raguar 
do con un ottimo 2K22 Ivanov 
e sei(rndi in 28 2*) B 
(Ancora un succo so sovietico 
luigo un indiininticabilc ducilo 
nelle gaie funmiuili dove ha 
fi i le suv letichi Cuntchik e Ko 
stenko c I ime» ic i la Montgome 
ty eliminata la seconda coiicor 
unte iimciiiintt che du|K) iver 
realt/7 ito 1 6) cadi sull | 70 Le 
tre alliti limasti in gii e supe 
rino la niisui i alla puma prova 
e I asticella viene ivosia sul! I 7J 
nei pruno tentativo ^elianto la 
sovieliea Chcnlehik supera 1 i!,li 
cella Ulti il terzo siilo si i 1 1 
sovietica Koslonko che l imen 
cana Montgomery riescono a 
rpissan* / aslicelli viene a) 
loia pollata i t 71 e qui ncssu 
na delle coneoi i enti ricste a su 
perare la misuri 
la Chentihc c quindi puma 
seconda e («rza j pan mente 
sono la Kostenko e i i Miin'gc 
niery 

Riprendono le vittorie imerica 
nc eon (lermann che s ifferm i 
negli HOO incili m I 46 R mi al 
secondo e al terzo posto s inse 


risemi 1 sivii ici BulyUltiv 
(1 47 e II Ip 1 Ut ) niciKic 

1 imerKam» (roti i quiito in 

2 r 

Sili quindi ( li ped un de) 
pcv) I u( ird lina mondi ilt 


il propiio pi n II Non n iiisn 
piTilie II pi (ini ( luzupptti di 
. niqii I nn V uu e 1 ^ ii i m mlnn 
’ do 1 Itili zzo m 1'’“ muto dii 
coim iztuii de Me( t ili < dii dui 
siiv leiK I I ipsins t \ I e( ord imn 
dilli ptinlm Km iv 
(.tosso mino d siem he pii 
V I gli inu 1 ( in (Il (luivti pie 
ziOM iicll 1 stofefll 4\/fìf) dm e 
1 soviitui non ivev ino ikuna 
s|Ki inz I (Il batiiie gli ivvii iii 
gli iiiKiicini |vc un ciinhio ir 
rr gol ire <p issitelo del testimone 
I fuori '•e/foro ) neil uKinn fri 


Il dettaglio tecnico 

Femminili 

• M 100 1) W Tvuv (USA) 

t1 1 (primnlo niond*ilc eguoQlIn 

' ( 0 ) - 2) McGuire (USA) Il 4 
- 3) Tilysheva (URSS) 1t 6 - 
4) Mltrokhina (URSS) 11"7 
, USA p S - URSS 0 3 
I • DISCO 1) Tornirà Prcsj 
(URSS) m 56 76 - 2) Kumcizo 
VI (URSS) m S4 04 - 3) WyoH 
(USA) m 42 80 - 4) Graham 
(USA) m 42 60 
URSS p 8 USA p 3 

• ALTO - 1) Tchenichlk 

(URSS) m 1 73 - 2) Kostenko 
(URSS) m I 73 — 3) Montgonve 
ry (USA) m 1,73 — 4) Basker 
ville (USA) m 1 iS 

URSS p 75 - USA p 3,5 

• GIAVELLOTTO - 1) Pepo 
vi (URSS) m 56 32 - 2) Gor 
ebakov» (URSS) m 56 00 - 3) 
Bair (USA) m 52 36 — 4) Hamif 
lon (USA) m 44 82 

URSS 0 8 USA p 3 

a 4*100 - 1) USA (Whde Me 
Guire, Wilson. Tyus) 44 4 - 2) 
URSS (MftrokhtnA Popova Te 
lisheva, Saoìolyesova) 44''5 
USA p 5 - URSS p 3 
Totale punteggio (felle gare 
femminili dopo io prima giornata 
URSS p 29,5, USA p 22 5 

Maschili 

• M 100 1) Newman (USA) 

10"1, 2) Anderson (USA) 10"3, 

3) Ozoilie (URS) 10"4 4) Kat 
cheev (URSS) 10"4 

USA p 8 URSS p 3 

• M no HS 1) B Lindgren 
(USA) 13 5, 2) Davenport (USA) 
13'7 3) Mlkhallov (URSS) 13'8, 

4) Skomorokhov (URSS) 13'9 
USA p 8 URSS p 3 

• SALTO IN LUNGO 1) Boston 

: (USA) m 8 21, ?) TerOvanesion 
|m 8 02, 3) Barhovsky (URSS) 

I m 8 00, 4) Horn (USA) m 7 86 
' USA p 6 URSS p 5 

• M 10 000 1) Nicolas Dulov 

(URSS) 28'22", 2) Ivanov (URSS) 

, 28'24'8, 3) Llndgrcn (USA) 29' 
e 00'8 4) Morgan (USA) 29"32' 
URSS p 8 USA p 3 
41 M 800 1) Germana (USA) 

1'46'8, 2) Biilytchev (URSS) 

I I 47 , 3) Tolp (URSS) V48". 
4) Grolh (USA) 2'17" 

USA p 6 URSS p 5 

• 20 KM DI MARCIA 1) Khra 
lovlch (URSS) 1 ora 39'13"4 

2) Ceunady Agapov (URSS) 

1 1 39'13'6, 3) RomJd Dairad 

(USA) 1 42'59 4) Jack Mori 

land (USA) 1 48 44 6 
URSS p 8 USA p 3 

• STAFFETTA 4x100 1) URSS 
I (Ozolin, Tuyahov Kosakov Pe- 

iniko) 3r3, 2) USA (Kuller 
HInes, Davenport Anderson) 
squallfìcatt 

URSS p 5 USA p 0 
'• ASTA 1) Bllnzne/sov (URSS) 
m 4 95 2) Chase (USA) m 4,90, 
3 Pennel (USA) m 4,90, 4) Feld 
(URSS) m 4 80 
, URSS p 6 USA g 5 
'# MARTELLO I) Kbm (URSS) 
m 70 36 (nuovo prunaio soviet! 
co) 2) Kondratchov (URSS) m 
67 76 3) Burke (USA m 67 46, 
4) Frenn (USA) m 64 06 
URSS p 8 USA p 3 

• PESO 1) R Matson (USA) m 
20 27 2) Mcgralh (USA) m 19 08, 

3) Llpsnis (URSS) m 19 4) Ka 
rasev (URSS) m 18 98 

USA p 8 URSS g 3 

• METRI 400 1) O Casse) (USA) 
45"9 2) Arkhipchlk (URSS) 46'5 
3) Owens (USA) 46 8 4} Shkir 
nikov (URSS) 46"9 

USA p 7 URSS p 4 

Punteggio 


ziuiK VII/ uno s<{ti ilifi II ri il) i 
hun li I I sq 1 uh i suviil r i 
vinii in IO i niighfji indi» il ir 
i lui n i/mmli dell l HSS 
Alilo Min, SM iiienu sxn i i 
III M sto (invi lo nell i niaici i di 
0 km che SI loi elude con un 
finiti d I ( i>i nti t V pnin j i 
Ivi i] IV eh in I ni i 19 H I si 
(«indo c il con 11/101 de Agii|)i)\ 
<1 i(it i n i dui di ( Il II di s( i in 
t • U ti I mini (l( 11 1 pi im i /^loi 
Ulti I inunemj Irotniv i'* in 
I ini ig/’io nd dLdiilon con lOn 
i infi stkiiitfiii i sn\ letico Siili hI 
iiko con 1061 punii 
Un »Uu) e»OS i oipiisi citili 
/Kiuiinti )i SI hi no la iiltuiui 
sov li tu » nel s dio < in 1 »si i 
(ihinindi Bhnznitzov nipei » in 
19) fase »n<lo i I JO gli imoiu un 
INnntl e Cinse Hispitlo di m 
< lidio dello (Orso umo a I os 
\ngefts j,h limi le ini hanno ilei 
dito Kiipnu ( stasela chiiirinno 
il pi imo iiiiiik' » di questo lip 
nnfih in pissno di in punto m 
eaintx) miscliiii e di scile i)infi 
n e unpo kminindc 
Ri st ino incoi i 16 piove chi ^l 
(lisj»ot< 1 inno domini e i) divi 
no di H punti non d inenlmible 
h in pressione che si fin però 6 
che si ivnll » gh nmeiicini fini 
I in IO battuti 

Augusto Pancaldi 






Dopo la 

prima glornals 

URSS 

UOMINI 

P 

58 

USA 


P 

57 

URSS 

DONNE 

p 

29 5 

USA 


P 

22 5 

URSS 

USA 

TOTALE 


87 5 
79 5 


Il programma 
di oggi 

Gare maschili 

Salto in lungo, metri 80 hs 
m 400 hs m 3000 siepi salto 
in aita, saiio frip/o, /aneto de/ 
disco lancio del giavellotto 
staffetta 4x400, Decathlon 

Gare femminili 

Sello In lungo, m 80 hhs, 
getto del peso, m 800, m 200 




» 



M T,irn.ira Press 


Entrambi i match terminati ai punti 


Santini «tricolore» dei medi 
Del Papa batte Eddie Cotton 


1 incontio <li r inpionjlo iliha 
nn dei pesi merli diiputntnsi ve 
nrrdi notti a Riinin) alh pre 
s( nza di 4000 spetiiion ò Unito 
cunlMrnminie die provision al 
U« fine dello miete dodici npicse 

I! titolo l.iscnlo vacfinte da Ni 
ntt Bcinenuli c andito d pntese 
illuni) bmiim che ha lupcialo 
lioii con un lieve m''igmc di 
punti ! incontro sul piino locni 
co non l> I ofierto molto Fntrun 
bi I pugjlj in/a/t) SI sono dinio 
sii all piuttosto lenti imprecisi e 
cun stii'o repellono di colpi 
finn )ia fot se portato piii colpi 
mi lia speso molto nei cotpu a 
colpo Sanimi ha mindnto molti 
colpi a vuoto ma quell» arrvati 

I segno sono stili molto pni pe 
santi di quelli del sardo II com 
bittimenlo conimeli con un nt 
l.icco di Santini che esce npclu 
tnrneiilo di sinistro Fior» inenssa 
anche qinlche destro però reigi 
sce prontamente Smtini piu pie 
colo dell avversano ha però un 
buon allungo specialmente di si 
nistro Fd ò piulloslo mobile 
Fiori cnnlinii.i h sua azione col 
pen *0 al fianco Sinlim che nell i 
terza iiprc''a icigisre bene met 
tendo 1 segno effinci colpi di 
desilo Nelh quarta ripiesi i) 
coinbntlimrnio si fa piul'oslo con 
fuso e 1*1011 6 colpito da un de 
stro n])a misreh) I) pugile sa*- 
do piega le ginocchi i mi non vie 
ne contalo dallnibilro Fioii n 
vuncn incile pei che Sinfini non 
appiofittn del vintiggio ncqui 
slitnr /i ripresi Uimim con uni 
snrici del pigile sardo che met 
te a segno un buon destro ni fc 
gaio II combattimento ritorna 
nella mecliocnlà c nella sedinn 
npresa Santinr con nn bei destro 
cui,lisce i) viso Fiori che nctusi 

V isihilnienle Smtim anche que 
sta volli non sa approfittare de! 
vinliggio 

Nelh decima npresa » pugili 
comincnno »d csseie slancili o 
f 1 n centra con due bei sinistri 
il VISO di S mimi il quale nspo 
de con viri colpi il corpo e al 

V ibo e con un destro d incontro 
molto spesso i pugili si iifugiano 
in corpo a corpo spingendosi e 
ippoggiandosi 

Nell undicesimo assalto et sono 
i degli scimbt a due mini di im 
I ho le pirli lìi i sono senza oiier 
j gli Nell ultima iipresi Santini 
I colpiste con ritie smistii il volto 
I livvoisaiio che ns/iondo ,i due 
unni al beisiglio grosso 1] pia 
tisc centro di dest'-o il volto di 
finn che e in ditricoll,» e San 
lini conquisti cosi il titolo ila 

II ino dei medi 

Pietro Del '^loi 11 mediomas 

mo ni ino cidi» •)Ciid'>riD di 
Steve K1 iiis hi hitluto venerdì 
iiiUc a Pisi I atncnciìna (<i( 
ton do > 1 ) aver nschnto nelle pn 
me riprese nn i mvera punizio 
ne andiiido al tappeto nella ter 
ZI rtpreii lopn iver ineassa'o 
in violento montante Del Pipa 
à stilo contilo dall irbilio per 
lovp secondi qunii è riuscito a 
rialzai si e a pio^cgiiire il tom 
billimento II gong In definitiva 
mente «ilvafo , itiiiano che nel 
succc'.^ivo assillo ha dimostrato 
di non nsciilire licuna conse 
guenza tanto che ha ripreso di 
autorità le rod ni dell incontro 
conducendo 0 con disinvoltura e 
li coni nuo ca scendo 

Cotton ha dimostrilo di posse 
derc gniuk espcricn/i od ntu 
zn ha ipenio dff>.i'i su la 
zion quando Dei Papa si è get 


' lato ilio sbinglio per recuperare 
I punt perduti nella leizi ripre 
sa e SI è difeso con onore ma 
hi perduto una grande occasio¬ 
ne anche se I italiano ha reagito 
prontamente 

Il contbatlimcnto può essere 
consicicnto una prova rii solerlo 
ne 11 tiioio mondnlc delia cale 
gona deicnuto dal portoricano 
dosò Toiros 


Del Pip» che ò stilo sconDlto 
una volta sola (di Micltclon che 
gli tolse il titolo) ha mantenuto 
generalmente la (iislBUza evitan 
do li corpo a corpo pirtlcolar 
mente insidioso considerato il 
« mestiere > di Cotton Nella 
«tessa nunionr i massimo I ran 
co Radalom h» battuto Robeito 
Bricco per abbandono a 2 58 
dolh settima ripresa 


Libri di sport 

« Sport Enciclopedia » 


9ono 6id in libreria I primi oo 
Itimi di < Sport enciclopedia en 
cicìopedia degli sport e degli 
atleti » w« opera che viene a col 
mare un nao/o nella letteratura 
sportiva e che per questo non 
può non deve mancare dallo 
bihlìolecn dello sportivo 
Il mento di avere dato alle 
slampe questa nuoia opera la 
primo a fornire olio sporliwo un 
panorama completo dei vari 
sport e delle relative tecniche e 
al tempo su sso una rlocumenta 
zione hioqrafica star ca e foto- 
qrolica rifpli ntk fi die pii) han 
no dato olio sport anche nei 
(empi pili loiilam tpp//a all edi 
tare I uciano I andi clic si e ai) 

I also della collaborazione di ol 
limi fecnici e di valorosi colle 
rjhi con in festa Ginnni Brera 
autore di mia dotta « introduzio¬ 
ne » all opero 

* Npori eneielo/zedia * si com 
pone di SOI volnnij nei qiioli la 
materia è sfato così ri/arfitn nei 
primi tre volumi sono raccolte 
ordino/e alfaheticamenle e senza 
alcuna eh finzione per spor/ le 
« VOCI > refo/ive a tutte le disei 
Dime sporfiic nel quarto e vun 
fo uoli/me sono roccolfe (e bio 
grafie degli olleli pm famosi le 
« in/ormozione » sugli arbitri e 
SUI giornalisti pin noli e le no 
f'Zie riguardanti le maggiori o 
pili famose società e le Federa 
zumi sportile II scsio volume 
infine c dedicato olla corna 
alla pesca alla medicina spor 
Ino alle Olimpiadi alla filote 
ha sportila e contiene oh indici 
dell intera opi ra Pnrhcolormen 
ir interessante in questo sesto 
> ohimè e la parte dedicala olio 
racrio e alla pesco f,Ii ou/ori 
iiifot/i II cnnsulerazinru. che fon 
fo nella caccio quanto nella pe 
SCO ro( SI fono lo passione dello 
sportilo e nn ri/olivo loinocov 
o fioijiio oius/gineiife esteso il 
lampo dillo loro trallnzionr ol 
In ricca e i orni aitrezzaliirn del 
pescatore e del caccintore 
Per quan/a concerne i primi 
tu lolniiii ronlenenli le ione 
< i oci p lo notato (he alle «io 
CI * non coniniii o pm sport e | 
tato folta seguire lo sigla del 
lo sport (in S| ri/eiisce nn n/ri ( 
per le voci che assnnioim signi 
coti di ersi a seconda degli 
sport a ciascuna spegazione d 
stata (allo preceden la sigla tu 
dicoiifi lo sport CUI SI ri/eiiscc 
•se facili e rapida c lo con 
sul/ozione ih II opera buona nt 
lima fln<i <' s/o/o lo sci I/o dei 
riue cntoii fondnnuniah che 
hanno i piraln la /oruiu/ozioue 
deli opero stesso in/ormovifo 


1 uno /orniativo I altro 

Per quanto riguordn il erte 
no »n/orii»alivo crediamo c/i» 
l odfisinio numero dt voci sia la 
maggiore riprova di quanto oc 
corto medilofo attento oppro- 
/ondilo sia stato i{ lavoro aegll 
autori nella Irot/ozione dei cenlo 
e pili sport trattoti proticomcnla 
fnll» quelli cui l uomo si dedica 
in ogni porle del mondo B bi i»« 
hanno fallo gli autori e l editore 
a scegliere lo vio dell elencozicu 
Ile delle vone voci in ordine ol 
fabclico scartando I iniziale ideo 
di fraifore i voti sport m ca 
pitoh chiusi perchè — come gin 
slamente rileva Ihddore luìla 
sua presontozione dell opero — *Io 
sport è qualcosa dt omogeneo dt 
per se stesso ed è da considerarsi 
uno porte delle scibile che ol 
di la delle elassiftcaziom porti 
colon Ira le vane discipline 
sportive può vfllidomenle nife 
orare sul pioiio culfurole le no¬ 
zioni di un uomo oggioinoto > 

AI secondo criterio quello for 
rnalivo SI deve innanzitutto lo 
fral/ozioiie ampio delle radici 
storiche di ogni < voce > La vo¬ 
ci < sport t in parlicolnre ho 
ottenuto nel piono dell opero ed 
ó giusto che sia sfato cosi, im 
Irgtfameiifo particolare per la 
considerazione che < lo sport è 
qualcosa di mlirnameide legala 
alla stona dell uomo e dello sho 
cinlto» Cosi proprio lo voce 
« sport » opre I opera trattata 
nrll introduzione di Giniiiij lire 
rn una introduzione che cos/i 
ftusce un dotto pciietronfc spes 
so amoio nioi retorico saggio 
sprillo da uno sportivo che ha 
saputo scrivere le sue note con 
4 1 impietosita del chirurgo di ol 
to scuolo > come nh va I editore 
con uno orgnia e ludovino/o 

t spres-iioju 

Per concluderò noti et resla 
clic ripetere quanto abbiamo gid 
detto «Sfiori enciclopedia » i una 
ofcra che non dei e nioncorc 
dolio biblioteca di ogni sportilo 
che olirai erso la sua constdia 
zinne polrd op/jrg/ondire quanto 
è gin 0 suo conosceuzo c oiric 
cime pei fi zionnrc la pioprin 
Il/ormo^ioiic e la propna prt/o 
razioni’ assimilando nuove co 
g II IODI e non solo sugli s/iort 
/u'iMcipi o comunque popolori 
ma ondie su s/iorf ossgi meno 
canoseniti come I orceno In pr 
Ima il badminton il bouling la 
collido il cricket il croquet il 
h/iliri»; il kor/ing il pallone 
tosi (ina il pallone elastico e co 

SI ! IO 
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l'Unità 

DOMENICA 
1 agosto 



colloquio con i lettori 

'?A? ..'V' 


,* y-'^niA 


Questa pagina eh i si oubbllce ogni domenica è dedicala al colloquio con 
tulli I lettori dell I mi/ Con essa il nostro giornale Intende ampliare arricchire 
e precisare I temi dei suo dialogo quotidiano con II pubblico già largamenle 
trallnlo nella rubrica « Letlere all Unità » Nell Invitare tulli I lettori a acrlvercl 


e a farci serpere su qualsiasi arijomanfo per esfendere ed approfondire sempre 
piu II iegan loH Unità con l'opinlono pubblica democratica esortiamo conlem 
pornneamenle alla brevità F ci6 al fine di permellere la pubhllcailone della 
maoglaro quanlllà possibile di lellere a risposte. 



domande sulle 


vicende 



rìgpoiuìe RENATO SANDRl 


Aumentare i salari 
0 limitare i prezzi? 

riapoiuìr ARIS ACCORNERO 


r 


V3M3M 


n 1“ 


La tragedia dell'Algeria pone una serie di Interrogallvl Inranzlliitto, come ha polulo l'esercito di Boi mcdlenne sconfiggere ! 
un popolo che aveva vinto contro I francesi? Dove sono fìnlM l pTrtlglanl? Perché dopo gli accordi di Evlen fu l'esercHe, 
che era sempre sfato In territorio algerino i tunisino dietro la linea di frontiera elellnflcala a prendfro II sopravvento sul 
partigiani? GII uomini politici, di Ferhnt Abbi s a Ben Bella Incoraggiarono la repressione dell esereffo nel confronti del par 
llglanl? L Unità, nel 'W-'M, approvò l'arione militare di Boumcdlenne contro fnlune « wilnya i e In particolare In Cablila per 
chà (preservava l'unità nazionale contro lentotivl secessionisti » Ma ermo vernmonle movimenti che lei devono a smembrare 
lo stalo oppure non fu la resistenza contro chi voleva Impadronirsi del potere dopo avere «illeso scilo mi l in territorio amico? 
Infine, t contrasti fra politici militari e parllnlant, quando sono cominciati e come si sono sviluppali? 

IWUTMf BOIARDI Parma 

Ritengo che con Ben Bella sla caduta ogni Illusione che si possa avviare qualsiasi Irasformailone socistlsla di un qualsiasi 
paese, senza la presenze, con funzione aluenc di appoggio di un partilo manlsla unitario 

\ÌAItlG OfL IRFTB Pioribìno 

Non sono d'accordo con quanto scrive la compagna Giuliana Vaccari di Milano li quadro che ella traccia è assai pessi 
mlsla circa Boumedienne, il quale se non er o ara una figura di primo plano nel governo enn Ben Bilia, ed erano noie la 


lo sue Influenze sulle forze armale rivoluzionarle algerine 


FILTRO SAV'A/21 Stroigolt (Catanzaro) 


Secondo Bonardi 1 intero cor , 
Bo della vicindn algerina è 
percorso da una irrimediabile 
con(iappo?i/ione Da una par 
te il popolo (o 1 partigiani) 
dall altra Bouncdienne col suo 
eseicito tra gli uni e gli al 
tri quei < politici > che da 
Ferliat Abbas e Ben F3el!a si 
sono successu amente presta 
tl «il gioco di Boumedienne 
cad 'ndone vittime uno dopo 
1 altro Questo lo schema che 
non mi sembra si possa acco 
gliG e per le ragioni seguenti 

1) « L esercito di Bouree 
dici ne > non può venire con 
sidrralo entità estraniata dal 
cori>o della nascente na7ione 
alg^ rma negli anni della guer 
ra ivoluzionaria Esso fu co¬ 
stiti ito da resiatentl (tra cui 
Boumedienne) dagli scampa 
tl } 1 rastrellamenti dai gio- 
van algerini ansiosi di com 
battere per la liberazione del 
proprio paese 

L esercito assolse una gran 
de funzione strategica bloc 
cando ingenti forze francesi 
ai confini costituendo « 1 in 
terlocutore > principale ar...je 
8ul terreno militare nell ulti 
mo periodo della dominazione 
coloniale, quando gli spietati 
quadrtllages delle truppe di 
occupazione avevano Inferto 
terribili colpi olla guerriglia 
Interna « L esercito di Bou 
medlenne > fu cornixmente ed 
espressione della nvolu/inne 
algerina (^erto fn questi ulti 
mi anni questo esercito ha 
perduto molto dei suoi oilgi 
nali caratltrl addestralo se 
condo cnter e principi che 
ne hanno fatto progressl\a 
mente un organismo avulso 
dalla sn''ielà «slgenna Però 
esso rimane pur sempre 1 eser 
cito fii un ixjpolo che nella 
guoira ò divonnlo nazione e 
Stato 

2) Credo che 1 contrasti 
tra l esercito e 11 « wilaysmn > 
che succericttero agli accordi 
di Cvian del 1902 non si pos 
sano qualificare come * repres 
sione * né come « sopravven 
to » dei militari sul partigiani 
La questione è un altra La 
marcia da TIemeen ad Algeri 
dell nrm.ita delle frontiere ca 
poggiata da Ben Bella e da 
Bouniedienpc - contro il go 
verno provvisorio (OPRA) — 
che portò al potere 1 ufficio 
politico del n N costituì uno 
sviluppo qualitativo della ri 
voluzione algerina e segnò 
sostanzialmente l'inizio della 
formazione del nuovo Stato 

I contrasti tre < wilava > 
pftrtlgiane ed esercito (e FLN) 
furono conseguenza o momcn 
lo del processo di unificazione 
d| strutturazione unitaria delle 
forze che profagoniste della 
rivoluzione dovevano dare vi 
ta alio Stato Pia pressoché 
incvitibile che tale processo 
nella sua fase iniziale pog 
glasse sull esercito delle fron 
tiere dotato rii una organiz 
zazior e di quadri di strutta 
ra oiganica 

Nel 1963 / f/nifd non già 
approvò « I azione militare di 
Boumedienne * contro la Ca 
bilia perché non di questo 
SI trattava bensì il nostro 
giorn tìe cercò di intendere e 
di f«ue Intendere la giustezza 
storici dell azione dello Stato 
algerino il quale doveva ne 
cessartamenle sconfiggere le 
sopravvivenze tribali i parti 
colai Isini loctili che qua e là 
sopiavvivendo nell organizza 
zinne post bellica delle < wi 
layn » minacciavano la sua 
integrità alla lunga la sua 
stessa esistenza unitaria 

3) Non mi sembia acco 
glibili 1 1 netta distinzione che 
Donni di opera tra «politici» 
«militali» «partigiani» so 
praUultc ritenta a un rnovl 
mento iivoluzi mano a quale 
di ques e cntcgoiie apparttn 
gono C( mpagni come Lungo 
Tito C.sLio^ Politica e azio 
ne miìilare si intrecciano in 
separab Imenle nella a/lnne 
nvolu/u nana a parte il fat 

10 che la genetica etichetta 
«politici» affibbi Ita a Ptrhal 
Abbas < (ime a Lìtn Bella 11 
Pisce per cancellale la prò 
fonda Jiversità di interessi 
piatici « di oncitimcnti idea 

11 (Il CUI (ssi come ogni uomo 
politici) sono portatori I con 
li «isti r on fui Olio tanto Ira 
componi nli di Un ti ip.n lizioni 
abbnz/d(,i da Ronardi mi tra 
ducisi indui/zi venuti gin In 
luce, per hi pirte che ci in 
foriHifi al congresso dei FLN 


nella primavera d'^l 1954 o 
che hanno toccati il loro 
acme il 19 di giugno (ma em 
brionaimente già all originp 
del movimento nazionale alge¬ 
rino) 

D groppo di Ben Bella seni 
bro Inspirarsi ad i na visiona 
dinamica della rivoluzione al 
genna (una visione progrcs 
sivamente piu coerente che si 
(a nel farsi del piocesso ri 
voluzionano) per cui conclu 
sa vittoriosamente la prima 
fase il nuovo Stalo deve voi 
gersl a trasformare strutlure 
e costumi e cultura del paese 
Uno Stato moderno che deve 
avere la sua istituzione fon 
damentale nel f L N e cioè 
nel partito che si collega in 
timamente alla realtà mondia 
le partecipandovi da protago 
nista attivo Uno Stato cha 
avvia la costruzione del «o 
cialismo fondandola sulle pe 
culiantà nazionali algerine 
ma aperto alle esperienze 
olle alleanze alla lotta del 
mondo socialista e del movi 
mento di liberazione antimpe 
t ialista 


Perchè ha vinto? 

n gruppo Boumedienne sem 
bra inspirarsi Invece a una 
visione nazionalistico religiosa 
della rivoluzione algerina alla 
affermazione che essa già 
alle sue origini, ebbe in se 
prefigurato 11 suo divenire 
dando luogo quindi alla ten 
denziale coalizione delle forze 
che nel passato nelle tradì 
zionl nel « sacrificio » della 
guerra combaFula e vinta ri 
trovano t vogliono Imitare lo 
sviluppo del processo nvolu 
zionano 

4) Perché ha vinto Bou 
mediennt? Cominciamo intan 
to con lo stabilire che non si 
tratta di una sorta di rivincila 
degli imboscati sui combatten 
h (in proposito Bonardi deve 
considerare che grande p«'irtc 
dei capi partigiani che dircs 
sero la guerriglia delle sei 
« wii<iva I dall Aures ad Al 
gerì o hanno partecipalo al 
colpo di Stato del 19 giugno o 
hanno accettato di coliaborare 
con Boumedienne nel Consiglio 
della Rivoluzione nel governo 
nella segreteria del FLN) 
Boumedienne ha realizzato un 
colpo di Stato « teónicamente 


perfetto» Irnvanihsi egli alla 
tosta dell esercito che in Al 
gena é «ancora I cimcd fotzj 
— via via assurta a etile 
almeno come tendenza — ve 
ramcntc organizzata e consa 
pcvole di se il pui efficiente 
potere ri ale 

Immensa 1 «t popohnlà di 
Btn R(ll,ì ma li rolli gnnien 
to tra il capo dello Stato e le 
masse e eioo i! FI N che 
doveva costituire l.a saldatura 
tra Stato e società civile la 
base dell di ticol,qzion( demo 
cr''t«d della vita algenn'i 
nelh circostanza ha rivelalo 
la sua debolezza h sua mcd 
pacità a mediare e ad equi 
librare i poteri dello Stato , 
assicurando il pnrn ito di quel 
lo civile su ogni altro polire 

Sono grandi le difficoltà e 
le contraddizioni contro cui si 
scontra 1 edificazione economi 
ca e politica della nuova Al 
gern nel vuoto tid i! vertice 
e la base si è inserito il colpo 
di Stato di Boumedienne Og 
getlivamente esso in questo 
momento ha fatto il gioco 
dell imperialismo si è svolto 
al di fuori di ogni contatto 
con le masse ha messo in 
mora gli istituti della tiascen 
te democrazia algerina ha se 
minato '•bigottimenlo nel po 
polo confusione nel movimen 

10 antimperialista in tutto d 
mondo E probabile che molti 
elementi negativi del metodo 
di riirezion»» di Ben Bella ab 
biano pesantemente giocate» 
nel coagulargli contro gli or 
ganizzatnn della cospinziono 
rea rei sembro che con Bou 
medienne la rivoluzione alge 
nna rifluisca in se medesima 
tenda ad isnhrsi da! grande 
campo di idee e di forze so 
cnlisfe e di liber<iz(nnp m 
zinnale (a cui battaglia è cau 
zinne di vittoria anche per il 
socialismo algerino 

Non credo si possa dire che 

11 successo di Boumedienne sia 
vittoria della contronvoiuzio 
ne Fsso segna piuttosto un 
drammatico sussulto e un n 
piegamento nello sviluppo del 
processo rivoluzionano potrà 
aprire la via anche al neo 
enloniahsmo Oltre che a! ca 
pilalismo indigeno al di là 
delle stesse intenzioni dei 
« golpisti » se le forze messe 
in movimento il 19 giugno non 
verranno arginate e rovescia 
te Ma la ferito potrà rimar 


gioirsi e it proKsso n olnzio 
nino npnncUrv. se «lUraverso 
Il spimi ddlf masse e del 
toro piriiio le org imz/aziom 
soMihstc fià rr ilizzatc a par 
lire d,nil nitogcstione saranno 
snlv nguardnto se pissi in 
ov mli mll orlicnlfj loae de 
mz rnfic/j dilla vpa alpi nm 
verranno fnnqinstali Si il 
popolo nigorino riuscirà a ot 
tenere die U suo Stato non 
sbbmdoni la trincea della 
lotti e delh solidarietà aiiti 
imperi’ilisn 

Tendenza storica 

Non credo che gli nvveni 
menti convalidino la posizione 
di Del Prete su cui mi 1 mito 
a una contestazione metodo 
logica Con Ben Bella è ca 
(luta ima illusione'^ Mi che 
in Fgitto o nel Mali o in Al 
gena e m litri paesi del co 
sifidctto Terzo Mondo si siano 
avviate in tempi e forme di 
verse trasformazioni socialiste 
non è una illusione è tin fatto 
E una tendenza storica ma 
turata in questi venti anni 
conseguenz.q di mille fattori e 
tra questi 1 esistenza del «mon 
do socialista » 

Del Pi eie rif’etta sulla vi 
cenda cfella rivoluzione cu 
bana nell inevitabile scontro 
con I imperialismo yankee 
per la necessità stessa del suo 
sviluppo essa è passala al so 
ciahsmo m tale processo prò 
dtcetido 11 partito marxista 
leninista che oggi giuda la 
edifirazirme della società so 
cialista 

Infine non basta nemmeno 
I esistenza di un « partito mar 
xista umlnrio* a seminale d» 
rose tl cammino della rivniu 
zinne Dure esperienze di qiie 
sti anni testimoniano come 
anche tile partilo possa com 
pierò errori catastrofici nell i 
edificazione del socialismo 
come ri 6r«ndo di marxismo di 
un partilo In si ricavi non solo 
dalla SU'! affiliazione dottrina 
le ma dai suoi obiettivi dai 
SUOI legami con le masse dal 
In sua Ceipicità di costruire 
una vera democrazia socia 
lista 

Vi è in fine la lettera del 
lettore Gavazzi mi sembra 
che nelle considerazioni svolle 
— se valide — essa trovi ri 
sposta 


Ho sampra seguito dalla Liberazinna In poi (a vicei da 
sindacati dalla classo lavoratrice o vorrei fan un rilievo 
Una calegoriR di lavoralori sciopera per ottonerà un au 
mento de) salarlo e dopo una lotta quasi sempre lunga 
ed aspra oDIeno qualcosa un aumoi lo cho può essere si 
e no di un centinaio di lire ni glornci AH tnrionianl In mo- 
glie di uno di questi lavoratori va i tire la spesa « si 
accorge che ogni genero d) merco in subito un pircolo 
ritocco niliiralnicnle In aumento o osi sUcnzIosamonte 
le viene ripreso quello che li marito ho oticnuto Chi piu 
soffre di questi aumenti del costo de In vlln sono I vocrhl 
pensionati quelli che hanno lavoralo quaranta c più anni 
per risparmiaro qualcosa (tinto di nor morire dj forno nella 
vecchiaia) e le categorie di lavoralo i piti piccole e meno 
organiizate che non riescono a con lurro forti lotte per 
avere gli aumenti Le domande che smlo ripolere da ninltl 
seno queste Voi le sapete e le vedete bone queste cose 
c allora perchè Insistete e appoggiata questi scioperi Inu 
fili? Non sarebbe piu vanl-iggloso chr totlasto per ottenere 
la diminuzione del coslo della vita? C rotte por to risposta 
e distinti saluti 

GIOVANNI BA'iSO Rapallo 


Caro amico lei guarda la 
rincof»a fra -iihri c prezzi dal 
a parte sbiglnta sono I prl 
mi ad inseguire I secondi non 
viceversa I nmingcmo spesso 
distin/iatl Se 1 sahn stesse 
ro fermi ad ov-jpmre quel che 
fanno i prezzi crescerebbe U 
listaci 0 Subito dopo I ultima 
guerra i ss in re>tirono qu? 
vi fermi per um « tregua » che 
consentisse la ripresa dell oc 
eupaznne l ppure fu quello 
un periodo nel qusle I prezzi 
si presero un bel vantaggio 
gnzie anche all inflizione E 
questo un fenomeno comune a 
tutte le economie capFahstiche 
sia pure nella forma cosid ’ la 
slnscinnle cioè sotterranea 
quando i prezzi continuano a 
salire e la monda a svalu 
larst E un fenomeno che di 
pende da due fatti le scelte 
produttive sono controllate da 
pochi - i padroni piò potenti — 
mentre il mercato non è con 
trolldto da nessuno 
La logica dell inflazione stri 
scianto è talmente riconosciuta 
che ne) dopoguerra venne crea 
IO lì meccanismo della « scala 
mobile » E una conquista che 
ora 1 padroni chiamano < trap 
pola infernale > ve di cui I pen 
stonali come lei von (uttord pii 
VI e lo rimarranno per colpa 
della riforma voluta dal gover 
no) I hvoratori hanno cosi 
ottenuto la garanzia che I sa 
lari pntr inno seguire i prezzi 
m parte e In ritardo Ma gh 
scatti dell indennità di contin 
gonza noi fanno recuperare al 
salano tutto il precedente po 
teie d aciuislo Bisogna allora 
aumentare il salino Però i la 
voratori on intendono limitarsi 
8 ripnsl nare la condizione In 
cui stavano prima che un rln 
caro del latte delle scarpe o 
del tram decurtasse la loro pa 
ga I lavoraton ogni anno che 
passa rendono di più c voglio 
no adegunre la loro condizione 
al propri contributo e al tem 
pi Se non facessero quegli 
sciopen che lei considera « Inu 
tilt > tornerebbero addirittura 
indietro per I inesorabile pres 


siine del cnpttale sul lavoro 
che cornine i dnl siLino 
Se guardnmo poi agli ultimi 
1:» anni notiamo che ben po 
che volte si è verificato fi pa 
rilielismo che lei vede frji lini 
linzionl dei prezzi e indimento 
del salari Ne! lOnS por esem 
pio 1 salari aumentnrnno del 
Bll'^ e 1 prezzi del 2 91'^ nel 
I sahn crebbero del 2 39^^ 
e 1 prezzi scesero imperccttt 
bilmente dello 0 1*^*^ *ìn)*anto 
nel 52 e nel 61 snhr! e prez 
7i SI mos'sr rr onnitehnientp 
F non si può nf’ppurc nfTcr 
nire come fn lei che i nroz 
71 slnno snllti fhnn gli aumenti 
'ninnali Nel 54 1 snhrl eh 
bero un incremento del 6 55% 
p I innn dono t nrp??! lo ebbe 
ro del! 1 93% caso venficn’osi 
nnchc nel *^2 58 60 61 e 63 
E vero che I cnpitnlistl cer 
cano di trasferire sul prezzi I 
maggiori oneri denvnnfi dagli 
aumenti snhnnll ma fi mecca 
nismo non è cosi meccanico 
(Tenga anche conto che I prez 
zi subiscono I maggiori rm 
cari al consumo e non alla 
produzione negli ultimi 4 ann* 

! aumento di quelli all ingrosso 
è stato del 10% e di quelli al 
dettagli) del 40%) 

Perciò bisogna sempre rieor 
dare quanto dis^e Carlo Marx 
— fon latore del socialismo 
scientifico — esattamente un 
secolo fa Egli rispondeva ad 
un oppositore che - come lei 
caro amico — ria fntse premos 
se arrivava a conclusioni er 
rate * Avete visto che una lot 
ta per l aumento dei salari si 
veiifica soltanto come conse 
giicnza di mutimenti precedenti 
ed è il nsultnlo necessario di 
precedenti variazioni nella 
quantità della produzione delle 
forze produUlve del lavoro del 
valore del lavoro dell estensio 
nc 0 dell Intensità del lavoro 
estorto delle oscillazioni del 
prezzi di mercato dipendenti 
dille oscillazioni della doman 
da e dell offerta e corrisponden 
tl alle diverse fasi del ciclo In 
du'-trnle* in una parola sono 
reazioni degli operai contro una 
precedente azione del capitole* 


r 


Non tutti sanr 

IO cos'è «Bauhaus:!* e «ini 

formale» 

risponde DARIO MICACCHt 


Nel nostro dopoguerra anche in 
Italia SI e assi^'lito a un fenome¬ 
no (li sireordinano svilupix) delie 
arti figurative poche e deboli, 
però te iniziative pubblictie mol 
le e potenti invece le iniziative 
del mercato d arte 
La critica daite ha una par 
te non piccola io tale sviluppo 
sia quando agita problemi cui 
turali reoli sia quando si invi 
schia nei gergo che é caro al 
mercato (e che fornisce ad esso 
le giustificazioni di piccole e fa) 
se filosofie « aci uso e consumo ») 
Ai di là della corruziorc anche 
linguistica del meicalo darle è 
però necessario ^aper vedere le 
profonde e vere iraslormeztonl 
delle orti figurative e I invecchia 
mento della critica Idealistica e 
posiMvistica Accanto a un arte 
più tradizionale si sv lupiianu 
esperienze plastiche cho vorreb¬ 
bero essere o sono sowertitnci 
rispetto a) puiUo di vista borghe 
se sull arte Forse non si potrà 
parlare di una grande stagione 
rivoluzionai lei ma e cciio ciit sui 
valori borghesi tiadizionali si co 
struisce poco o nulla Per chi 
scrive cronache d arte la critica 
darle mi suoi fondamenti teo 


Cara Unità sono un tellore assiduo della pagina culturale che é sempre Interessante e «ggior 
nata lo non sono un Iniendllore di lettere e arti ma voglio tenermi Informato Capita 
mollo spesso però I) fallo che io debbo rileggere piu volte un periodo e senza riuscire 
a capire Ciò capita, in particolare (quando leggo le cronache rte e di letteratura 
Per esemplo negli articoli di art) fìguralive trovo spesso la parola haus e credo d'aver 
capito che sia un qualcosa che ha a che (are con I architettura erte | arole come «in 
formale » ricorrono sempre ma io non sono riuscito a capire mal cosa si riferiscano e 
che significhino PotrcsII chiarirmi, cara Unità il significato di II parole? E non sa 
rebbe giusto che In un quotidiano sul nostro giornale di lavor ori in particolare, le 
parole fossero chiare per tulli? 

Vl\CEN7 CARDUCCÌO Napoli 


Cosi la poca leggibilità di una 
oreve cron«jCd l uso o I abuso di 
certe parole riassuntive di un di 
SCOI so piu ampio iwsMxio v-vst 
re di fre(]uente il risultalo nega 
tuo di ma buona intenzione so 
vraccanca di molli problemi 
b veniamo alle parole miste 
no'e li tiduhdus fu qualcosa di 
piu che uni svuoiti di drchiitUu 
tura Fondalo a tteanar nel 1919 
dall iirchilello tedesco fialltr Lro 
pius ebbe un pi lini; avvio espres¬ 
sionista In architettura é con i fa 
inos progtUi degli aithiletu 
tifopius e Mt>ei per la ruosiru 
iione del teatro di Jena (lJ«i«ì) e 
per la Lhicago Intiuno lowti 
che SI afferma in netto stile ra 


uHrie mi suui (omid-iiem. rionale il ra/iun«jlismr di Oro 

nei e nel suo metodo é cosa as pms si afferma in pieno con la 
sai diversa che venti n trenta ! costruzione del nuovo Bauhaus 
anni fa tn quaiclie misura e i DLS''du nel lJ«iS /b 

proprio in relazione al rnirxisino | ^ Baiihiuis diiiUo Jaii archi 

la critica darle sta cambiando il?"® sviz^eio iinnts \lcyer a 
pelle e sperimentale azzarda e parine* dal VJlh tu clnnso li vio 


sbaglia partecipando di una nuo 
va esperienza 

Nel caso poi della critica d ar 
le sin giornali operai si deve 
tener presente come e quanto 
essa SI sia sviluppala in tondi 
7101 1 economiche di minorità ri 


pi‘*/iosa opera di cotifuta/ione del 
punto di vista borghese sull arte 
sia favorendo il formar-i di punti 
di vista nuovi rivoluzionari an 
che 


piò distinguere (arto decora iva 
da quella architettonica U Bau 
haus tentò di saivare la tradizio¬ 
ne ciihurale impostando una re¬ 
lazione fra artigianato e prodol 
to irKiustnale e concependo la 
(|ualila pi istica non separatamen 
le dalla quantità e dall uso E 
per via dei disegno del) oggetto 
di produzione industridic che si 
vatt''in8va una nuova età della 
hellefcza 

bo ques'o pudto chiave si ma 
nifesta una grave contraddizione 
dCi B iiihaus mentre legava le 
sorti dctla culiuri artistica all in 
setirnciito nella realtà tecnologi 
ra ed tionomica Ompus rtfesc 
in ogni occasione tl caraltere o 
pollile Iella sciiuli f u questo 
il punto del ole fondamcntile del 
Daiiha is risjeito a) Costruttivismo 
sovietico 

ImfKirlantc lu nei Bauhaus la 
nuova ped3t,ogta artistica fonda 
ta sui livoio il eruppi) fi prò 
gc i(i n a cmpitmiLva un corso 


lenza nel 19.S1 dai tia/i'U lo 
S( 0|0 [)trsci,uilo da) BfiuliauS 
cho in (lualctie modo cosliim 
un super iiin nio de I avaiigii irdia 
fu fra molle coiilraddi/ oni e 
litui ic (Il «risili) lire lumia e 

__ __ _ l sriiionia tra li diverse attivila 

spello"nii c'dii()i là di mercato sta ' deli arte fra tolte lo dii^ipline le un corso di perlt7ioi)dmcnto 
isircitaiulo con successo una arlikianaii c irtistichc usi Ux ' 
reniit rie del tutto concordi n um 
nuova concezione idi arte c )Strut 
Uva » Il CUI Fine ullimc era I oi)e 
ra b arte unitaria la grande ope 
ra dove non si sarebbe potuto 


lavoro 1 a nuova pedagogia di 
Gropius e del Bauhaus si pro¬ 
poneva di inserire I artigianato 
coi valori dell antica tradizione 
artistica nell industria e cosi vi 
talmente - si spelava - nella 
sucieta moderna togliendo ai va 
lori stessi U loro carattere di 
classe c rendendoli godibili a tut 
ta la società Cosi il lavoro arti 
stieo avrebbe raggiamo tl fine 
non di inventare una forma ma di 
modificare la reillà quotidiana 
con Iole forma L aver calato la 
istanza forinaie assai decisanien 
(c nell a'iivita produUiva resta 
uno degli insegnamenti preziosi 
del Bmhais 

Dal) I scuola dei Bauhaus usci 
rono piltori c ar^'hitctii come Max 
Rii) losef Albers Herbert Mat 
ter Per molli anni il Uautu us 
fu II punto di riferimento di non 
piccola palle della ciltura arti 
siua moderni Schlenmvr Fei 
mngir Kke Kan linskij M(>cr 
Mies vati dcr I ohe Itreuor Bill 


prcbminirc di sci mesi nel qua ‘ Moliiar vi com ilctano la uro 


le Io studi liti piindcva confi 
(*cri/a CUI mateiiah c con sem 
ptiCi piobltmi foimali un com 
plesso in^egnarnviilo Irunrile in 
parte tecnico e in pirte forma 


(lucazione Uud l.c Coihusier 
Mondran Malevic e van Does 
burg cniiiiibuiscono dil di finn 
In conurriia o in pois nica alla 
azione nropigandishta del Biu 
hius 

hdcatu sulla progettaz'one archi | < Informale > 6 una di quelle 

letiom i c sul lavoro pratici nei piroli che hanno avuto grande 
lai oratori 11 programma si svoi j fortuna e diffusione anche fu in 
geva tn un parallelismo continuo j del campo della pittura II crii 
fra irscguamento teorico e pra i co fiamcse Michel lapic iiitjr 
Ileo In contatto eoa la realtà del I oo al 19S0- 62 contrapponeva al 


I astrattismo geometrizzante una 
diversa pittura che egli chiamava 
< Informe! > < Ari aiitre > e fa 
cevi l nomi di Wois Marlung 
Brycn Malhieu Faulner lo cui 
opere ormali risalgono al I9«!8 
e nfie ono una ricerca sulla ma 
terfa di estenuato respiro esisien 
zlale Nel 1918 la galleria Alien 
dy ri) Parigi aveva ospilatu la 
prima mostra programmatica di 
Harlung Wois Mathieu e Bryen 
Nel 1951 con li mostra < Vòhe- 
mcnces confrontées > li lapié 
portò I attenzione sul carattere 
internazionale dell « Informale t 
includendo gli emericani Pollock 
e De Kooning « ancora Riopcl 
le e Capogrossi 
Nel 1952 U lapiO pubblica il 
saggio « Un an auUe > che coor 
dina te nuove tendenze ne nna 
liz /1 io stile e procione la parola 
che tutto comprende « tnformcl » 
Li pittura infortrale è stala no 
gii nini Limiuanta un fenomero 
complesso e dihiginte Parte del 
la ( nlicd distingue imltamente 
dall Informale le esperienze del 
I esiwcssMMiisnio a»liallo nord 
americano (io cosuldeiin « PiUu 
ra d a/ione >) L Infurmaie ha cn 
rattcri iinzionai siici ed esisien 
/I ili ora di rivolta nei confronti 
della socielià d> mas‘-a e iccnoio 
gica ora di isonniento citpusco 
lare ora di viloUstici irnmcrsiun" 
nella natura L,sa pLialamcnie 
in iiv (duaiislica lo piUura infor 
male è non figurativa e non for 
nule affida la sua evidenza 
s|)esso spe tacolare alla miicna 
e agli effetti tecnici nel traila 
menlo delli mitena nonché a) 
SI gno irarcialo dall irlista ( on c 
tendenza artistica e stala svuo 
lata da un pa iroso nnnierisino 
mercantile e uggì per qiianio 
pcrmingano le condi/ioni rggil 
live di una sua ulteriore vita in 
determinate società è decisometi 
le in declino 


UN CODICE PER 1 LAICI 
E UNO PER I CLERICALI? 

Cara Unità come mal non $1 usa io stesso rigore 
por lo « questuo » a favore (tei Vietnam e per quelle 
por esemplo « per la giornata dolio missioni » ? 
C 6 diitupie un codice per I lnlr| c uno per I cleri 
cali? Che d cono le leggi In proposito? E come mal 
i Irlbunall di Palermo o di Tonmo hanno dichia 
nio conio miiufostimriuc Inloiuìnte to eccoiloni 
proposto dal difensori dal medici promolorl della 
sottoscrizione per 11 Vietnam? 

SII VI KlO D ANGCIO N ipoll 


Ni») sinnio m prndo di ri 
i'Tiro I mofmi per i qiwli 
in orie-’ioìw di leodtomlà 
costiimuinalo ',olhi<Ua dal 
It (iij('< a puijjo Ilo (hi 
l ari l T} d( l lesto iìiik o 
delle It <i(ji di ps à òUita 
diihinrala « niniiifeslamen 
(( m/miWa(a » 

Noti eonosciamo ancora la 
rnofn anoiie di quelle « ordì 
nnme > che se non sba 
(jltatno - non sono siale ri 
portale da alt iin fporncilc 

Certo la soluzione data 
all eccezione stupisce non 
poco 

Anche uno sotfosrnzione 
infoiti può concorrere < a 
deteri nuore con mel tdo de 
inncTfi'iLO to poìitirn nazio 
nate rea realizzare qiiin 
di la iuuzione precipua rt 
cofiosriido 01 partili dalla 
Costituzione 

Il dii^idio esisfeiiie dim 
que /io loif l'ìfi delie 
leggi di p s p il diriffo o 
moni/fsfoie il proprio pen 
siero liberamente ed a con 
correre — come s à detto — 
olio dcVriniiinzione della 
politica nazionale ri pore 


po esse esseri' composto so 
lo col ricorso alla Corte co 
stiiiizionale 

il legislatoie daltrcì par 
i< fio lofidd che (a in/oti 
dall zza dell rcrezimie di te 
piffimiM cosfdiizimiole sio 
4 iiioiii/rsfo » proprio per 
favoni c quanto pii) possi 
bile I accoglimento di quelle 
eccezioni perché dirrffe od 
od(pHor( l ordinarne nto f/iu 
ridico alle esigenze sempre 
tnioi e che sono poste dalla 
unita politica e sociale del 
paese 

Riteniamo d altra parte, 
che quella norma di ps sia 
ineosì tuzionole anche per 
rhé crea una discrimina 
zinne lia i cittadini col con 
svilire od uno porte di essi 
I esercizio dt una facoltà 
che rende difficile all altra 
pìnendoni limili e condì 
zimii 

Ci pore coniiuiqiie che 
tl tin stia ad indicare che 
la necessita della riforma 
de! lesto unico ricUe leggi 
di ps é divenuta acuta ed 
iiuhìazinnabile 

Giuseppe Bcrlingieri 


LCBRIFICANTI DA RODAGGIO 
PER AUTO E MOTO NUOVE 

SI parlo molto degli oli tubrificaiitl da rodaggio 
Mi Intcresserebbo sapero come funzionano o se sono 
constgliahill per aulomoblll e motoclclelte nuove, 
A B • Novara 


L 


C/il oli In questione sono 
costituiti da oh lubrificanli 
che portano tn sospensione 
un certo quiiniifoiipo dt 
flbrosiio o grano modo (ine 
In una macchina nuova va 
ne superfici di organi die 
debbono strisciare i uno 
contro I altro (ad esempio 
fasce elastiche contro ca 
mero del cilindro alberi 
contro bronzine) debbono 
odoiiorsi iisciondosi i uno 
contro i oifro e consunan 
dosi di quel tanto che per 
mefterri uno perfetta lubri 
ficazione In una macchina 
nuova quindi o in un mo 
lare appena rifatto si hon 
no attriti pii\ sensibiH, un 
riscaldamento piu pronqn 
ciato una lubrifìcazioue non 
ancora del tutto perfetta, 
per cui é consigliabile m 
un primo levipo non spin 
gere a fondo in offeso ap¬ 
punto che I vari organi st 
assestino definitivamente e 
tutte le intercapedini tra un 
organo e I altro possano 
essere penetrate pro/ondo 
mente dal lubri/ìcanie Se 
in un motore nuovo si in 
traduce un lubrificante addi 


tivalo con un obrasluo, que 
sto processo dt adattamento 
degli organi mobili, e cioè 
li rodaggio avviene in un 
tempo molto più breve, per 
CUI li motore può essere 
spinto a fonda senza paura 
dt grippoggio anche dopo 
podic centinaia di diiiome 
(ri di percorrenza, anziché 
dopo qualche migliaio Nc 
deriva l impressione che ii 
moloìe acquisti in breve 
tempo tn ripresa, e in velo¬ 
cita 1 ale impressione in 
fondo é veia ma un rodog 
gio ^bbrevlato con tale si 
sterna st paga tn seguito. 
m quanto ie snperjlci a con 
(affo SI usurano noievol 
mente già nei primi chilo 
metri, e l assestamento prò 
meato doli obrosiuo risulta 
meno soddis/ocenfe di quel 
lo portato da un rodaggio 
normale Per di pii) è molto 
dioiche quando et si uale 
di olio additwato con abra 
siuo uolidore gii effetti del 
l obrosiuo sfesso, e cioè 
passare al tempo giusto al 
lubrificante normale 

Giorgio Bracchi 


IL MEDICO 


PERICOLOSITÀ’ 

DEGLI ANTICRITTOGAMICI 

Ogni anno immancabilmente, al ritorno delia sta 
glone estiva, nelle cronache si rlcomlncid a par 
lare di avvelenamenti con anticriltogemici Ma ò 
proprio inevitabile che ciò ovvonga? E' proprio 
fatale che II vanteggio apportatoci dogi! antlparas 
sllarl si debba pagare con un tributo di vile umane? 

GIULIO MANNARINO Vicenza 


Non é affatto fatale nà 
inevitabile, ma bisognereb 
be disporre di una legista 
zione adeguala nonché del 
personale e delle attrezza 
ture occorrenti a porla in 
a(to / modui a cui si deh 
borio (oli incidend sono 
uori e non si può eliminar 
il con le misure nnliqiiofe 
che ancora sopravvivono 
nel nostro paese e che rt 
salgono all epoca in cut 
l unico porossiticido usato 
era il solfato di rame iod 
(love oggi ve ne sono mi 
giioio oicuni dei ouoii — 
come gli eslen foifonci — 
moifo tossici 

AnzifiiKo dunque non si 
dourebbe consentire io uen 
diiQ di soslarize così peri 
colose 0 c/iiunqup senza ri 
chiedere determinate garnn 
zie Oggi ’iifalti se un me 
dico 0 un farrnacislo mando 
quoicnrio ol creatore per un 
dosaggio sbagliato vn m gn 
lera ma se qualcuno muo 
re per oter ingeriln cibi 
coniamniati do onfiporossi 
(ori non si troia n< suno 
(he rw paghi la colpo 

Giri 0 proposito (III fob 
bncoìite vi e do dire che 
li numero lei pnrossi/icidi 
é eccessivo dolo cho molti 
di essi non sono che I muti 
le doppiano dt altri come 
avviene por i ineduniah 
Forse st é troppo nioiiziosi 
se si chiede li poiché di tnn 
le concessioni'? àio non si 
troffo di malsano curicsilà 
quando si pensi che alcuni 


di (oli prododi dònno risul 
lati non migliori di quelli 
clic SI ottengono con altre 
sostanze meno nocive 
Lenza tener conto di una 
eventualità ancora piu gra 
ve che I ansia del profitto 
induca a mettere m uendita 
prodotti non ancora bene 
sperimen/ati La cosa pare 
incredibile anche a noi. ma 
é uno specialista universi 
tono a scrivere teslualmen 
le « Molto spesso alcuni an 
(iparossKori yengono usati 
su posta scalo ancora prima 
che SI obbiano a disposizio 
ne doli su//iclenti a stabi 
lire la loro tossicità > 

Vi é poi da considerare 
un uso non corretto del dt 
smfesfanie (quando se ne 
irrori in eccesso o non si 
attenda dal momeuto della 
irrorazione i| tempo ncies 
sorte primo dello roccoìfo) 
per ignoronzo di chi lo uso 
0 di chi lo vende senza ag 
giungere tutte le istruzioni 
del coso C in/me pi é I m 
suf/icicnzo dei controlli 
presso t MeTOfi Generali 
in larte delle autorità so 
mloriG 

Pore che si sflo proimc 
demi) a uno legge compie 
la e organica su questa ma 
(e in nin In legge da sola 
non bos/o come dicevamo 
occorrono anche stanzia 
menti finanziari adeguali 
per I rhimici e per le aota 
zioni dei laboratori 

Gaetano Liti 


Chi furono 
i nostri 
antenati? 

Sono un lottorc doli Uni 
l«) dulia domrnlc i iiull«i 
qiiolo appunto Ito lotto 
con molto Intcrcvvn I ar 
Ikolo sulla gonunilona 
jponlnnoa doi vermi De 
sldorerel pero sapere chi 
fu 0 come fu creolo il 
primo uomo del mondo, 
a mo sembra assurdo In 
falli elio h fccondaiiona 
possa avvenire senza un j 
coniilto sessmlc Vi | 
prego di rispondermi 
sulTUnll.5 della domcni 
co che leggo sempre at 
toninmonte 

GiOMiiirii Mallciu'ctlui 
MunlPiasi (liirnu») 

Avendo con preso che non 
esiste generazione sporiia 
nea dei yermi come ben 
chioriPO I articolo a cui fa 
riferimento II nostro lutto 
re, ma solo suiluppo da 
spore, da uova precedente 
mente deposfe do indioidiii 
della stessa specie da ver 
mi modn per cosi dire la 
conclusione che si deve trar 
re è che lo odo non può no 
sccrc direttamente dolio ma- 
terla «nerte s/ornondo un 
tndioidiio già coinpielo e 
complesso come à un oermc 
1,0 domonda da porsi 
quindi non può essere chi 
fu e come fu creato il pn 
mo uomo ma semmai chi 
/urono I nostri antenati e 
quando comparve la specie 
umana Lo scienza ho sto 
bilìto con uno cerio octiiro 
tezza ormai che i fenomeni 
legati alla vita, l appai uio 
ne o la scomparsa di una 
razza non sono fcnoinciii 
che obbfnno un preciso mi 
rio ed una precisa fine non 
hanno senso quindi le pa 
Tole «creazione e disiru 
rione > mo lio invece un 
enorme significato la paro 
la < evoluzione » che indi 
co appunto del possoggi 
groduoH do un fenomeno 
ail'altro 

Ecco perché si ammette 
oggi, sullo base di pi colsi 
dati sperimentali, che l uo 
mo, la forma di vita più eie 
vota che noi conosciamo ha 
avuto origino da una spe 
eie posta su un gradino piò 
basso (gli antropoidi) o 
questa a ^tta polla do un ol 
tra meno evoluta o cosi on 
dando indietro fino a ginn 
gere ad una struttura estro 
mamento semphficaia po 
sta alia base del complesso 
edificio che oggi abbiamo 
di fronte, ad una molecola 
in grado di riprodursi E' 
qui che dobbiamo porci la 
domanda come ebbe uri 
gine la prima molecola or- 
panica in grado di ripro 
dursi c dare inizio a lutto 
il processo evolutivo ed in 
definitiva cos è la vita? La 
risposta a tutt'oggi non è 
conquistata, ma se non si 
vuole riproporre a questo 
lineilo il problema in ma 
niera metafisica, occorre 
verificare tutte le ipotesi 
mollo interessanti fatte a 
questo riguardo, attraierso 
Vindagine biofisica e bio¬ 
chimica cercondo di tram 
dolio studio delle strutture 
omenti piò semplici una ri 
sposta soddis/acenfe e 
scienti/ìcamonfe prounio 
Per soddisfare anche solo 
parriolmenlG la secondo do 
monda del nostro lettore si 
può notare che la riprodu 
rione non avviene solo at¬ 
traverso il contatto sessuale 
che permette lo scambio 
dei rispettivi patrimoni cro¬ 
mosomici ma ad esempio 
nel ballerl, avviene in mo 
niera asessuale per dioi 
sione degli indiuidui 
Lo sepa azione dei sessi 
0 quindi lo necessifò dello 
unione sessuale per la ri 
produzione ó carntteristica 
degli organismi più rom 
plessi dei monocelluinTi, in 
quanto essi sono un rem 
plesso di cellule estrema 
mente di//ercnziate tra di 
loro per cui lo riproduzio¬ 
ne di un fndioiduo dioiene 
necessariamente un prò 
cesso più lento e compii 
Caio di quello nrliiesfo ad 
un batterio Senza troia 
sciare il folto cho lo stesso 
meccanismo dt rlproduzio 
^ ne che richiede la porteci 
I pozione di due orgnmsmi 
'• invece che di uno solo di 
I vieni, un nfinno sirunienio 
\ di selezione natiirnle talé 
: cioè da favorire lo sopron 
vivenza degli uidiuidui piò 
/orti e più perfetti e fer 
more In nproduziniie dei 
piò deboli 

Per conchiderc vorrei so 
I gnoiore nella fiihliolecn di 
I Monografie Si leiUifiche di 
7omchelì\ un maniinteiln 
I molto in/eressontp mi cut 
^ sono raccolte in /ormo pio 
I no tutte le notine scienti/ì 
I che su *Ja mio nell Ihii 
I uerso » che é appiinin il fi 
I lolo del libretto di Al )V 
Oiieiiden (12*1 pagg I fiàO) 
molto I file per ehi c ime lì 
nostro lettore si oppossiono 
I di questi problemi 
I Nino Briganti 
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I Si aggrava l'aggressione alia libertà di sciopero 

Anche a Ferrara denunce contro 

ì vigili urbani: Contro la smobilitazione 

sciopero totale Marciano a Spoleto 

gli operai «Pozzi» 


PAG. 13 / economia e lavoro 
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die 1 dipinilrnli ddlr do. ini 
Il fallo r dip I hsorilori in 
iinni sono inimpiMdi dilli ne 
rrs.in di ironfip^r rr i liilli i 
IispIIi iiiu liora siidrnmlr ( 
KO%rrnili\n die lindr n far pa 
pare alle nnsi.r popoliri h «pe 


nodo i lerip ni olio ai dinlli 
tndoc(di p di rno( r din (In la 
I (jralori da «eriri juinhlu? si 


, f3|]|jfii;a figlia ghija 

eseguirà anche domani malleabile ancora occu- 

^ pata - Verso lo sciopero 

itanznro: lo sciopero 

* Dal nostro corrispondente 

dei braccianti v»- ■■ 

(ma Ipotrn di iiun monife-da 

d zinne incnu'dieUi e cerlamente 

mbhSbaAa ^huersn da quello a nn 

nlllll III IllAl llll ^ abituoUi come sede del Fesit 

M Vili I V SI"WB BIV vai dei Pur Mondi Prnlndnimli 

“ ^ inno stali t dqieudenfi della 

,, , , ... .... I II . < Pozzi t (he ormai da ben 2? 

VI aderisce la quasi totalità della cate- Oiorni piesuluiuo lo stabilimen 

,11 » "I opposizione ai 130 licen 

goria — Chiesto l intervento del prefetto ziaiueii/i L^iiesf) dalia dire’inne 

Mie 9 del niatlino dopo nier 
. , I /- Il lasciato un huon presidio nella 

nostro corrispondente tohn.) L.impis, , i , .n, m.i n fahhncn nccutiata lì retto rie 
( \T\N/-\ltO 11 ' C,.sln„li,io a borrlo rh amo e 

fin 11 lo mni inibii mm rn ^ organi// 1 /ioni sindacali niofoeicii ha percorso i pochi 


CAT\Nid-\ltO il 


coiurelafo len sera * erso fr j q,, , ,jrh/irii i quali rlmer 


rdbihssinia sulla ronipa//ez»a dt i In ici inti h lotti) ( piose 


\1 niDil,) .r!,,,„n ,1. c,,„n,rn m fidi N ' ' 1 f» ■miu.nj.ni JUOroriCII 11(1 pPrCOrSO I pOCIll 
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to da Mino i Irnli Umpi cirlln se ddii nnrj.'im/?.irioiir r-ipi 
mrlliiMio ( die f\\r\n n\)iir> le inlisiiia in aifn \ qur'U r»i 
prime iKmfirilivr inainfculario Krnr.i «i i k nllr (t nm )r Iniir 
ni urla Irnliiln (e fallitili im (onlramnli diteli edili iln re 
lifiriz/azione dei (IriRjuKri e mentieri ilei hrnreiiinh dei 
mila ifniuHiB pregentaia 2 me roimcrvien ilei (ernnii«ii dn 


8J fd ( miro (ina 100 ferrovieri hanno sriopenio per 2t ore in 
e liniera *i creici ir del S>F1 fciorni ilivrrsi di qiienn Mes«i 


(r.ll responsabili anche qiie 
«I del ri delilln di aeioppio n 
Andie nelh inseoroa setti 


niann del resln in nome di una ultimi hanno (essalo loicdi 
r.iiisii/ia feon la G niiiiisrola) s{rirHo I odiipazi me delli fili 
die divelli I sempre pili ihninlr hriea iloiio hen IO Rinnii solo 
inlerpielnrc si c sralciinlo nel ([uinilo il poserno loro 

le cmipigiic Inlhcio (oniro i asmruinlo I intervento dell IMI 


linea pidromle f rpiaudo un fouooromma ur 
die linde ri fsr pa frnfp c italo frammesso al co 

fop piipolui h «pe mnndoiile dd Corpo r per co 

rRim/r.irioiie npi tosrenra al sindaco 
allo \ (jur'tj e»i f/ fpsfn (J,i] fo/id(;raninia «i 
((ill(Rino le lolle (ommmfa da solo sliifho 
digli edili [In (e rncisi nioi ottu uff' 

ei brnreiiinh dei ^ j „ apporle 

dei lemniisii elu ,,dia particolare 

enio per 2t ore in riali/ra del stri izio disimpepria 
81 di qiiesn fQ f]Q , ,p,(, s/esiji pss(U/lo pssi 

.nlim.l,. r Ir rliirn hiln.hr 

'""■ri""' .. ' ' (Il pnIMira ticarerra e ri, ape,, 

de gruppo De Irriin i (pulì . , , , „ t», 

' ■ • Nino ohKliriorifi Min 


larrpufp dfdia stessa CfM 
hanno ben (onipreso che la io 


Riiit 1 in i{ii(isi tulli le ii/ioiì(k 
I agit.i/iuDL c I inilignii/ione 
contro gli igrai i ^ m I ua aii 


hanno iiisiato un ronogramma Saufo riiiorin (locnlilò dote à 


ni p cfdto 0 un allm .di Asso 
(la/Kuio pinvinenlt dogli agri 


situato I mipiaufo) e Spoleto 
Il rapqruppauicuto n aimeuiito 


tiauno ben (oniprpso r/m fa lo contro gli igrai i c m I ua aii ,,, 1 ,,,.. sollreiimo I mmn " "u/v'» 

TO Imllonha te ile, e taiicire nient,,ntli, t com le csDrcssiom ^ ? sollcoilaic 1 inenn „ 5 ||„ periferia e ria II in cor 

0 . r Z r ,n c„,?i , i J tin un l( pam IM CHI vchgano ,p„ ahhaiitimiali ni, ezu 


irriniinnabili pi luripi nquar 
rìaidi li rapporto di lai oro de 
ic al /(lupo stf>sso rKjffirnin 
re la piena liberta della cote 


dona di eserdiare i diritti tri niaggmrmcnte irilcieisnli ni 
sindacali e democraliri la lolla rul corso dello qual 

'T f mtanipes/iiifa e quindi paileianno dirigenti citila CGIL 
sta solo dalla parte di ''olorn t e dell.) CISL 
quali non iniufauo - o non io 1 s i’ielio i Maida infaU 
dlion ì 1 alidore lesiremcipe padeia li scgi elai io pnu inoa 


di sohdinit.i U sciopero dfi ,,,rionlalc con iiali ilio le n 
biaccmnli conluuiern .indù hi ^ ^ inoiuoii 

ntdi ( pi r t.dc giorno sono sta . , , 

ti indolii roiMi/i unitari ,ei cei, '' > '7"’”'- 


fpo abhandmia/i qii automezzi 
preceduti da un remolo con 
aitoparlan/e tramile il quale li 
ieii Alfio Caponi spieqaia ai 


l I f^lVSIIIlf -lllliu ■'Ul , M I 1 .. . '. 

ti indetti enini/i unitari loi cei. Noccn leritusc cote in Alfio Caponi spiegata ai 

tri maggiormente mici essali ai '’i^rno con i braccianti sono (i/(adiiii i iiio/iui delia liiiioa 
la lolla rul corso dello quali lotta i disoccupanti per g dell odierna manifesta 

paileianno dirigenti citila CGIL reclamare il Invoro si è avu recando a spalle nume 

e dell.) CISL intanto slamane I annuncia ^osi carlellt i dipendenti della 

\ S i’ielio i Mairi.) infatti < Ohiso malU'obile > hanno 

marcialo sino al centro della 
ciftd sono ndiscesi dal iter 


convocalo d.il comrnissa 


hnra dopo hrn ">0 ..lo "iirrecioue .7 

... Miirm,, prederi""' "dw"" 


l‘‘'7 iZZZVrinPm. ' <"l-d" *11 le rUIla rGIL rtrunoV.cnco a no P.crcU.rio Un >l>'o neon 

ti di polizia ' iftarro sfeirato eon/ro i mqifi fiizzcrin c Scin^ di Nicastro il sindacali e op»ws/o fino sulla stroda 

Z Mopn aneli, rmiln , rlaaamer, ..cRielario proiincialc (lolla 7^"" “^1' nazionale na,„„„c, q,,, hanno 

IZZmtJZZrZoeaA ■ I lerro,,en,eln.l„az,o,e CISL ,,,,,[ Onlat, a Cap.ra ’l" pira,o e ,ono lornall’al p,,„to 


mer/iiiln die ki halloni) uniti mentre qiulli del \ ilsi si hin costifiusrono atfii ita at/riouiia 

perii rispetto dello nuova Ifg no enntiiMiatn a iinnifeslire (lutonomamenle ed personal 

ge BUI pHiii agrari H il bello e ppr il pagommlu dei laliri ar mente da organi statali e quin 

rlie rintcrvenlo di certi pretori rttrati di fenufe per leqpe > la con 

in favore degli agrori — per « clusione c questa ■s Ferlanlo 

CUI nella valle del Tevere i i tuqih urbani hanno l obbligo 


normali rapporti con comune ^ ,,,, 

(ostifiuscono affli Ita atfribuifa ... 


iqaeq)i a die si e determinata | gha eh Nie astro pci la CISl 
(I Ferrara a seq/'ifo delle mi Caravella e per la CGlI Puz 


lotii e della prefettura prinin 
della Questura poi Tren/uno 


Caravella e per la CC.II Puz '50(ciipati che 
/orna \ S Blasé 1 on Poerio cci tro 

e il vice sindaco del Comune a.-*,«ì 


in favore drgli agrari — per 
CUI nella valle del Tevere i 


Presentati dalla casa automobilistica tedesca 

NUOVI TIPI DELLA VW: 
ECONOMICO E «COUPÉ’» 


iqi/i urbani infatti sono qia avv Longo a F'rancavilla An 
fati denuMciofi olla procura 

ler rii’cre preso porte allo se 0 —-- 

lero penerolG def 2 liipho 
Per lo seiopere af/uafo poi 
' IO liiqlio risulta che un altra 
leiiuncio e partita sempre dal 
a Questura per coiniolqere - 
li quanto pare — oltre una set g 

au/mo c/m iodi lì fonogramma ^ 

iitatn rappresenta perciò solo mmmMma am g S. mmmm B 
l ultimo atto rii una offensna wwmmmm 

(he f in corso da lungo tempo 

echi ha fallo registrare grai i Ma m 

episodi di inlimidazione Ad mmikmM 

esempio it IO luglio meidre la ngMW tMBammi 

categoria era in sciopero d •ffw» MMMMmgi 

Lomandante del Corpo Ballot 
la e stato collocalo in Qiie 

,Il/ra e ^ouoimrto a prolunpa DofJnifA (ni- 

to iiderrogaloTio Venne n olire i./t.iuiiiv: ic tati 

preteso doli \mmmislrazione 

comunale I elenco dei yiqdi che LLCCG U 

I aieuono aderiio al ricordato ■' \ 

La lotta ìli coloni mighoia 


Importante smtesso 
dei «miglioratane 

Definite le tabelle dei canoni 


if'e' 


comunale i elenco nei vigili cne e seminativo arborato) 

aieuono al ricordato coloni miglioia Anche «e tutte le richieste 

sciopero del 2 luglio Ora non La lolla tu coloni migiioia .ipn A|ipan„„ foninrlma m mn 
I fi 7 farilnin ritenere che una t'^f ha u ili//alo un grosso Alleanza contanina in me 
( azzardato ritenere eie mjcriv«,f, a lecce Come c no •''lo «de tabelle non sono sto 

tuoi a deniinua colpirà gli (ine ‘ ia (mnolln m mnlli rnqi Ia 


r ..II- __J . .Ji f/MinU r SlilKJ It/riUUl (l( Mdlltu 

I.VIOVC rnnl, (h In.orn prr i .^1 ,,, 

sorciipati (he sono numorosi in 

questo cci tro , i . 

^ La manifestazione e stata le 

Antonio Gialiottr ramente appassionata e i mo 
^ fiw che I arimavano si potè 

vano desumere dai cartelli por 

-———. operai Innanzitutfo 

le maestronze della Pozzi si 
^ passare a questo 
kczwvit? npo (jj protesta per denunciare 

- pubblicamente il tentativo mes 

so Ili atto dal < gruppo » di ser 
tursi delta lotta operaia per 
A f /I ottenere ancora contributi dal 

tiM flit w w w vfV Ir lo Stato senza offrire alcuna 

contropartita (si parla di una 
richiesta all IMI per 750 mi 
m M boni) A questo proposito la po 

M^f^Mit'FffBÈ^M \\ sizioue deph operai e dei sm 
fla flflfl# M ^ aacati è chiara t Neppure urta 
Uro alla Pozzi se non uerranno 
date paranzte per i( manteni 
mento degli attuali impianti 
^ll 6 d 6 Ì C&noni ripresa del normole ci 

do produltiio e per Tinuesti 
mento qui dei finamiomenti 
gnolo e seminativo arborato) statali » 

Anche «e tutte le richieste Inoltre, con questa inamfe 
dell Alleanza contadina in me stazione si ò cercato di striti 
rito ade tabelle non sono sto pere un rappoilo con tutta la 


Entrale per 732 mi- j 

I 

liardi e uscite per 
674 miliardi, con un 
incremento del 6,4% 


I) roiiMglii) (il \iiiniini''ti.i 
zione dr'll INAM h.i rsamiiirito 
il biianno consuntivo del 196-1 
Dalle iisiiltan/i dii bilincto si 
rileva rh( lo spese |)u pi osta 
/ioni sono aminorit.Uo a 6-t7 
nnlnidi t 3(i2 inilioni con ii.i 
incicmcrito iispotto .il bilancio 
di previsione dello sti sso 1%1 
di lOOii milioni pni al 64°r 
nicnfie 1 » (iituile di competen 
za hiniio i iggninto i "12 mi 
laidi e 'jf)l milioni 

I consiglieii della COI! h.m 
no volalo conilo peulie gli ini 
pegni assillili dall,! jiicsiden/a 
dell IN \\| ni sede di appiova 
/ione del btl.incio di prcvisio 
ne non sono siati maiiLcnuli In 
falli gli oigani colhpiah non 
venneio mipcguati nella clabn 
razione della posizione del 
11N\M icl.itiva alle tuottative 
con le caUgoiie satuluie» svol 
tesi nel 1964 

Inoltre 1 Istituto non ha poi 
dato applienzionr a chiù punti 
imperlanti dellaccoido reali? 
zau proprio pu liiUeivento 
unitario ddio Confcdora/ioni e 
noe le pi psla/iom me'dico spo 
ciahsticlic domiciliari c la co 
btiUi/ioiK eh tommissiom for 
mate da rappi esentanti dei la 
voraton dai medici e dagli en 
ti a livello delle Sezioni lorn 
tonali INAM Infine per tic 
capitoli delle spese di gestioni, 
per le quali gli stan/umcnti m 
preventivo sono vincolanti, le 
risultanze del consuntivo icgi 
strano una maggiore >pesa di 
oltre 172 milioni 


Ferrovieri: 

domani 
il giudizio 
sugli incontri 

Il sindacalo fciiovieii aderenti 
.lih CGIL SI niiiiiin domani per 
v.ilut.up coniplcssivaincnle i r 
sii'tnti degli Incontii avvenuti col 
gol orno il 211 o con In dilezione 
I S il 10 in mento m problemi 
che sona alia bns'' dello sciopeio 
I Dwionilo (k'I.l e.ilcguiin procln 
I mUo poi domcmcii scoi sa e so 
speso svi lutei vento del governo 
dopo assfcur.izton sulle questioni 
(l( Ì!( liheiln siii(hui]i 
Dii cfililo loio i 70 miln con 
sei violi (lei sci Uni vegetale e 
litico dopo il nuovo scioocio di 
21 Ole cffcUualo giovedì Ionie 
1 inno a sciopei nre il 11 
In vetlenza conliattunle d) 70 
miln (.Union — npula ai» oltre 
un miio e invece eiUrnln in 
una fase nuovn essendo emersa 
la possibili'n (il un» mlcs.» sui 
minimi salmi il» sugli scatti ( 
piemi c la continllnzione integra 
liva un incontro avrn luogo 11 7 

Intervento 
CGIL per 
la Carbosarda 

la ScgiGtcìia della CGIL pre 
occupila della salvaguardia del 
livelli di oceiipaztanc c del lial 
tnnionto salariale dei Invornlon 
della c's Carbosurda constici alo 
il persislenlo iiOiito delVLNVL 
ud mirnpicndcro una lemncsliva 
imitativa con la propiia l'edera 
ziono dei lavcaton industrie 
cstiatlivc (FILIC) c con le altie 
oigani/znzioni sindacali del set 
loie Ila deciso di intervenire 
dircttaincnlc presso la presidenza 
dell BNLI per richiedere 1 inizio 
immediato acgli incontri iichicsti, 
a) One oneho di evitare 1 nggra* 
vnrsi dello stato di profonda aii 
prensione e di Icgillinm agiti 
ziono del lavoratori interessati 


Vorohramenfe cioè il to I mino sr mso in questa prò te accolte in molti casi le 1 popolazione Non a caso si è 
' ■ I iin.fd Ci)m( in lutlo II Salento tabdie segnano un punto posi I «... >,«((» r,(.rlm.„i„ ,.o„ 



(orno mirro - allo mapcw nnna com( in tutto ,1 Salento ‘"'''"e .uB'iono u„ pu,„o pus, p,„ volte fallo nferlmenlo con 

(.1 SI era rifiutali non solo di , , d >958 q„amìo vello Spole),va, 

I alteaviamevlo dello orpfet applicart l i l(-ggt sulU colo ^ nccLssana un ultima a r/ifesd delle miniere 

la'r, ri^ triTsòlolo do^ nlo miglio,ala,la ma perf, nunione della commissione cr;,, (e, s| peri/icò iin la, 

cnvtedo perche al conirorio no di cnsliluiic 1, i,immissioni I interionlo del profililo per la rch,erame,ilo di forze 
I do ollorif/me della , erievza per la dcfinidonc ni Ih label f" f'7.," ^ E’ nero, in quell', 

ot,dovale vera e propria i v, le dm canoni Solo la lotta tabelle E un adempimento la Uvea anhope 

mi, urbani dt Ferra, ' barino avanzata e coraggiosa dei colo lormalc ebe pero si tende a rn,v,ere furavo smobili 

I ly.u ..r y, . u . ,. nrnrrnrihriflrA mn n <;Aii<!n Hnl > _-_ j_ 



Ora è necessaria un ultima a difesa delle miniere di Jignl 
riunione della commissione con te. si verificò un larghissimo 
I I inlcrvonlo del prefetto per la schieramento cil forze 
! ratifica e la pubblicazione de! vero, in auell'occasione 


> vfa afioriqme della t ertenza pcr la dcfim/ionc ni Ih label ratitica e la pubblicazione elei e’ vero, in quell’occasione 
ovdacale vera e propria i v, le dei canoni Solo la lotta tabelle E un adempimento la Uvea antioperaia e le 

0 , 1 , urbani d. Ferra, , hanno avanzata e coraggiosa dei colo formale clic pero si tende a j,it,„gre furono smobilitate ma 
„„ reqotaniento d, servizio che ni eh, nonostante deiiunee e procrastinare con la scusa del ^ anche vero che da allora le 
risale al 1927 inadegiinlo ri intimidazioni di ogni genere "! «lleonza ha chiesto ,, 0 ,^ f,onD modificale innanzi 

petto alle pvioenrc moderne e si è sviluppata con grande for """ ulteriori mim g modificalo il rapporta 

oiMcroiliviKO relaliio al posi za ha imposto a, prefetti di ""V' ‘'“1“ ""7 f 

Ilio processo rii ouloiioiiiin ebe cost'Uiiic le eommissioni le , f !’ " operala Indire, a giuslifica 

, c Si, lappalo e che ha mutalo quali pelo erano stale messi """ zione della smobilitazione della 

In iicinnnmin fìpl rnmo \ 1 PS in frti/orifi rn linnnA ( iiA u fc'^ta/innc dei coloni niigl ora < G/iisa », oaat non vi è neo 


ni chi iionosltinlc denunce t 
mlimidn/ioin di ogni genere 


petto alle psiqenze niodprnp e si è sviluppata con gr.inde for 
aiiacroiusluo rpiafiio a/ povi za ha imposto ai prefcUi di 


tuo processo di autonomia che cost’tiiiic le commissioni le 
I e SI iluppato e che ha mutato quali pcio erano «(tate messi 


Due dei nuovi modelli lanciati dalia Volkswagen, la casa tedesco occidentale di Wolfburg la 
f 1300 > con carrozzeria tradizionale; la ( 1600 coupé x, che somiglia un po', in grande alla 
« 850 » FIAT Altra novità, Il modello « 1200 » fn versione economica, con rifiniture non ero 
mate costa 828 000 lire compresa l'IGE 


la <Mvu» lei casa automo 
bilislica statale della Gcrma 


[ \ cniamo alla novità « 

Caiiozzcria diccvaiTio 


(a fisionomia del corpo sles in frigi 

so Dopo (ratkUiì e con l am Bari 
muiistrazwne il Consìglio to Rccci; 

Tniififilp approio all mianunifa bisognai 

; ripi (jennaio 19^4 il nuoi o re nun/iarn 

j golamenlo (he e '•fato tenuto tu/ionali 
j nei cassetti della prefelliira „ama 
I sino « pochi i/iorni addielro ctden 

I senza aldina i alida spieqozio 
j ne Sotto la prpssione dell an ^ 

j ni/nriafo •'p poi attuato) scio Dmnria 


in frigorifero tianne che 
Bari 


zione della smobilitazione della 
< Ghisa », oggi non ut é nep 


Rcccnlcnienle si e detto che province si proceda alla defì 
bisognava attendere il prò ni/ionc delle tabelle e alla ap 


tari pugliesi pei chiedere Ira pure quel motioo che allora 
1 allin che anche nelle altre fece pendere nfiffa/iuanienfe la 


nun/iarnenlo della Corte Costi 
tu/ionalf enea la costitu/io 
nabla 1 i legge c poi pio 
ceder! lualmenle alla ste 
sura de ( tabelle Ci si trova 
va (Il f [lite ad una vera ( 


piica/ione delle leggi che pos 
sono api ire ai coloni la via pcr 


bilancia 

Se anche questa volta fosse 
la linea dei monopoli a passa 


S 1 ...U ip iu- a emoMi MI via per ,, verificherà 

Il risralto e I, propiiela dnilc , u,,,, 


terre 

I La/ione dei coloni migliora 


lina situazione ancora pili diffi 
Cile di quella del '58 Un pn 
mo sintomo di ciò è la notizia. 


ma di Bonn sta allineandosi lata cilmdiala che pissa da die compie sulla rnillccinque la j avsidi>-o I esame sollecito rfel 


COI sistemi di lancio commci 
cidic degli alili produlLori'^ 
Parrebìie di si visto che eie 
seono le novità da essa annun 


1192 a 128 j ce potenza chi 
sale da 41 a 50 cavalli Sac 
con velocil i di crociera che <iu 
menta da 115 a 120 chilometri 


, delle cilindrate midic e i ip „»»riato 'e poi attuato) scio ' sviluppando anche seppure ancora ufficiosa, che 

presciil.Jla Odila bellina ■( lf)00 » | pero del 19 lugUo la prefettura a missiuin. u ^ ,| £ 37,0 ^ j. cotonificio dt Spoleto 

che compie sulla millccinque la | assicuro | esame sollecito rfel Pic'icnlti dalla ,i 3 ngoslo è stata finalmente ci si preparerebbe ad avanzare 

stessa opeid/ione della 4 HOU 1 [f, delibera e SI spinse anc/ie a agitazione de, celioni riconvocata la commissione per imoue riehies/e di iicenziamen/i 


slissd opeid/ione della 4 HOU 1 [f, delibera e si spinse anche a 


sulla rniliediie .iggiungcndoM |are certe promesse presto mighui in e riuscita a supe | ia definizione* delle tatielle che che 1 , 
pero (particolare decisivo pei smentite dai fatti Jm delibera quest ultimo ostacolo e | era stata mess.-i in letargo da denti 

1 occliio) una carroz/ena a ^ stata infatu rinviata all am finalmente a lecce la oltie un mese Conili.'la intan »p,,. 


nconvocatri la commissione per nuove richieste di licenziamenti 
la definizione* delle tabelle che che interessano circa 50 dipen 


e sfata infatu rnw,ata all am 


ciate e che di volta in volta allora (quindi si rimane nelle « codri filante lionca » o per mmistrazione cofi uno sene di commissione ha deflnilo le la 


vengono a seguire la prassi velocità prudenti dovute al dirla in bieve coupé un po osseriazioni dalle quali emer 
Iradi/ionale dei ritocchi da po basso regime di gin del mo su! g( nere della s 8 s 0 » I lal buono sostanza gli m 


co strombazzali molto Certo loie che in compenso raffnd 
per ari i\are ai battaqes dcH.i dato ad aria non ha bisogno 
Fiat ce ne vuole ancora eli di acqua al radiatole) Il pre/ 
< novità » /o — 930 mila — re*nde l<i 

Comunque la \olksvvagcn — * * unica rmllciie con 


tendimenti di tras/ormare il \ 


la «vc’tluia del poixilo » come ' orezzo su strada infcnoie tiva clic di SfXJiiivo aveva sol 
dice la iiiaiea della casa di tmhon». come dice la casi tanio linttn/onc i lo starter 
Wulfbuig — dopo il modello 61 produttiicc lanciando questo ti L abil.ibilila del!,» -i 1(»00 j> viene 
della ti atii/ionalissima berlina PO L altra novità nel campo aumenlita la potenza cresce 


l'idubbiamc it( eio awuina Corpo in un organismo para 
queslci vettura «il gusto itaha rnilitare subordinato alla que 
no e sostituisce soppjantfindola stura (per non parlare dei 
la poco nuseilri « I'jOO » spor , /aqli » apportati ad essenzia 
tiva clic eli SfXiilivn aveva sol p f/,ri(/j /lorniatmi e sindaca 
tallio lintcn/onc i lo starter 

L abil.ibilila della -1 KiOO j> vie ne / eipifi si sotto miniti in as 
aumenlitri la potcn/.i cresce qembteei stamani sottohneando 
fino a ()6 cavalli e la velocita ,j sjypji/icato delta piena nn 
di ciiHicia — da sijorlivo pru sciopero Tclegrum 

dente come c bine csscilo - „„ ,a,, „( j,resi 

a 135 cfiilonuin illoi.n I frr | „[ , f^c presidente 

no sono I disco sulle i iole in ^el Consiglio al mmistrr della 
Krion e a lamburn scile po ed a quello degli In 

stirioii formuli clic lemi per chiedere t innnedia 

SKin.Mo il massiim (Il ef ica ri ento e sotied/are 

(M Pi( zzo un mi! mu 2 K pili j ( 7 fjroaarionf delle norme fi 
1 itnm uicabiU Ig( berfie ide del Codice pe note Lu 

Cnnlinuor» mi in i la piodu appio di solidarietà c sta 

ziniK delle « hOO normali t.i 1 ^^,^(11 di Roma ed 


< 1200 » e dc>i)o 1 ritocchi ad 
essa appirlati lamio scorso 
menile lanciava la « 1500 » pas 
sanelo da uno ri due tipi prò 
dotti la /W dicevamo sforna 
sl.ivolta l)en qiiattio modelli 
fi.i nuovi c iitoccati Coniin 
maino dalle novità La piu un 
poi‘ante <1 scmbr.i pci il pub 


Inchiesta 
sulle pìllole 
alla loppas 


In menti liln noi zia da noi j 1 iinm uicabiU Ig( 


, , , . I I < )iu. >0 iXLiiu noi ZIO oa noi 

1 , 1(0 ,Uh UlU bui IH . 1200 . ... |yn„,„ 

( lu' (JivtlUa da un lato econo (jp] [viniistcìo della Sanila comi 


nuca (828 mila lire piu 1 Igc) n.ca 


pudendo il ciiimalo nallc ufi 
nitore pili glosse come 1 pa 


Emilia 


fino a ()6 cavalli t la velocita 
di cimici a — d.i sijorlivo pru 
dente come c bine csscilo — 
a 135 cfiilonutn illoia I frr 


4fhi (iu mio nguaieid om no 1 , , ,. 

tizi.1 di S |,„|,|,,1 Mioiido LUI alle ] ‘'"i 


Cnnlinuor» intuii la pi()du 
zinne delie « hOO normali t.i 
cui fienali miglioia con 1 uio 


Il dall .llllii (lucilia .111)11. m icsli iiizl di una ,lilla ik I \l 
I iiiiildiL lultiiiia Cairi, z "clo ;,ii i-il.c, , , 1 , da: 


ib(//o ribassa 


seiiz I iiiiilaiL 1 ultima c.iiroz 
/( tri 1.1 <|u<il( (Uil f)4 e eiivcn 
11 ' 1 |uu I immos I del 15' gì a 
ZÌI al! .ili iigamontn del para 
bic/za (lei finesliini c dd lu 


lieto ‘^(11 oblili I '-oinininisli ili d.il ! In i un niiboiu c l (I mila hrr 
modico (il filibiK.i pillole non Fui Igc 


“miolantr sì cTiroLLcdiilo'a'''n I ! Luiiiprui loiiii j | , buracralico delle c iLLLiUcinLiilc i ih idili dal mi 

chiamare sul fallo I atienzionc del , le versioni ''pcciali (lei [onlrofiodazioiii siit regolameli lustro Ferrari Aggradi c mal 

ministeio del I avoio tramite li to o tettuccio in acci no apri | (q (/jg dot rebheio essere con grado 1 erogazione di una ap 


Regiio h milio la Guaita co 
munole ruuu/asi d iirpeiiza do 
po un coìloiìiiio con i sindacati 
ha deciso di accelerare al mas 


notUi iiostcìiore Inutile* e'ne '*t>cttorat() iiru'uicialc competen bile a manovella 1 amilcar Ca 
Ih, coiitnua noi mudollo M II e craiu-i'uioiaiioiimiiilc-c .ut,, bnuUl 2,2 Cabri.ilct -1 iwsli 
lapniduziuML dilla. 1200 . che ììì™^^^ C»u|a, pu tralasuare , su 

uistiliiisci il («rosso del flusso viiidicita def fallo o 

VW (4 70(1 vetture su 6 700 al provveda sollecitamente m conse Dìet/\nA 

giorno) guenza» ^rafìCO nSTOnO 


toiilrofiedazioin siit repotameu 
fa (he dot rebheio essere con 
seqnate al piu presto n^lle ma 
ni del pre'elto da una delega 
..ione (ompnsla dagli aonnini 
strafori e dai capigriippo 


uìmmi^'ion^ha^ denn'iloìc l,: Z\:i pio™ (^''^c." ze 

belle secondo 1 , Lane zone . azicudal.'ia boltaglia nelle prò éan;i,e™'"r,e 7 Se p 
I ire lipi di coUure (ohLLlo u unto di frosinoiie e Vilcibo < Chiudele pure varia 

I contila e porla Monierone 

----- tanfo il resto locete già ehm 

so' > In questa frase ironica 

Pmìlirt draminoficiM di 

CmillU quanto opuiene a Spoleto e w 

- qeiierafc «ella reqione umbra, 

iionoitantc le promesse e le 
■ j| copipreiisiom piti tolte espresse 

1^1 AB A ■! B ■ BA Al iv ■ MI BAA IME A liuello qoi'eritafiuo Piu che 

Negalo ii finanziamenTO 

^ Sf è voluto richiùdere oggi e 

7 r| • coiitiiiuera a richiedere 

anche in futuro Se le cose non 
\fiillP Slirinil modificheranno il primo nuovo 

JOUHIV JWIUiI (ippmi/amenlo sarà per reiierdi 

■ prossimo con lo sciopero qe 

Il niinistcro dt 11 Agncollur.! vorc de II ini/i.itiva c che non neiale cittadino 
ha i(''t)iiilo la richiesta di ii si sarebbero riscontrati <1 it Ma quando parliamo di au 
nan/iamcnlo avanzala da 7 quisiti c le condizioni ncccssari torittì non iiifendiamo solameli 
coopirativc di coltivatori di pcr la sua ammissione ai bc te Roma i>i e qualche cosa 

Riggio I milia e Modena per ntlici richiesti » «he si pi/ò fare anche a biello 

la crcri/.onc di aUiell.iiile stai II fallo e pero che si e vo locale e che e dt particolare 

le snti.ili Ciò nonostante gli luta colpiie uni iniziativa so attribuzione del sindaco L’sis/e 

impigiii a suo 'empo a^sunt male che [xilcv » r.appiesenta una legge in Italia (legge 20 

c icccrilcmcnlc I ib idiii dal mi re un punto di partenza per marzo IS65 n 2218 allegato F 

lustro Ferrari Aggradi c mal lo sviluppo (iella /oolecma in art 7) tidfoia In vigore che 

grado 1 erogazione di una ap una vasta zona della penisola conferisce ai sfndaci il potere 

posila legge (la n 404 del 2i propiio per il suo caratici e di disporre in via eccezionale 
maggio ì'tW) nclìiamata an cooperativo perche cioè non si della proprietà privala mobi 


Negato il finanziamento 
per 7 stalle sociali 


le del ivdirv pi „nle Lu H niiuisUro d, Il ^Kntollur,, 
ilif, di .iilidnrieta i l ,(1 ii.piiib, lu richicsu d, 1, 

,l„ a, iiqil, di Romei ed njiizunitnlu aLUiiZdU dj 7 
p,«rie„„lo da quell, ih uiupi r.,tiv l d, cilliLdlor, di 


Riggio limila e Modena per ntlici richiesti» 
la crcri/.onc di aUiell.iiile stai II fallo e pero che si e vo 
le snti.ili Ciò nonostante gli luta colpiie uni iniziativa so 
impigiii a suo 'empo a^sunt (ia)e che [xilcv » rappiesenta 


lustro Ferrari Aggradi c mal 
grado 1 erogazione di una ap 


Franco Pistone 1 Angelo Guzzinati 


che d.d Losiddlo 4 superdccrc 
to » congiunturale 
Il motivo addotto per rifui 
tare 1 intervento statale in fa 


cooperativo perche cioè non si della proprietà privata mobi 
trattava di elargire danari a fiare e immobiliare tramite 
priv<»ti imprenditori come e ordinanza 
nella linea c nella prassi go ^ • 

vernauva Eugenio Pierucci 


Il secondo inserto 
sull’era atomica 

lURSS 

ANNUNCIA; 

ANCHE 

NO 

ABBIAMO 
LA BOMBA H 
[EQUILIBRIO 

RISTABILITO 


N«l 1949 «sploda fa prima bomba A toviallca NaI 199) • 
p«{hl mali di diilinia gli uni dagli altri americani a «ovlallcl 
cotIruiKono la superbomba K La raggiunta ■ parili atomica » 
consanla lo slabliirii di un equil brio Gii USA privali dalla 
loro potante supremaiia divengono II teatro di furiose campagna 
illiberali Nasce con il maccarllinio, la caccia alla streghe 
Oppanheimar II costruttore delia prima atomica viene InertmI 
nato a condannalo Nomi illutiri di scienzU‘i e di uomini dì 
cultura vengona calunniati a masti al bando E' I epoca dal 
I iniquo processo ai coniugi Rotanibarg E I apoca della guerra 
coreana a indocinese che fanno rina'cara la minaccia di una 
eonllagrazlona atomica mondiala che datcrivianio In questa 
seconda puntala della nostra inchiesta 


in tutte le edicole 
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PAG. 14 / fotti nel mondo 


Nuove dìchiiarazìoni della Casa Bianca 


Vietnam 

- Seltiinami nel mondo — 

Un «racket» 
malcerto 


equivoco Johnson 
su un negoziato 

Secondo il governatore Brown, il presidente sarebbe 
pronto a discutere << con chiunque, compreso il Vietcong 


CONTINUAZIONI DALLA PRIIVIA PAGINA 


Bilancio 

jiii un i Ilici ilo 1< a in 
I) lllM (I 11 < listili /I I il 

il ni ( Uh 1 oi {2 un pi i 1 1 i 
I I ui 11 l/l ini ' 1 I situi ioni 
(li 1 t U I pn I I M I illl l/l 1 
I il pi puh! Il I I II 


( un 1 ( ( 


^hii ( iiii{uiii)i inni I III I 

aimri ini vprnnno t-rltili nrl 
la piicrr i % ipin inni i in < In I 
porlrr i n 12 Olili i] (olili ilin 
ainnni arditili inno ««n/i nuli 
rn/ioiir di un hnnii il niinirro 
dot (.io\ ini di II V I iluitiuili 
nipn«ilinrnlp ni'i’ iirnii nciiii 
Siiili I nili « ir I rii loppi ito c 
f|ii MI un nuli irdo di doli in \i r 
ri rinculo 1 (on„r<s>n prr le 

Bprsp (Jupsii in lirrNP Ir* ili 
flsioni rlip il firpsnlinlr John 
lon In iitinunri Ilo nurrnledi 3 
rorii hi-'ione ih Ile sue roiMulli 
zioni 

I Ìt mn MI ( orni n di c ni 
si ora f irliilo unii «irlti fin* 
qiiidnino ihfmMir piu moderi 
ta rMpcllo ni ni msikio iin(iie 
go dillo o polenrT aeronnidi > 
anirnnriQ mn/ii liitiUi/ioni di 
berKo^Ii piitrni in ilo ddli de 
stra ollrin/i^lii mi rhe di folto 
non esdiidi aii/i Ieri le t rifiro 
porre ail Or-ni Mt mie l dlitjra 
mento del irnflillo II loinsnl 
gimeiilo dii f los e iliio orin n 
per ri ri I F di doinrnin I nh 
hailinierilo di un readore ami 
rmno ini npirn di un missile 
terra OHI siilli lefuorir di Ila 
noi t otiepmenlp vietala alle in 
riirKinni h di ni irledi I nini 
ro oniencaiio (tmtrn due ramp* 
misailintiche mollili i fiorile de 
eine di ehilometn dulia rapi 
tale delli IIDV 
Oli ‘si di Urlili ha dello d al 
Ira prirU Jolinaon si impepurino 
ad olirai /a I s«i <i non ai arren 
ileriinnn ne hi nijrcrannn u e 
non ilesivlernnno fino a quando 
ff devnln/ionc e morte » non 
nvnnno losirctin il Vieinnm a 
nejro/i ire die loro rondirmnl 
Olihictiuo « rrs'are I) m Indo 
cinn nfTerniHrvi — in rontrasto 
enn gli afcordi di (iinevra — 
un rapprirtn di tutela a ronso 
Ifdninentn dell inlero siRtemn 
sirnicfiirn imperinlistiro nella 
Asi 1 del sud est 
I ’opei azione neordn 11 racket 
In lu^e n**!! \nieriea degli nn 
ni Ircnln quando le gatiu rieor 
re vano dir vinien/n pii impnr 
re ai eil'arimi la loro intcìrs 
lata t pi oie/toiie 1 ) m luogo Hi 
(ptella della legge l enme m 
quel raso d rifiuto di ogni re 
mora c li slrnpotin/a dello ar 
mi riosrehliero nsau unirne d 
suri esso Mi eri c questo un 
trnlto elle oolpisro nelle dieliia 
rnrioni di Jolinsoii d tono mi 
noci inso c l’efTr llivn gravila «lei 
le luiBure ndoliuie tini nasion 
dono un senvo di intdterza e 
di prcoecupn/ione dinnnn alle 
Jnrngnile «lei eonfronio TI pò 
polo vieni muta rr spinge In par 
te delta villiina e reslittiisre du 
ranieiile i colpi ha amici po 
tenti cd lui in legge iiilcmario 
naie dalla sua linllerlo aara dif 
Hello e nscliioso 
Di qui quello ihc lo stampa 
athiMlun hit chuinidto il tono 
«aeroraio n di Johnson, d suo 
sforzo per picgeiiliire gli Stali 
Uniti conio desiderosi di a ira 


'■f< nn I I ( I I tl il I ni j ri il 
Il illiir.lj 1 il tavolo flelli Ir iti i ^ 

< d I ' ' iiiifiinto fir< t 

" ■ I ih mi in vili ih qu II i 

di < u II III I ( Oli Idilli ili .1 

I un // 1 I h. ri -i II I tini r i /n i 

I un IMK liti Mi II I I ipp, Ilo , 
■ Il irii/i Iliv I ih tulli I ,. 0 V( rni 
( pi rtino un vi,. ni m o il] ■ 
p I 'ilnlit I II r unni ir Ir 
prop III Ij 11 min m i, | ( enr) 
h iioslii l’rofli rti pri i ni 

10 st Ilo fh I f liti ih (fin n l( / 

/ 1 oltre I hi ih •.mei ni poi 

' III non *1 VI ih rotili i pns 

* 1 < OHI iliiiri il ni II no di i fii il 
liformi lii ( iruvii [imj it.iiito 
ni Ih propi II ili II I |{|)^ I ih I 
I M I Oli gli op)i M|| (dii irlliv I 
eniim iiili il il pn oh nl« imi n 
Tino rulli «.ii'M dii linr i/iiiiie 

^on pi I qui sio iq p no io rtu 
no mirri s. uili d |( mpo d ri 
iievo ih Ih iIi d i I„| „„ -, ,(,0 
Ioni I In ir imi nu ilif j, m t| 

11 ma ih II I p iir 1 il ^eg io i In 

I iggrr s Off iivvf rlr li f rrs o 

IH d.ll Ofiiniiiiir UH r li dr r 
< he (fili ^t ulti 11 I (MI 1 > Il IH re 

'0‘‘lfin/M|l Slliirnil ep «I 111 pe 
gru pili din imrnli pm (or 
rriiiriiHtili r pm (hiiiiminir 
in difr» I (h II i Irt^f Mid ila II 
eoro (Il pn li sii c hi lia irrtdlo 
nel mondo h di(i ioni pre*i 
«lenzi di e m qui sto hcuro un 
fallo nuovo pprluin i lopser 
valori lirUiirmiii guidali dal 
nuovo luidi r Fdvird Ilenlh 

II inno nprepii polemir tmenle 
rofiiro ViUon il teina ih Gi 
nevri 

Inerì) degli all inni siiseli ili 
dalla pro8p«iiivfi h uni anno 
va Corei I) uri \ leinum ri e 
avuta giovedì dii ((iifirenza 
per d disarmi drive ha p irl ilo 
tra gli altri Io on ranfiru 
Mn d nuriiRiro degli esteri pur 
dieluararulosi a favore di < una 
soliirioric nigi/ialan la eviiii 
lo (Il entrali nel inerilo del ron 
fililo e delle rehiiive responsa 
liilita anzi si e iirhiamaln ni 
1 impnsid/iorii di Joluison La 
lesi (Il l'iinfniu e elic la pace 
lu I \ Il In un pns.j vrrun da 
una npnsii rie) (li<il(iuo rsl ovest 
ut seno al enrniiaio dii 18 a 
anriche d » prese vi» posumue 
cornggio'u. c loslnillive 

Il dniiuoi dilli (.rena resin 
in prinu) piai o tn gli nlln av 
vcninunli dilla «(inni ma Nel 
In lolla (onlr i d lolpo di Sia 
lo tnnnanhiMi i d tenlativn di 
nseossn na/iinino d popolo 
gicLo ha fflin inuiedi con sue 
tesso la sin [utmi esperienza 
di Beiopcro generale polilito 
dopo ui>lli ileioniu Isolalo in 
seno all Ununc <h reniro d 
governo Novns non ho (rovaio 
U) parintnenlo nepimrc d quo 
rum ruiessiri » penhe si iivvias 
RC la lll••(iMiinne Rtu suoi pio 
grammi Si puh di nuove eie 
zioni r lo «emiro Irn In (urie 
c gli isliliili II miH nilK 1 SI fa 
di ora m (ii i piu aspio 


e. p. 


Manila 


Cento milioni 
rapinati in 
una base USA 


MANILA 31 

Il eira lo degli ufficiali de! 
la base aerea USA di Clark 
stato preso d assalto ieri notte 
da nove uomini mascherati e 
armati di mitra Un aviere 
americano è stato colpito da 
una raffica daima da fuoco 
e ridotto in giavi condizioni 
Due donne sono siate prese in 
ostaggio e hbeiate solo quan 
do 1 rapinatori si sono sentiti 
al siculo Lo cassci è slata 
vuotata conteneva 150 mda 
dollaii in contanti (quasi ccn 
to milioni di lire) 

L audace rapina ha scon 
volto la citladinan/a e special 
menlG la colonia amoncana 
nelle Pilippine I la 1 alito i 
banditi pci tnliaic nei locali 
del circolo hanno dovuto sca 


Estraziiini del lotto 


del 31 7^65 

Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Tonno 

Venezia 

Napoli (2 

Rtmi (2 


45 75 
63 64 
78 41 
82 71 
32 9 
25 24 
65 49 
6 54 
21 38 
2 65 
eslra? ) 
estraz ) 


25 38 43 
3 4 23 

26 27 50 
46 69 17 
35 34 12 
56 81 76 

2 74 72 
37 3 38 
7 58 73 
56 37 48 


W \Sllh f. [()\ 1 I 

l I i < u (Il nti rrug il \ i [ 

( re a lf“ |)i 11 pf tt Vi d II 1 p ' 

i I invi in II I \ In iin 
fi imiti mi il II r (’L end u i (ir 
c l'i s il] 1 si II ) 1 \m 

remi (I IV II ri I fi I tn/a 
s irnp I p ! l/l il( (I m rr i 

h (Il li 1 p ri tl (s^ Il ( HI (01 j 

fusioni <hi (hi ir( u \ I 

N( ll( iillinu ore n i iv i < Ir | 
nu nli 1 ( 1(1 ntliit i sj t U uni i 
n h mn nussi i iiiiti(ir« h 
( ipit ih Huiilr indo ,i f ran 
t isco (I i Washington (l( po av(-r 
as( oliati insù me con i suoi | 
colhghi un npporlo di ffibiison | 
alila siili i/ioiic V i( Inaimi i il 1 
govcrnilOK dilli (alifornii | 
bdmiiiid llrfvvn ha di fiiiralo 
(hi il prt-.uh ntr d(%dfia la 
pare L \i d( Milrr I mollo» e 
(Ih a (iUf to fino sirehbf 
plorilo anche ad inrontnrsi 
con fio Chi Min t se questo 
ultimo dichiirissc di voler ri 
solvorr tl piohlemi» Broun 
SI c fh lo arto che lohnson 
sa fhb( pronto a n ( irsi pi r 
SOI limcnlc lu 1 \ irln ini in un 
:p lesi neutrale/ c c lu «(lise ute 


valcarc una rete alla tre me 
tri eludendo ogni sorveglian 
za Dopo 1 a/ioiH che si c 
svolta nel giro di pochissimi 
minuti hanno preso una gros 
sa macchina di un sottufficiale 
e poi una jeep Tracce di san 
gue trovate vicino al retico 
lato che i npin itori hanno di 
nuovo scavalcato per fuggire 
indicano cht almeno uno dei 
nove uomini è rimasto ferito 
I a polizia americana che 
sta dando una «caccn sputa 
ta ai lapitidtori » come un 
portavoce ha dichiarato ha ri 
costruito cosi la scena dell as 
salto al cu colo i nove barditi 
81 sono pi escutali in gruppo 
Compatto dovanti al club dei 
sotlufficuih della base aerea 
nell arca di paichcggio prò 
spic( lite 1 edificio ciie ospita il 
ciirolo un aviere di guardia 
colto di sorpicsa ha tentato 
di opporci ai lapinaton m 
hracciando il mitra ina c sta 
to colpito di una raffica spa 
ratqgli da uno degli avsaliton 
Continua h ricostruzione del 
! assalto penetrati nel! interno 
del club alcuni npinatoii 
sono dirotti nella stanza del 
sopraintcnd( nte mentre altri 
tenevano a bada i militari 
americani a conclusione della 
fulminea azione i banditi han 
no vuolatn I i cassa alleggerito 
le tasche di lutti i presenti e 
preso due ragazze come ostag 
gl le giovani sono state poi 
abbandonate incolumi pochi 
chilometri dalla base aerea 


Riusciti 
attacchi 
partigiani 
contro truppe 
dì Saiqon 

SMGON 31 

T partigiani del UNI hanno 
inlìittn gravi perdite alle trup 
pc (111 governo fantoccio di 
Saigon in due attacchi noitur 
ni presso la capitale mericlio 
naie Ieri scia un plotone di 
partigiani ha allaccato la tnr 
re d) guaidin di lav Boc 1 in 
a soli cinque chilometri dal 
1 aeroporto di Tan Son Nhut 
olla pcrif‘ria eh Saigon Un por 
tavoce amene ino ha detto che 
le perdite tra i difensori sono 
state « pesanti » La torre e sta 
la distrutta 

Ni Ho stesso tempo e stato 
attareiln snehe 1 avamposto di 
Bi Ta T SPI km dn Saigon 
ma dalla parte opposh Gli nt 
laccanti si so io ritirati dopo 
over sottoposto la posizione ad 
un forte fuoco eh inilngliatri 
ci mollai c gnmte a mano 
Domenica scorsa 1 avamposto 
cn gl I stalo assalilo e occu 
palo per breve tempo dai par 
tigiani 

A Saigon nria bombi à stata 
lanciato contro un edificio oc 
cupato da soldati australiani 
I a seni nella d rimasta ferita 
Inoltre i partigiani hanno com 
piulo « azioni di disturbo » spi 
rando e hnciindo bombe con 
tro il perimetro difensuo del 
la base di Bien lloa 
Ma 1 operazione paitigiam 
piu importante per le sue con 
seguenze è stala quella contro 
il ponte sul fiume Thu Bori cir 
ca 580 km a nord est di Sai 
gon il ponte è stato interrotto 
in due punti e (|uindi il tnlTl 
co sullo vitale arteria strategi 
ca che collega le zone costiere 
in senso nord sud e stato for 
temente rallentato se non pa 
raliizato Oia gli automezzi 
devono attraversare il fiume a 
bordo di traghetti improvvisati 
Gl vorranno una o due setti 
mane primo che il ponte possa 
essere riparato 
Intensissima è stata 1 azio 
ne devastatrice dell aeronauti 
ca sia al sud sia al nord Nel 
Vietnam democratico gli ame 
ncani hanno bomoardato nodi 
ferroviari una centrale elettri 
ca villaggi strade presunte 
caserme N( 1 Vietnam attacchi 
contro supposte < concenlrazio 
ni di guerriglieri > presunte 
« stazioni radio partigiane » e 
«cornai di del Vietcorg anni 
dati nello foiesle» Un avio 
getto caccia bombardiere « Su 
persabre » è stato abbattuto 
dalia cnntni rea part gtana 104 
km a nord ovest di Saigon 
rraltanlo nel quadro del 
1 estcnsinne della guerra gh 
amoncam hanno diciso di for 
nirc ali dvia/iont del governo 
fantoccio 2) aerei a reazione 
le prime consegne avverranno 
lascltimana prossima 
A Dancing la grande base ae 
rea americana un fulmine è 
caduto su una post izionc du 
rante un furioso tcmpornle uc 
Cldthdo Ite sokiat slntunitinsi 
Da segnalare infine che le 
autorità militari sud victnann 
te vantano 1 uccisione eh 273 
partigiani ne! corso di vane 
operazioni di raslrell imento 
Ma 4 la cifia ~ fa osservare 
il corrispondente de I AP Fd 
vvm Wliitc — t il risultato di 
una stima non di un effettivo 
conteggio dei cadaveri lascia 
tl sul terreno» Nemmeno gli 
americani credono ai portavoce 
elei governo fantoccio di cui e 
nota la capacita dt sventolare 
cifre arbitrane a puro scopo 
propagand'stico 


I ( IiIh ( 111 ( li lUt HI pn il I 
\ 1 t(( rie.s Inlt irrip ito in pn po | 
Mi il pori u (t (Ir Ila C isa | 
Hi UH i in d( l > Ih I limsoii 

( dnposlo id Mi] in ovini 
filli ( 111 f)u iIm Si rn in nl< ' 
pt I dncuieri I p iCi ni 1 ^ ilI | 
nani » i 

t ( (iichiar l/l mi di Bui vn e 
(Il M IVI 1 II mn I f ilio ( iiiH 
SI ( dello s( iis I Hit II I 1 din 
|)( iene s( la < tonti ini» 
di I |) H I IV IH f SI df v< Ulti n 
di I f t sU s 1 i im sto punto 
e 1 1 prilli i \ (il 1 cIh la C is i 
Biiiìfci M riHsin dnposla id 

II ( ( tl II e 1 ide di una tr itt i 
tiv ( ton il r I \ f offcin re 
si I pt IO su! t( I (( [K ì( Il ( l]UI 

v<i( o p )i( lic II liti I la BIA ' 
( il 1 I N h iiir ) gl I npcuita ! 
UH utt (l«lu tra o di vtile r « n I 
solvrrt il probi ma» sull i basi 
dfgli cufordi il (/iiiLvra de) 
PI)-] nulla c( n ( lU di ntt nei ( 
(he gli Siili 1 mi inUiKliiH 
niodific irt li loio [lolilica di 
itticer 1 (|ut{.li afcordi ip 
peni riHrcoledi Jolinson hi 
(letto e Brown lo lu ora ri 
punto ehi gli Stati Lnili moli 
ioti odono farsi cacci ire dd 
Vietnam» Non m compìcnck 
allori di che cosa Ho Olii Mii 
e i! f M do rtiihcro parlare 
(on il 1 ipprcs( litanie dell ag 
gressiof e 

I un fitto luti IV la che il 
l'torno agli at cordi di Curuvra 
— SUI quali 1 dirigenti caineri 
e mi avevano imposto la con 
segna del ^'ilinzio si npre 
emano ad ogni passo e sono 
ora visti (la autorevoli organi 
di stanqia come I unica reale 
ilternatua al proseguimento 
0 .all allargamento del conflitto 
Jx stesso segrelTrio dell ONU 
U Ihant CUI lohnson si è ri 
volto alTìncho «impegni le n 
sorse le energie e 1 immenso 
prestigio dell ONU per fermare 
1 aggressione e riportare la pa 
ce noi \itlnam> ha risposto 
alt inviato del nresidcnto che 
t un dogli accordi di 

(jincvra e la chiave della pace 
nd Vietnam» 

Su quale altro terreno le 
N i/ifini l'nitc possano dare un 
rrnlribiiln alla pace diffi 
eie v(fiere tanto piu che la 
RDV non fa parte dcH orga 
ni/zazionc 

In effetti quando radio Ha 
mi uh va come ha Ldto oggi 
(le «le Nazioni Unite non 
h lino alcun diritto di inter 
vinire nel Vietnam mentre 
h.nno [obbligo di far nspot 
fare gli nccoidi del 1354 se 
sono in grado di farlo » e che 
« sarebbe meglio por loro im 
pfrrc al governo degli Stati 
Ui Iti membro dell organizza 
/ione il nspcllo clel'a Carla 
e la fine della guerra di ag 
giessione* css.t non fa che 
richiamare 1 opinione pubblica 
e quanti si adoiicrano per ta 
cilitaro una soluzione ai ter 
mini reali oelh atiestione 

Nel discutere gli interroga 
tivi che abbiamo posto alimi 
/IO alcuni osservato'’! sugge 
riscono che l aUoggiamenlo di 
Washington nei confronti degli 
accordi di Ginevra avrebbe su 
bilo una modifica in senso po 
sdivo ed interpretano a questo 
modo un passaggio delle re- 
Cunti dichiarazioni presidenzia 
h la dove Johnson ha affer 
maio di esseie « guidato dagli 
stessi intenti degli accordi di 
Ginevra » Soltanto un olirà 
volta divcsi mesi fa Jolm 
son aveva parlato di « ritorno 
all essenziale degli accoidi di 
Ginevra » che gli Stati Uniti 
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contnno dell i ii isi/ioru (H. s i 
(hil ‘•i gl t l.iiio di Siilo Ihiili s 
duci mini fu eli disposi/ me 
del piesidi lite i Ini n in idi 
■ nienti di gli k ( oi di dii 1)4 
ipi e in III ( 1 (Il pi mi i| in I i 
porlf id una solii/innt ih t.o 
ZI ila » 

A sin \ ili 1 i \eii ) iir^ 
Tiw( s intil 1 t Buoi nn il 11 il 
pt r I \ H tn un > un suo . di 
tona c IH i <|u di imiru ii« ( he 
gli C( ordì fui 01 o \ lol lidi 
gli Shii I niti chr ^ ini f r ig 
giartno il ih imo mmisti i Ngo 
Din Du ni t respingili le de 
/ioni » e TSS 1 CUI i ehe oi i gli 
Stai! Uniti siubh rn disposh a 
lascnrt i vietnamiti libui di 
dfcideio il loio lu'uio 

Queste inlcrpn Inzioni v in 
no (onu SI vede nullo oliic 
la ktlen dello aifcinia/i mi di 
lohnson e imn sono allo sialo 
dei fatti che meri speciihzio 
ne Di icak non vi som che 
duo elomtnti da una pnile la 
msistonzd di fnhnson nd por 
tare innanzi la « spores gnor 
ra » e nel n< errare ntlnverso 
le ai mi vantaggi posti fuori 
questiono a Cimvia dili al 
tra il clamoroso insuccesso di 
questa politica e lincipaeitfi 
degli Stali Uniti a mitlnro il 
corso disastroso degli eventi 
militari Un vasto fossato di 
vide tutto!a la «finta pace» 
dalla pace vera e laggtusso 
re sembra luti altro de di 
sposto ad abbandonare h pn 
ma per la seconda 
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(^H sin giudi/i ( I) is II 1 non 
Milo s il IhI uh II in Si p< I In 
gl i\ Il I d< Il I s 1 imposi i/io 
IH m I nu lu x iL,li liti c ilU 
UI ìli (Il |)olii I rionomui 
(hi il gnu I no si Kemge a 
( empi I ( \i( ut ( ini tlli 1.1 

piogi .tmm i/ioiu V ( IH s\ un 
lìli 11 Igni (inumilo [u i 
(|iMiit(i Mgniidi II (ksliiu/io 
IH sne I l( (h I I dd to (\ ile ì 
dm gli iinpi gin JH r la sfuoln 
soddist ilii II minini pule 
gli inipigiH p( 1 in siculi//i 
snellii non solo non snddisfnt 
Il mi .aie soli < on o fotui di 
(lisistro fin in/ni io ecc ) un 
ffilo tipo (Il piogi inima/ioiH 
vieni fitto intervenne pi i 
ciiKslini che starno motto a 
cuore il gl inde p idronalo 
IntLidiiino pirliio dd prò 
getto di leggi p< r il stuoie 
tcssih gi.a pronto nelle sui li 
nte fondamentali c che il 
Consiglio (1(1 ininisln piciific 
la in (sanu mcicolr’di prnssi 
mo ‘■d LI alti fld piimn mici 
venti publiltco ndl economia 
dopo la pie entuzione del Pia 
no In quale fliiczioiK esso va’’ 
T st ito detto pui volte questo 
piogLlto di ni gruppi irulii 
stilali tossili mezzi linnnziaii 
0 sgravi fisca') per fa'orlino 
la conccatrizionc c una tini 
ganizza/iont basnUa sul licon 
ziamento di un quaito della 
mali) dopcia nttuilmcntc oc 
cupata fosMo 100 OOO lavora 
tori su 4001100) Por i lavora 
tori «colpiti* 0 prevista una 
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non VI e alLia scelta non vi c alita fillcinativa 
Ma nel momento in cui ci si taglia cosi nettamente 
1 ponti all( spalle i iconoscenclo come ciato pcimo 
nente, non contestabile linclnizzo gcnciale del con 
trosinistia e chiaro che si va non solo aldilà dei 
limiti in CUI il PSI aveva concepito la conal)oia7ione 
di governo ma che I inotesi diventa quella di una 
alleanza di caiattere generale che può compoi tale la 
picsen/a o meno del PSI al governo ma non piu il 
Iovesciamcnto di una politica, la iiccrca e Ta/ione 
per un diverso schictameiUo rh maggioianza Oia 
questa con ezione iuta non solo nettamente contio 
la valutazione della sinistia e dei lombaidiani che 
iitengono «incompatibile con gh obiettivi della poli¬ 
tica sociali ta ru( eriore permanenza al governo del 
PSI» e neecssaiia una battaglia di opposizione per 
ricostituire le condi/ioni idonee all attuazione di una 
politica di iifoime e di avanzata demociatica il 
giave è che in essa e pi esento quelTelemento di subor¬ 
dinazione piegiudiziale che tradizionalmente ha carat¬ 
terizzato la collaborazione tra d PSDI e la DC nelle 
diveise fasi del ccntnsmo e del centio-sinistra 


E 


PER QUESTO che le iiservo delle tesi sull’uni 
ficazione PSI-PSDI, le affermazioni che il piocesso 
non è matuio e non può esseie comunque concepBo 
«come il puio e semplice trasfeiimcnto del PSI sul 
terreno della socialdemociazia » sono apparse non 
diciamo valide, ma nemmeno attendibili alla sinistra 
e ai lombardiam, ne hanno del lesto piovocato reazioni 
negative nell ambilo socialdemocratico E si com 
prende pei che in questo momento il dato essenziale 
su CUI SI misura e si decide per il PSI la scelta tia 
il possibi’ recupeio di una funzione e di un peso auto 
nomo ) novimento operaio o l'ulterioie avvicina 
mento e la resa alle posizioni socialdemociatiche sta 
nella vo inta nella capacita o meno di rompcie la 
gabbia d centro sinistia 

C'è d chiedeisi se davveio li compagno De Mai- 
tino ni ga che possa essere un argine sufficiente 
all insidia e al nscbio della socialdemocratizzazione 
l'allontanare pel tempo l'ipotesi deirumfica/ione, nte 
nata pm sempie valida e il configuraila come un 
processo di base, e non avveita che decisivi sono in 
lealtà il modo di conccpiie la collaboiazmne e l'al 
leanza con la DC i contenuti piogiammaLici, nelle 
tesi indicati con tante cautele, '•fumatuie e silenzi, e 
che su queste basi i tempi poti ebbero lapidamente 
precipitare veiso quello sbocco eh egli scmbia non 
augni are al PSI 

Noi non duerno che 1 cuoi e del Segi etano del PSI 
sta ncllaveie tentato una «mediazione» ma al con 
trano nellaveie proposto una linea e una piatiafoima 
che non possono essere intese e accolte come « uni 
tane» dalla nunoiariza e che nell ambito (Iella mag 
gioranza danno in sostanza vantaggio e lagione ai 
propositi e alle idee della destra socialista Cosi il 
tentativo « unitano » di De Martino nscbia con tutti 
i suoi accorgimenti di rivolge! si contio le stesse 
posizioni ch'egli ha cercato di difendere nel passato 
c di esauinc il suo Uvoio e la sua funzione di «me 
diatoie» Il segno piemomtoie può tiovais’ nel fatto 
che Ncnni dopo aveio affermato che 1 unilicazinne 
socialista e « il compito immediato» si sia iiscrvato 
di parlare con la chiarezza e Timpegno ncccssan 
alla base del partito quando Io ciedeia oppoituno o 
addintlura solo al congie^so o alla sua immediata 
vigilia 
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I inno In %pii all > piiiiiiin 
piilihhiii h II alili / ( / .m Pi( 
riirnni inni 1 rniinio nd ndoin 
piere a qini'o wo compilo In 
diniiiimioin di ih nn osti iieini 
pmihilliii r min ihiqniili n 
slnnniiiiiii n ilio pi renili il Pm 
nn (tot cnuniì a 1 «/ufo n/norn 
/fi /i(»//fj rn ifp/ioni dii hilmitin 
1066 ^1 din da parli ih l no 
iprnn fin pino inoi^n al intr 
(alo (hi capilah niidianlp r/ru« 
Mo/K dt prismi olihhuiuioiinrt 
Ma p un hiìlo tlip nnin lolla 
ilio terra patio in diniittioiu 
un pn uno olilihnazionain} ppr 
UHI n pir n\l SI pnn a il 
pnihlpina di non pctlaii 1 pie 
ih III niiinih nnippi pniali i 
(,nali iinc/ip ni/ picinono p 
/)f(//irrn/ff>o ancor di più %ul 
inriraln nornnih rhi inpilali F 
tappiamo liilli da quali parli 
iipiip luna ppinhic la hilanrm 
(liinndo SII itn piallo l'i im rnni 
piptto puhhliin p dall illro l in 
icristi di un miinnpoho pina 

10 liimiiin loininqi'c un hiiio 
liKonictiahilp I mliln di tali 
cmistioni oldihua-innnrip doira 
mere di lisa di tnlla in i oi/n 
F qiictOì pi riamino histin nv 

olla iiplla nt//)//i doli nui rti z 
sa tutin la prnurannnnzi tic 
niipiidalc dpi grandi compiisi 
a pnrlccipa.iniip tlalalc 

Un altro 1 aggaiii ni i> alla prò 
gramniaziniip dnicia estere ri 
fletto dal Inìanno tt traila 
dilla dptiinnzioiie tonnip del 
reddito /inrfOfifi/p la parlP far 
ic pili nnppgiialnn dii Piano 
Picrarcnil In qnttln dit’inozin 
IIP socioIp del reddiio sono 
comprcti gh slanzianicnli per la 
scuola per i lavori pubblici 
por la sicurezza tniialt por 
la ninrma ospedaliera ecc Co 
me e siala qunhltcala in que 
tio sento la spesa piihhliia^ 
\essunn st n//e/i(/ot(J mtracnh 
mn qui non si può nemmeno 
parlare di inodetli nini a una 
tnhtzioitp di probìpim che tono 
dii rntali sempre piti tnippìlciilt 
Non tl può astohtiiiminic ac 
renare il f/i(ror«o sulla n nqi 
dita » del biliiiicii) Questo so 
rcbhe un disi orto sairosanto te 

11 gotcrno osrstfiip solo in quel 
gioim ficifimli alla ooiifnzinno 
0 alla appiovaztnne dei bihiii 
ri 1 1 idcntenipiile non e eojl II 
problema dclhi angidilan ni 
latli nasce per precisa rospon 
tabihla goiernativc per quan 
In «I p fatto p sopro//n/fo por 
quanlo non si c fallo F hi 
toinma mai pnttibilc che non 
tl riesca o varare una logge di 
nino della ninnila Irihntnna'^ 
Di etto SI parla ora sollanlo 
per alluiignnip 1 Icnipi di al 
luaziane mentre la grande mas 
ta delle entrale liibiilane cari 
tiniinno a protenire dalle nn 
pntle pagaie dai ronsiimnlnri e 
minlre nllrcti le cronache con 
Iniunno ad 1 ««orp piene dolh 
getta dei grondi oinsor» Ininh 
0 parziali I a ri alla e (he m m 
ca a qiictlo gnierno la volnnla 
pohlica di nictlere iiiiinn a una 
tei la azione ihe reiihr 1 uhm 
an ini ini-/o dt f,iutli>.iii Inini 
lana 

In sinleti qnetin hilnncin 
1066 rappresonia r/iioro/nf n/i In 
pnrnriela del gai orno il tiin 
lagnramenlo In tua nini) a ila 
la impii'itil lillà ih un tuo 
nhmcio In tua diclimriln in 
Inala di Insniin hhern il pat 
so alla pohlica dei grandi gnip 
pi prnati Non a cato Ira pn 
{hi giorni il Cniisighn dei ni 
nitln tl rmfuro anroia pi r ap 
pi III are una leege per facihln 
re l piani du grandi t.ri/p /11 
h II inihttinn lettile ptr una rn 
pula (•oncf’n/rorjono e fi/>rzoo /2 
zaztene del tutore che dni reh 
he ettcre rPo/i. 20/0 n >/)p«r dei 
Ininnilori ih qiietle indiislne 
IfìOOnO dei qu ih iiil giro di 
due aiint dotrehhero perdere 
l occupazione F nello siestn 
giorno vtrrn preso in esame 
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del pi )blt ila (iol potei e 

\ Kininmlis si sostilu! co 
SI s( ii/,i tioiiio scovse Pa 
pmdi(u ni( litH^ n)ipTiivn sul 

II s( ( n I un alilo « p 11 lite * 
il paitiin della (icmociazia gio 
0.1 son/n potoKi effettivo nelle 
mini mi tolto di un nuovo 
oMcrUanHiilo unitniio 0 nntifa 
scisti srm(iio pm cliinio c 
sdiìfiii pm comb.illivQ è il 
pulito do gnd.T in questi gior 
ni lidio piazze < democrazia » 

( «phbiscito* che pone cioè 
In qiicsl) MIO istiUizionnlc ò il 
pillilo (he dà un senso alta 
mcnio (knuiciatico e piogios 
siv ) dio vicGiule di un vecchio 
uomo politico come Papandreu 
k CUI concezioni non siipom 
nn qudlc giolilUano o il pai 
lito che lidia puma soUma 
lui dopo la crisi In tenuto 
centinaia di manifestazioni 
sponlTneo ha percorso le vie 
di Atene o di n olle altre cit 
la ha avuto le suo vittime ha 
fìltn IromuG 1 ministri nei 
loro unici è il pallilo ancora 
clic nell ultima soltiirmna ha 
(lato luogo ad una glande ma 
nifcslTzione come lo sciopero 
gcncrnlc politico di martedì 
0 poi giovedì ha accompagna 
to nim al «club dei liberali» 

1 deputili del Centro e ha to 
mito Imo la mano mcntie Hi- 
rilavano i! pi otocollo d onore 
contro )1 governo Novas In 
fino è qui sto «partito» che 
ieri ha mnnifosUito n lungo in 
torno al Pai lamento in difesa 
del Parlami nto faccia a fac 
eia con un impicbsionante ap¬ 
pai aio militare clic gli uomini 
fkl colpo (Il stalo avevano chia 
rnato por difendete so stessi 
(Ialina popolare 

Piobabilmentc II partito liol 
la Corte non aveva previsto 
I insorgere eli questo grande 
movimento unitario del popolo 
in difesa delle istituzioni un 
movimento « rivoluzionarlo * 
che Intende impedire un ritor 
no ai passata e Intende invece 
«ipiire la stiada all offensiva 
democmlica e al progressi; 
della nazione 

12 in nome di questa ero 
scente coscienza poiwlaro che 
ieri nel tumulto dell Asscm 
bica 1 deputali dell EDA han 
no gndato a Novas e agli altri 
minisfn «Siete diventati gli 
agenti dell ERE non riuscì 
rete a portare il fascismo al 
potere » 

E nella consnjxiv olezza di 
questa coscienza popolale che 
Papandreu — sensibile ed e 
sperto degli orientamenti del 
le masso — diceva 1 altio glor 
no ai giornalisti « Il popolo 
insegna ai deputili la difesa 
della democrazia » 

Questo < nuovo parlilo > cioè 
questa unità antifascista di 
forze che per la prima volta 
entrano sulla scena politica 
può contiro oggi su una salda 
rn iggionnza in Pailamento 
quella foimatT dai deputati 
papandrcisti e dai deputati del 

I LDA ò questa maggioranza 
che ha respinto ieri il governo 
Novns iifliitandogli il diritto 
(!' cssoic ascoltato e la 
s''iandolo solo con 1 < suoi > 
deputati della destra, erede 
dei fascismo di Karamanlis 

« I costituzionalisti » delle va 
ne pirli politiche riempiono og 
gl le pigine dei giornali delle 
loro disquisi/iom intorno al do 
vere del governo di ottenere 
una miggioranzd e al diritto 
del Parlamento di opporgli il 
suo nfiulo anche prima del di 
battito non offrendosi alla fir 
SI (il una discussione L inler 
prctizione dci'a Costituzione 
momrchici greca è dilTìcile e 
in delìn tiva lascia il tempo 
rhe trova Resta il fitto pili 
Ileo che h maggioranza del 
Par! ime Uo — in iap[)iesent in 
ZI di um miggionnza ancor 
pili grande lu 1 paese — ha le 

II anche formilmcnlc respinto 
gli uom ni (Il fìduen del re 
Slinnn( Coslopulos lia offerto 
lo sue dimissioni al re mi 
(ostiniiiio le hi nfnlnle il 
1 bnccin di f( rro » coiilinua 

Che COSI succedei 1 domani’’ 

Sul piano (Itili cionacn pos 
siamo signal.iK la possibilità 
ehe* il vic« presidente ddia Ca 
meri n.iglalsis (die agisce di 
actoido con Papandreu) neon 
vocili I assemblea per lunedi 0 


in liti rii pti un 1 m dut 1 i hi 

V .11 II K l)b( (Il po I I I (|1l( Il I 
dilli 1( 11 inf liti (Il II Dii 

il Mliuto (1(1 ( mio I (hi 
1 I D \ (il IM )li 11 ( N )v is 
I 1 Kl h I finito HI ! ibi) indo 
n 11 ( UH lì (SSO 1 uh f K ( lido 
inmu 11 ( )1 quo) u u )>r r 1 il) 
s( iisshiiu I il volo 

N Un pioss m ) s( (lui 1 (jui 
st ) quoruu! s IN blu issK Ul alo 
d ili I D \ ( (il 8(1 (il [)iil Ih pa 
]) m II isti 1 (|U 11 f (N bb( IO 
IH uh') s ilo ilio (Il [IN s( nz I 
UH I tu 1 I I) \ (OIIH lui gl.') 

I Ilio un ( hif k N bl)i I un 
mi (il ilo p iss iggio il \ oUi Do 
\ N I)Ih (Il M\ Il IH un I nuo 1 
Ioni ih I Hul UHI i (!( I gm 1 1 lU) 
N )\ is (.1 ic( I) |) I litio que 

sto non i^isi I DI DI II c Ih i oiih 
un giu[)[)() (il pi(i\o( iloM so 
sic nuli d.ill I RI nuli s.ii à dif 
ficih che [)oss.ino ivviniN nuo 

VI tumulti ( ni. VI (flititivi di 
(III l/KJMI 

Ini mio suntidn iltu voc 1 il 

II i\ i( bbf gi.i fu m l'o un de 
(Mio (Il sfiogliiìHiilo (1(1 Par 
bimiitd affidindilo lulh ma 
m (li Nov.is Questi e si ito in 

I liti I ire vulo ( 11 K si i st t 1 rii 
« P. 1 I. 1//0 » mi niN dopo di 
lui coll IV 1 ti il u li virtpu 
sulcnti d( Il i C iiiK I 1 Bugi.il 

SI 

Si continua jioi a piospdln 
if uni soluzione /olol.is con 
un gmtino foimiilo di lunzin 
mn d.ill.i pule dii «putì 
to (le! ic * SI iiv inz ino ( omun 
qu( stmpi( solu/tom eho t il 
pistillo la Costituzione e spin 
goni) hi situn/iom \eiso una 
(iuhtura basila sulla foizn 
f uniea soluzione dtmociulicn 
quella di affidilo a P.ipaiidreu 
lineai ICO della formazione del 
governo V iene se II tata secon 
do «licuni « pei questioni di 
picsligioi- Ma naturalmonlc, 
xi lintla di ben nllio un mio 
vo governo Papandieu alla te 
sta delle masso [loixilaii um 
te decise eombitlue cons i 
pcvoli (il uni cliiaia prospet 
tua politica snubhc un go 
\(ino eoi quale >1 le e* il par 
Ilio del le non [xitiebbeio pat 
teggiaio sarebbe il governo 
deslinato a foimaio uno stalo 
democi alleo concludendo il ino 
vimenlo inizialo con lu fuga di 
Kiiamanlis e eoliiondo a moi 
te filile le itiuttuie del fasci 
sino greeo 

P questa In posta in g'oi o 
oggi iiclh (Il inimatioa elisi 
giL'ta una posti pei In quale 
lo 'lue palli SI bnllcianno du 
ramonte mi piossimi gioì ni 

Nennì 

(Il agncolturn Venne C 05 ) 
cmondato il piogcUo di legge 
governativo che csautoi ava in 
questo campo In Regione si 
cilinnn Noi giorni scoisi si ò 
avuta una nuo\a manifesta 
zione di questa volontà an 
tinutonomisla del gtuppl con 
sorvatori operanti m sono <il 
governo nazionale, c che si 
sono collegati in questa loto 
azione con 1 gruppi consci va 
toii airinterno del govoino 
siciliano L'occasione ò stata 
oiTorta dol dibattito apollo 
alPAssemblen Regionale sul 
t ESA (Ente di Sviluppo Agri 
colo) L'ESA, contranamon 
tc a quanto avvenà per gli 
analoghi enti sul tcniloiio 
nazionale, sarà dotalo di po 
toil di espiopilo 1/ stata que 
sta norma che ha preoccupa 
to Insieme liberali, missini 
e dorolci Immediatamente ai 
è mosso infatti Fon Salizzo 
ni, sottoscgrctaiio alla Piesl 
(lenza del Consiglio che li i 
mite li (Dommissirio governi 
Uve ha fatto pcivcnlic una 
ingiunzione all’Assomblon Re 
glonnie Siciliana a non pio* 
cedete nell esame della legge, 
che, se appiovata sarebbe sii 
ta impugnata dal govcino na 
zionalo di fiontc alla Corte 
Costituzionale! Questa pieto¬ 
sa ò stata respinta da tutta la 
assemblea regionale ad esclu¬ 
sione dei soli libeinli e missi¬ 
ni In altra parte del glor 
naie diamo notizia di come il 
è poi ai rivali, con il voto do- 
tcrmlnante del comunisti, al¬ 
la approvazione della leggo 
Contro Tmaudito arbitrio del- 
l’on Salizzonl è por chiede) e 
che il governo rispetti la vo 
lontà espressa dall’assemblea 
è stata immediatamente prò 
sentata una intei pellnnza il 
Senato dal gruppo comunista 
Primo fiimatnrlo ò il compn 
gno Poma, vicepicsidente dol 
gruppo, gli altri firmatari so 
no i compagni colombi e Bu- 
fallnl e Cipolla 


Nuovi violenti 
attacchi 
cinesi all'URSS 

PECHINO 31 

La Cinn ha niiovanionte at 
laccalo con glande violenza la 
politica eslera dei! URSS e m 
particolare 1 azione di pace so 
viDlicn per porre fine alla bH''r 
ra nel Vietnam Un articolo del 
< Genmingibno * firmato < O 3 
sei valore* (dietro tale pseiido 
nimo SI celerebbe secondo alcu 
ni 11 presidente Mao Isedun) 
formula fra 1 altro conilo il go 
verno sovietico 1 accusa di la 
vornre «in sticlto contatto con 
1 imperialismo nmeiicann |)Gr 
norlnie avanti h piopostn di 
' coliofiui di pare sul Vici 
nani > 


A88IOURATI ANCHft TU 


OGNI GIORNO 

la eontlriulti dell'lnfor- 
m4zton« 400iornau 
Htlara • ritponoente agli 
)nter«»«i del lavoratori 

abbonandoti a 

r Unità 















; PIENAMENTE RIUSCITO UN AUDACE ATTACCO DEL F.N.L. NEL VIETNAM ^ 

I I 

I Isolata la base di Dainang . 

I Oggi ricompia alla i , Jj Adendola 6 ScOCCÌ- ' 

I Camera greca la latta _. | 


I contro il governo del re 


I discorsi di Amendola e Scocci- 
marro alle Feste de «l'Unità» 
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sport 



PR/^TO ~ barrivo vittorioso cii DancelH nel Gran Premio Indù stria e Commercio 


Dal nostro inviato 

PRATO 1 

Michele DanceUi tia vinto 
anche a Prato onorando la ma 
glia tncoloie conquistata una 
settimana fa a Pescara In 
inattindU ci aveva detto < 
bene e ceicherò di vincere 
Quando st e tn forma bisogna 
insistere si ma riguardi per 
nessuno Io non ho mai avuto 
regali e pei ciò rendo pan per 
focaccia > MiclieJmo ragaz 
70 di carattere non ha guar 
dato in faccia nessuno e con 
un altra prova di forza di vo 
lontà, una prova ciie rivela 
anzi riconferma le sue doti di 
magnifico combattente s è ag 
giustificato j)cr la seconda volta 
consecutiva il Gran Prem o In 
dustna e Commercio battendo 
facilmente in volata 7ilioh e 
Bodrcro Questo il risultato fi 
naie di una g ra che per molli 
aspetti ha deluso le aspettati 


Ordine 

d'orrivo 


1) Dancelll Michele (Molfeni) 
che compie i 261 km del per 
corso allo media di km 36 600, 
2} Zllloll Itali (Sanson) s t , 
3; Bodrcro Franco (Legnano), 

4) Colombo A (Ignis) a 5 , 

5) Do Rosso (Moltenl), 6) Por 

talupi A (Igils) 7) Cribiorl, 
8) Taccone, 9) Motta, 10) Mar 
coli 11) Bltossl, 12) Ferretti, 
13) Ronchini 14) Boni 15) Poi 
Iona, 16) Bai nomion, 17) Pog 
giall 18) Baldan a 2' e 19', 
19) Vfccnllnl 20} Celti ?1) Mas- 
slgnan I 22) BalMsllnl, 23) Mu 
gnoini, a 2 e 22 24) Grossi, 

28) Vendemmiali 29) Schlavon, 
30) Boiigioni 

Ed ecco la classifica del cam 
pionoto llallano a squadre 
1) a pari merito MoilonI e Ignis 
■unti 80! 3) SalvaranI p 43, 
k PUeltx, p 23, 5) Maino, p 22 


ve ed è appunto mento di 
Dancelll se ndl ultimd parie 
abbiamo registrato 1 azione che 
ha salvato lo fai eia alla corsa 

Dovete infatt sapere che a 
22 chilometri dni traguardo una 
cinquantina di corridori peda 
lavano uniti e slr»=lti come sar 
dine A questo punto la folla 
ha commento a gridare il no 
me di Bitossi (il ragazzo di 
casa) e Bitossi s e lanciato Im 
mediatamente gli sono piomliati 
addosso Dantcili e Zilioii 
Eravamo sullo strappo di Car 
mignano e sub to dopo scatta 
va Dancelll imitato da Ziliob e 
Bodrcro I tre guadagnavano 
duecento metri e sia pure con 
un vantaggio inferiore lievis 
simo riuscivaio ad evitare U 
ricongiungimento Volata a tre 
come gi^ detto e successo fa 
Cile di Dancelll 

Se noi face-isimo punto qui 
in s istanza i on ruberemmo 
niente al lettore ma lo scru 
polo CI spinge a raccontarvi 
anche le piccole cose E noto 
thè SI tnttavT della primi m 
dicntiva per i mondiali c non 
Stante la gran fiacca cl e ha 
( onlraddistinto la gara pos 
siamo dire che gii unici a far 
salire le loro quotazioni sono 
stali Dancelll p 7ilioli ai quali 
Magni hi voluto isscgmre un 
dicci con lode 

Pai) m lo COI 1 giorn ilisli il 
scltzinmtore azzuno ha di 
chiarato die lordine d arrivo 
non lo mette in imbarazzo Ma 
gni ha eìognlo Bodrcro ma 
nvrcbtie potuto due bene an 
che di Portalupi un giovane 
che continu-ì a migliorare Nel 
la sua votazione Magni ha 
preferito Dt R i so Bilmamion 
e Ditossi a Motta e Cnbion 
ma SI tratta di una lieve diffe 

Gino Sala 

(Segue in seconda di sport) 


Selezione dilettanti 


A Castelvetro 
s'impone Denti 


CASTELVETRO 1 
Mino Denti 1 ex campione ita 
liano degl allievi ha vinto per 
distacco la ter/a ed ultiiiM gara 
di selezione per la formazione del 
la pattuglia azzurra che rappre 
«cntcrà 1 Italia ai mondiali di S 
Sebastiano Per Denti si è trai 
tato de) sesto successo slagio- 
nule quello che certamente gli 
garantirà i inclusione nella sqiia 
dra azzurra i cui nomi saranno 
comunicati dal tecnico feder ile 
dottor Rirnctlio soltanto nella 
gioì nata di sabato 
Con la vittoria odierna Mino 
Denti SI è riconfc’’nato quel 
I atleta combattivo e tenace che 
tutti tnnno potuto ammirare ne 
gli anni scorsi la vittoria di 
oggi otte Ulta con uni interini 
mbile fuga ha chiaramente in 
dicato che i) suo stato d grazia 
non derivi da un fatto pura 
mente casuale ma da un strio 
e meticoloso lavoro iniziato al 
cuni mesi or sono 
La fase finale si ha nell ol 
lavo giro (32 corridori in fuga) 
Sulla salita di l^emizzano dan 
no battaglia Vaschelto Denti Po 
Udori Anni Soldi Guerra Al 
bonetti e Novelli che si riunì 
scono netta successiva discesa e 
passano al < giro > con 20 di 
vantaggio sul gruppo disperata 
mente proteso nella caccia L in 
seguirrenlo è particolarmente vi 
vace e si conclude col succ<*sso 
del gruppo che a 30 chilometri 
dall arrivo ingoia gli 8 corag 
; giosi 

[ Al passaggio del nono traguar¬ 


do Denti 8 Anni ^vasl nella di 
scesa conducono con 100 metri 
di vantaggio I due vengono as¬ 
sorbiti a 10 chiloniLlri d&l tra 
guardo Ultime pedalate sulla 
< Lemizzano » allunga Den*^! con 
quista una manciata di Recomlt 
che mantiene sino al! arrivo fra 
il tripudio della folla Lorganiz 
zazione curila dalla Vignolese 
con gli amici de) ciclismo di 
Casklvetro è stala impeccabile 
Al termine delh gara di Ca 
stclvetro il commissario tecnico 
Elio Rimedio ha diramato 1 elen¬ 
co dei ciclisti che parteciperan 
no sabato a bissone ad una gara 
a cronometio a squadre Nella 
stessa giom ita Rimedio renderà 
I noli t titolati per la gara a cro¬ 
nometro a squadre quelli per la 
corsa in linea piu le riserve Gh 
otto curr dori sono Balasso Al 
do Bertolini Emilio Della Dona 
Luenno Denti Mino Guerra 
Pietro Lonardi Renato Manza 
I erruccio e Soldi Giuseptie 


Ordine 

d'arrivo 


1) Denti Mino (km 195 In 4 ore 
e 52', media km 40 068), 2) Sol 
di B 30', 3) GbIIbzzI, 4) Satlln, 
5) Campagnarl, 6} Biffl, 7) Sa- 
vini, 8) Anni, 9) Baiasso, tO) 
Batiali, 11) Soave, 12} Miche- 
lofio, 13) Mangani, 14) Vatchet* 
ta, 15) Capodivento 


KIEV 1 

La selezione sometito di 
atletica leggera ha battuto 
quella degli Stati Uniti nello 
< Incontro dei giganti > per 
/8i.5 punti o Ì55 5 Per la pri 
ma tiofta nella stona di gue 
sta competizione piunta a<la 
sua selUnuj edizione anche ta 
squadra mosunle dell UfiSS ha 
battuto fa sgu idra maschile 
americana di sti punti (liS a 
112) mentre la quadra femmt 
mie ha trionfalo con venti pun 
ti di vantoppio 63 5 a 93 5) 

A questo sue esso gli atleti 
sovietici sono a rivali sorpren 
dendo i molti os eruatori giunti 
a Kiev da vane parti del mon 
do con/ermondisi non soUan 
to nelle gare do essi obitual 
mente vinte nelle scorse com 
petizioni ma a icbe m alcune 
che erano Irad zionale appan 
naggio degli americani 
Dopo la dio/a'ta dello scorso 
anno a Los Angeles avevamo 
scritto guolche giorno fa che 
la selezione solletica era note 
volmenle migliorata e che ten 
deva a( risultato inassimo Tut 
tavia nessuno poteva prevede 
re alla vigilia che anche la 
squadra maschile sarebbe riu 
scita a superare 1 fortissimi 
avversari americani Soltanto 
ieri sera dopo la prirta gtor 
nata di gare il successo avo 
va comincialo a delincarsi con 
la sconfitta americana nel sai 
to con l asta nei 10 000 metri 
e nel martello scagliato dallo 
olimpionico sovietico Klim ol 
tre I 70 metr 

Tuttavia svantaggio ame 
ricano era nc >ro tenue fap 
pena 8 punì ed era difficile 
se non Imp ssibife prevedere 
la piega eh avrebbe preso la 
competizion con le gare di 
oggi 

Alle IS lo ih con un tempo 
splendido si ricomincio E la 
4 piega » sembra di morca ai le 
rteana Fdith Mac Guire vince 
: i 200 femminili e Warren Co 
I uiley I 400 ostacoli Ma se nel 
j la prima gara tt successo del 
! la Mac Guire è rafforzato dal 
secondo posto della Tyus (che 
ieri aveva migliorato it record 
ufficiale mondiale dei 100 me ' 
tri malgrado la pisto pesante) 
nei 9t70 ostacoli Cau^teg deve 
lottare fino allo spasimo per 
battere sul filo di lana la so 
vietica Anissimou che crolla 
dopo aver fornito una splendi 
da prova 

Al termine delle prime due 
gare le due squadre si rilro 
vano quindi al punteggio pan 
il che non fa che aumentare la 
tensione delle gare successive 
Nei 200 metri maschili nuova 
sorpresa linee il lelocisfa 
americano Plummer in 20 8 ma 
la seconda e la terza piazza 
sono sovietiche con Tuyakov 
(20 9) e Snaiciuk (21' ) 

Ancora americana è la tulio 
ria nel disco che tede un ap 
passionante duello fra Davo 
WeiH vincitore con un lancio di 
58 metri e 66 centimetri ed il 
sotietico Bukanfzeu f57 88) 

Nel solto in lungo femmint 
le vittoria scontata della so¬ 
vietica Scelkanova che miglio 
ra il record nazionale con uno 
splendido volo alla seconda vro 
va di metri 6 71 La seconàa è 



___ _A . 

Augusto PanCdIdl KIEV — II ■ rinato» Bololnikov (nella foto) si è preso Ieri una grande rivincila con chi lo voleva 
efiniloe II formidabile atleta ha vinto 1 5 000 metri stroncando sul filo l'americano SchuI, vin* 
(Segue m seconda di sport) cllore delia gara all'Olimpiade di Tokio SchuI, passato il filo di lana, è pai caduto svenuto 

—Il dettaglio tecnico ~ 
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ffliÉaÉ V 



KIEV — L'americana Tyus, sabato vincente nella gara dei 
100 m, ieri è giunta seconda dietro ta connazionale McGuIre 

(Telefoto) 


M 400 OST 1) Cawley (USA) 
50"2, 2) Anissimov (URSS) SO'3, 
3) Whitney (USA) 50"7, 4) Ka 
zakov (URSS) 52'5 USA p 7, 
URSS p 4 

DISCO 1) Weill (USA) m 58 66, 
2} Bukhantiev (URSS) 57 88, 3) 
Sllvester (USA) 57,38, 4) Truso 
nev (URSS) 55,44 USA p 7, 
URSS p 4 

M 200 1) Plummer (USA) 

20"8, 2) Touyakov (URSS) 20"9 
3) Snavtchouk (URSS) 2t', 4) 
HInes (USA) 21"1 USA p 6, 
URSS p 5 

M 5 000 1) Bololnikov (URSS) 
13 54 2, 2) SchuI (USA) 13'54'4 
3) Larrleu (USA) 13 54 8, 4) 
Orlontas (URSS) 14' URSS p 6 
USA p 5 

M 1 500 1) Grolla (USA) 

3 39"2, 2) Ryan (USA) 3 40"4, 
3) BelHiky (URSS) 3 42', 4} 
Ralko (URSS) 3'44 4 USA p 8, 
URSS p 3 

M 3 000 SIEPI 1) Koudin&ky 
(URSS) 8 31'8, 2) Alekseunas 
(URSS) 8 35 ', 3) Young (USA) 
8 44 '8, 4) Flihback (USA) 8 51"^ 
URSS p 8, USA p 3 

TRIPLO 1) Zolùlarev (URSS) 
m 16,50, 2) Walker (USA) 16 34, 
3) ChvQlz (URSS) 16,11, 4) Horn 
(USA) 15 92 URSS p 7, USA p 4 

ALTO 1) Brume! (URSS) m 
218, 2) Bolchov (URSS) 218 

(maggior numero di salti), 3) 
Carulhers (USA) 2,10, 4) Burrcll 
(USA) 2,10 URSS p 8, USA p 3 
GIAVELLOTTO 

1) Lusli (URSS) m 85 68, 2) 
Paama (URSS) m 81,18, 3) 

Stuart (USA) m 78,00, 4) Floor 
ko (USA) m 75 30 

URSS p (1 USA p 3 

StafTelta 4-<400 1) USA (Saun 
ders, Luck Ownes, Cassai), 35' 
0 8, 2) URSS (Kashcheov Rib- 
chikov, Shkarmikov, Arkhlmp 
chuk), squalificata 

USA p 5, URSS p 0 
DECATHLON 

1) Storojenko (URSS) 7 883 
punti; 2) Toomry (USA) 7 729, 


3} Rcinaun (URS<:n 7 556; 4) 
Hodge (USA) 4 721 
URSS p 7 USA p 4 
FEMMINILI 

M 200 1) Maeguira (USA) 

23'1 2) Thyus (USA) 23"3; 3) 
Popkova (URSS) 23"5, 4) Se 
motlossova (URSS) 23'8 
USA p 8 URSS p 3 
SALTO IN LUNGO 1) Sch- 
helkarova (URSS) m 6,71 (nuo¬ 
vo primato sovietico), 2) Taty 
shova (URSS) 6,41, 3) Whlté 
(USA) 6 30, 4) Outs (USA) 5,77. 
URSS p 8 USA p 3 
M 800 1) Dmiirleva (URSS) 
2 06"4 2) Mulder (USA) 2'07''S 
(record USA), 3) Oounalovske- 
ya (URSS) 2'07"5, 4) Knott 
(USA) 2’11'4 
URSS p 7 - USA |i 4 
M 80 OST 1) trina Press 
(URSS) 10"5 (record sovietico 
eguagliato) 2) Bysiova (URÙ) 
10"7, 3) Bonds (USA) 10"9; 4) 
Shorrard (USA) WS 
URSS p 8 USA p 3 
PESO 1) Tamara Press 
(URSS) m 18 46, 2) Tchljova 

(URSS) 16 82, 3) Graham (USA) 

15 58 4) Wyatt (USA) 14 
URSS p 8 . USA p 3 

PUNTEGGIO 
(seconda giornata) 

UOMINI 

URSS p 60 

USA p 55 

DONNE 

URSS p 34 

USA p 21 

; PUNTEGGIO FINALE 

! UOMINI 

' URSS p Ito 

USA p 112 

DONNE 

URSS p 63,5 

USA p 43 5 


TOTALE 





































1 Unità - sport__ 

Lo scozze se si è finalmente imposto nello scorbutico G.P. di Germania 


lunedì 2 agosfo 1965 







Jim è ormai 
«mondiale» 


l’eroe della domenica 






Nostro servizio daiì ao ntaro //ili no il ludi c uno oiro l H{j e 

Ini l ter ) poli c i lìilli ad ohbniuli i a 
, , y ^ , i/i ’ fri *1 n S re rldmi/ii imiiili 

hiiThuTfiniK) Irwiìfnit pir ,,, pi rfelto ora \ i , i, 

im dar I aljun (Ulln j-io ilU I paricu • in prim« ,, nanne Clark lidi Gir 

'i LotU<S " h I fiomnlo ;» Mimi li rìO<ii?miìf ( ìnrk c„n I unni n 

tp il dìfliiiìi imnrìT.uu n^r ^Hli I lUiOLa , ^ y lindi [irabham Barn ni 

!P aijjn imo cnnti! {jer « LoINi » miflhOMfn lU ste «mini, r p rrrnnr» Killn Irp 

marne, ,,«ccn<h ,1 C.ra, fre ,u,tI r (,r„ì,am }l,ìl r « < rrflorj; A. Un Ir,- 

mio (il ( rrmruiia firmala uno g j,,,,, siirlees he > inlrdria larnala Clark i 

a lempo ih re, irrf p al lem immette n ira del In,ufi ri 

PO rtetw, i , iirti„il,n,„li „„ „„ iniierle quii, he paura pi r 

Idureaio campi me mi lUalr chini mi in le ra birrari mrlti i rie apli inrepnit in ri nii 

comiimUimh il lidio < 1,0 /„ 

on (in ha cor > itolU piece i'ìi ■»* >1 mìo ^ ; 

nin eiin rii lOl 1 . . ^ . . 



rir/i 111 sempre noteiole nfjfii 


Clark parie dt Matto gua 

dnqi andò di colf a una decimi ^ I< I ruzanle à la bnllnplin 
(Il metri •icgifit da lidi da clu s si Ige alh spillo di 


già <;uo mi /9n denti (ompetieiou ninni sempre notei ole aggi 

, Vincdorf della ‘^00 minlin di ,, , , . ,, raiuh i sin 25 

Indmmip hr e Ih hiii rn arali l’orlo di atto qua " , f , , , 

premi ni Ilo animi, rlaa rme 'IPP'imrlo Ih colio una fleciim Htlru 2 nnle i> la halwplia 

■ari né co ^ <'l xietll rcfllill da Hill da eh, r si Ige all, spillo di 

come il piu araude plinto del ''"''"W ® ‘Wia™ » S<e ^larl fra Hill e Gurnep di 

momeiiln e uim dei pii! arai onrleSirleir ul! ordine ,11 riauru li di appena noi e recou 

di di oam iemno ^ firmim. lei pnno piro nel di nu d pihta d Ila tliBMn 

" E malo, lo sua una Pillo ‘■niro delcinalelircorzeregia riesce a .ontenere l irruente 
ria rensazionale aulorilaria ■’‘-<'i„le aldirc,lndcl r.cord rimonla dell nl/iere dilla n lira 
0a splendida Al telante di ima '><‘H<-e^dprexdn i p SI km bham n io,irmiaiid, un imleno 
fiammante r Lotus. con un ^ '‘”'™ ^xcomlo po m 

nuoto motore a otto cilindri ^^xitng.jin n fPP netri Hill ri t, emine le telinone di 

Clark è balzato in lesta fin ^^^le se ondo laltonato da f,nii e concentrata su Claik 

dal via e ha condotto fino al ^ mentre Ste scrwse e rnppianle nien 

lermine, facendo seonare il ricorrere at <onz> tribune echeggiano le 

tem,o «cezionale di 2 oro ’r ■‘«spensione an 

7 52 4 aUa fantaslica media d, ‘'’riore llandm e qii.nlo II p„, 

160 6 chilometri orar, Oraham f'mo della corsa aumenta ropim 1 nrpeido piena di 

//ili su « B/IM > à finito se Sfrondi eparono Clark, spumniile che pii porla il se 

enndo in 2 ore 88 2 alla me terzo giro condo ambitissimo titolo mon 

. dia dt JG0 3 e Gurney su «« e quarta po fi,aie 

HUKBUNirKiNO — Jlm Clark ride felice dopo la pretflglosa * Brabham* che in un enlu dizione procedono Gitrn^^y e 

Clclefoto) sioTOanle finale e andato a Speiice Mclaren su « Cooper » George Arfeld 


DUTOV E MORGAN 

(i fino siili urli iiiMinlio <)■ nlhli i trn ''iiii ( tuli i I 
limone Somiiich molli riHiiliiiii rh rilievo molle gtire en 
iiiBiasmuili mn quei (iueimila meiri prima li ho sìhh iilln 
Irlrsijiioiu j oi il ho nmhi BOgiinli romn «e fosfiero im 
ihriiho 

IVrelie ni lui ilimnte nel fogno io non no Diitov cri 
Morgan I i un /neein nirnvolia \ii, 1 r al \nleo mi era ii 
maiiU Bullo fiiimaeo come un pnsio in inno 

Miuintii 1 i|ii II Mi nli 1(1 liiniio iiKiii < imi II 
•I {« i< In I I « gli I I ( mini ii <1 il I iiiii f ili ( ■ >. ili t 

Il iiiM t (Il <11 li II hiMtni/io II 111111(1 II II I mi I I < 
i I II > un ]n so niiitho» nsnlinmn i tri o (|mi[|io mini 
fi Ornile gfi e lunglu i fnlirose enino stmiiie siile — di 
loinilo esisti il eonfionlo in Siiti [ niii p I ~ mi 

Il Miiitn ine* niinstUo d( i homi ini si Kiils ( ra inninli 

li ilolinki rn '•titlno i imperni !c sivneile I all 
mi r BOMfl (hianiixi 1 i ilisln dii piitliii in il poiti 
i iv igli fidi l( /n I gli (lirisa « Nlidia li h saligie 
\ mimi un II minto n simere i iheiimih» I ((ikIIo sin 
< SI lino Ili inno sroiso I inni) s(iiim) il diSMiio simi 

I iidgien un i igarrino s( «musi inio dn loiiesa lome mi 
\ Il ) { iinj t rn era Inni • 

Onsianm neiioii lindi, eii e i oii Ini un diro gn 
\ )!)( lonoseiito eoi nome di pirati Moigin (ontio d 

II r I ilu< ihii sosHiKi (jiii I iipi unii Ini oidiiiiii 
iim II tallio (la iisirt aiieiie ih i lognonii ipnlun(|tit Un 
tov c Isnnos he sarihhirn ))oi i nosii i i lliainhiila (hllu 
I irn I irli 

Il pdibo iiidiiiio e iinilo mi Mimo idli (limita un 
Rossi i llramlnlla die sanno i om< se si teii), mo fin i pii di 
I m Igrcn (|U(Hto mgli ultimi miiIo nieln li lende addi 
iilliirn Tidieoli I rosi (|nesli dui metodin poeti dclli 
sganihata desono lompcrgli In sdinnn ]iriimi fosttingerlo 


a instgiijili ciintinnamciiie, a speri irsi lo Kimhe por te 
III re un rumo i he n< n e il suo Primi <li lindgnii natii 
rtlimnle iniioie il ginsinell > con il nomi di pimi Mnr 
gan perdo il eonlalto rimane indieiro, vede i tre ondar* 
Bine a Ini ormai, impoiia nolo armare fino in fondo e 
giiadagiiaie cosi un pimllcino per In rimi sipiiirira Poi Beliian 
la 11 ) ho fimlgnii II nnnihilla c il Rossi ho no vanno 
la Boll 

I (]ui eoininnn 1 iniiiho lavrile visto oiuiie voi allo 
lileviHinne, quello elio o Hiieiesao Diilov eia ondando o 
ni un (I (i momeni > giiiimio appena la iistii siile Bill 
pinm II» iilh signahfnnii dii ipiillo i I nllinio giro 1 
illoni - (Il gii i|iiaM mi 7/iM I dii galoppasi - fieliir/a 
MI metlciidoM il (Oliere freni tu ami me conio se I allupar 
hnle gli nscsse annunciato dii il suo Irono stava parleiulo 
i il momento iialeiico toinndo cosi verso la vittoria 
Diitov slava per nggiuiigcri Moigim staccato di quasi un 
gito Siisn {III inlliggeigli I umiliamone, di doppi ilio F 
III pillilo ])ian() 81 I vista la faiLia dei rag irro dn m diiamn 
tome mi pirata uvivn sentito il fiatoiu di Oiilos thè gli 
piombava addosso ha capilo ehi stava per essi re dop 
pialo I allora poviro figlio ha fallo una faccia che seni 
brava fii •«se per mtiiersl n jnngcn ha rntcollo audio lui 
I iiliimi monuiilo di energia du si trovava e nmlit lui 
ionie UiiKiv SI i nusso a coireie come so gli foss volalo 
MI il riippello siiingciulo i denti con una smoilii dispo- 
iiUii Fisi gli ulliim dirti metri di linei dieci diiloinelri 
honii htili una Inule «li iciiloiiii Insii Ih vinto Morgan 
pir im Bofiio e passalo sul liagiianlo prima che Dulov lo 

1 iggiiiimrfse 

Dulov inivn liiiilo Morgan dovevi fare aiuorii un giio, 
im quel giro se lo i fallo col eiioie tranquillo, plano piano, 
eoi pasM) di dn porta il cngmihno a fare la pipi I la un 
giro sen/a iinporlnn/a Morgan aveva vinto anello 


-f /.tr > /y.y 


cazio 


Domani l'assemblea delle società 

Verrà eletto Stacchi 
presidente della Lega? 

Franchi illustra le difficoltà della carica 


rie ce a scalzale Boiidira dol 
la qinritn posizione Surlees 

che frManto ha doluto Jer t'atOme WOrnVO T/LTrXT i.Tb.Zi™'"" k ella staffetta 4 pi r t'OO oit fo, malia ci seinbr i,io a cavallo Per 11 

mars, Innriamente a, «boi. Utm Orette e Jim Kyan) tona americami m 3 05 S Co settimo c 1 oUa^ o poslo loUnno 

per noie imprccwafe riprende Clark /Scozia) su Lo- metri femminile co accadilo ieri apli ami ri luotn o mota Cnbiori Bitossi 

la corsa con i due giri e mez tovCllmax, 2 07 5 Z "4 alla media ^ favore ,|g|jQ ^ffelta 4 x tOO toc ClflO c B ilmamioii ma almeno altri 

zo di distacco Nel quarto giro <{| 160,600 2) Graham Hill dell l/fvSS li oilaitcto generale stavolta ni iovlelici di es cinque elementi mantengono 

Hììl reagisce e riesce a roste (ing) su BRM 2 08 08'3 (me Vince Tamara Dmtlrieia m $quf]|t/jcali per un cambio ren/a «nove o merro » ti pri uuilto le loto spcniize Deci 
chiare due scfoiidi al baffi dia km 160 300), 3) Dan Gur 206 / c/i 6 batte la quindicen irregolare Tre punii in meno ^ * Ikmu. ® ogh Titii inno In secondi! e 111 ter 

strallo Uiindim é protapamsta iS ,2,™'’''?,"’ “'T*' omericona Vlara MuWer al nella classifica ma orma, il " F 1 aecom ’ » Innno ,„d,caliva so decideranno 

Ih un pauroso s lesta coda > If^ Y f p Jp”’" la quale vanno gli entnsiasllc, i, chleslo l giornalisti «Taccone N„n pe, niente in chiusura 

sulla difficilissima curva del 2',"°', applausi detta folla Mary Mul pare sono appan 6 andato un po bone o un p<) Magni ha dello che 1 oliavo 

carosello ma riesce a nmet Brabham (AuslraHa)^'su Bra der migliora il record amenca maggio degli atleti dell Untone male > ha risposto il posto potrebbe essere assegna 

tersi in posizione e continua bhamClimax 212'33"6 (155) 6 ) ^ ® spcfialiia con 2uì 3 Sot/iefica che come obbiomo aggiunto «Vi diro extremis vale a dire a 


George Arfeld 

l'ordine d'arrivo 


B Avendo lasciato gli omericam cosi il stillino «lerlicc» del slorioso allo scopo di spingere 

■ SUI melri 2 10 i due atleti so l atletismo mondiale il prassi i più Toilti a moslraisi E co 

I lelici fanno porre I aslicelln a ino appuiilomtiifo c pc’’ il lu munqut salvo impicvisti i Gl 
iq/in Mi/i /*ii.i> /-ho /(I niefn C 21 ma sia Briimel che gito J9h6 a l os Angeles al Co inondi i Uaiuelli gli /'ilioli 1 

mi diic' nosfi due nmeriJant /alliscoiio le fre prole ìiseiim Sladium della citta cali Molh gli Adorni e i De Rosso 


1) Jim Clark (Scozia) su Lo- 
tuvClimax, 2 07 52"4 alla media 


TL‘‘rreiri\,t‘%ZV‘''‘'’‘’ l'Ma staffetta 4 pir tóo vii foiniaiia 
a,m Grette e Jim Ryan) ameriiam, m 3 05 S Co 

Gh SCO metri femminile co accadufo teri apli ami ri 

miiicmm a far salire a favore ^ j, lyg 


ZO di disfacco Nel qufirfo ptro <{| (tm 16Ó,6QC 2) Graham Hill bilaitcto generale sfapolfn at ionlefici di es 


Prato 


In orsa 

Ciarle accelera d>po oter 


Lorenzo Bandini (It) su Fer Scbtoccianfc la stiperiorlfd dgjfo alMfiizio baffono pii alle qualcuno mi ha deluso ma pophi giorni dall inde 
rari 2UOVO (154/100), 7) Joa souKlica nel lancio del peso „ americani anche nel punteg Preferisco non fare nomi Vo. particolari del 

kim Bonnter (Sve) su Bra femminile con Tamara Press pio fra le squadre maschili dite che la squadra ò già fatta - eccovi i_ parucoiari^ aet 


Dalla nastra redazione 


5tra le difficolta della carica '"cL^^oceoc s„, .or,n„,o 

circi do s/oppiarido tuffa la sua 

I derato un « amministratore > — Ammesso che nel giro di maestria E come se la * Lo 

In vista dell assemblea ab j pochi anni un calciatore medio *■ ^erde gialla dello scozze 

biamo avvicinato il dott Ar riceva uno stipendio pan ad corresse non su una sfra 


zese porta ti suo vamaggio a v-idrn m oai i «hib me- „„ .. ' . ' -- nes mr<so rtmiooimo e nntn V a y -1 coiridori ao eccezione 

S 9 su Hit, che precede dt <"» »'*''» ■*' f"', ("“»• 0™ai il succiso louiclico 80 mcln restano , due ainpica 5 d) Glmondi Adorni e Durante, 

tO 8 Gurney «. primato del clrtullo) s, debtiea con chiarnza Zelo ni Stewa^rt e Floerke ^ L tUto il c.chimo italiano è qui 

ChiTk nrncpdp «d fnrfwmm farieu coti metri 16 50 baffe nel Mickail Storojenko supera Too “a « l oro Gimondi e Adorni . azzurro 

4 ^ _ saffo fnplo l americano Ilari mii nel decatlhon avendo son hanno giù la maglia azzurra ‘ Pf 


la classifica 
del campionato 


'‘""n’T tenno Franchi che un anno fa, un nonuale profcZnrsU^ da ma su binar, tanto vota ’ ^'^fTet7aUriTaUomTvZl l" pm®bnllan«''nn 

rnn^o ^ ^°P^ dimissicni di PerlascB no sarà del calciatore il giorno <^0^ sicurezza incredibile sulle Ecco (a classfflra del campi»- metri 2 18 Bru st ultima staaione 

n da presidente odia L^ga (che che cessa la sua camera’ Co perù oloie curve II motore otto mondo eondutlorl per j 


salto triplo l americano fiori my nel decatlhon avendo son hanno giù la maglia azzurra msicnio a Magni ha aro 

Walfcer (tnefrj J634) B subito mafo 73S3 pimfi contro f 7725 ^ficurata > «Non uncorn ^ 

dopo (1 recordman del woiKio dell americano Cosi pii olied to mf“a° nostro taccuino limane in blan 

Brumel e il suo connazionale dell L/iiioiie Sooiefica concludo ta sua crisi ai loui io mi sa . . y histe 

Bolsclov occupano t primi due no le gare e riportano una del ini fatto vedere a Prato e a , sapere che 1 orimi 60 chilo 

posii nel saKo in alto sta l'uno le pin brillanti vittorie di qne Pontedecimo Comunque può “ eiVrvpnSno perconrin due 

che I aI'TO con metri 2 18 Bru st nllima stagione darsi che a Varese, Adorni ^ 


11 t j II T iiw U1.1IU v;iie viesaa la aua caiiieia' v^o pc, n •.«*>1,1. 1 .. 

gore 11 prendente della Lega era succeduto al dott Pasqua sa è stato fatto e cosa deve cilindri con 32 valvole canta orove 1) Jlm 

Nazionale Professionisti po ]e) fu eletto commissario fare la Lega per assicurare ai magnificamente 
mmmIsSnrLi»" Straordinario l’ranchi come calciatori un mimmo d sicu Dopo il settir 

af d? H ^ xornerose occa re/za'' porti! d suo va, 

L f'O dichiaiato di non vo , lUon i tacile rnsvoiidere con a 14 5 mentre 


I mel ^ molto tempo non riesce L entusiasmo del pubblico sa spacchi tutto me lo auguro 


Clark (GB) 54 punii, 2) Gra P»» ^ superare t metri 2 20 le alle stelle quando gli atleti Insomma Magni avrebbe an gnnn o HI im azioni 

ham Min /ri R V M 11 i niir dp.ipn/m/in tl rp.rnr mnndinlp \ flpìlp /hip /or»nn7irt«i oli rjool coro molti rliihhi A noi Dare R oou _apviiHu ui uii o/iuiic 


rnmm(««nrL/r mnórrs ^fn ,4 » straordinano J ranchi come calciatori un mimmo d sicu Dopo il seffimo qiro Clark (GB) 25 
«rd? ^ xornerose occa re/za'' porti! d suo vaiitnggio su Hill ' ’ ‘ 

che circolano con^insisteom ?érèasere'’delto pr°es'^À nte dd 'h"'' ^ 

candldnU alla presidenza sono ^ Sa Le m sono sem ferole comunque swte zo a 14 2 dall alfiere della 

il doli Aldo Stacchi, attuale pVi franchi esderTcon^ . ‘'"’.o Ha I 

presidente del collegio dei sin Kre i™ uo iSo di vme da Questa stagione i cal Ieri Rmdt Snrtees. la cm _ 

duci revisori della FIGC e il predente della Ffr t “"9''“» ’xacchina accusa noie al cam 

raglonicr Walter Mandelh prc ‘'resioenie ueiia r i u i. rimborso spese in coso di rico bio resta m corsa ma non ne 

fidente del settore istniziono lasciamo! li la parola oero o per cure della moglie oce a recuperare tl ferreno ^ 


metn vengono percorsi in duo 
ore cioè a trenta di media 
Avanti in attesa di qualcosa, 


I (GB) 32, 3) stuirt P«f definendo II recor mondiale delle due/ormaziom pii nuol cora molti dubbi A noi pare ^ 

i, 4) Surtees (GB) 17 1 della specwldd con mefn 2 28 ' gono il rituale saluto Si chiude ‘ che voglia fare un po il mi Usciamo^ dalla son io 


Ha ragtjiunto S. Pellegrino 


raglomer Walter Mandelh prc 
fidente del settore istruzione 


Ma lasciamo! h la parola 


oce a recuperare d terreno 


preparazione tecnica Dei due inUrpellato per la e dei figli un consistente mi perduto Quanto a Bandint la 


sibilità di essere elet^ Stacci ® invalidità poi mente c rimasta danneggiata 

mentre fino a qualche mese fa tragiom perché devo pen che è previsto che le società nel < testa coda > sul carosel 
la maggioranza dei Dresidenll lajoro e perchè versino sui libretti I N P S dei lo è scesa in nona posizione 

di società erano dell ai viso di '} P''®»'*"'® ^-^ 0 “ Pxr calciatori una doppia quota ri ciarle intanto marca a gon 

eleggere Mandelh troppo ogni oro c impegnato spetto a quella che versano gli /,g yg|g /j^e del nono atro 


candidatura a prendente della plioramenfo per il trattamento sua < Ferrari » che evidente 


LInter 


eleggere Mandelh 


Nell ambiente dirigenziale si ””T, ""'"f". 1" ^“"i f ^ Portato il suo lanlaggio a 

dice che Stacchi come il f '''iimci Inoltre In qualcosa Infatti chi sara elei ,g ^ ^ul tenace Hilt Spence 

mitrfltnrp (rnloa r»»i\ A, iroVO (l Mllauo €10 to a presidente della Lega do /•rJifinn/fonrj npr n )ifl mprrnm 


Clark, intanto marcia a gon 
t?" fie vele alla fine del nono giro 


{ nistratore valga più di Man iroua ii Milano e io lo a presidente della Lega do abbandona per nne meccani 

i dell! ma la venta è da riccr '' proseguire su questa stra g siffert passa in quarta 

carsi nel fatto che MandtlU 0 ore > da dovrà cioè studiare insie posizione II decimo giro vede 

è handicappato dui fatto di “ ^ candidati alla un apposita commiasio jq scozzese abbassare idlcrmr 

aver a suo tempo militato nel presidcrza’ il modo di migliorare lat ,nente il record sul giro (on 

le file del PCI Come andra «Stando ai si dire sono fuale situazione assistenziale e ,( di 8 24 1 mentre lo 

a finire è ormai chiaro i pre ^^°^chi e Mandelh ma tutto fa cercare la formula di istituire kjjjantaggio di Hill sale a 26 4 


carsi nel fatto che MandtlU 
è handicappato dui fatto di “ 

aver a suo tempo militato nel Presidtrza’ 
le file del PCI Come andra 
a finire è ormai chiaro i nre ^‘O^chi e M 

_I 41 ___■ ' rifr>72o*-o /*!,, 


smentì opte.anno sicuramente PrQlxrenze ri "ér,éérmmTco?H^^^^^^ Dal decimo giro ,n po, men 

per Stacchi il quale è consi Za S,'I fre f larfc proiyue tranquilla 


mai 


nulo un bum amministratore r cialori, contributi con i dovuti _ _ 

----— — L diilicile fare il presi interessi che il calciatore po mente tri marcia verso il Hton 

dente della Legn ' Irebbe ritirare alla fine della IQ l attenzione della folla si 

molociclismo < J mio è diffide e tutto é carriera Infatti per ,1 momen appunta sull,, sfortunatmslmo 

—-— -- facile Per rre c stato facile "> non e pos«ibllc parlare di Surtees L alfiere i ella < Fer. 

poiché ero l unico responsabile pensione poiché questi, a nor tarli che proprio i anno scor 
AnnctinS IMU) p^r un presidente la cosa «a di legge mene corrisposto so dal Nurburgring jese il 

HgOST3III tlllV/ cambia poiché deve tener con allo scadere del cmquantaan ma per la rimonta che dooe 
to dell opinione dei consiglieri quesimo anno di eia Comes, va portarlo a strappare a Clark 
Vinta II Porniien comunque non c facile fare il Patra constatare sia per i di I alloro mondiale appare rin 

wlllVv M rUraUSu presidente della Lega e questo rigenti che per i calciatori e francato e chiede il massimo 

ENNA t perohd la maggioranza delle di' allenatori ci sarò da lavo al sua rossa bolide che sem 

n Gran Premio Motociclistico società sono assillate dalla tare prima di raggiungere il bra essere tornato completa 

“s <J#1 Sud ni è svolto oggi sul cir mancanza di danari e dai loro plafond ideale > mente In sesto In questo fran 

culto del Lago di Pergusa Que deficit sociali» i • r-i ir • dente Surteea ve anche piu 

■i* i risultali per categoria _ Abbiamo visto eh» m n.m lOflS v«iUilin) veloce dello stesso battistrada 


Moloeiclismo “T?u,? 0 'I damile e tutto à 

---— facile Per rre c stato facile 

A « • / ■ % poiché ero I unico responsabile 

Afifìctflni iMVl presidente la cosa 

ngVdililll \lfI T / cambia poiché deve tener con 
0 to dell opinione dei consiglieri 

Vinr0 SI PofflUie#! Comunque non c facile fare il 
WIIIVv W I vi presidente della Lega e questo 

ENNA I perché la maggioranza delle 

n Gran Premio Motociclistico socictd sono assillate dalla 
«•} Sud SI è svolto oggi Bui cir mancanza di danari e dai loro 
culto del Lago di Pergusa Que deficit sociali » 

“ciii/.'rJS“ ,rigotn“ Mw 

che ha compiuto 1 25 gid del «tquisti e ces 

circuito per ur totale di chi sioni “ione stali spesi meno 

lometri 110 940 in 3/19 2/10 alla ''O^di ed abbiamo visto anche 

media oraria di km 192 830 che tutti i presidenti hanno 
2) Mandolini su Guzzi 38 40 8/10 dato un guo di vile ai premi 
media km 186 050 3) Padolini d ingaggio Quale e il jUo giu 
if p" o proposno’ 

àem‘"he“ha cLpZ"! 22 1 ?! * tielta mao 

(km 105 547) in 33 46 2 media Otoranza in questa cjmpagna 
km 18 / 529 2) Ventuu su Be hanno auuto in un certo senso 
nell! 34 54 9/10 3) Padolini su le mani legate ed e per questo 


Loris Ciullini 





. . . ” ■ lenza In vista del tratto più 

duro Gli uomini di buona vo- 
I Im Joi'tà si chiamano Balmamlon, 

un rOCOrCfl poco ^rClClitOt*i Porlalupl rerran e Zancana 

-ro Duo dei quattro (Ferrari 

e Znneanaro) ncn tiovano in 
salita pane per i loro denti e 

MjHk 0 0 # £r ^ 0 Belniamion c Portalupi 

jar iiiiiAiHv^l^ MMB/flfSMAM passano da Mammiano con 45 

rnini liiìonuni 

li gruppo Per farei vedere la 
corsa 1 autista dell Unità de- 
mg M 0 ve rischiare 1 organizzazione 

^mggMm ^ /AflfiUhAMA à pessima a causa delle tante. 

OHO MlUiPOOnO isrtrneigìrrat/ 

g ra In certi punti è il caoi 

Schinvon, per esempio sbatte 

Medaglia a Vianì - Rivera in ritiro col Milan HV MenfSe et nT 

ga/zo della Legnano può ri 
CUNI0 1 lo La mezzala rossonera e piendcie « n . 

Due giocatoi i della Samp della nazionale attualmente vetta al monte Oppio Bai 

dona che si trova a Cu militate a Bologna ha infor mnmion e Portalupi piecedono 

neo per gli allenafncnli col inalo i giornalisti oggi a Me Schiavon di un minuto e 11 

legali hanno avuto oggi due digliana dove il giocatole si ^r'JPPO minuto e 40 se- 


I incidenti abbastanza gravi tiovava di passaggio con un conui La oiscesa su risvoi» 
Il teizino forante duran ufficiale del suo rcpaito di ™ctte fine alla fuga del du« 

te una partitella di allena essere pronto a partire poi discesa cade Mugnaim, « 

mento nel lei.tativo di evi Milanello Rivcra mollo ab una pattuglia d circa 20 unW 

tare che la palla deviata dal bronzato o in buone condì (compr^dente i migliori) rag 

poitiere Battara finisse in /ioni fisiche ha detto di es Balmamion e Portalupi 

calcio d angolo ha rijxntnto sere impaziente di iipicndo ,1 °!1 

una distorsione tiblo malico re gli allenamenti i più distaccali lientrano 


condì La discesa su Pistola 


Aermacchi a un giro 


I che fatte le dovute eccezioni 


Classe 125 1) Villa su Montimi non stale delle spese 

che ha compiut( i 19 gin (kni nnz/e Per nuaiiln rt/iii/ir/i/ ii 

011541 (n .1150 1/10 mpHin Lm quaiKo rigiiarac. u 


^91154) In 33 50 1/10 media km 
171 645 2) Mandolini su Mondnl 


« ridimensionamento * 


Nuoto: Baseball: 

la Germania 

SI ritira dal 
mondiale campionato 

IONDRA 1 La squatlra della Roma lenen 
Il poderoso quartetto ma»chl 'f'* «H'apnu'iclo del giorni 


I una distorsione tiblo malico 
! lare alla gamba sinistra Egli 
! non sara disponibile per un 
, paio di settimane almeno 
Il portiere Battala poco 


(comprendente i migliori) rag 
giunge Balmamion e Portalupi 
Nella scia delle macchine an 
che i più distaccali lientrano 
L pci tanto almeno 50 corri 
dori SI avviano verso l ultimo 
ostacolo che è poi lo strappo 




paio di settimane almeno PirVDPCLAGO (Modena) 1 ostacolo che è poi lo strap^ 

Il portiere Battala poco Giornata di iiposo oggi a «IJ Carmignano situato a a 
dopo ha avuto un inconsuc Pievepelago pei i giocatoli chilometri (lallo striscione fl 

to incidente nell intervenire D allenatore Man hale Per fortuna a questo 

ip tuffo è finito con il viso uocci infatti ha deciso di con punto co un episodio degno 

su un mucchietlo di segatura ccdcic una interruzione nel di rilievo ^ 

che gli è entiata negli occhi lavoio di prcpaiazione del cal if 

L estremo difensore blucer ciatori bmi c,a 77 Urri Oggi co J,'®!®',','*'’'?'’. 

( hiato no ha riportalo uno in munqiic i dirigenti della so QiJlntlI si lancia Dancelll, 

fiamma/ione che lo costringe eiotà sono oriivati da Roma IW'io '>« /ilid'i <- Botirero D 
rà j portare occhiali scuri per pcr cominci,ire I colloqui con “il' 

1111,1 decina di giorni almeno ' giocatori sull argomento 

. reingaggi li settimana c prc ' " ''l",''"el' msegu lori si 

CESrNATICO 1 fista la prima partila di al ''po 77 ,i nello sforzo Oli inso 

Gli sportivi romagnoli han Icnamento che 11 tecnico farà ’ji 


UII sporiivi romagnoli nan .e-i..i...eiau ei.e ii luciiieu luiii . . . j, nnncefii 

! no offerto a < Gijio > Viani 7\hoh’^"‘Mroro''(ilminmJci 


Al 

33 5r2/10 TTSne (7o‘‘so mente') imnalo (tal pres.den II poderoso quartetto ma.chi °°„/,f;'h,®'/™,7,Vo^e"l^^'p^^ "''f" °"T' "" ‘P’''®™'’ 

Honda 35 30 3/10 li vono dell auiiòo c/ie nel giro le della Germania occidentale cppipionajQ in una festosa cornice di esul Herrara ha lascialo Inlendore calcio italiano » una meda 

___ di due o tre anni ~ se le so che ieri ha stabilito (I primato baseball per cui tutte le squa- I • calciatori deli In che, concluse ormai le vacanze pl»a doro per il suo 25 mo 

Cleto prosegairarmo su questa mondiale della 4x110 yarde in dre che avranno in programma ' **’’ *’ *®'’® radunali Ieri malli comincia Immediatamente un anno di attività corno tecnico 
Iw Pnrpnti strada — tutto sara riportato 3 41'8 si è assicurato oggi il un incontro con la Roma ver presso la sede sodale dove serio t Irabajo » Gli allenamen calcistico La medaglia è sta 

LU rilICMll normalità. primato mondiale della 4x220 renne dichiarale vincitrici due | ‘[x™ l!»!' . ■<«'' ‘j"* ", '“"""F""’’ ■?«=' "> consegnata dall ex porlle 

« tricolore » , P" ■’P™- led' I .» deìl, ÉTene^n ^ Jh^perf,',eìi7‘re^glP'^S.l"",! | del Mllan Giorgio Ghezz, 


nel corso d, una manifesta Ila di,posi™,io La Lazio la ulJir,, a,p,;ltano^^r^ 
(Ione svoltasi a Cesenatico sccrò Picvep-lago In agosto j,,.ionio e inteco l tre longone 
durante la qunle e stato cele per Irasterirs, a Tolentino lo ‘ „er ricco per cnV 

bralo anche un «processo al calita vicina a Pescara ‘vi 


Ieri lo dalle Spagna Erano In lutto che porlllella fra gli sles.l eie ■u'u.bu 

A NtHuno SImmenthal Net 25 giocatori, poiché Jair, che (uenti delia compagine neroaz ^uccessiv imenle gli sportivi 


" „ j I I « nenuno simmeninai riei i uiucaiwn, «rati, «.uinMauiiiv hcivol --- o-- . 

Afi riferisco alle spese dt O' 2 secondi e nove decim. j ^ { rUnIra da! Brasile raggiungerà zurra I) 14 agosto l'Inler sarà hanno bruciato un fantoccio 


Iw Pnrpnti strada — tutto sara riportato 3 41'8 si è assicurato oggi il un incontro con la Roma ver presso la sede sodale dove serio t Irabajo » Gli allenamen 

AU llfiCMil normaltla* primato mondiale della 4 x 220 ranno dichiarate vindfrfd due!®''!"® *J® • Preceduti dall alle tl cominciano oggi slesso, se 

■ • I nurmutuu » ,.-1 ««mnn HI «'OR' 1 mi volte per 9-0 Ecco I risultati di ''e'®»’® Helenlo Herrera, arriva guirà nel prossimi giorni qual 

(( tricolore » , r, P" miorondo l Tecord preced.me i '» E'""» 

hlti gliorando II record precedente ^ Nettuno SImmenthal Net 25 giocatori, poiché JaIr, che (uenll delia compagine neroaz 

Ai ««if'IflCiMA riferisco alle spese di «' 2 secondi e nove decimi 19 3 e 18-3, 1 denlra da! Brasile raggiungerà zurra I) 14 agosto l'Inler sarà 

m vUellAinU geòUnne at premi d ingaggio Nella prima frazione Inoltre a Lodi Pirelli balie Lodi 17 5!* compagni direttamente a) ri a Livorno, (i giorno 16 a Va 

LEGNANO 1 sid per t giocatori che per gli Hans Klein, che aveva prean e 15-2, a Bologna Fortitudo •'■avo di S Pellegrino dove la rese. Il 19 a Mantova, Il 22 a 

L emiliana Floiinda Parenti ha allenatori Credo che sia pianto nunciato II tentativo, ha slabi Cerfer balle Europhon Milano 1 squadra si è subito recate Her Milano per Incontrare II Bdgra 

Vinto in volata davanti uile s . ,j momenfo che anchi i gxo Ilio II primato mondiale Indi ^ ^ e 71, * Firenze Elettro- rere ha parlato affabilmente Jo, » K a Barce on^^^ 

Klfrt^Wuo'isroursfiurminc -' 7 ' ‘mTrn'^'i'j ftrr'ics:,';, pàT,»?,'; ';ur"v.'"’‘du'i'en?u?- 

di una veloce gara svoltasi a ^d»(o che non è piu possibile po di 1 59 7 migliorando h pr Eletiroplald Firenze 13-0 a Mi me MInlussI e Cordova, e con Nella telefolo HELEHICHER 


qestiorie ai premi d incappio Nella prima frazione Inoltre a Lodi Pirelli balle Lodi 17 5 j t compagni direttamente a) ri 


sia per i piotalori che per gli Hans Klein, che aveva prean e 15-2, a Bologna Fortitudo i trovo di S Pellegrino dove la rese. Il 19 a Mantova, 
nllpn/ifnrt rr/>H/> rhfi <ji/j /mmfn niinrlafn II lentnllvii. Ka <tAbi Cerfer balle Europhon Milano 1 Squadra si è subito recata Her Milano_per Incontrare II 


Livorno, li giorno 16 a Va che rapprohcntavQ il presi 
le. Il 19 a Mantova, Il 22 a dente del Milan Riva 


Foyt <: gira » 
ad Indianapolis 
a 267 km. orari 


gimcnta o in\eco i Irò tengono 
duro c per [loco per cinque 
secondi, hanno la meglio Si 
impone Danttlli, netto nente 
Bodrcro capisce al volo che 
non ho monto do foro o 7ilioIl 
0 smetto di pedfllnre a venti 
metn dilla linea bianca II 
quarto ò Ambrogio Colombo 
riavanti a Do Rosso Portalupi, 
Cribiori Motta e Taccone ed 
alili otto Sul Carmigano il pio 
Ione si è diviso In tanto unità 
G nlln fino I iilardi vanno dai 


cLri^VSore Villano) su un pretendere cifre con mo'li malo deltedesco Wlegans (del lano GBC balte Roma 9 0 
Carro Maggjore t£>niciMu/_ I ^ 1 la R D T ) di due decimi I 


» ^ 70,500 chilometri. 


1 9-0 per forfait 


i celciatori rientrali dal presti RERA Ira 1 nuol ecquisii MI 
1 to, come Cappellini a Zagile, l NIUSSI a CORDOVA 


* * * r» 4 1 ATLANIA 1 Q j vanno dai 

MODIG/IANA (Fori!) 1 Durante le piove della « 250 neh undici minuti E neL 
Giannt HRcrà patteciperà Ì"’V'ltt ■‘'Himf (ìisctà 7 ca<l,,to 

con 1 compagni di squadra al ha'giralo su uno «Ford, a ino lamenta Menili clic viene tra 

raduno del Miian fissato per (ore posteriore alla media di sportalo all ospedale di Fi* 

giotcdi prossimo a Milane! 267 917 chilometri orari. renzà 


















